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Editoriale 

La politica 
e il gioco 
del poker 
MJUUftÒéHIAHOMONTl 

on si può non essere preoccupati del livello di 
•trumtntallsmo e - diciamolo pure - di me­
schinità cui sia scendendo il dibattilo politico 
mi nostro paese. CI tono grandi questioni na­
zionali - le scelte di politica estera e per la 
sicurezza della nazione; i rapporti Ira Stato e 
Chiesa; la lotta contro II terrorismo - che non 
dovrebbero essere alfronlate, da nessuno, dal 
punto di vista della manovrarla politica contin­
gente. 

Quando, nel 1984, Il governo Craxl firmò il 
nuovo testo del Concordato, a conclusione di 
un lungo e complesso confronto con la Santa 
sede che aveva trovato anche Importanti mo­
menti di verifica parlamentare, lutto ci passò 
per la mente fuorché II timore di dare a Craxl, 
col nostro appoggio sul Concordato, un avallo 
• un riconoscimento politico. Al contrarlo, 
giudicammo assai positivo per l'Italia II latto 
che su un tema cruciale nella storia del paese 
•I Ione raggiunta una convergenza di fondo 
Ira noi e I socialisti, superando contrasti, dilli-
dense, dllflcollà del passalo, U slessa pubbli­
cazione, alla fine dello scorso luglio, da parie 
del Pil, di un Impegnato documento sul rap­
porti Ire Slato e Chiesa, ci aveva confortato in 
questi nostra opinione. 

Per tutto questo, ci ha stupito fortemente la 
dichiarazione dell'altro Ieri di Bettino Craxl, in 
merito Illa disputa In atto con la Santa sede su 
uri documento della maggioranu e del gover­
no par le modalità dell'Insegnamento della re­
ligione nelle scuole. 

Il latto Incredibile * che, in questa disputa 
che è ancora aperta, Craxl si schiera, di fallo, 
contro II documento dell'on. Galloni. Ma, si 
badi, non con argomenti convincenti di meri­
to, Ancor* Ieri, del resto, sulla Slampa di Tori­
no, Norberto Bobbio riassumeva lucidamente, 
e spassionatamente, I termini reali della que­
stione, E allora, perché? U spiegazione più 
semplice, e anche Co riconosco)» più gros­
solana e che Craxl abbia voluto fare Intendere 
ti Vaticano che • solo trattando con lui che si 
può ottenere una qualche soddisfazione, Lui, 
Bettino Craxl, può essere considerato il garan­
te di un accordo, e non la Oc, e unto meno 
l'onorevole Galloni (per non parlare del Pel e 
anche di altri). 

E vero, non dovrei meravigliarmi più di 
niente, data anche la mia eli. Ma sinceramen­
te non credo di poter essere accusato di In­
guaribile e stolida Ingenuità, se mi meraviglio, 
eccome. Mi meraviglio della sortita improvvisa. 
sul Collo Persico. MI meraviglio oggi per que­
sta sortita sul delicatissimo problema del rap­
porto Ira la Repubblica Italiana e la Cittì del 
Vaticano. Non mi sono ancora abituato (e mi 
auguro che non mi abituerò mai) a considera­
re Te Idee e le posizioni politiche su argomenti 
e questioni decisive, come una sorta di partita 
• po»cr. 

a questione del rapporti fra Stato e Chiesa, e 
del Concordato, e tale che sarebbe sbagliato e 
pericoloso, per la sua soluzione, pensare di 
poter escludere questa o quella forza demo­
cratici, giocando allo scavalco a destra e a 
sinistra. Mi place pensare che questo dovreb­
be essere anche l'opinione degli uomini più 
avveduti della gerarchla cattolica. U Segrete­
ria del Pel ha ribadito II suo Impegno di sem­
pre a lavare del Concordato e per evitare che 
H ripropongano motivi di guerra di religione 
nel pieno rispetto del principi costituzionali, 
riguardanti la parila fra i cittadini e I uguaglian­
za del loro diritti, la non confessionalità dello 
Stato e della scuola. 

E opportuno che la Camera del deputati, nel 
dibattito In aula da noi sollecitato e ottenuto, 
non si trovi di Ironie a fatti compiuti. Torniamo 
a dire; questo e anche nell interesse della 
Chiesa. 

LE NAVI ITALIANE Da domani le fregate in zona-rischio 
mentre si estende il confronto militare 

La flotta passa Hormuz 
Nel Golfo è guerra guerreggiata 
Per la «operazione scorta» italiana è il momento 
della verità; domani all'alba due delle tre fregate del 
gruppo navale giunto sabato a Mascate attraverse­
ranno lo stretto di Hormuz scortando verso il porto 
di Dubai il mercantile «Jolly Turchese». Le navi italia­
ne entreranno cosi nello specchio d'acqua attual­
mente più nevralgico e pericoloso, teatro negli ulti­
mi giorni di ripetuti attacchi al naviglio neutrale. 

DAI MOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
! • DUBAI. L'ora X scatterà 
alle prime luci di domani mat­
tina, con l'ingresso della .Jol­
ly Turchese» e di due fregate 
nella «strozzatura» dello stret­
to di Hormuz, lungo una rotta 
che si terrà II più possibile a 
ridosso della sponda meridio­
nale (cioè araba) della via 
d'acqua ma che dovrà co­
munque percorrere del tratti 
obbligati a causa della variabi­
le profondità del fondali. La 
meta è il porto di Dubai, al 
largo del quale si sono verifi­
cati negli ultimi giorni alcuni 
attacchi contro navi neutrali, 
ultimo venerdì quello alla ci­
sterna indiana «Spie Eme-
rald», carica di prodotti pe­
trolchimici altamente Infiam­
mabili e che per un pelo non 
si è trasformata in un rogo Im­

mane 
L'inizio dell'operazione na­

vale Italiana non avviene certo 
sotto buoni auspici; al ritmo 
sempre più serrato dei raid ae­
rei e navali contro le uniti In 
navigazione, si è aggiunto in­
falli Ieri il preoccupante epi­
sodio del fallito attacco con­
tro una piattaforma petrolifera 
gestita In comune dal Kuwait 
e dall'Arabia Saudita, che ha 
segnato un altro gradino nella 
scala della tensione. La piatta­
forma è quella di Khalji, da­
vanti alla costa kuwaitiana; 
numerosi motoscafi veloci del 
tipo di quelli usati dai «pasda-
ran» iraniani sono stati avvista­
ti mentre si dirigevano a tutta 
forza verso di essa; subito do­
po una mezza dozzina di avio­
getti - ufficialmente «di nazio­

nalità sconosciuta», ma Indi­
cati da varie fonti come ap­
partenenti all'aviazione saudi­
ta - sono calati in picchiata 
sui barchlnl costringendoli a 
battere in ritirata. È la prima 
volta che viene preso di mira, 
o comunque minacciato, un 
terminale petrolifero non ap­
partenente ad alcuni del due 

paesi belligeranti, ma ad un 
paese terzo; e la potenziale 
gravità dell'episodio è confer­
mata dalle smentite che le 
fonti ufficiali del Kuwait e del­
l'Arabia Saudita si sono affret­
tati a diramare, malgrado le 
circostanziate Informazioni 
tornite da fonti merittime e 
petrolifere. 

Le navi militari italiane 
muoveranno dal porto di Ma­
scate in Oman, dove sono en­
trate ieri mattina, nella tarda 
mattinata di oggi per arrivare 
nel pomeriggio all'appunta­
mento con la «Jolly Turchese» 
nello specchio di mare al lar­
go dei porti di Fujaira e di Kor 
Fakkan, negli Emirati arabi 
uniti, vale a dire sul versante 
«estemo» dello stretto di Hor­
muz. Da li inizierà l'operazio­
ne scorta; ma sugli orari e sul­
la identità delle fregate (o del­
la fregata) Impegnate, le infor­
mazioni sono volutamente in­
certe, per evidenti ragioni di 
sicurezza. La «Jolly Turchese» 
appartiene alla stessa società 
(la Messina) della «Jolly Rubi­
no» attaccata da una motove­

detta il mese scorso e il cui 
comandante Manfredino ri­
portò la frattura di un femore. 

Dal punto «di raccolta» il 
piccolo convoglio si avvicine­
rà ad Hormuz a velocità ridot­
ta per non impegnarsi nell'at­
traversamento dello stretto 
nelle ore notturne. Il passag­
gio avverrà domani nelle pri­
me ore del mattino e subito 
dopo le navi metteranno la 
prua direttamente su Dubai, 
attraversando acque non solo 
pericolose ma anche sovraf­
follate. La notte scorsa, atter­
rando all'aeroporto di Dubai, 
abbiamo sorvolato decine di 
unità mercantili alla fonda nel 
tratto di mare antistante, con 
tutte le luci accese, in attesa di 
entrare in porto. Veniva spon­
taneo l'interrogativo a quale 
di esse toccherà essere II ber­
saglio del prossimo attacco. 

L'ingresso della «Jolly Tur­
chese» a Dubai, dopo molte 
ore di navigazione ad alto rì­
schio, è previsto per II primo 
pomeriggio. La nave prosegui­
rà poi alla volta del Kuwait per 
ripetere entro il 10 ottobre la 
rotta In senso inverso. 
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L'«Osservatore incassa», dissenso dei «laici» e nello stesso Psi 

.Amato supera Craxi: «Col Vaticano 
si tratta anche l'orario scolastico» 
Mentre palazzo Chigi e la stessa Santa sede dicono 
di voler evitare che il contenzioso sull'ora di reli­
gione si trasformi in un problema fra Stati, il vice­
presidente del Consiglio, Giuliano Amato (Psi), ca­
valcando le spinte cattoliche più oltranziste, sostie­
ne che col Vaticano si deve discutere anche come 
«posizionare» l'ora di religione. Forse mercoledì 
Goda Incontrerà il cardinale Casaroli-

OIOVANNI FASANEUA 
s a ROMA. La dichiarazione 
di Amato è giunta 24 ore do­
po che Craxl aveva dato spa­
go al Vaticano, affermando 
che l'Insegnamento religioso 
•va collocato nel quadro ora­
rio delle lezioni, non deve es­
sere né discriminato né margi­
nata lo» . Un giudizio subito 
registrato come «significativo» 
dall'«Osservatore Romano» e 
applaudito da Porlanl: «Ha 
l'autorevolezza di chi ha sot­
toscritto Il Concordato». 

GII Interpreti più fedeli ave­
vano tuttavia fornito una lettu­
ra della frase di Craxl, secon­
do cui non si può stabilire «a 

priori e obbligatoriamente» 
che l'ora di religione va collo­
cata all'inizio o alla fine della 
giornata scolastica. Ma Amato 
adesso si spinge ben oltre con 
le sue dichiarazioni a «Canale 
S». 

Il vicepresidente del Consi­
glio, sorprendendo probabil­
mente le stesse gerarchie ec­
clesiastiche, che forse non si 
aspettavano tanto, è giunto a 
dire che «anche il colloca­
mento dell'ora di religione, 
ovvero il suo posizionamento 
all'Interno della giornata sco­
lastica, è una questione che 
Stato e Santa sede devono 

trattare bilateralmente». Un 
eccesso di zelo? Certo ha del­
l'incredibile il fatto che l'ex 
«dottor sottile» di palazzo Chi­
gi, appellandosi al Concorda­
to, arrivi a proporre di trattare 
col Vaticano addirittura il «po­
sizionamento» dell'ora di reli­
gione, quando è ormai acqui­
sito che la collocazione ora­
ria, secondo quanto prevede 
la stessa intesa Falcuccl-Polel-
ti, è materia di competenza 
del presidi e dei collegi dei 
docenti. 

Ma le posizioni «oltranzi­
ste» di via del Corso non piac­
ciono ai «laici» del pentaparti­
to. La competenza nella for­
mazione dell'orario delle le­
zioni «spetta alle singole scuo­
le e questo principio vale an­
che per l'ora di religione», os­
serva il sottosegretario libera­
le alla Pubblica istruzione, Sa­
vino Mellito. Secondo Melillo, 
lo Stato deve assicurare l'inse­
gnamento a chi chiede di av­
valersene «ma deve anche evi­
tare ogni discriminazione e 
marginalizzazione dei ragazzi 
di contrario avviso». E la solu­

zione del problema, conclu­
de, «riguarda esclusivamente 
le autorità statali Italiane, che 
devono decidere al di fuori di 
minacce e ricatti», «Non am­
mettiamo che sia il Vaticano a 
decidere a che ora gli alunni 
devono studiare la religione», 
dice a sua volta II capogruppo 
del Psdi a Montecitorio, Filip­
po Caria, il quale avverte che 
ie posizioni del Psi costitui­
scono «un innegabile passo 
indietro» rispetto all'accordo 
che era stato raggiunto fra i 
cinque partiti di governo. 

Quanto ai repubblicani, la 
segreteria del partito, chiara­
mente in polemica con Craxi, 
rileva che sono le minoranze 
«ad avere bisogno di tutela, af­
finché si eviti il rischia delle 
loro emarginazione e margi­
nalizzazione: le minoranza 
quanto e più delie maggioran­
ze». Nella polemica interviene 
anche Andreotti, il quale si 
meraviglia che non si tenga 

conto del fatto che la «stra­
grande maggioranza» degli 
studenti lo scorso anno si è 
orientata per l'insegnamento 
religioso. Per la minoranza 
che cosi non si è orientata, 
Andreotti propone questa al­
ternativa: «Per chi lo volesse, 
dovrebbe ammettersi anche 
la vita in palestra 

C'è da dire ancora 
dell'«Avanti!», che natural­
mente se la prende col Pei, 
perché fu favorevole al Con­
cordato fin dal 1947, mentre il 
Psi ha cambiato idea dopo 
quarantanni e, con lo zelo dei 
neofiti, si è vestito da guardia 
svizzera. L'organo socialista 
sorvola invece sui malumori 
che si stanno diffondendo 
nelle stesse file del partito, 
Claudio Signorile, per esem­
pio, dice che «è fuori da ogni 
norma che la collocazione 
dell'ora di religione nell'ora­
rio scolastico sia oggetto di 
trattativa fra Stati». 

Oggi 
con l'Unità 
il libro 
sul «Che» 

Insieme all'Unità oggi I lettori riceveranno anche II vota* 
metto «Che Guevara», avvincente rievocazione di uni rigo-' 
ra fra le più amate e discusse del nostro tempo, a veM'lfW 
dalla morte. Testimonianze, ricordi, riflessioni critiche, un 
ricco corredo fotografico: è questa una nuova Importante 
iniziativa editoriale dell'Unità, che I lettori vorranno ap­
prezzare. A parziale compensazione dello sforzo tir 
rio, giornale e libro vengono oggi posti in vendila il 
unico di lire 2.000. 

Dopo 40 anni, i Grosseto, il 
Psi ha chiuso la porta alti 
sinistra e ha preterito una 
precaria giunta di pentapar­
tito all'alleanza col Pel, par-
tito di maggioranu retativi, 
L'ago della bilancia della 
nuova maggiorana (21 

'noa 

A Grosseto 
dopo 40 anni 
il Psi sceglie 
il pentapartito 

consiglieri su 40) è costituita dall'ex vicesindaco i 
Aldo Tonini attualmente In libertà provvisoria per uni vi­
cenda giudiziaria che lo ha visto varcare II carcere per le 
accuse di concussione e estorsione. A neiHA £ 

Managua 
vuole la pace 
e lancia appelli 
ai contras 

Dopo l'accordo del Guate­
mala, il governo sandinuu 
di Managua ha scello di 
scommettere sulla pie*. 
Per questo ha ingaggiato 
•una battaglia che vuoTarri-
vare al cuore e al cervello* 
dei nicaraguensi. In alo» 

parole 11 Nicaragua ha intensificato I suol appelli alla ricon­
ciliazione nazionale e ogni giorno lancia messaggi via ra­
dio al contras perché ritornino In patria dalle basidi Hon­
duras e perché accettino alfine un cessate II fuoco Definiti­
vo che ponga fine alla guerra fratricida. A Manu j ) 
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fl ministro: 
non incontrerò 
i macchinisti 
Ritardi, caos, resse: gli effetti dello sciopero di 84 
ore dei «Cobas» macchinisti, che si è svolto «a 
scacchiera», terminato ieri pomeriggio si faranno 
sentire fino a questa mattina. Intanto ieri pomerig­
gio si era sparsa la notizia, diffusa dall'agenzia Ita­
lia, di un incontro tra governo, «Cobas» • sindacati 
per martedì prossimo. Notizia successivamente 
smentita dal ministero dei Trasporti. 

PAOLA BACCHI 
ara II ministero dei Tra­
sporti nella nota di smentita 
è stato chiaro: martedì pros­
simo riceveremo soltanto gli 
autoferrotranvieri e non i 
•Cobas» macchinisti. La 
smentita è stata latta dallo 
stesso sottosegretario Senal-
di al quale era stato attribuito 
l'annuncio dell'incontro con 
i «Cobas». Dunque, ancora 
nulla di fatto, mentre l'infuo­
cata vertenza dei macchinisti 

rischia di bloccare _ ™ _ 
tra il 22 ed il 24 ottobre la 
rete ferroviaria italiana. Ieri » 
stata un'altra giornata cam­
pale per migliaia di viaggia­
tori. Lo sciopero ai è) conclu­
so alle 17 in alcuni comparti­
menti e alle 14 in altri. I disa­
gi si sono fatU sentire per tut­
ta la none, I Cobas, afferma­
rlo intanto I sindacati confe­
derali, non possono pensare 
di continuare a mettere il 
paese a soqquadro cos i 
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Brasile 
In fuga 
dalla città 
contaminata 

sai Se ne sono andati già In cinquantamila da Golama. la città 
brasiliana della «Cernobyl del poveri», dove una sessantina di 
persone sono state contaminate (sei sarebbero in punto di 
morte) da una «luga» di cesio 137. A 150 chilometri è stato 
ritrovato un secondo cilindro pieno di cesio. Nella loto: alcune 
persone contaminate e isolate. 
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La Rai e la dignità lesa di Luigi 
BB ROMA. Andare a Parigi 
con la maestra. Un «sogno» 
che Luigi Irollo, ragazzino un­
dicenne di Castellammare di 
Slabla, per un po' di tempo ha 
pensato di veder realizzato 
grazie alla Rai e alla sua parte­
cipazione alla trasmissione 
•Fantastico» che prevede pro­
prio uno spazio dedicato ai 
desideri, raccontati e poi rea­
lizzati, di «sognatori» di ogni 
età. Sembrava fatta, poi una 
telefonata della Rai ha tolto le 
speranze a Luigi e alla sua 
maestra. Tutto qui. Ora I geni­
tori di Luigi il sogno infranto 
pare vogliano portarlo In 
un'aula di tribunale. Il loro av­
vocato, Edoardo Sabbatino. 
ha inviato una diffida alla Rai 
in cui tra l'altro si afferma che 
Il comportamento del funzio­
nati «Incaricati» di deludere 
Luigi è «gravemente lesivo dei 
diritti e della dignità del bam­
bino e del suoi familiari», che 
•Il bambino e la maestra, Ire­
ne Cascone, si trovano In gra­
ve stato di prostrazione per la 
disillusione patita» e che I fir­
matari dell'atto «si riservano 
di adire le vie legali per otte­
nere il risarcimento del danni 
morali e materiali». La delu-

«Gravemente lesivo dei diritti e della 
dignità del piccolo Luigi e dei suoi 
familiari». Così viene definito in un 
esposto il comportamento della Rai 
nei confronti di Luigi Irollo, 11 anni, 
di Castellammare di Stabia in provin­
cia di Napoli. Ma cos'ha combinato 
la Rai? Ha selezionato il bambino per 

partecipare a «Fantastico» e poi, 
com'è successo a tanti altri, gli ha 
comunicato che non era più tra i «for­
tunati». Un po' di delusione è com­
prensibile. Lo è meno l'azione legale 
minacciata dai genitori, i primi, forse, 
ad aver sopravvalutato la partecipa­
zione ad una trasmissione televisiva. 

sione c'è stata. Magari Luigi 
aveva già raccontato ad amici 
e compagni di scuola che 
avrebbe visto da vicino Celen-
tano. Forse si era già fatto 
comprare un bel vestito per 
andare In trasmissione. Ma da 
questo a danni «morali e ma­
teriali» ce ne corre di strada. 
Anche se non va sottovalutato 
che la televisione stessa, con 
l'utilizzo continuo di bambini 
nelle sue trasmissioni (vedi II 
piccolo presentatore di Do­
menica tri) contribuisce a nu­
trire speranze, voglia di parte­
cipazione e, quindi, delusioni. 
E cosa dire sempre a questo 
proposito, dei martellanti 
messaggi pubblicitari dove 

MARCELLA CIARNELU 

bambini belli e buoni sono 
•costretti» a convincerci della 
bontà di una marca di pasta o 
di un detersivo. I funzionari 
Rai «colpevoli» di aver infran­
to un sogno (che comunque è 
augurabile che Luigi riesca a 
realizzare ugualmente dato 
che ci tiene tanto) non batto­
no ciglio àìi& notizia dell'ini­
ziativa di papà e mamma Irol­
lo. «Abbiamo selezionato ol-
tn-1300 "sognatori" - dicono 
- di cui oltre cento erano 
bambini. In trasmissione ne 
arriveranno solo 24. E chiaro, 
ed è il caso di Luigi, che a 
qualcuno avevamo dato qual­
che speranza. Ma la selezione 
finale non ci ha consentito di 

farlo venire a Roma. Non ave­
vamo fatto nessun contratto. 
Dopo la selezione di Napoli, 
solo qualche telefonata per 
assicurarci la eventuale dispo­
nibilità. Niente più». Tranquil­
lo dunque, Roberto Ferrante, 
coautore della trasmissione 
alle prese con i primi due so­
gnatori in gara (adulti). Stare­
mo a vedere come finirà. 

Ma un episodio del genere, 
al di là della conclusione della 
minacciata azione legale, fa ri­
flettere ancora una volta sulle 
aspettative esasperate che la 
partecipazione ad un pro­
gramma televisivo sono capa­
ci di suscitare nel bambini ma 
non solo. Sono infatti I genito­

ri, nel momento stesso in cui 
decidono di portarli ad una 
selezione, che innescano un 
meccanismo di possibile fru­
strazione che, se esasperato, 
può davvero produrre disillu­
sioni e prostrazione. Ma spe­
cialmente in loro. Ricordate la 
reazione di Anna Magnani In 
quel capolavoro che è •Bellis­
sima» di Visconti? La bimba 
era solo stanca e infastidita da 
tutte quelle luci, da una fatico­
sa quanto insana passerella. 
La madre aveva fondato tutte 
le sue speranze di riscatto di 
una vita misera nel possibile 
successo della figlia. E ancora 
così? «I bimbi vivono gli avve­
nimenti attraverso l'atteggia­
mento dei genitori - dice la 
dottoressa Anna Oliverio, psi­
cologa dell'età evolutiva -. Se 
un fatto come questo loro 
l'hanno vissuto come un falli­
mento è possibile che un 
bambino senta lo stesso. L'er­
rore è portarlo a Iniziative do­
ve la delusione è sempre in 
agguato dato l'alto numero di 
partecipanti. Resta comunque 
il segnale negativo dell'impor­
tanza sempre maggiore che la 
televisione sta assumendo 
nella vita delle persone». 

Pechino 
fa chiudere 
i templi 
lamaìsti 
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« I M I LUPORINI 

n questi giorni di tempesta concordataria un 
lontano ricordo personale mi martella la men­
te. Ero senatore della Republlca allorché II 
cardinale Roncalli fu eletto Papa. Poco dopo 
questo evento venni avvicinalo da un autore­
vole parlamentare democristiano, il senatore 
Stanislao Ceschl, vicepresidente dell'Assem­
blea, che tutti sapevano aver appartenuto allo 
stretto entourage del patriarca di Venezia di­
venuto Giovanni XXIII, In un angolo appartato 
di palazzo Madama egli mi Illustrò a lungo la 
ligura del nuovo pontefice e il suo programma 
apostolico, con particolare riguardo all'Italia. 
Interpretai che tali anticipazioni non mi fosse­
ro state fatte per I miei begli occhi e ne resi 
conto a chi mi sembrò di dovere, nel partito. 
Perché do spulo ora a questo ricordo? Ce­
schl mi accennò all'orizzonte universale della 
fede che era assolutamente preminente per il 
nuovo Papa nel conlronto con la realtà odier­
na del mondo. Ciò avrebbe comportato, mi 
disse, una decisa presa di distanza dalle vi­
cende politiche Interne Italiane. Aggiunse che 
si riteneva 11 numero dei credenti eflettivi in 
Italia essere molto basso, ormai. E fece una 
cifra approssimata che non riporto (qualcuno 
potrebbe sospettare che me la invento ma 
che era straordinariamente Inferiore (assai 
meno della metà) a quella dei votanti per la 
Democrazia cristiana. Fui molto colpito da 
questa Impostazione: dalla sua tensione reli­
giosa e anche morale, Ma altresì dal suo spre­
giudicato realismo che puntava sulla verità ef­
fettuale, e non sulle apparenze più o meno 
Istituzionalizzate, Se la Chiesa cessava di aver 
paura della realtà di una società sempre più 
secolarizzata, per affrontarla come era, quan­
te cose sarebbero cambiate? Fu poi di fatto 
questa la enorme novità del Concilio Vaticano 
II, 

Non i certo qui II luogo di analizzare gli 
Indirizzi dell'attuale pontificato, e l'orienta­
mento generale che esso sembra teso ad Im­
primere al cattolicesimo, nel paesi sviluppati e 
in quelli non sviluppati. Ma almeno per I primi 
la distanza da quell'epoca mi sembra polare, 
La complicata questione dell'ora di religione 
(personalmente sono fra quelli,- in minoran­
za credo anche nel partito comunista - che 
pensano il male essere alla radice, nell'attar-
daral storico In un regime concordatario; ma 
questo, qui, non lo metto In primo plano), la 
sciagurata «intesa» Falcuccl-Cel, lo «oneston 
tentativo Galloni, ecc. ecc., sono stati doppia­
ti dall'Incredibile mossa diplomatica della 
Santa sede sul'governo Italiano che ha arro­
ventato almeno per il momento l'atmoslera 
politica. Il governo Qoria ha subito ceduto, 
interrompendo II dibattito In commissione al­
la Camera, Il Parlamento per fortuna no, su 
Iniziativa comunista. Che esso riprenda In ma­
no I suol poteri di Indirizzo è II minimo che si 
possa chiedere, Insieme alla difesa strenua 
del diritti imprescindibili, paritetici per tutti, 
della libertà di coscienza, in una società plura­
listica, 

a quella pressione sullo Stato italiano quali 
paure nasconde? Colpisce l'insistenza su quel 
20% di una scelta-non scelta (circa l'ora di 
religione), fatta in condizioni opzionali di lat­
to Inesistenti, e quindi Impropria (non entro 
qui nella questione, a mio parere quanto mal 
artificiosa - e la gente se ne è accorta - della 
materia alternativa...). Probabilmente una via 
d'uscita si troverà, che potrebbe essere anche 
abbastanza onorevole, e che non dilaceri ed 
esasperi gli animi, del tutto Inutilmente. Ma la 
questione di (ondo rimane, anche al di là del 
termini concordatari, e del voti in Parlamento. 
E di nuovo su una politica del potere secolare 
e dell'apparenza istituzionale che la Chiesa 
Intende far leva? Pensa con questi vecchi 
mezzi di modificare l'Intera dinamica di una 
società secolarizzata che ha, fra l'altro, votato 
il divorzio e l'aborto, alimentando Integrali­
smi che si vorrebbero di massa? E lo spirito 
del Concilio e di Papa Giovanni cosi rovescia­
to? 

Questioni di religione, potrebbe dire qual­
cuno con una certa tradizionale Indifferenza 
«laica». Ma nel travagllatlsslmo mondo di oggi 
la questione religiosa riguarda tutti, cultural­
mente, socialmente, spiritualmente e non so­
lo politicamente. Proprio tutti: credenti e non 
credenti. 

.Sit-in contro la Fiat a Milano 
L'Unità critica gli assenti 
Carlo Ghezzi, della Cgil, risponde 

La manifestazione 
di protesta davanti 

al Palatrussardi 
In concomitanza 

con la diretta Rai 
per la presentazione 

dell'Alfa 164; 
sopra 

Carlo Chezzl, 
segretario 

della 
Camera del lavoro 

di Milano 

Sul ring con Agnelli? 
M MILANO. «Abbiamo 
spiegato ai compagni dell'U­
nità» - scriveva Ghezzi - la 
necessità impellente di rea­
lizzare un largo schieramen­
to e di ritenere negative Ini­
ziative che operano In senso 
opposto, rendendo difficile 
la costruzione di un fronte 
più ampio. Vorremmo discu­
terne». 

E proprio con Carlo Ghez­
zi ne discute II sottoscritto, 
autore di quell'articolo nel 
quale si lamentava, sostan­
zialmente, l'assenza di Po e 
Flom (ma non di molti mili­
tanti comunisti) da piazza 
del Duomo. 

Allora, Ghezzi: perché la 
Flon non era lo piazzi? 

Perché 11 prdblema è sceglie­
re su quale terreno affronta­
re la grande questione Fiat. 
Come questione milanese e 
come questione nazionale. 
E, se «l'Unità» permette, vor­
remmo scegliere noi il terre­
no più opportuno, lo rispet­
to, sia chiaro, la scelta di chi 
martedì era In piazza, deci­
dendo di rispondere all'arro­
ganza e alla cafonerìa della 
manifestazione del Palatrus­
sardi In quella maniera. Ma 
noi avevamo già Individuato 
ben altri terreni di scontro. 

Per esemplo? 
Noi partiamo dalla constata­
zione che la Fiat, sotto II 
pentapartito, ha raggiunto un 
potere quantitativamente e 
qualitativamente superiore 
persino a quello che aveva 
sotto De Gasperi e Sceiba, 
nell'ltalletta democristiana. 
A Milano, per esemplo, non 
c'era certo bisogno di ac­
cendere la televisione marte­
dì scorso per accorgersi del­
la presenza Fiat. La Fiat a Mi­
lano c'è da un pezzo: Ma-
Snetl Marelll, Borioni, Fiat 

Im, Fiat Allls, Rinascente, 
•Corriere della sera», il sin­
dacato non ha davvero 
aspettato il caso-Alfa per 
rendersene conto. La que­
stione dello strapotere Fiat è 
ormai, per questo paese, un 
problema vitale di democra­
zia. E allora è su questo ter­
reno, è a questo livello che 
bisogna portare il confronto. 
Alla sinistra milanese non bi-

La beatificazione pubblica di Gianni 
Agnelli al Palatrussardi in occasione 
della presentazione con tanto di di­
retta tv della nuova Alfa 164, ha avuto 
almeno un merito: quello di riaccen­
dere, una discussione all'interno del­
la sinistra milanese. Il cronista 
dell'iiUnità», il giorno dopo, aveva 

scritto in prima pagina che Cisl e De­
mocrazia proletaria erano troppo so­
le nella contromanifestazione di 
piazza del Duomo. E venerdì il nostro 
giornale pubblicava una lettera del 
segretario della Camera del Lavoro, 
Carlo Ghezzi, amaramente critica nei 
confronti dell'«Unità». 

sogna chiedere che cosa 
pensa del Palatrussardi, ma 
che cosa pensa della legge 
antlmonopoli. E non solo al­
la sinistra, ovviamente: per­
ché la Fiat ha creato Intorno 
a sé uno schieramento am­
pio, e se le forze del lavoro 
non tanno altrettanto la bat­
taglia è persa. 

Ampio schieramento, dici. 
TI faccio un'osservazione 
che, forse, é pia psicologi­
ca che politicai ma sentire 
parlare di «ampio schiera­
mento» provoca non pochi 
Umori In molti compagni. 
E inseguendo tu qualun­
que argomento l'obiettivo 
o II miraggio di «ampi 
schieramenti» che spesso I 
comunisti hanno peno 41 
Mentita e di mordente... 

Capisco benissimo. Ma dim­
mi: di fronte a un attacco co­
me quello di Romiti a «mar­
xisti e cattolici», e di fronte 
all'attuale strapotere della 
Fiat nel paese, non ti sembra 
che sia interessante sapere, 
per esempio, qual è la posi­
zione non solo di tutte le for­
ze democratiche, ma anche 
dello stesso padronato? Qui 
è in discussione, ripeto, la 
democrazia economica, so­
no In discussione le relazioni 
sindacali, tutto ciò, insom­
ma, che il romitismo vuole 
attaccare frontalmente. Que­
sto mi preoccupa, non certo 
la conta di chi c'era e chi 
non c'era in piazza del Duo­
mo: la scarsa coscienza del 
vero livello di confronto con 
la Fiat 

Ma su questo sembrano 
essere d accordo tutti, il 
segretario della Cisl Mari­
ni ha manifestato proprio 
all'illnltà» grandi preoc-

MICHELE SERRA 

«•palloni per le dichiara­
zioni di Romiti. 

Sì, ho letto, benissimo. Però 
allora bisogna chiedere a 
Marini come mal da quasi 
dieci anni non si riesce a ri­
mettere in piedi a Mirafiori 11 
consiglio dei delegati. Non 
certo, mi sembra, per dei ve­
ti della Cgil, Per scendere nel 
concreto, diciamo allora che 
per rispondere all'offensiva 
Fiat bisogna prima di tutto 
riorganizzare in modo forte i 
lavoratori sul luoghi di lavo­
ro, magari partendo proprio 
da Mirafiori e arrivando fino 
ad Arese. 

Sindacato diviso. O, nella 
migliore delle Ipotesi, alla 
ricerca di uni faticosissi­
ma uniti. Ma In questa 
prospettiva, scusa te Insi­
sto, partecipare «Ila mani­
festazione di piazza del 
Duomo sarebbe alato utile 
o Inutile? 

Scusa se Insisto anch'io: il 
problema è un altro. È che la 
Fiat, per arrivare dove è arri­
vata, ha saputo costruire in­
torno a sé un consenso va­
sto, alleanze. E dunque l'uni­
ca risposta possibile è punta­
re a quel livello. Una cosa 
difficile, complessa, fatico­
sissima, ma indispensabile 
se si vuole non solo difende­
re ciò che ancora regge delle 
conquiste sindacali, ma an­
che organizzare una risposta 
credibile». 

E allora proviamo a Imma­
ginarceli, questa rispo­
sta... 

Intanto serve difendere le re­
lazioni sindacali caso per ca­
so, azienda per azienda: e 
qui a Milano, tra cazzotti pre­
si e cazzotti dati, va detto 
che siamo ancora in mezzo 

al ring, non sono riusciti a 
buttarci fuori. Poi aprire ver­
tenze nelle aziende per recu­
perare salario e per contrat­
tare le condizioni di lavoro: 
ambiente, orari, professional 
lilà e nuove tecnologie, ria-
fermando prassi di contratta­
zione aziendale; voglio dire 

, **lf,<Wè a Torino 4 i a . R 0 . 
ma, anche se la Fiat è un ca­
so nazionale, che si deve di­
scutere e decidere per Mila­
no. Non serve immaginare 
un tavolone Fiat, serve man­
tenere un pluralismo delle 
singole situazioni dentro una 
visione unitaria. 

Dici che a Milano 11 sinda­
cato è ancora ben piantato 
In mezzo al ring. Lo dici 
per onorare II tuo ruolo, o 
perché ci credi? 

Perché ci credo, perché è 
vero. Anzi, penso questo: è 
proprio da Milano che, og­
gettivamente, può partire 
una risposta, può ripartire 
con forza il movimento sin­
dacale. E questo perché la 
straordinaria complessità 
del mondo del lavoro, dai 
tecnici qualificati agli africa­
ni che lavorano in pizzerìa, 
crea al tempo stesso enormi 
difficoltà di analisi e di com­
prensione e una grande ric­
chezza del confronto in atto. 
A Torino o si vince o sì per­
de, non ci sono santi; qui a 
Milano capita di perdere qui 
e vincere la, capita di arretra­
re da qualche parte ma di 
consolidarsi in altre situazio­
ni. Mi rendo conto che affer­
marlo carica il sindacato mi­
lanese di enormi responsabi­
lità: ma io sono convinto che 
Milano è il punto ideale di 
ripartenza. 

Dici che a Milano non sem­

pre la Fiat ha vinto. Esem­
plo? 

Magneti Marelll e «Corriere 
della sera», ne abbiamo pre­
se ma ne abbiamo anche da­
te. Il conte Calieri è tornato a 
Torino con un piano di ri­
strutturazione sostanzial­
mente sconfitto, respinto, e 
hanno dovuto modificarlo. 
Alla Magneti siamo arrivati 
allo sciopero generale di Mi­
lano per far rimangiare alla 
Fiat oltre cinquecento licen­
ziamenti. Insomma, il con­
fronto con la Fiat, è un con­
fronto duro, lo stiamo soste­
nendo da un bel pezzo. 

Ma non è bastato. 
Certo che non è bastato. Bi­
sogna fare il salto di qualità. 
Vogliamo arrivare eMroJpri-
midi novembre a Organizza­
re un grande incontro di tutti 
i delegati delle aziende Fiat 
di Milano. Difficile mettere 
d'accordo lavoratori di cate-

gotte così diverse, con prò-
lem! così diversi: ma è indi­

spensabile tentare. Un In­
contro di riflessione nel qua­
le valutare a fondo la situa­
zione. 

E poi? 
E poi bisogna riuscire ad in­
vestire del problema Fiat -
che, ripeto, è un fondamen­
tale problema di democrazia 
-, il Parlamento e il governo. 
E per farlo c'è un'unica stra­
da: il movimento di massa. 
Grande, ampio, forte. Altri­
menti vince la Fiat. Ecco, 
questo è il punto- va benissi­
mo volantinare davanti al Pa­
latrussardi. Ma non serve a 
niente farlo se non si lavora 
duramente per costruire su 
quello che già c'è (e non è 
poco), una risposta di mas­
sa. 

In conclusione: che cosa 
dici a quegli Iscritti alla 
Flom che sono andati lo 
stesso In piazza del Duo­
mo? 

Che slamo preoccupati, che 
stiamo lavorando, che stia­
mo discutendo non solo co­
me difenderci, ma anche co­
me vincere E che non ci po­
niamo obiettivi così grossi 
perché siamo velleitari. Ma 
perché siamo il sindacato. I 

Intervento 

Noi della Cgil 
non stiamo 

con le mani in mano 

ANTONIO PIUMATO 

S iamo ad un pas­
saggio delicato 
e decisivo: que­
sto è il significa-

• Ì B Ì Io di fondo del­
l'Assemblea annuale dei 
quadri e dei delegati della 
Cgil che si apre domani a 
Viareggio. Scegliere le prio­
rità degli obiettivi sui quali 
concentrare le forze ed 
esprimere tutte le potenzia­
lità di mobilitazione dei la­
voratori: questo è il compi­
to che sta di fronte al 1200 
delegati di questa assem­
blea. 

È un appuntamento inno­
vativo nella vita democrati­
ca della Cgil. Con essa, In­
fatti, operando entro il qua­
dro strategico definito 
all' 11'Congresso e sintetiz­
zato nel «Patto per il lavo­
ro», si intende aggiornare e 
vivificare I contenuti, ade­
guandoli ai mutamenti della 
situazione sociale e politica. 
Insieme a questo, la Cgil 
presenta un bilancio della 
sua attività e Intende defini­
re gli obiettivi politici e con­
trattuali per la prossima sta­
gione sindacale. 

Si dà avvio cosi allo svi­
luppo di nuove forme di de­
mocrazia sindacale: si allar­
ga la partecipazione alla de­
finizione delle decisioni, si 
Introduce il metodo impor­
tante della verifica annuale 
del risultati dell'attività svol­
ta e si aggiorna la strategia. 
E quindi anche un'occasio­
ne sia per misurare II grado 
di rappresentatività del sin­
dacato che per sollecitare 
processi di adeguamento e 
di ridefinlzione dei suoi 
gruppi dirigenti. Bisogna 
avere coscienza che si sta 
costruendo - tassello dopo 
tassello - Il futuro gruppo 
dirìgente della Cgil degli an­
ni 90. 

Non è un caso che questa 
assemblea sia stata prepara­
ta da un'ampia, delicata e 
difficile attività di elabora­
zione delle linee ili politica 
sindacale, le quali sono sta­
te sottoposte al dibattito e 
alla verifica di alcune mi­
gliaia di quadri e delegati di 
ogni livello dell'organizza­
zione. 

Affrontare i delicati pro­
blemi della vita intema e 
democratica del sindacato 
non vuol dire ripiegarsi su 
noi stessi, ma significa cam­
biare noi stessi, per essere 
all'altezza della sfida arro­
gante di Romiti e soci ed 
alla linea restrittiva - di clas­
se - inserita nella manovra 
presente nella legge finan­
ziaria '88. 

Quali scelle di contenu­
to, con quali tempi e modi 
operare per far fronte a que­
sto attacco? Per essere vin­
centi, è chiaro che dobbia­
mo avere la capacità di 
compiere precise scelte di 
priorità per concentrare ì 
nostri sforzi per cambiare 
profondamente l'imposta­
zione della Finanziaria, sia 
per poter esplicitare il pote­
re contrattuale (dal contrat­
to e riforma della scuola, al­
la contrattazione articola­
ta), che per impedire che la -
Finanziaria '88 chiuda gli 
spazi per profonde riforme 
sociali, sui fisco, per i lavoro 
e il Mezzogiorno. 

Insomma, bisogna legare 
la lotta per cambiare la Fi­
nanziaria a quella per le ri­
forme di struttura. Questo 

non vuol dire - come ci at­
tribuisce erroneamente 
Franco Marini - non dare 
una giusta valutazione del 
primi parziali - anche se po­
sitivi - impegni strappati al 
governo »u assegni familiari 
e Irpef, ma significa non fa­
re confusione e prendere 
abbagli scambiando «l'albe­
ro per la foresta». 

L'esito dell'incontro con 
Gorla sul Mezzogiorno non 
solo è negativo, ma anche 
spia della mancanza di una 
scelta a lavora dell'occupa­
zione e dello sviluppo; ciò 
impone ormai al movimen­
to sindacale di dispiegare 
tutte le sue forze, un grande 
movimento di lotta, di scio­
peri proprio a partire dalle 
regioni meridionali fino a 
investire 1 settori più colpiti 
dalla Finanziarla. 

Questi sono - oggi e qui -
1 nodi veri che stanno di 
fronte al movimento sinda­
cale del nostro paese Su di 
essi - partendo dalle deci­
sioni unitarie degli esecutivi 
Cgil, Cisl e UH - sono chia­
mati a misurarsi e a sceglie­
re quadri e delegati dell'As­
semblea nazionale di Via­
reggio. 

In tal senso da Viareggio 
deve partire un messaggio 
chiaro a lutti I lavoratori ita­
liani sugli obiettivi per I qua­
li e necessario mobilitarsi e 
lottare, nonché sul caratte­
re dello scontro in atto nel 
nostro paese. 

Sinteticamente le scelte 
che dobbiamo compiere, si 
possono cosi indicare: 

Primo, il lavoro, lo svilup­
po del Mezzogiorno, e la ri­
forma fiscale e parafisc&le, 
per assicurare l'equità fisca­
le e le necessarie risorse per 
lo sviluppa e la riforma del­
lo Stato sociale. 

Secondo, una diffusa e 
qualificata contrattazione 
articolata che affronti I pro­
blemi delle condizioni, del­
la qualità dei lavoro, della 
tua tutela, delle pari oppor­
tunità per le donne e che, 
nel contempo, dia una ri­
sposta alla questione sala­
riale e al riconoscimento 
delle professionalità. 

Terzo, lo sviluppo della 
rappresentanza, della de­
mocrazia sindacale e dell'u­
nità d'azione a partire dal 
punto decisivo rappresenta­
to dai luoghi di lavoro. 
Quindi l'elezione, ovunque, 
dei consigli dei delegati, co­
me soggetti unici di rappre­
sentanza, di negoziazione e 
di vigilanza, ed espressione 
piena del pluralismo sinda­
cale, professionale, di sesso 
e di area lavorativa. 

I ntorno alla rea­
lizzazione di 
queste chiare 
scelte possono 

• i essere attivate 
enormi poten­

zialità di mobilitazione e di 
lotta che si esprimono fra I 
lavoratori. Questa è l'unica 
strada per riassorbire e su­
perare il malessere indivi­
duale e collettivo che la cri­
si del sindacato e la durezza 
dello scontro politico e so­
ciale hanno messo a nudo. 

Ma soprattutto si potrà ri­
mettere in moto una spìnta 
sociale offensiva verso tra­
guardi dì potere contrattua­
le, dì sviluppo e riforma so­
ciale e dì consolidamento e 
ampliamento della demo­
crazìa nel paese. 
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POLITICA INTERNA 

Col pretesto del catechismo Si ricordano divorzio e aborto 
monsignor Ruini ha convocato ieri Niente manifestazioni di piazza 
le diverse organizzazioni ma abile negoziato sfruttando 
per discutere l'ora di religione debolezza de e favori del Psi 

I cattolici alla Cei: 
meglio non tirare la corda Il cardinale Ugo Poletti 

Il secretarlo generale della Gel, mons Ruini, ha 
presieduto una riunione di esponenti dell associa­
zionismo cattolico per «coordinare una linea (er­
ma ma prudente» a sostegno della Santa sede nella 
trattativa con il governo italiano È prevalsa la via 
di un abile negoziato rispetto a chi proponeva ma­
nifestazioni di piazza «Gli scontri non pagano» nel 
ricordo del referendum sul divorzio e 1 aborto 

ALCE8TE 

M CITTÀ DEL VATICANO Un 
latto nuovo nel quadro gene 
rate della disputa sutl ora di 
religione è rappresentato dal 
la riunione del rappresentanti 
di tulle le associazioni e movi 
menti cattolici tenutasi netta 
sede della Cei sotto la presi 
denza di mons Ruini che ne è 
Il segretario generale Ufficiai 

SANTINI 

mente è stato detto che si è 
trattato di un Incontro di caie 
chlsti In vista del toro conve 
gno In programma per I aprile 
1988 mentre la riunione ha 
avuto per oggetto I insegna 
mento della religione allo sco­
po di concordare In questo 
delicato momento in cui 
prende II via la trattativa tra il 

governo italiano e la Santa se 
de una linea comune 

Mons Ruini ha sottolinea 
lo prima di tutto la necessita 
di un «coordinamento» anche 
perché taluni avevano Inter 
pretato I appello lanciato il 26 
settembre dalla presidenza 
della Cei «ai cattolici per un 
impegno solerte e coerente» a 
dilesa dell educazione religio 
sa nelle scuole pubbliche co 
me in invito a scendere in 
piazza II segretario generale 
della Cei ha invece escluso 
proprio questa interpretazio 
ne osservando che una tale 
posizione di scontro oltre ad 
essere in contrasto con «lo 
spirito di reciproca collabora 
zione» con lo Stato sottoscrit 
lo dalle parti del Concordato 
potrebbe «riservare spiacevoli 

sorprese» E stato chiaro per 
tutti i presenti il rilerimento a 
precedenti scontri in occa 
sione dei referendum sul di 
vorzio nel 1974 e sull aborto 
nel 1981 che si sono risolti in 
•gravi traumi» per la Chiesa 
Qualcuno ha osservato aque 
sto punto che lo stesso «90 
per cento dei genitori e dei 
giovani che hanno liberamen 
te scelto di avvalersi dell mse 
gnamento della religione cat 
tolica indicato dal documen 
to della Cei del 26 settembre 
come punto di forza potrebbe 
•ridimensionarsi» se sottopo 
sto a verifica È significativo 
che anche CI che nei prece 
denti referendum scelse lo 
scontro ora sia divenuta più 
prudente non senza autocnti 
ca per il passato 

La linea scelta alla Cei din 
lesa con la nota appunto 
della segreteria di Stato vati 
cana e quella di «un azione 
ferma ma prudente» Certo il 
ricorso ali art 14 del Concor 
dato rimane sempre una mi 
naccia ma ci si rende conto 
che è meglio non agitarla 
troppo perche la rimessa in 
discussione del Concordato 
potrebbe appunto riservare 
anche spiacevoli sorprese 
Perciò quando si dice che 
facoltà! vo non e I insegna 

mento ma e facoltativa la fruì 
zione» non si vorrebbe conte 
stare la facoltatività nella sua 
globalità Si vuole rivendicare 
al di là di ogni disputa nomi 
nalistica che 1 insegnamento 
della religione cattolica resti 
nel quadro orano delle lez o 
ni» e che per principio non si 

affermi che tale insegnamento 
deve avvenire obbligatoria 
mente alla prima e ali ultima 
ora Alcuni esponenti di CI 
hanno riferito che a Milano 
in due istituti I ora di religione 
sarebbe stata collocala nel 
pomeriggio 

Un altro punto che sta a 
cuore alia Cei è lo «stato giuri 
dico» degli insegnanti di reh 
gione che si vorrebbe di pan 
titolo con gli altri addirittura 
anche nel far pesare il loro 
giudizio nel momento in cui il 
collegio dei docenti di una 
determinata classe decide sul 
profitto dello studente Ci si 
rende pero conto dell obie 
zione secondo cui I insegnan 
le di religione potrebbe com 
pierc un alto di discnminazio 
ne nei conlronli di quegli stu 

denti che non si sono avvalsi 
del suo insegnamento 

La Cei sembra invece pie 
namenle disponibile a trattare 
per la scuola materna Cosi 
come è favorevole alla mate 
ria alternativa (rimprovera 
anzi i governi di questi ultimi 
due anni di non averla istituì 
ta) ma teme per esempio 
che essa possa consistere 
nell ecologia Ciò equivarreb 
be ad insegnare - mi ha detto 
un pretato - «la religione della 
natura con visioni panteisti 
che in contrapposizione alla 
visione trascendente della 
Chiesa cattolica» 

Alla Cei ieri si era cauta 
mente ottimisti anche perche 
I intervento di Craxi ha raffor 
zalo la posizione vescovi San 
ta sede e condiz onato la De 
travagliala da contrasti inler 

Polemica con Craxi sull'ora di religione 

I laici al Psi: «Cerca inutili 
medaglie di zelo concordatario» 
Per Giuseppe Galasso (Prl) «è poco accettabile che 
qualcuno voglia guadagnarsi medaglie di zelo con­
cordatario più cospicue di quanto sia necessario» 
Per Sterpa (PIO «la sovranità dello Stato nell orga-
niUMione della vita scolastica è irrinunciabile» 
Per Rutelli (Pr) «nelle decisioni socialiste continua 
a prevalere un calcolo politico» L'uscita di Craxi 
sull'ora di religione è approvata solo dalla De 

MDtRICO QER1MICCA 

Mi ROMA Gnidio Sterpa, vi 
cetwgratarlo liberale la mede 
coti «Nella risoluzione di 
maggioranza che abbiamo 
«oliojcrlllo non si persegue la 
discriminazione o la margina 
Illazione dell ora di religione 
e neppure un suo artificiale di 
slmpegno SI afferma solo che 
Il ministro dovrà dare disposi 
zlonl alle autorità scolastiche 
perché non escludano di col 
locarla nella prima e nell ulti 
ma ora termo restando un 
esame del problemi organa 
«alivi caso per caso Scieco 
se stanno cosi - conclude 
Sterpa - allora francamente 
non si capisce perché tanlo 
polverone integralista su tutti 
e due I fronti per una poslzlo 
ne cosi equilibrala e tollerar! 
te dalla quale mi pare assai 
difficile poter uscire senza In 
laccare il principio della so 
vranlli dello Stalo» 

La risposta a Bettino Craxi -
che proprio II giorno prima 
era sceso In campo per dire 
che I Insegnamento della rei! 
gione «non deve essere né di 
scriminato né marginalizzato 
- è esplicita e direna E suona 
a conferma dell Irritazione 

che I uscita del segretario del 
Psi ha seminato ali Interno di 
un polo laico socialista Sem 
pre più diviso e disarticolato 
Non è solo dal PII Intatti che 
arrivano a Crasi risposte pole 
miche e infastidile Aspre e la 
glienti per esemplo sono le 
repliche di Giuseppe Galasso 
storico e dirigente di primo 
plano del Prl e di Francesco 
Rutelli capogruppo radicale 
alla Camera II primo spiega 
«La mia opinione è che sareb 
be un grave errore politico - e 
non solo politico - fare della 
questione dell ora di religione 
1 occasione di uno scontro tra 
laici e cattolici Credo pero 
che la difesa dell autonomia 
dello Stato Italiano anche a 
tenore del Concordato deb 
ba sempre costituire la prima 
preoccupazione di chi per 
volontà popolare rappresen 
ta questo Stato In particolare 
- contesta Galasso - non ere 
do che si possa dare una lettu 
ra della revisione ultima del 
Concordato meno liberalizza 
trlce di quanto il testo della 
revisione stessa contempli La 
posizione della Chiesa in Italia 
e e può tranquillamente resta 

Francesco Rutelli Giuseppe Galasso 

re una posizione non ordina 
ria e meno che mal è in gioco 
Il diritto di coloro che inten 
dono avvalersi a scuola dell o 
ra di religione SI traila solo di 
risolvere con spirilo pratico e 
con rispetto reciproco una 
questione sulla quale - con 
elude polemicamente I espo 
nenie repubblicano - è poco 
accettabile che qualcuno vo 
glia guadagnarsi medaglie di 
zelo concordatario più cospl 
cue di quanto non sia neces 
sano» 

Del tulio slmile il giudizio 
che esprime Francesco Rutel 
Il capo del deputali radicali 
Che va oltre però nella enti 
ca alla posizione assunta dal 
Psi Mi pare che un calcolo 
politico - spiega Rutelli - con 
linul a prevalere nelle decisio 

ni socialiste di queste settima 
ne come per il Golfo Persico 
cosi sull ora di religione il ten 
tativo del Psi appare quello di 
far leva sulle divisioni e sulle 
contraddizioni della De per 
mostrarsi più affidabile e 
più responsabile Ma le 
scelte che il Psi cosi assume 
mi paiono luti altro che re 
sponsablli gravemente sba 
gitala quella deli invio della 
flotta del tutto sorprendente 
quella sul) Insegnamento de) 
la religione Considerato so 
prattulto che II Psi era stato -
dopo le provocatone iniziati 
ve elettorali dell episcopato -
il partito concordatario che 
aveva messo più profonda 
mente in discussione il patto 
con II Vaticano ed il suo cari 
co di disastrose conseguen 

Il giallo della nota vaticana 

Goria cercò un pretesto 
per l'alt in commissione 
Nella stona dell ora di religione s e inserito anche 
un giallo L ha creato una notizia dell agenzia Italia 
(ispirata da settori de) secondo cui sin dal giorno 
prima del colpo di mano in commissione, «per il 
tramite del sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Rubbi era arrivata alla presidenza della 
commissione Cultura-Pubblica istruzione una ri­
chiesta di rinvio del dibattito» 

GIORGIO FRASCA POIARA 

• • ROMA «Ma la notizia 
d agenzia parla di passo sulla 
presidenza della commis 
sione o sul presidente Mauro 
Seppia'» mi chiede il re 
sponsabile del gruppo co 
munista in quella commis 
sione Sergio Soave La noli 
zia dell agenzia Italia parla di 
presidenza che e un concet 
to più lato che potrebbe 
coinvolgere anche ì vicepre 
sidenti 

«No posso assicurare che 
ne il nostro vicepresidente 
della commissione Bianca 
Geli) ne Luisa Sangiorgio 
segretana furono informati 
del passo Delle due una 
quindi ola notizia e impreci 
sa oppure il destinatane del 
passo della presidenza del 
Consiglio fu solo il presiden 
te socialista della commis 
sione» 

Ma che qualcosa non qua 
draase, I Indomani matti 
na, era apparso chiaro a 
tutti 

Certo C era un sordo come 
dire7 un sordo tam tam 
Tentammo nella stessa mal 
lina di martedì di avere noti 

zie su quel che si preparava 
per il pomeriggio Ma Seppia 
non era nel suo ufficio E del 
resto tanto poco eravamo 
preparati al colpo di mano 
(di cui ora cominciamo a ca 
pire la diretta ispirazione di 
palazzo Chigi) che proprio 
quella stessa mattina ci nu 
nimmo i parlamentari co 
munisti delle due commis 
sioni di Camera e Senato in 
sieme a Chiarante per deci 
dere che a sera (e questa è 
anche una risposta ali on La 
Malfa) avremmo votato per 
parti separate la risoluzione 
della maggioranza in modo 
da «salvare* i punti della revi 
sione dell Intesa Falcucci 
Cei e della facoltativita del 
! insegnamento religioso 

E poi, ouando alle 17 30 
comincio la riunione della 
commissione a Montecito­
rio, che cosa accadde? 

Accadde cha Mauro Seppia 
diede subito la parola al mi 
nistro Galloni che fece la ri 
chiesta di rinvio sine die del 
la discussione e del voto E 
alla richiesta dissero subito sì 
i deputati dell alleanza a cin 

que e i missini Un gesto un 
voto tanto inopportuno 
quanto frettoloso dal mo 
mento che avremmo votato 
una risoluzione di indirizzo 
per la trattativa tra governo e 
Cei Ma era proprio quello 
che non si voleva 

Con U risultato che ora, 
proprio nel giorni che pre­
cedono 11 dibattito fissato 
nell aula di Montecitorio 
per venerdì prossimo, pro­
prio questa trattativa va 
avanti 

Ed è propno questo 1 aspetto 
più preoccupante della vi 
cenda 1 aspetto che più umi 
ha il Parlamento! 

Vuol spiegarti meglio? 
Non credo ce ne sia biso 
gno e comunque diciamolo 
ancor più chiaramente prò 
pno in queste ore e è una 
processione di personaggi 
politici che si recano Olirete 
vere per vedere di definire . 
termini di un accordo che si 
vuole portare in Parlamento 
come una decisione già 
beli e presa Insomma anco 
ra una volta le parti saranno 
rovesciate non sarebbe il 
governo a far propne le indi 
cazioni del Parlamento ma 
sarebbe il Parlamento a met 
(ere il bollo di ratifica ad ac 
cordi definiti dal governo 
Insomma alla Camera si ten 
tera di presentarsi a giuochi 
già fatti Ma noi cercheremo 
in questi giorni e nel dibattito 
di venerdì di fare valere ap 
pieno le prerogative del Par 
lamento 

Sei mesi dopo 
l'assemblea 
Psi eleggerà 
la direzione 

Sei mesi dopo il congresso socialista pare che sia la volta 
buona II vuoto degli organismi dirigenti (solo Bettino Cra* 
xi e stato eletto segretario direttamente dalle assise di 
Rimini) sarà colmato a conclusione del) assemblea nazio­
nale del Psi convocata da lunedì a mercoledì a Milano La 
nuova direzione dovrebbe essere ridotta da 56 a 41 com> 
ponenti Scontata la rielezione di Claudio Martelli (a cui è 
stata affidata la relazione) alla vicesegretena unica 1 unico 
cambiamento nella struttura organizzativa del Psi riguarde­
rà la nomina di Antonio Ghirelli alla direzione dell Avanti! 
al posto di Ugo Intini che ha assunto I incarico di portavo­
ce del partito Dal dibattito dell assemblea socialista non si 
attendono particolari novità politiche Già lo slogan del 
I appuntamento milanese - «Cinque sì per I cinque releren 
dum» - affida ali assemblea un compito essenzialmente 
propagandistico per una campagna referendaria vissuta 
ormai più sul terreno tattico che sul piano di un effettivo 
cambiamento di rapporti politici 

Gava e Scotti 
schierano 
la nuova 
corrente de 

La nuova corrente de •lm 
pegno riformista» meglio 
conosciuta come «corrente 
del Golfo» (fa capo infatti, 
ai napo'etani Gava e Scot­
ti) si presenta sulla scena 
congressuale dello scudo* 
crociato con II classico 

^ •^•^•^•^ convegno di nflessione 
Lappuntamento a Belgìrate il 10 e 11 ottobre metterà in 
vetrina 1 alleanza privilegiata con II segretano De Mita 
Proprio a un demitiano il sen Gianni Fontana, 6 stata 
affidata una delle principali relazioni quella sull identità 
del partito Gava invece si occuperà del quadro politico 
mentre Scotti tirerà le conclusioni del dibattito Sono Sii 
previsti interventi degli andreottiani Baruffi e Bernini dei 
demiiiam Mallarella e Tabacci e del forlanlano Prandini 
Un elenco dal quale - guarda caso - sono esclusi (o si 
sono autoesclusi) quegli esponenti della sinistra de che 
guardano con interesse a una candidatura di Martinazzoli 

Yorik 
sul «Popolo» 
attacca 
la Fiat 

C è uno Yorik che anche a 
costo di attirarsi addosso la 
reprimenda del «calvinista 
di turno» al servizio di Gian 
ni Agnelli non esita ad ac 
cusare la Fiat di attentare 
alla libertà e al pluralismo 
Yorik e lo pseudonimo del 
corsivista e del «Popolo» 

chr» si ded o alla scahta «per ora irresistibile» della Rai 
nel settore della carta stampata della comunicazione tele­
visiva e della pubblicità Nel bene paese - scrive oggi 
Yorik -1 giganti i vigilanti i controllori sono un pò troppo 
distratti il governo e il Parlamento latitano In materia e 
rischiamo di svegliarci un giorno condannati ad assistere 
ad interminabili megashow sulla virtù del prodotti del 
grande fratello secondo il modello prescelto dalla (elevi 
sione pubblica per una recente campagna promozionale 
di un automobile» 

La grazia 
a Curdo divide 
politici 
e magistrati 

Continua a dividere pollttc 
e magistrati la proposta del 
de Flaminio Piccoli di con­
cedere la grazia al fondato­
re delle Hr Renalo Curdo 
Per il senatore a vita Nor­
berto Bobbio «è una propo-
sta generosa ma che deve 

— — — — ^ ^ ^ l a r riflettere» nel senso che 
essendo la grazia un provvedimento «ad nominerò» (cioè • 
favore di una determinata persona) può costituire un pre­
cedente «E comunque certo - dice Bobbio - che lo Stalo, 
a poco a poco dovrà cercare di risolvere tanti casi umani» 
Ma questa operazione «revisione del passato» richiede, per * 
Bobbio che «la nostra democrazia divenga più solida di 
quanto non lo sta attualmente» per proseguire lungo que­
sta via «è necessario orientarsi verso le riforme Istituziona­
li. Secco no invece dal liberale Roberto Savuta »U 
proposta di Piccoli non va nel senso dello Stato di diritto». 
Tra I magistrati si esprime a lavore Domenico Sica («E 
comunque interesse dello Stato arrivare ad una paciR-
cazione»! mentre Giancarlo Caselli parla di «una provoca­
zione utile perché apre un processo di riflessione» Netta 
mente contrario Marcello Maddalena «E una pessima ri­
sposta» Vincenzo Geracl Invece dice che I magistrati non 
debbono intervenire «E una questione squisitamente poli 
tica» 

Tassa salute, 
Donat Cattin 
contro 
gli autonomi 

Appena scaduto II paga 
mento det bollettini per la 
cosiddetta tassa sulla salu 
te il ministro della Sanila 
riapre la polemica con le 
categorie del lavoro auto 
nomo che da tempo rlven 

^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ dicano la cancellazione o 
^ • " • ^ ^ • ^ • • ^ ^ ^ • " ^ ^ ^ quantomeno il ridimensio­
namento del contributo «La verità - dice Carlo Donat 
Cattin in una intervista - è che i lavoratori dipendenti sono 
abituati a pagare gli autonomi no» Per il ministro «I lavora 
ton dipendenti pagano oltre 180% del servizio gli autono­
mi la metà» Inoltre «su ogni contribuente grava in media 
un altra persona e poco più» Aggiunge Donat Cattin «Non 
ha importanza che i contributi dei lavoraton siano divisi in 
due parti, aziende e lavoraton perché è tutto costo del 
lavoro» Solo che il ministro non trae la conclusione che, 
perché paghino tutti il giusto più che contrapporre lavora­
tori dipendenti e autonomi serva una vera e propria nfor 
ma fiscale e contributiva 

PASQUALE CASCELLA 

Natta: novità da Urss e Usa ma nel Golfo è avventura 
Intervista a «Rinascita» 
La grave svolta di politica 
estera e militare italiana 
L'accordo sui missili 
Il ruolo della sinistra 

ENZO ROGGI 

• • ROMA Natta fa il punto 
della congiuntura internazio 
naie e delle sue prospettive in 
un ampia intervista per il pros 
simo numero di «Rinascita 
Est Ovest Golfo Europa 
Nord Sud ruolo delle sinistre 

il fatto di maggior rilievo è 
I annunciato accordo Usa 
Urss sui missili a medio e bre 
ve raggio II segretario del Pei 
giudica che quali siano state 
te responsabilità per la ripresa 
della corsa riarmista negli an 
ni 70 che ha portato alla istal 
Iasione dei miss li in Europa 
I accordo segna un inversione 
di tendenza e il deìinearsi di 
una «idea diversa» della politi 
ca internazionale delle due 
potenze quella di non affida 
re la competizione e la sicu 
rezza alla ricerca della supre 

mazia militare o alla potenza 
distruttiva delle armi nucleari 
E ben vero che I accordo ri 
guarda solo una piccola parte 
dell arsenale nucleare però ri 
levantissimo per I Europa) 
ma la logica dell accordo de 
linea un itinerario verso altri 
possibili traguardi i missili 
strategici la sospensione dei 
test nucleari le armi chimiche 
e anche le armi convenziona 
li In sostanza emergono eie 
menti che avvalorano la no 
stra idea di sicurezza come si 
stema globale di garanzie re 
clproche e di riduzione degli 
armamenti non più solo di 
convivenza ma di cooperazio 
ne Del resto se ali accordo si 
arriva è anche per rispondere 
a esigenze di fondo dell Urss 
e degli Stati Uniti Tutti hanno 

avvertito la profondità del 
cambiamento introdotto da 
Gorbaciov nella politica este 
ra sovietica «ma io credo che 
un cambiamento di atteggia 
mento e di indirizzo si venfi 
chi anche nella politica degli 
Stati Uniti» 

Natta affronta quindi il te 
ma della sicurezza europea in 
presenza di un ritiro dei missili 
sovietici e americani La situa 
zione è assai complessa e dif 
fiale la Comunità non è an 
cora una unione politica non 
ha una politica estera Certo 
una politica estera comune 
comporta anche una politica 
comune della difesa Ma qui 
sorgono grossi problemi ba 
sti pensare ali armamento nu 
cleare nazionale di Francia e 
Inghilterra Per noi il proble 
ma della sicurezza va colloca 
to in una linea di ulteriore di 
stensione e di disarmo ndur 
re gli armamenti missilistici 
non signifca indebolire I Eu 
ropa o renderne p u difficile la 
difesa lo stesso negoziato sul 
le armi convenzionali va as 
sunto con pm vigore Non si 
tratta solo di superare squilibri 
attrave-so una riduzione bi 
lanciata e controllata degli ar 
senali ma di compiere un 
cambiamento di strategia nel 

senso di una reale e garantita 
sicurezza reciproca e di fidu 
eia politica Cosi non si può 
che guardare positivamente 
ali avvicinamento tra i due 
Stati tedeschi o a documenti 
come quello comune Spd 
Sed 

Come si presenta a questi 
appuntamenti la sinistra euro 
pea? Essa - dice Natta - appa 
re unita nell apprezzamento 
dell accordo Urss Usa e nella 
scelta di una linea di disarmo 
Le posizioni sono meno unita 
rie sulle questioni della sicu 
rezza e della difesa europea 
pur essendovi un confronto 
aperto E c e una diversifi 
cazione e un impaccio di pa 
recchie forze sulla questione 
del Golfo Persico Come ha 
dimostrato un confuso voto al 
Parlamento europeo una li 
nea coerente di soluzione ne 
goziale del conflitto nei Golfo 
e di sostegno ali Onu non è 
emersa anche se nessun par 
tito socialista e socialdemo 
cratic I a sostenuto posizioni 
come j elle del Psi 

Molto preoccupato e seve 
ro il giudizio di Natta sulla si 
tuazione nel Golfo e 1 atteg 
giamento del governo Italia 
no 11 rischio è che in quell a 
rea si passi da un conflitto re 

glonale ad uno scontro che 
coinvolga altre potenze fino 
al pericolo di mettere in di 
scussione le relazioni con 
I Europa 1 Urss gli Stati Uniti 
L unica speranza è nel pieno 
dispiegarsi della linea dell O 
nu rispetto alla quale 1 invio 
di flotte costituisce una fla 
grante contraddizione Per 
quanto riguarda I Italia 1 erro 
re grave e stato I improvviso 
cambiamento di posizione del 
governo rispetto a un indinz 
zo di neutralità net confronti 
della guerra Irak Iran Non 
convince anzi è ambigua se 
non ingannevole la formula 
impiegata da And reo tu di 
«una funzione circoscritta di 
tutela dei nostri interessi» La 
giustificazione della protezio 
ne delle navi è sproporzionata 
(si paria di due soli mercantili 
in ottobre) In realtà si è volu 
to avere una presenza militare 
e strategica dell Italia nel Gol 
fo e secondo le parole di Za 
none un impegno anche fuori 
dell area della Nato cioè un 
cambiamento di politica este 
ra e di politica militare aggra 
vato dalla richiesta di Craxi di 
un coordinamento con la dot 
ta americana 

«Io ritengo - dice il segreta 
no del Pei - che si sia compiu 

to un atto che ci mette di fron 
te al rischio dell avventura 
(parola usata anche da De Mi 
ta> Ce stata inoltre una ferita 
sotto il profilo democratico 
non consultando I opposizio 
ne e mostrando fastidio per lo 
stesso intervento del Parla 
mento 11 Pei non invoca alcun 
«patto di consultazione» ma il 
rispetto di regole democrati 
che fondamentali su questioni 
di estremo rilievo per la nazio 
ne «Abbiamo avuto I impres 
sione che non solo si volesse 
decidere senza sentire nessu 
no ma quasi si cercasse la rot 
tura» Si pensi alle motivazio 
ni agli argomenti usati contro 
le posizioni dei comunisti di 
larga parte del mondo catto» 
co e della stessa De intìmida 
zioni e scomuniche a soste 
gno di una lorzatura compiuta 
per ragioni di politica interna 

Cosa si può fare adesso? 
Occorre battersi in ogni sede 
cercando la più ampia unità 
perché vada avanti il tentativo 
di pacificazione I iniziativa 
dell Onu L Italia grazie al lat 
to di presiedere il Consiglio di 
sicurezza deve assumere in 
modo ancor più diretto I ìm 
pegno di coerenza con lo 
sforzo dell Onu E e è una bai 

taglia culturale da condurre 
contro posizioni nazionalìsti­
che o sciovinistiche venate 
spesso di razzismo di ostilità 
e ripulsa verso i gravi proble* 
mi del Terzo mondo La presa 
di coscienza della contraddi­
zione Nord Sud da cui può 
venire il sovvertimento dell In 
tero sistema delle relazioni in 
ternazionali è il punto su cui 
devono ritrovarsi tutte le (onte 
di progresso Occorre per pri­
ma cosa avviare a soluzione 
le cnsi regionali senza di che 
non possono esserci né 11 risai-
namento delle tremende tace 
razioni esistenti né il supera 
mento del sottosviluppo *Ec 
co perché dico che siamo al 
l irresponsabilità quando dì 
fronte alla guerra tra Irak e 
Iran per sette anni si lascia 
andare sì tollera osi alimenta 
il conflitto per calcoli d inte­
resse che si rivelano mìopi e 
catastrofici insieme» 

Questa ta conclusione è es­
senziale che le lorze dt sin! 
stra siano al governo o ali op­
posizione sappiano concerta 
re programmi e culture per 
giungere a una nuova divisio­
ne internazionale del lavoro Sn 
cui trovi soluzione il problema 
dell ascesa del Terao mondo 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Le ragioni del sì 

«La consultazione popolare 
non è più 
un plebiscito contro i giudici» 

Le ragioni del no 

«Vuole la riforma 
anche chi si esprime contro 
l'abrogazione» 

Al federale di Milano 
un sì nei referendum-giustizia 
Quarantino voti a favore, dodici contrari, nove 
astenuti; così il comitato federale milanese del Pei 
al è espresso per votare «si» nei referendum sulla 
giustizia. Cinque ore di discussione appassionata 
ma serena. Per entrambi, fautori del sì e fautori del 
no, la preoccupazione di fondo è la stessa: fare 
della campagna referendaria un'occasione di bat­
taglia perla riforma. Ha concluso Tortorella. 

BIANCA MA1ZONI 

t S MILANO. Quarantuno vo­
li a favore, dodici contrari, no­
ve astenuti: al termine di cln-
Sue ore di pacata, ma appos­

olata discussione, il Comita­
to federale di Milano ha ap­
provato cosi le Indicazioni da­
te dalla Direzione nazionale 
del Pei per il «ti» nel referen­
dum sulla giustizia, Discussio­
ne appassionata, dicevamo, a 
conferma che la partita che si 
gioca con i referendum sulla 

Stoltizia coinvolge valori, di­
tti, garanzie per I giudici e I 

cittadini che sono una parte 
essenziale di una democrazia. 
Discussione pacata, e costrut­
tiva, perché sfa le argomenta­
zioni usate per sostenere 11 si 
nel referendum, sia quelle per 
la test contrarla partono tutte 

da una preoccupazione e da 
una esigenza: fare della cam­
pagna referendaria un' occa­
sione di battaglia per la rifor­
ma, Guido Galardi, della se­
greteria della Federazione mi­
lanese comunista, ha intro­
dotto I lavori del comitato fe­
derale senza nascondere al­
cune preoccupazioni: nella 
discussione net partito affiora­
no posizioni di disimpegno, 
per la liberta nel voto. 

Ed ecco le perplessità, le 
argomentazioni portate a fa­
vore del «no», «Il "si" - dice 
Valerla Bonazzola - diventa 
Inevitabilmente un attacco ai 
magistrati, un plebiscito con­
tro 1 giudici. Il referendum va 
nella direzione di responsabi­
lizzare i giudici per tutte le di­

sfunzioni della giustizia causa­
te dalla mancata riforma e 
non capisco perché se si vota 
sì si vota per la riforma, men­
tre è il contrario se si vota no. 
SI può non fare nessuna rifor­
ma se vincono i sì». Ibio Pao-
lucci parla di un «contenuto 
destabilizzante» del referen­
dum. «Non possiamo non 
preoccuparci - dice - delle 
valutazioni dei magistrati de­
mocratici. Fra di essi la nostra 
imaglne si è appannata, si par­
la di voltafaccia». Gianfranco 
Maris è preoccupato per il 
vuoto legislativo che la vittoria 
del sì al referendum compor­
terà: «Sarà un vuoto lungo -
dice - perché le forze che 
hanno promosso 11 referen­
dum non sono per la riforma, 
ma vogliono intimidire, ed un 
accordo politico ampio sarà 
difficile». «Come utilizzeranno 
i sì i proponenti del referen­
dum? - si domanda Eva Can­
tarella -. Sicuramente con un 
carico simbolico ben diverso 
dal nostro». «La carica ideolo­
gica che si è voluto dare a 
questo referendum - dice 
Alessandro Polllo Salimbeni -
crescerà per colpa dei promo­
tori, anche se noi non lo vo­
gliamo». 

Ed ecco, al contrario, alcu­
ne delle argomentazioni per il 
sì. «Le nostre proposte - dice 
Elio Querelo!) - danno un sen­
so diverso al referendum. La 
nostra iniziativa toghe quella-
carica anti-magistrati che si­
curamente è nelle intenzioni 
dei promotori». «È vero che la 
tutela del diritti del cittadino e 
del magistrato possono entra­
re in conflitto, ma un partito di 
governo deve trovare i punti 
dì equilibrio storicamente 
possibili - dice Marco Bertoli. 
«La logica formale - è il pare­
re di Novella Sansoni - è fatta 
di logica comune: ci sono 
norme mai applicate o ingiu­
ste. Perché dovremmo avere 
imbarazzo nel chiedere di 
abolirle?». «È vero - sostiene 
Luigi Corbani, segretario della 
Federazione milanese comu­
nista - che dietro ogni refe­
rendum c'è una carica politi­
ca, ma proprio per questo 
dobbiamo chiederci quale 
sbocco riformatore potrebbe 
avere un referendum vinto sul­
ta base di una carica polemica 
nei confronti delta magistratu­
ra così come la vogliono i pro­
motori, compreso il Psi». 

Referendum prò o contro i 

giudici? «Se noi avessimo ac­
cettato questo terreno - dice 
Aldo Tortorella, della Direzio­
ne del Pei nelle conclusioni -
avremmo perso. La logica for­
male vuole che non si può vo­
tare a favore di norme che 
debbono essere riformate. E 
non per questo ci accodiamo 
ad altri. Noi abbiamo lottato 
politicamente e culturalmente 
contro coloro che volevano 
dare ad intendere che con 
questo referendum si risolve 
la crisi della giustizia o che so­
stenevano che 1 giudici deb­
bono essere considerati alla 
pari di tutti gli altri funzionari 
dello Stato o ai cittadini e su 
questo terreno abbiamo già 
ottenuto dei risultati. Ora so­
no gli altri in difficoltà, pre­
sentano le loro leggi e ci dan­
no ragione quando diciamo 
che le norme abrogate vanno 
rifatte e che le nuove leggi de­
vono tener conto dell'indi­
pendenza della magistratura. 
Il referendum si è svuotato da 
sé: ora non è più un plebiscito 
contro i giudici, si apre una 
battaglia su una proposta forte 
e coerente, che ci consente 
un confronto aperto e in posi­
tivo con settori del mondo 
cattolico e socialista». 

Il Palazzo di giustizia di Milano 

Domani a Roma la Conferenza Pei 
per la campagna referendaria 

H ROMA. Si svolge domani a Roma (ore 9,30, Hotel Jolly in 
corso d'Italia) la Conferenza nazionale del partito comunista 
per il lancio della campagna referendaria. 

La Conferenza sarà aperta da una relazione del segretario 
generale del partito, on. Alessandro Natta. Seguiranno interven­
ti di membri del Comitato centrate e della Commissione centra­
te di controllo, di senatori e deputati, di segretari dei comitati 
regionali e delle federazioni, di esperti dei problemi dell'am­
biente e della giustizia. 

Il tema della conferenza è «1 comunisti per la difesa dell'am­
biente e una nuova polìtica energetica, per l'autonomia e l'indi­
pendenza dei magistrati, per una giustizia dalla parte dei cittadi­
ni». 

La conclusione dei lavori è prevista per la stessa serata di 
domani. Si sono frattanto concluse le riunioni dei comitati fede­
rali appositamente convocati per discutere i problemi e gli 
orientamenti della campagna referendaria e del voto dell'8 
novembre. 

«L'abrogazione, poi la riforma: oppure il caos» 
Parla il costituzionalista 
Mario Dogliani: «La nonna 
attuale va abolita, 
ma è indispensabile 
varare subito un'altra legge» 

FABIO INWINKL 

wm ROMA. A poco più di un 
mese dalla consultazione elet­
torale dell'8 novembre il di­
battito è particolarmente ac­
ceso sul nodo della responsa­
bilità civile del giudici. Una 
conferma, Insomma, del fatto 
che - ben oltre il quesito spe­
cifico - si son messi in gioco 
principi ed equilibri di vasta 
portata: l'autonomìa della ma­
gistratura, ì rapporti tra 1 diver­
si poteri dello Stato, le attese 
di giustizia dei cittadini. Il sì e 
lì no rischiano allora di diven­
tare il dilemma, carico di ten­
sione, di una sentenza popo­
lare prò o contro i giudici. E 
invece c'è bisogno di fare 
chiarezza, di ragionare sulle 

questioni effettivamente sot­
toposte al vaglio degli elettori. 

Con Mario Dogliani, docen­
te di diritto costituzionale al­
l'Università di Cagliari, rianno­
diamo il discorso alla senten­
za dell'Alta Corte che, a feb­
braio, dichiarò ammissibile 
questo referendum, «La ne­
cessità di una disciplina spe­
ciale per i magistrati in mate­
ria di responsabilità civile - ci 
dice - è stata affermata dalla 
Corte in modo chiaro, univo­
co. Non c'è alcuna regola giu­
ridica che obblighi ad esten­
dere ai magistrtl il testo unico 
dei dipendenti dello Stato. La 
differenza tra pubblico impie­
go e magistratura è una distin­

zione dì livello costituzionale. 
Esiste una giurisprudenza 
consolidata della Corte sulla 
peculiarità del ruolo del giudi­
ce in rapporto alle sue esigen­
ze di autonomia». 

E allora, se si abrogano le 
norme vìgenti sulla responsa­
bilità civile? «L'effetto - preci­
sa il prof. Dogliani - non sarà 
univoco. Il vuoto legislativo, 
in assenza di una nuova nor­
mativa, dovrà essere colmato 
dagli stessi giudici. E qui sia­
mo al paradosso. Venuti me­
no ì vincoli di una legge, il ma­
gistrato dovrà cercare nell'or­
dinamento le norme che a 
suo parere sono estensibili al 
suo caso. Ma quali? Quelle 
che regolano la responsabilità 
civile degli avvocati? 0 dei 
medici? O dei giornalisti? Una 
bella confusione, come si ve­
de». 

Ma allora l'abrogazione, e 
quindi la vittoria del sì, accre­
scerebbe ancora la situazione 
di caos nel nostro sistema giu­
ridico. «Proprio per queste ra­
gioni - replica Dogliani - di­
venta indispensabile una tem­
pestiva riforma. Partiamo dal 
presupposto che una respon­
sabilità del giudice deve es­

serci, dev'essere regolata. 
Proprio perché è indipenden­
te è chiamato ad una respon­
sabilità. E il gerarca che non è 
responsabile, non chi esercita 
la funzione giurisdizionale. A 
questo punto sì tratta dì stabi­
lire se la normativa attuale va 
bene. Se non va bene, è con­
seguente votare sì e fare spa­
zio ad una nuova disciplina». 

Ricordiamo, a questo pro­
posito, che le norme sottopo­
ste a referendum subordinano 
l'iniziativa del cittadino nei 
confronti del giudice all'auto­
rizzazione dei ministro della 
Giustizia. Tutela del cittadino 
e autonomia della magistratu­
ra, insomma, nelle mani del 
potere esecutivo. Non è un 
caso che siano disposizioni 
emanate nel 1940. Il fatto che 
fino ad oggi non siano mai 
state applicate non toglie nul­
la alla loro gravità. E soprattut­
to non esclude che possano 
venir utilizzate ìn futuro, se sa­
ranno confermate VB novem­
bre. E magari certi impegni di 
riforma andrebbero a farsi be­
nedire, come già avvenne do­
po il successo dei no al refe­
rendum sulla legge Reale. 

«Sono convìnto - aggiunge 
Dogliani - che votando per II 
sì si riporta la questione ai suoi 
significati normativi, di meri­
to. La disciplina attuate va so­
stituita, questo è il punto. Ri­
spondere con un no al quesito 
referendario equivale a rin­
chiudersi nella logica dei suoi 
promotori. Volevano uno 
scontro, un conflitto tra il par­
tito del sì e il partito del no. E 
tutto questo nel segno di un 
processo pubblico alla magi­
stratura». 

Ma non sono mancate le 
crìtiche all'indicazione del Pei 
ad orientarsi per un voto di 
abrogazione. Anche perché 
c'era stata una netta opposi­
zione iniziale all'iniziativa re­
ferendaria su questa materia. 
«Quell'opposizione - conclu­
de il nostro interlocutore -
non è contraddetta. Era ed è 
diretta al disegno politico che 
sta dietro alla manovra sulla 
responsabilità civile. Ma la 
scelta odierna del sì ha l'o­
biettivo di sventare l'effetto 
distorsivo di quella manovra, 
la sua carica strumentale e 
fuorviarne dal veri problemi 
delta giustizia». 

Sul «blocco» degli stipendi 

I sindaci sconfessano 
il presidente dell'And 

DAL NOSTRO INVIATO 

QUIOO DELL'AQUILA 

H i VIAREGGIO. Lo «strappo» 
con I sindacali sembra ricom­
posto L'assemblea del sinda­
ci di Viareggio ha .sconfessa­
lo» il presidente dell'Alici Ric­
cardo Triglia, bollando come 
una (Inopportuna Iniziativa 
personale» il suo Invito a non 
pagare ai dipendenti gli au­
menti previsti dal contratto di 
categoria, «Se non ci sono I 
soldi- hanno detto - ammini­
stratori e sindacali, tutti Insie­
me, dobbiamo premere col 
governo perché rispetti I pat­
ii». Ma la giornata di mobilita­
t o n e indetta dai lavoratori 
per II 7 ottobre resta ancora In 
piedi, SI apre però un fronte 
nuovo, tutto Interno alle asso-
dazioni degli enti locali di cui 
viene messa fortemente in di­
scussione la capacità di Inci­
dere sulle scelte del governo. 
Nel documento conclusivo 
dell'assemblea di Viareggio si 
fa aperto riferimento a un 
nuovo coordinamento che 
dovrebbe affiancare le tradi­
zionali associazioni in occa­
sione delle trattative con l'e­
secutivo centrale: un comitato 
composto dai sindaci delie 
maggiori citta Italiane. E i 
15$) amministratori presenti 
al convegno della Lega delle 
autonomie sulla finanza loca­
le, hanno voluto anche asse­
gnare al costruendo organi­
smo un primo compito signifi­
cativo! una giornata di mobil • 
tallone e driolta per conqui­

stare una normativa certa e 
del trasferimenti adeguati. 

La decisione, annunciata 
dal presidente della Lega, 
Dante Stefani, non è stata faci­
le. A questa soluzione, per 
esempio, si è opposto il socia­
lista Renzo Saldini, presidente 
della Clspel. che ha denuncia­
to I rischi di svuotamento del 
ruolo e delle prerogative delle 
associazioni autonomistiche. 
D'accordo si sono Invece di­
chiarati - oltre all'insieme de­
gli amministratori che come 
abbiamo detto hanno appro­
vato la mozione finale - il re­
sponsabile degli enti locali del 
Pei Gavino Angius e II vicepre­
sidente dell'Ancl Ugo Velere. 
«Mi sembra - ha detto Angius 
- che lo spirito sia quello giu­
sto. Il comitato dei sindaci 
non dovrà sostituirsi all'Ano o 
all'UpI o all'Uncem ma dovrà 
affiancare questi organismi e 
alutarli, con l'autorevolezza-
del sindaci delle grandi città, 
nelle trattative col governo». 
Insomma non dovrà essere un 
direttorio di commissari. «Cer­
to è - ha aggiunto dal canto 
suo Vetere - che bisogna 
sciogliere il nodo principale 
sulla conduzione di queste as­
sociazioni. Chi dirige tali orga­
nismi deve rappresentare I co­
muni e non essere il portavo­
ce di palazzo Chigi o di un 
singolo partito». 

Il riferimento dell'ex sinda­
co di Roma è proprio alla vi­

cenda degli stipendi del per­
sonale. «Non c'è mai stato -
ha detto ancora Vetere - al­
cun comunicato dell'ufficio di 
presidenza che invitava I co­
muni a non pagare gli slipen-
di.È stata solo un iniziativa 
personale di Triglia che io re­
puto sbagliata e grave». 

Questa discussone tutta in­
terna alla vita delle associa­
zioni non ha distolto però gli 
amministratori dall'analisi del­
la situazione finanziaria degli 
enti locali. Una situazione che 
resta molto pesante, i timidi 
accenni fatti venerdì sera da 
Tognoli a una parziale coper­
tura del «buco» tuttora presen­
te sui bilanci dell'87 non han­
no soddisfatto i presenti nean­
che un po'. Ormai ci slamo 
abituati - dice Dante Stefani -
ogni ministro che viene dice 
la sua. Però bisogna vedere 
poi cosa concretamente farà 
1] governo Finora dalle parole 
non si è mal passati ai fatti. 
Anzi torna a circolare con in­
sistenza l'ipotesi di tasse e bal­
zelli estemporanei, tipo Tasco 
o Socof 

E proprio questo, In effetti, 
li rìschio immediato che cor­
rono amministratori e cittadi­
ni. La delega al governo per il 
varo di una autonomia Imposi-
tiva non potrà essere esercita­
ta prima dell'89 e ci sono forti 
spinte soprattutto nei partiti 
della maggioranza di gover­
no, per risolvere la questione 
a colpi di sovrattasse. Proprio 
come è stato fatto a più ripre­
se negli anni scorsi. 

Contrasti col Pei sulla questione morale 

A Grosseto i socialisti 
affondano la giunta di sinistra 
A Grosseto il Psi volta le spalle alla giunta di sini­
stra, allargata ai laici, e sì impegna in un pentaparti­
to. La rottura con i comunisti successiva al chiari­
mento chiesto in seguito alle accuse - concussio­
ne ed estorsione - rivolte dai giudici all'assessore 
socialista Aldo Tonini, attualmente in libertà prov­
visoria. Ieri, in città, manifestazione con Gavino 
Angius e Vannino Chili, segretario del Pei toscano. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO ZIVIANI 

• • GROSSETO. La città è di­
visa e vive con apprensione la 
svolta politica che si vuole 
imporre alla gestione del Co­
mune. Dopo quarantanni di 
maggioranza dì sinistra, il Psi, 
con una grave decisione con­
trassegnata dalla volontà di 
penalizzare ìl Pei, partito di 
maggioranza relativa, ha scel­
to di chiudere a sinistra impe­
gnandosi a costituire una 
maggioranza di pentapartito. 
Una maggioranza alternativa 
risicata nei numeri - 21 con­
siglieri su 40 - con ago della 
bilancia l'ex vicesindaco e 
assessore al Lavori pubblici il 
socialista Aldo Tonini - at­
tualmente in libertà provviso­
ria - Implicato In una vicenda 
giudiziaria che nel marzo 
scorso lo ha visto varcare le 
porte del carcere sotto pe­
santi Ipotesi di reato, quali la 
conclusione e l'estorsione. 

Alla decisione di intrapren­
dere W strada della maggio­

ranza di pentapartito, i socia­
listi grossetani sono giunti 
dopo aver fatto fallire la ve­
rifica politico-istituzionale, 
avviata l indomani del «caso 
Tonini»; che Pei, Psi, Pri e 
Psdi avevano positivamente 
avviato all'insegna della chia­
rezza, trasparenza e pulizia, 
attraverso la ricerca di un 
nuovo rapporto tra cittadini e 
istituzioni. 

«Maggioranza 
di programma»» 

Dopo aver posto il «veto» 
alla costituzione di una «mag­
gioranza dì programma» im­
perniata sulla rinnovata colla­
borazione tra le due forze di 
sinistra allargata al contributo 
del Pri e Psdi, il 7 agosto 

scorso per iniziativa dei co­
munisti la giunta comunale 
aveva annunciato le sue di­
missioni. E la vicenda dell'ex 
vicesindaco, ì socialisti, inve* 
ce di compiere una attenta ri­
flessione etico-morale, l'han­
no cancellata con un colpo 
di spugna, lavorando concre­
tamente per la formazione di 
una nuova maggioranza im­
perniata sulla preclusione an­
ticomunista. Una situazione 
politica assurda e paradossa­
le quella che vede gli ammini­
stratori socialisti nella giunta 
con i comunisti e nel contem­
po partecipare alle trattative 
per la formazione di una nuo­
va giunta. E così, ieri mattina, 
la componente comunista 
con il sindaco Flavio Tattari-
ni, insieme agli assessori Ro­
berto Bonsanti, Roberto Guc-
ci e Giuseppe Piì ha formaliz­
zato le dimissioni convocan­
do a maggioranza il Consiglio 
comunale per mercoledì 7 
ottobre, con all'ordine del 
giorno la revoca del mandato 
amministrativo del sindaco e 
degli amministratori comuni­
sti 

Nel pomeriggio, ìn una 
conferenza stampa e poi ìn 
una glande manifestazione di 
piazza, il Pei, con la segrete­
ria della Federazione, il sin­
daco Tattarìni, Vanino Chiti 
segretario regionale e Gavino 
Angivis della Direzione del 

Pei, hanno motivato il «no» 
ad un «pentapartito contro la 
città». 

Fatto politico 
e istituzionale 

Tattarìni ha dichiarato che 
le sue dimissioni sono un fat­
to politico, istituzionale e 
morale di rispetto all'intera 
comunità, «perché non pote­
vo continuare a dirigere una 
giunta dove una componente 
si comporta in maniera diver­
sa dai principi della collegia­
lità e del rispetto delle istitu­
zioni». Vannino Chiti ha sot­
tolineato come la rottura dei 
socialisti sia grave perché il 
Psi mostra di non voler af­
frontare la questione morale, 
che vede coinvolti propri 
esponenti; perché fa saltare 
l'intesa programmatica Pei, 
Pri, Psdi utile allo sviluppo di 
Grosseto e all'evoluzione del 
quadro politico in Toscana. 

Gavino Angius, nel conclu­
dere la manifestazione, ha 
sottolineato che «non si tratta 
solo del cambio di una mag­
gioranza politica e di una rot­
tura con i comunisti, ma di 
una rottura con un patrimo­
nio storico di lotte e di espe­
rienze positive in questa parte 
meridionale della Toscana», 

Voto sui giudici: 
appello per il no 
di 31 personalità 
Un appello per il no nel referendum dell'8 novembre 
sulla responsabilità civile dei giudici è stato sotto­
scritto da 31 personalità - giuristi, magistrati, parla­
mentari, esponenti della cultura - che provengono 
da collocazioni politiche ed esperienze diverse. Il 
documento si richiama all'esigenza di battersi per 
effettive riforme della giustizia senza che venga colpi­
to il principio dell'indipendenza della magistratura. 

m ROMA. «La responsabiliz-
zazione del giudice - che è 
certo un valore democratico -
non si attua consentendo nel 
suol conlrontl indiscriminate 
azioni di danno, che nella 
maggior parte dei casi sareb­
bero attivate da potentati di 
ogni genere assai più per Inti­
morire I magistrati che per ot­
tenere la giusta riparazione di 
un torto». 

Sono parole dell'appello 
per il no al referendum sulla 
responsabilità civile dei giudi­
ci, diffuso da 31 personalità 
del mondo politico, culturale, 
giudiziario. Un gruppo che 
esprime origini ed esperienze 
assai diverse, a conferma del 
fatto che le opzioni su questo 
quesito referendario non 
coincidono con i confini di 
partito. Troviamo cosi, tra 1 
sottoscrittori, democristiani 
come Bonifacio (ex presiden­
te della Corte costituzionale), 
il sen. Lipari, Pietro Scoppola; 
demoproletari come Franco 
Russo e Bianca Guidetti Serra; 
giuristi e intellettuali di area 
comunista come Alfredo Ga­
lasso e Franco Luberti (ex 
membri dei Cam), Massimo 
Cacciari, Umberto Curi, Gia­
como Marramao, Paolo Bari­
le, Ugo Natoli, Franco Coccia. 
Nutrita la rappresentanza del­
la Sinistra indipendente con 
Natalia Ginzburg, Luciano 
Guerzonl, Mario Gozzinl, 
Claudio Napoleoni, Pierluigi 
Onorato, Massimo Riva, Ada 
Becchi Collida. Tra i giuristi fi­
gurano inoltre Salvatore D'Al­
bergo, Luigi Ferraioli, Giovan­
ni Pugliese, Andrea Proto Pi­
sani, Alessandro Plzzorusso; 
tra i magistrati Franco Ippoli­
to, Giovanni Palombarini, Sal­
vatore Senese, segretari di 
Magistratura democratica 
nell'ultimo decennio, E anco­
ra esponenti del mondo eco­
nomico come Guido Rossi e 
Piero Schlesinger e il politolo­
go Paolo Flores D'Arcala. 

•[ promotori di questo refe­
rendum - si legge nel docu­
mento - ne hanno a suo tem­
po indicate le finalità con lo 
slogan "per la giustizia giu­
sta : quasi che 1 numerosi ma­
li dei quali soffre l'amministra­
zione della giustizia nel nostro 
paese possano trovare rime­
dio attraverso l'esposizione 
del giudici ad adoni di re­
sponsabilità patrimoniale da 
parte dei singoli cittadini anzi­
ché nelle riforme di vecchie 
procedure, nel superamento 
della legislazione dell'emer­
genza, nel potenziamento del­
le strutture, nella riduzione 

dell'Ingente quantità di affari 
che grava I tribunali, In una 
più moderna disciplina della 
riparazione degli errori giudi­
ziari». E si ricorda che la re­
sponsabilità disciplinare ha 
già operato nei confronti del 
magistrati In modo più Incisi­
vo di quanto non operi In altri 
settori professionali: lo testi­
moniano le severe sentente a 
carico di magistrati incolpali 
di appartenenza alla P2 o di 
compromissione con II siste­
ma mafioso. 

I firmatari segnalano I forti 
attacchi all'istituzione giudi­
ziaria che hanno accompa­
gnato l'iniziativa referendaria 
e rammentano che un largo 
settore delle forze democrati­
che era stato indotto a giudi­
carla severamente o a prean­
nunciare il proprio no, «Oggi, 
nell'imminenza della consul­
tazione, sembra Invece profi­
larsi una maggioranza di si se­
gnata da motivazioni eteroge­
nee, spesso tra loro contra­
stanti, sovente articolate su 
sottili e opinabili Interpreta­
zioni giuridiche che offuscano 
il senso e la portata politica 
del referendum». 

L'appello Insiste quindi a 
denunciare II proposito perse­
guito attraverso la consulta­
zione (voluta anche da settori 
dello schieramento governati­
vo) di porre In discussione 11 
valore dell'indipendente eser­
cizio della funzione giurisdi­
zionale, che storicamente e 
contrappeso al potere dell'e­
secutivo e agli altri poteri. «Ta­
le valore non può essere oscu­
rato dall'esigenza di superare 
l'attuale situazione di strapo­
tere dei magistrati In materia 
di libertà personale e le distor­
te prassi che ne sono alimen­
tate: prassi e strapotere che, 
peraltro, non vengono in al­
cun modo investiti dal quelito 
referendaria». E si osserva che 
questa esigenza di bonifica 
della giurisdizione risulta anzi 
distorta e offuscata dalla con­
fusione che il referendum 
consente tra acquisizioni di ci­
viltà - quale l'indipendenza 
della magistratura - e vizi del 
sistema giudiziario. 

L'invito a volare per 11 no, In 
conclusione, è motivato dalle 
31 personalità con l'attacca­
mento ai principi dello Stato 
di diritto, la fiducia nella pos­
sibilità di combattere la batta­
glia per la giustizia In uno Sta­
to giusto senza mortificare 

tura, la volontà di sostenere le 
Iniziative legislative necessa­
rie ad un'effettiva riforma del­
la giustizia. 

Intervistato da «Repubblica» 

Bologna: si autocandida 
a dirigere federazione Pei 
Ma la carica non è vacante 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA ALICE PRESTI 

• I BOLOGNA. «Sono pronto 
ad impegnarmi ai massimi li­
velli per un partito che cambi 
decisamente rotta». Così Car­
lo Monaco, «migliorista» della 
segreteria del Pel bolognese, 
ha proposto su Repubblica di 
venerdì scorso la sua autocan­
didatura per la carica di segre­
tario. Ma la carica non è va­
cante, il segretario c'è, e in 
nessun organo dirigente è mai 
stata posta la questione di un 
«cambio della guardia», il «j' 
accuse» di Carlo Monaco nei 
confronti del partito che, co­
me afferma, «deve compiere 
una svolta, deve sburocratiz­
zarsi», tocca la politica del 
partito («Adesso dobbiamo ri­
cominciare a fare politica... la 
convenzione programmatica 
deve avere caratteri di con­
cretezza») e la vita Interna 
(propone consultazioni per 
computer del grandi elettori e 
la scadenza temporale delle 
cariche). 

Nella seduta «notturna» di 
venerdì 11 Comitato federale di 
Bologna, concluso il dibattito 
sui referendum, si è occupato 
anche del «caso Monaco», do­
po la proposta di un docu­
mento da parte della segrete­
rìa che si dichiarava non riac­
cordo sul metodo e ribadiva II 
percorso già deciso per II rin­
novamento, nonché l'obietti­
vo della convenzione pro­

grammatica, decisa dal Cf di 
luglio. All'una e un quarto il 
primo intervento che chiede­
va di non decidere nessuna 
presa di posizione perché ver 
rebbe interpretata come una 
censura. Ben 26 compagni 
hanno preso la parola - quasi 
tutti in dissenso anche nel me­
rito sull'intervista di Monaco, 
anche se espressamente Ugo 
Mazza, segretario della fede­
razione, aveva chiesto che si 
discutesse del metodo soltan­
to -. Alla fine il documento è 
passato a stragrande maggio­
ranza (8 contrari ed 8 astenu­
ti) dopo una discussione ac­
cesa che, però, ha saputo 
mettere al centro le questioni 
generali e le regole della vita 
democratica del partito. 

Quanto al documento vota­
to: «Non è minimamente una 
censura - commenta Ugo 
Mazza - . Nel testo che espri­
me dissenso dal metodo se­
guito nell'affromare alcune 
questioni non si intende coar­
tare la libertà di intervista. M* 
mi chiedo: il silenzio su un tat­
to di questo genere sarebbe 
capito dai compagni? Non c'è 
nessun limite alla «berta di pa­
rola. Ma ci è parso che fosse 
un problema centrale tutelare 
Il Comitato federale sul pro­
cesso di rinnovamento del 
partito, sulla convenzione 
programmatica che assieme sì 
e deciso lo scorso 2 luglio.. 
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7/v ITALIA 

Sinodo 

L'Osservatore 
smentisce 
il Papa 

ALCHTfc SANTINI 

« a CITTA DEL VATICANO Per 
ben due volte dall Inizio del 
Sinodo avvenutoli l'ottobre 
Giovanni Paolo II è Intervenu 
lo per denunciare la agrave si 
luajlone religiosa» esistente in 
Cecoslovacchia cogliendo 
I occasione della sola presen 
za In Vaticano del vecchio (88 
anni) arcivescovo di Praga 
card Frantiseli Tomasek Eb 
bene I Osservatore Romano 
ha smentito II Papa scrivendo 
che «nel giorni 21 25settem 
bre è stato In Curia sua eccel 
lenza mons Joseph Vrana 
amministratore apostolico 
od nutum Sanctae Sedls 

dell arcldlocesi di Olomouc» 
aggiungendo che questo pre 
Itilo -ha partecipato pure ali u 
dienza generale di mercole 
di- ma che poi «per motivi 
personali ha creduto di dover 
tornare In patria» 

Il giornale vaticano precisa 
altresì che «gli altri tre vescovi 
della Cecoslovacchia I mon 
signori Jan Pasztor vescovo 
di Nltra Joseph Feranec ve 
scovo di Banskà BysiricaeJu 
lius Gabrls amministratore 
apostolico di Trnava non so 
no potuti venire In visita ad 
limino aposlolorum per mo 
llvl di salute» 

In base quindi ali organo 
vaticano un altro vescovo ol 
ire II card Tomasek evenuto 
mentre gli altri Ire non sono 
venuti perché Indisposti e di 
conseguenza giustificati CI si 
chiodo allora perché il Papa 
ha esclamato davanti alias 
semblea dei vescovi di tulio II 
mondo rivolto a Tomasek 
«Fratello I assenza di altri ve 
scovi è una prova eloquente 
delle condizioni della Chiesa 
nelle vostre regioni» 

Evidentemente esistono 
due linee quella del Papa che 
pone il problema In modo di 
polemica frontale e quella 
dell organo vaticano In que 
sto caso espressione della se 
«teleria di Staio più conci 
Monte 

Dai lavori della giornata di 
Ieri è emerso dopo la relazlo 
ne. introduttiva de) card 
Thlandoum sul ruolo dei laici 
un appassionato Intervento 
della signora Calllxta Belemo 
Essana sul tema «La donna e 
la sua missione cristiana» Ha 
lamentato che «le donne vivo 
no situazioni difficili sul piano 
sociale ed ecclesiale per la lo 
ro condizione di donne» Ha 
reclamato che II Sinodo rico 
nosca I diritti della donna II 
card Godlried Dannels che 
ha parlato subito dopo a no 
me della Conferenza eplsco 
pale belga ha detto che «le 
donne devono occupare fi 
nalmentc un posto che loro 
spetta nella gestione di una 
diocesi» ala negli apparati am 
ministrativi che pastorali 

Va Infine registrato un In 
lervonto dell arcivescovo di 
Manila card Sin il quale ha 
sostenuto alla luce dell espe 
rienza delle Filippine che «In 
Asia sarebbe schizofrenico 
separare la religione dalla pò 
litica» Ha quindi apiegato II 
ruolo della religione come 
«fona Innovativa» per II prò 
cesso democratico delle Fillp 
pine e I appoggio dalo dalla 
Chiesa ali esperienza politica 
di Cory Aquino II compito pò 
litico del laici con una mag 
glore autonomia dalla gerar 
chla ha Irovato espressione 
anche In mons Gilbert Aubry 

• • Il senso del divino e dei 
modi eletti di rapportarviclsl 
sta veramente cambiando? E 
Il cambiamento è cosi senslbl 
le da essere raccolto da uoml 
ni e Istituzioni che nel secoli 
amministrano aspirazioni e 
passioni religiose del fedeli 
costituendosi come deposita 
n del verbo divino? Sembra 
proprio di si se II Vaticano si è 
deciso di recente a consulla 
re le Conferenze episcopali 
per chiarire I termini di mutale 
o mutanti disponibilità nella 
spiritualità della gente E 
•qualcuno» del partecipanti al 
Sinodo dei vescovi probabll 
mente non timoroso di apnrsl 
e interrogarsi sull autenticità 
delie «voci» del tempo ha fat 
to sapere ali esterno che ere 
sce la diffusione di un diverso 
atteggiamento del fedeli nei 
confronti di istituzioni e posi 
zloni spirituali fondamento 
della fede cattolica 

I messaggi che hanno aliar 
maio II Sinodo sono giunti da 
luoghi che data la distanza 
geografica e la diversa cullu 

MMttV Vai Jt Quei 50 giorni di Carlo Palermo 

Si apre il processo di Caltanissetta 
Il 2 aprile 1985 assassinati 
una donna e i suoi due gemelli 

i Pizzolungo 
Una strage, venti imputati 
Si apre domani mattina a Caltanissetta - avvocati 
permettendo - il processo per la strage di Pizzo-
lungo a Trapani La strage voluta dalla mafia nel 
tentativo (fallito) di liberarsi di Carlo Palermo giu­
dice scomodo perché stava indagando seriamente 
su armi e droga li 2 aprile '85 morirono dilaniati 
dal tritolo una giovane donna Barbara Asta isuoi 
due gemelli di 6 anni Giuseppe e Salvatore 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • CALTANISSETTA La Ca 
mera penale nlssena da pa 
racchi mesi è in agitazione 
Sul tappeto le consuete ca 
renze giudiziarie la denuncia 
di organici inadeguati 1 prò 
Memi tipici di tanti tribunali 
siciliani e dove 11 processo 
con un eco assicurata» è I u 
nlca occasione per farsi sen 
lire e infalti solo domani 
manina gli avvocati sveleran 
no tempi e modi della loro 
strategia ostruzionistica Se 

dovessero prevalere i falchi» 
il processo slitterà di un paio 
di settimane Sta comunque 
per aprirsi 11 primo d batti 
mento con ali ordine del 
giorno la triade perversa ma 
Ila droga armi 

Sullo sfondo di un ordì 
nanza in quasi 1 Ornila pagine 
articolata in 15 volumi scruta 
dal giudice Istruttore Claudio 
Lo Curio (il processo si cele 
bra a Caltanissetta per legitti 
ma suspicione) quei tremen 

di «cinquanta giorni» I etn 
quanta giorni trascorsi da 
Carlo Palermo nella città ita 
liana certamente più ricca di 
misteri irrisolti e dove indaga 
re significa - prima o poi -
imbattersi in mafie pencolo 
se e massonerie di alto li 
gnaggio Palermo ci aveva 
provalo Giungeva a Trapani 
con le conoscenze non indit 
ferenti acquisite a Trento ma 
che gli avevano assicurato 
una fama assai controprodu 
conte negli ambienti delle co 
sene trapanesi 

Per di più il magistrato si 
era quasi avvicinalo alla so 
gì a della raffineria di Alcamo 
(sarà scoperta 28 giorni dopo 
I inutile strage di Pizzolungo) 
tarata per la produzione di 

inula chili di eroina certa 
mente la più grande d Euro 
pa Aveva messo gli occhi sul 
clan dei Minore la famiglia 
terminale in quella provm 

eia del gruppo dei corleone 
si Con pazienza Palermo 
aveva riletto le indagini rima 
ste tronche a causa dell as 
sassinio di un altro giudice 
lungimirante Giangiacomo 
Caccio Montalto assassinio 
avvenuto due anni prima 
Quanto i Minore fossero ben 
inseriti nel gran valzer del 
traffico internazionale di armi 
lo hanno dimostrato le recen 
ti Indagini ali indomani della 
scoperta del Boustany I» In 
fine sempre in «cinquanta 
giorni» Palermo aveva anche 
spiccato ordini di cattura 
contro i cavalieri catanesi del 
lavoro accusati successiva 
merìte assolti - di aver imba 
stito una truffa Iva anche con 
la complicità di alcuni appar 
tenenti alla mafia catanese 

L ordinanza non scioglie 
gli interrogativi sul movente 
della strage di Pizzolungo 

Tant e che Lo Curto sta già 
istruendo un processo stral 
ciò per accertare I identità di 
quanti attualmente restano 
«ignoti» ma anche per sco 
pnre le finalità della loggia 
massonica «Scontrino stra 
namente ingolfata di maliosi 
politici imprenditori profes 
sionisti e gran maestri Fra 
mafiosi Mariano Asaro e il 
meccanico Gioacchino Cala 
brò quest ultimo domani 
processato a Caltanissetta 
Otto in totale le persone ac 
cusate di strage protagonista 
principale Vincenzo Milazzo 
1 uomo che gestiva la raffine 
ria di Alcamo E ancora Filip 
pò Melodia Vincenzo Cusu 
mano Pietro Montalbano 
Manano Asaro Gaspare Cro 
ciata Antonio Palmeri e Ca 
labro Una dozzina infine i 
pesci piccoli» con mansioni 

di supporto La recente co 

municazione giudiziaria al 
capomafia Pippo Calo rientra 
nell inchiesta bis 

E alla vigilia di un processo 
di tale rilevanza è ancora dif 
fuso in Sicilia lo sconcerto 
per la singolare afférmazione 
di Fanfani giunto venerdì a 
Palermo «La mafia' Fra le 
preoccupazioni del Viminale 
non è la più grave» Dura la 
replica di Gianni Panai capo 
gruppo comunista ali Ars 

L affermazione del ministro 
degli Interni è tanto più grave 
nel momento in cui si conso 
lida il carattere eversivo della 
mafia in relazione alle vieen 
de del traffico di armi e dro­
ga Tanto più Fanfani sbaglia 
alla vigilia di un processo co 
me quello che inizia domani 
a Caltanissetta e nel quale le 
connessioni internazionali 
della mafia trapanese appaio­
no in tutta la loro inquietante 
evidenza» 

Simulazione perfetta di un sisma 

Verona fuori dalle case 
a lezione di terremoto 
«Informasi area interessata da movimento sismico 
zona Chlevo est stata violentemente scossa da fe­
nomeno calcolato settimo grado scala Mercalli 
Possibili danni materiali area» Il fonogramma è 
arrivato ieri alle 12 17 al centro operativo di Chie-
vo dall'osservatorio sismico della Torricella Ed ha 
dato il via alla prima massiccia esercitazione reale 
di protezione civile in una città italiana 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• I VERONA L esercitazione 
«Chlevo 87» è stata promossa 
dall assessorato comunale al 
la Protezione civile di Verona 
direno da Antonio Pizzoli 
Scenario un terremoto con 
scosse progressivamente più 
forti Le prime sono iniziale 
venerdì sera Alle 9 di Ieri mat 
Una altre più consistenti L al 
larme arriva dall osservatorio 
ai vigili urbani che lo ritra 
smettono In Prefettura Da qui 
scatta la mobilitazione delle 
forze istituzionali» e sopra! 
tutto di una quindicina di 
gruppi di volontariato verone 
si circa 500 persone in tutto 
Un aereo dell Unuci sorvola II 
quartiere di Verona più disa 
strato quello di Chlevo (due 
mila abitanti case prevalente 
mente vecchie con mura a 
secco) e descrive via radio I 
danni visibili Tecnici comu 
nali vigili pompieri perlustra 
no le strade segnalano edifici 
pericolanti e ponti instabili I 
cui piloni vengono ispezionati 
dal sub volontan Le quattro 
scuole della zona vengono 
sgombrate i camion delle 

sercito raccolgono centinaia 
di bambini e ragazzi e II porta 
no a fare un giro simulando 
I avvio ai centri di raccolta 
Contemporaneamente a tutto 
questo si aprono due sale 
operative In prelettura e pres 
so il vecchio torte austriaco di 
Chievo mentre nel vastissimo 
parco di Villa Pulle alpini 
scout Crocerossa radloama 
tori e altri gruppi allestiscono 
una tendopoli da mille bran 
de ospedali da campo cuci 
ne e posti di accoglimento 
Una scena già vista purtroppo 
sul seno in molte calamità 
Stavolta, in più e è efficienza 
e tempestività mollo perché 
I esercitazione è prevista da 
tempo un pò anche per I e 
sperienza dei volontan fra i 
quali ntroviamo volti noti già 
visti in Valtellina o a Stava Al 
le 12 da poco passate la scos 
sa più forte pattuglie dei vigili 
con altoparlanti avvertono la 
popolazione di rifugiarsi a Vii 
la Pullé Altre bloccano tratti 
di strada che nella simulazio 
ne sono invasi da detriti e di 
rottano il traffico Pullman 

dell esercito raccolgono la 
gente che scende dalle case 
più lontane Ma già centinaia 
di persone - e non è più fin 
zione - stanno affollando i 
cancelli d Ingresso della vec 
chia villa ed entrano venendo 
progressivamente schedati 
dalla Crocerossa che gestisce 
le presenze con un computer 
Una adesione Insospettabile 
Buona parie ha intenzione di 
seguire fino in fondo il pro­
gramma che consente - fred 
do permettendo - anche ti 
pernottamento Nel primo pò 
meriggio i «soccorsi» sono in 
piena attività ovunque arriva 
no anche ruspe e bulldozer 
Come è andata I esercitazio­
ne7 Per un bilancio tecnico è 
presto ma come mimmo è 
stata una notevole esperienza 
Lo scopo pnnctpale spiega 
I assessore Pizzoli era «co 
mlnciare a coordinare sul 
campo il vasto mondo del vo 
lontanato organizzato dargli 
più professionalità Nella sala 
operativa del forte austriaco 
parte dell ottocentesco qua 
dnlatero di Radetzki dtnge 
tutto il comandante dei vigili 
urbani Dante Compri «Ci sia 
mo messi qui perché è sicuro 
Per far crollare questo forte ci 
vorrebbe un evento ternfi 
cante» E Verona è zona sismi 
ca relativamente calma 11 fé 
nomeno principale e tutto 
sommato imprevisto per l e 
sercitazione è la quantità di 
gente che vi ha aderito Gu 
glielmo Dalla Mura 73 anni è 
col nipotino Mauro di 5 «Vo 
lemo vedar ostia e imparar» 

Bandiera di guerra alla Garibaldi 

Zanone sul Golfo: 
«Morale alle stelle» 
Il ministro della Difesa Valerio Zanone ha conse­
gnato ieri mattina a Napoli la bandiera di combatti 
mento alla portaerei Giuseppe Garibaldi La nave 
ammiraglia diventa cosi operativa In realta pnva 
com e di aerei a bordo non può allontanarsi dalle 
coste italiane La Manna preme affinchè la legge 
sull aviazione imbarcata sia approvata rapidamen 
te Zanone spera di forzare 1 tempi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

M NAPOLI Due elicotteri 
due Uno a poppa I altro a 
prora Separati dal vuoto 173 
metri di pista desolatamente 
deserti E pensare che da quel 
ponte di volo possono decol 
lare fino a sedici velivoli 

Una coreografia accorta 
mente predisposta destinata 
a rendere ancor pm sferzanti 
le parole del comandante di 
Stato maggiore della Manna 
Giasone Piccioni «Senza ae 
rei il Garibaldi e destinato a 
rimanere sottutilizzato alla 
stregua di un edificio abitabile 
a metà perche senza una par 
te del tetto» Una macchina 
bellica dalla sofisticata tecno 
logia questa nave portaero 
mobili (una classificazione 
ambigua per non parlare 
esplicitamente di portaerei) 
Un potenziale di fuoco im 
pressionante 8 missili mare 
mare Teseo 2 lanciatori ad ot 
to celle con missili mare aria 
Aspide 3 sistemi antimissi 
li/antiaerei Dardo E ancora 
lanciarazzi e lanciasiluri 

Ma il problema vero non 
ancora risolto che crea impa 
zienza negli ambienti dello 
Stato maggiore e quello di 
una forza aerea autonoma sot 

to il controllo diretto della 
Manna 1 marinai attendono 
con fiducia e con impazienza 

insiste I ammiraglio Piccioni 
- che il disegno di legge sul 
I aviazione imbarcata npren 
da rapidamente 1 iter parla 
mentare interrotto dal deca 
de re della legislatura La lob 
by militare e presto acconten 
tata II Consiglio dei ministri 
giovedì ha riapprovato il testo 
già licenziato dal governo 
Craxi sebbene non fosse in 
sento neppure ali ordine del 
giorno 

«Si tratta di un provvedi 
mento legislativo di mnegabi 
le necessita ed urgenza» taglia 
corto con le polemiche il mi 
nistro della Difesa Nel «qua 
drato ufficiale» del Garibaldi 
Valerio Zanone si concede ai 
giornalisti È fuor di dubbio 
che ad aver messo le ali ai pie 
di del governo sono i venti di 
guerra che soffiano minaccio 
si sull Italia dal Golfo Persico 
Ma nonostante lo zelo di Za 
none è fuor di dubbio che il 
Garibaldi non ce la farà mai 
ad affiancare la squadra nava 
le guidata dall ammiraglio Ma 
nani infatti anche se la legge 
venisse approvata domani ha 

sottolineato il capo di Stato 
maggiore della Manna tra 
scorrerebbero altn 30 mest 
prima dell entrara in servizio 
operativo degli aerei 

Quanti velivoli servono? Al 
meno dodici più tre da desti 
naro ali addestramento La 
scelta come ormai è noto è 
caduta sui Sea Hamer a de 
collo verticale già sperimen 
tati dagli inglesi nella guerra 
delle Falkland anzi sulla ver 
sione americana Av8B veltvo 
lo d attacco al suolo con un 
sistema radar particolarmente 
adatto alla difesa aerea. Il co 
sto di ogni apparecchio osai 
la tra 125 e 130 miliardi di lire 
«I fondi necessari - garantisce 
Zanone - sono stati repenti 
senza ultenon aggravi per il 
Tesoro dai capitoli di spesa 
ordinana per gli armamenti 
della manna* 

Domani intanto le fregate 
italiane entrano in zona d o-
perazione II comandante di 
Stato maggiore detta Difesa 
generale Bisogniero sarà a 
Muskat nell Oman per pren 
dere contatto con gli equipag 
gì Probabilmente porterà an 
che direttive aggiornate al 
I ammiraglio Manam Sembra 
che sia stato finalmente indivi 
duato il tratto di mare da bo 
nificare con i nostn cacciami 
ne quasi certamente le navi 
opereranno al largo della co 
sta del Dubai «Quando sono 
partiti sostiene I ammiraglio 
Piccioni - erano diretti nel 
mare d Oman fuon dal Golfo 
La situazione pero è cambiata 
e la loro presenza si rende ne 
cessarla li dove è più probabi 
le che le rotte siano minate» 

Ma l'analista non è un confessore 
ra sono apparsi particolar 
mente significativi Larcive 
scovo Simon Pimenta di Bom 
bay e quello di Monaco Fre 
dnch Welter hanno come si 
suol dire messo il dito sulla 
piaga la perdita nel fedeli 
del senso del peccato con 
conseguente crisi dei valori 
morali la convinzione che si 
diffonde In essi di poter rea 
lizzare I esperienza del perdo 
no rivolgendosi direttamente 
a Dio Ciò che ovviamente 
mette in crisi quel fondamen 
to delia fede cattolica che pò 
ne II «ministro di Dio» nel ruo 
lo di Indispensabile interrile 
diario tra I uomo e la divinila 
E di depositano tramite la di 
scnmlnazlone del bene» e 
del «male» e quindi della col 
pa dell applicazione della 
legge morale al momentam o 
comportamento dei singolo 

Il rilievo più grave è la con 
statazlone che sembra dimi 
nuire sempre di più anche il 
numero del sacerdoti che ri 
corrono al sacramento della 
penitenza 

Dal Smodo mondiale dei vescovi 
escono voci preoccupate la gente, e 
cosi anche i preti e i religiosi si avvi 
Cina sempre meno alla confessione I 
vescovi temono la concorrenza idi 
tecniche psicologiche oggi di gran 
moda i Insomma che il lettino dell a-
nalista finisca per sostituire il confes 

sionale Eppure I analista non e il 
confessore e I esperienza analitica e 
altro da quella religiosa L analisi non 
suggerisce visioni del mondo non e 
ideologica E solo il luogo di un in 
contro dove si instaura un alleanza 
conoscitiva tra due persone il pa 
ziente e il terapeuta 

SERGIO GìANNELLÌ 
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L interpretazione che il Si 
nodo ne ha fornita chiama in 
causa «la sopravvalutazione di 
tecniche psicologiche oggi di 
gran moda» insomma il letti 
no dell analista al posto del 
confessionale Ma non e que 
stione di concorrenza tra pre 
te e terapeuta come da que 
sta impostazione della diatn 
ba si potrebbe dedurre Bensì 
di cammini diversi da percor 
rere in una condizione di rap 
porlo la cui natura e propna 
ad ambiti diversi dell espe 
rienza umana II setting anali 
tico è il -luogo» scientifico di 
un incontro dove - owiamen 
te in una diversità di assetti 
interni (psichici) si instaura 
una alleanza conoscitiva tra 
due persone (analista e pa 
zienleì che faranno ogni sfor 
zo te t ranno ogni strada si 
rendemmo disponibili eia 
scuno nella propria parte a 
diverse traversie difficoltà e 
sofferenze in un intento che 
va verso 1 imprevedibile e 11 
gnoto dei loro mondo inter 
no Al solo scopo di una co 

noscenza che promuovendo 
trasformazioni e cambiamen 
ti nsulta terapeutica per il pa 
ziente 

La dipendenza di questi 
dall analista viene ad essere 
nel setting uno strumento di 
conoscenza nel momento 
stesso che è nconosciula 
analizzata e Interpretata La 
nalisi non e ideologica non 
suggerisce visioni del mondo 
Non commina compiacimenti 
e annullamenti di «colpe» Mi 
ra ad un cambiamento tera 
peutico il cui frutto è la libertà 
del paziente innanzitutto dal 
suo se malato e il migliora 
mento delle sue capacita di vi 
vere vocazioni autentiche e 
Ideali umanamente maturi 

Sembra essere quesl ultima 
una posizione interna vicina 
o in parte accomunabile a 
quella che sta mettendo in cn 
si il «senso» cattolico del pec 
calo e II sacramento della pe 
nitenza Unacnsi comunque 
non sempre indica decadi 
mento e perdita di valori Può 
essere anche l occasione sol 
ferta di un nnnovamento 

Giornata 
intemazionale 
dell'inquilino 

fn lutt Italia si celebra domani la «domata internazionale 
dell inquilino» nell ambito dell anno mondiale della casa 
per i senzatetto proclamata dall Onu Manifestazioni si ter 
ranno in molte città Significativa quella di Roma nella sala 
della Protomoteca (ore 10) presenti il sindaco Slgnorello 
rappresentanti del governo del Parlamento delle Ione 
politiche e sociali Parleranno Silvano Bartocci e Luigi 
Pallotta del Sunia e i responsabili casa dei partiti 

Intesa 
sul risparmio 
energetico 
in edilizia 

Tra I Enea e I Ance è slata 
sottoscritta una convenzlo 
ne per promuovere prò 
grammi di ricerca sviluppo 
e sperimentazione nei set 
tori delle fonti energetiche 
rinnovabili e dell uso ralla 

• ™ " ^ " — " " " " " " " " " ^ " " naie dell energia e per lo 
studio di metodologie e tecniche per la salvaguardia del 
territorio con particolare riferimento al settore delle co 
struziom edilizie e Infrastnitturali Con I Intesa si Intende 
intervenire razionalizzando I consumi energetici nel setto 
re civile intervenendo su edifici già esistenti (coibeiuazio 
ne doppi vetri caldaie ad alto rendimento) e partecipare 
attivamente alla fase di realizzatone delle nuove costru 
zionl favorendo I adozione di metodologie di progettazio 
ne che diano risalto al contenimento del consumi energe 
tici 

Sulle strade 
della Cee 
cinquantamila 
morti l'anno 

Un milione di incidenti I an 
no con più di cinquantamila 
morti e un milione e mezzo 
di feriti gravi sono II bilan­
cio sulle strade della Cee 
Questo pesante bilancio -
secondo le conclusioni del 
seminano sulla sicurezza 

europea tenutosi a Chianciano - potrebbe essere ndotto 
applicando le direttive comunitarie come I obbligatorietà 
dei casco per le moto e delle cinture di sicurezza In lutti I 
paesi ma soprattutto favorendo campagne di prevenzione 
e sensibilizzazione 

Ad alto rischio *d„ "l2.Khi!!SS1l!H? 
. . . . sono state dichiarale alcu 

amDientale ne zone della provincia di 
i fiumi lamhm Mllano Si lrat,a del b5Clnl 

i numi umpro de ,lurr, L mtm S e v e „ 0 e 
Seveso e Olona 0 1°n a et» secondo « con­

siglio dei ministri versano 
• « « i — • ^ « « • « — « ^ in «particolare stato di de 
grado ambientale» La dichiarazione delle stato di crisi 
ambientale - ha detto il ministro dell Ambiente Rultblo -
ci consentirà ora di varare un plano organico di Intervento 
per il nsanamento dei bacini che entro la primavera del 
prossimo anno dovrà diventare operativo La perizia 
sui rottami 
delDc9 
esploso a Ustica 

Entro i pnmi mesi dell 88 
sapremo la venta sul Dc9 
Itavia misteriosamente 
esploso nel cielo di Ustica il 
27 giugno dell 80 con ot 
lantuno persone a bordo Lo ha annunciato II prof Mini­
mo Baisi coordinatore della commissione incaricata di 
studiare i reperti recuperati I rottami recuperati dal mini-
sommergibili francesi rappresentano il quaranta cinquanta 
per cento dell intero aeroplano Sull andamento della pe­
nila il prof filasi ha mantenuto il più stretto riserbo limi 
tandosl ad affermare che è in via di completamento I esa­
me della scatola nera su cui sono registrate tutte le opera 
zionl di volo e tutte le comunicazioni radio 

Incendiate 
a Palermo 
le ville 
dei Greco 

Dopo I assassinio di Mario 
lino Prestifilippo II «killer 
dagli occhi di ghiaccio» del 
generale Dalla Chiesa un 
altro inquietante episodio è 
venuto a convalidare I ipo-
tesi che ali interno della 

« « • ^ " • ^ • ^ • • • ^ ^ • • M mafia si sia aperto un nuo 
vo fronte di guerra A Ciaculh sono state incendiate le 
abitazioni di Giovannello e di Tolò Greco Le fiamme han 
no completamente devastato le due villette Totò 
I «ingegnere» è latitante da oltre vent anni 

Traversata 
del Golfo 
di Ajaccio in 
vasca da bagno 

in una vasca da bagno con 
due ore e 53 minuti si è 
svolta la traversata del Gol 
fo di Alacelo lungo oltre 
sei chilometri L impresa è 
stata compiuta len da due 
sportivi locali che hanno 

• » ^ — - " ^ ^ ^ " " • " ^ ^ ~ superato a remi una senslbl 
le corrente laterale La vasca era di lamiera smaltata con I 
buchi accuratamente sigillati ed era pnva di qualsiasi ag 
giunta esterna che ne aumentasse le capacita nautiche 
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Firenze 
Inizia 
il restauro 
della Porta 
del paradiso 

• i FIRENZE Dopo quattro 
secoli la «Porta del paradiso» 
del Ghiberli sarà tolta dal bat 
tistero di Firenze per essere 
completamente restaurata e 
probabilmente collocata nel 
museo dell Opera del Duomo 
La drastica decisione presa al 
termine di una riunione di 
esperti si è resa necessaria 
per I danni compiuti dalle in 
temperie dalle piogge acide e 
dallo smog Già quattro (or 
melle sono state staccate per 
una accurata pulizia La porta 
sarà sostituita da una chiusura 
prowisona mentre al posto 
dell originale probabilmente 
sarà posta una copia in bron 
zo realizzala da un artigiano 
fiorentino II portale cinque 
cenlesco secondo il presi 
dente dell Operalafani potrà 
essere collocato nel museo 
solo nel 1991 essendo il re 
aiauro molto complicato 

Rivelazioni 
Dopo Celli 
si costituisce 
anche 
Ortolani? 

• • ROMA Dopo Licio Gelh 
anche I altro grande latitante 
della P2 Umberto Ortolani 
starebbe per consegnarsi ai 
giudici Lo afferma un servizio 
che sarà pubblicato sul pressi 
mo numero dell «Espresso» 
Dal suo rifugio di San Paolo in 
Brasile Ortolani ha mandato 
un messaggio preciso «Voglio 
rientrare in Italia» Naturai 
mente il tentativo di Ortolani e 
dei suoi avvocati ora è quello 
di nuscire a tornare evitando 
le manette basandosi su una 
posizione giudiziaria meno 
pesante rispetto a quella del 
suo vecchio socio e amico Li 
ciò Gelh Ortolani cerca di 
giocare la carta degli imme 
diati arresti domiciliari in vi 
sta di un eventuale coneessio 
ne della libertà provvisoria h» 
inviato da San Paolo del Brasi 
le a un voluminoso dossier 
medico 

liillii'liiiii'iiiiii1: l'Unità 
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Terrorismo 
Non si 
pagano 
1 danni 

rsmsf 
• i BOLZANO. Amministrano 
un bilancio di oltre duemila 
miliardi l'anno e forti di que­
sto risarciscono tutto con 
grande sollecitudine: Il guasto 
al trattore nel ma», l'alberga­
tore che denuncia una stagio­
ne non produttiva, una vigna 
malmenata dalla grandine: 
Ria le bombe no. I danni pro­
dotti dalle esplosioni del ter­
roristi, dicono nel palazzo del­
la Provincia più indipendente 
e più ricca d'Italia, non II ri­
guardano, non sono di loro 
competema. Non molla la 
Vollùpartel, ma nemmeno i 
partiti Italiani-De e Psl-che 
le stanno accanto In Giunta 
provinciale; non molla neppu­
re l'Amministrazione comuna­
le di Merano (Psdi, De, Svp). 
U richieste perchè le pubbli­
che amministrazioni si taccia­
no carico, per quanto è loro 
possibile, della questione, lin 
qui tono andate a sbattere 
contro un muro di Indilleren-
u mascherata dal burocrati­
smo, 

Eppure, Il terrorismo nel 
triangolo Merano-Uane-Terla-
no è, nel latti, una realti con­
solidata almeno quanto il mal­
tempo stagionale. In cinque 
mesi, nove gravi attentati ed 
una Infinità di piccoli ma rovi­
nosi atti di sabotaggio ai danni 
soprattutto di autovetture e di 
autobus; un numero crescen­
te di persone coinvolte, colpi­
te moralmente ed economi­
camente da un fenomeno en­
dogeno, costante. Neanche 
una lira. Tranne una volta; nel 
1980, quando una bomba le­
ce saltare un Impianto di risa­
lita; allora, la •premurosa! Svp 
non perse tempo, apri II porta-
logli e versò nelle tasche del­
l'Imprenditore 400 milioni. «Il 
comportamento della Provin­
cia - dicono I comunisti In 
Consiglio provinciale - è ridi­
colo • contraddittorio; I pro­
prietari di Impianti di risalita 
vengono risarciti ma chi non 
possiede nulla, Invece, no. 
Slamo di Ironie a qualche co­
sa di più di una semplice lati­
tanze, Anche perche la gente 
ha bisogno di sapere che le 
Istiluiionl sono dalla sua par­
te, contro II terrorismo; dov'è 
la solidarietà che questa gente 
lnveca?«, 

In questi giorni II gruppo 
comunista ha proposto alla 
Cluni» provinciale di Interve­
nire nel risarcimento, adottan­
do la stessa strada Impiegata 
nell'80, estendendo I poteri 
della legge relativa al risarci­
mento dei danni prodotti da 
calamità naturali. La risposta è 
stata no, 

Ieri pomeriggio a Merano si 
e tenuta una manifestazione 
con corteo per le strade de) 
centro; una massa contro II 
terrorismo e per la convivenza 
organizzata dai sindacali Ita­
liani e tedeschi, dal sindacato 
della Svp, l'Asgb e dalle Adi 
italiane e tedesche. 

Paura e rabbia nella Piana di Gioia Tauro. Si prepara lo sciopero di sabato 

No alla centrate-catastrofe 
C'è paura e rabbia nella Piana di Gioia Tauro dopo 
la decisione del governo di far costruire il megaim­
pianto. Ma c'è anche la volontà di lottare. Sabato 
prossimo sciopero e manifestazione. Fortissima la 
protesta contro un blitz che decide contro la sente 
a poche settimane dal referendum che stabilirà se 
sulle centrali a carbone devono decidere un grup­
petto di persone o il Parlamento della Repubblica. 

ALDO VARANO 

c o ROSARNO. .Siamo tem­
pestali dalle telefonate e la 
gente viene al sindacato in 
processione, piena di paura e 
rabbia, Il nostro sforzo è quel­
lo di Incanalare la protesta sul 
terreno democratico. Ma II 
governo si muove In un modo 
che ci rende II compito diffici­
lissimo». Francesco Rosalo, 
segretario socialista del com­
prensorio Cgll della Piana di 
Gioia Tauro, e preoccupato. 
Da quando è arrivata la notizia 
del blitz del ministro Battaglia, 
che ha dato il via alla mega­

centrale a carbone, le tensioni 
continuano ad accumularsi. 
«Certo, è una provocazione 
grave - continua Rosato - ma 
non risponderemo emotiva­
mente. Metteremo In piedi 
una strategia capace di mobi­
litare tutto il potenziale della 
Plana. Lo sciopero e la mani­
festazione a Rosarno di saba­
to prossimo, saranno solo il 
primo appuntamento». 

A Rosarno si è discusso su 
come costnngere il governo a 
revocare l'avvio dei lavon per 
ia centrale che dovrebbe pro­

durre 2600 megawatt e che, 
secondo tecnici e scienziati, 
avrà effetti catastrofici sul ter­
ritorio e la economia della zo­
na. Decine di sindaci delle 
province di Reggio e Catanza­
ro, rappresentanti della giunta 
e del consiglio regionali, sin­
dacati, ambientalisti, studenti, 
organizzazioni agricole. Ma 
soprattutto tanta gente. 

«Abbiamo preoccupazioni 
di ordine pubblico. Non sap­
piamo cosa farà la gente 
quando inaleranno I lavori», 
dice Antonio Macri, maestro 
elementare, sindaco de di 
Clnquefrondi. 'Alle spalle del 
nostro paese c'è la montagna. 
I venti soffiano dal mare all'in­
terno. Trasporteranno verso 
noi i fumi che, bloccati dalla 
montagna, ci cadranno ad­
dosso», Quanto ai vantaggi 
economici, Macri sorride 
amaro. «A pieno ritmo, secon­
do il Cipe, vi saranno 600 oc­
cupati. L'Enel dice che, in 
gran parte, li assumerà in Ca­

labria. Facciamo finta - ma 
non ci credo - che si arrivi a 
400 persone. Al paese siamo 
in 6000 e 1243 sono disoccu­
pati». Paura e beffa economi­
ca con in più la rabbia per il 
cinismo verso la gente «A 
Cmquefrondi hanno votato 
3018 persone, quasi quanto 
alle elezioni politiche' I "si" 
sono stati 42, tutti gli altri 
"no". Possibile che non conti 
nulla?» 

«È proprio un atto di sopraf­
fazione», dice l'avvocato Gae­
tano Baietta, sindaco Psl di 
Palmi. «Noi siamo a 10 chilo­
metri da dove dovrebbe sor­
gere l'impianto. I tecnici dico­
no che I danni maggiori, la 
morte del mare, è tra gli S ed i 
1S chilometri. La nostra altitu­
dine, inoltre, è uguale a quella 
della bocca del camino della 
centrale: saremmo colpiti di­
rettamente». 

Che la rottura violenta del­
l'ecosistema si sommi ad altri 
danni economici, è opinione 

Forti contrasti sul dirottamento dei fondi 

Congelati 12.000 miliardi Gescal 
Si potrebbero fere 200.000 alloggi 
12.000 miliardi sottratti dalle buste paga dei lavo­
ratori per costruire case, sono fermi presso la Cas­
sa depositi e prestiti. Con i fondi congelati si po­
trebbero reataare 200.000 case. Contrasti nel go­
verno sulla proposta Formica. Esposito illustra un 
piano dei sindacati inquilini per le aree educabili e 
per costruire subito centomila abitazioni per fron­
teggiare l'emergenza-casa, 
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m ROMA. Dodicimila miliar­
di del fondi ex Gescal preleva­
ti dalle buste-paga del lavora­
tori dipendenti destinati a co­
struire o risanare alloggi di 
edilizia pubblica, sono inuti­
lizzati presso la Cassa depositi 
e prestiti, nonostante l'urgen­
za di far Ironie ad olire un mi­
lione di domande rivolte agli 
lacp (istituti case popolari) 
per l'assegnazione di una abi­
tazione. Ecco la vicenda del 
contributi pagati dal lavoratori 
per costruire alloggi. Nel 1963 
tu soppressa l'Ina-casa e tu 
istituita la Gescal, gestione per 
le case popolari. Da allora fu 
stabilito un prelievo fisso 
mensile sul salari dell' 1,05* 
(0,70% da parie delle Imprese 
e 0,35% da parte del dipen­
denti). 

Soppressa la Gescal nel 73, 
il balzello è rimasto, tanto che 
negli ultimi sedici anni i lavo­
ratori dipendenti hanno paga­
lo 27.000 miliardi che sareb­
bero dovuti servire per la co­
struzione di alloggi da desti­

nare alla costruzione di case. 
Ma I fondi, nonostante la or-
mal perenne emergenza abi­
tativa (basti ricordare II dram­
ma degli stratti e delle coar­
tazioni) non sono stati tutti 
spesi. Giacciono, presso il 
conto speciale della Cassa de­
positi e prestili, più di dodici­
mila miliardi di lire. 

I fondi versati per la casa 
non si spendono. Perché? Ne 
parliamo con uno del direni 
interessati, il segretario gene­
rale del Sunla Tommaso Espo­
sito. Mentre continua la lame 
di case, con un'Iniziativa 
estemporanea II ministro For­
mica vuole stornare 1 fondi 
Gescal dalla casa per destinar­
li ad un fantomatico «caldero­
ne» per l'occupazione. L'Ini­
ziativa è velleitaria perché giu­
ridicamente I proventi Gescal 
sono per legge vincolati alla 
realizzazione di case. Perciò, 
non solo ci opponiamo a que­
sta manovra, ma rivendichia­
mo dal governo l'utilizzazione 
Immediata delle migliaia di 

miliardi congelati per sbloc­
care progetti edilizi ed urbani­
stici già pronti per la realizza­
zione di abitazioni. 

Con le giacenze attuali - se­
condo Il Sunia - si possono 
costruire o ristrutturare due­
centomila alloggi. Ma slamo 
realisti. Il problema vero oggi 
per avviare la spesa, nella stra­
grande maggioranza del Co­
muni italiani, è la disponibilità 
ed il costo delle aree edifi­
cagli. Dal 1980, dopo la sen­
tenza della Corte costituziona­
le che ha Invalidato i criteri di 
Indennizzo degli espropri, I 
Comuni sono paralizzati per­
chè manca ancora una legge 
sul suoli. Solo per pagare i 
conguagli di espropri già ef­
fettuati, i Comuni hanno biso­
gno subito di migliala di mi­
liardi di lire. Da qui la propo­
sta, che non è solo del Sunia, 
di utilizzare rapidamente la 
metà delle giacenze Gescal 
(dodicimila miliardi) per sa­
nare tutto 11 contenzioso aper­
to dagli espropri e cominciare 
subito a costruire, utilizzando 
I rimanenti fondi. Quindi, set-
mila miliardi per le aree e sei­
mila miliardi per la costruzio­
ne di case. In questo modo si 
potrebbe avviare subito un 
programma per centomila al­
loggi. Cosi I occupazione di­
retta dei lavoratori edili e t'in­
dotto (manufatti, acciaio, ce­
mento, legno, plastiche, ecc.) 
aumenterebbe significativa­
mente nei settori in grave crisi 
di sbocchi produttivi e occu­
pazionali. 

Questo può essere un mo­
do serio e non clientelare per 
aumentare l'occupazione. 
Quindi, ogni decisione del go­
verno, a partire dai contenuti 
della Finanziarla in gestazio­
ne, dovrà tener conto di que­
ste posizioni, sottolinea il se­
gretario del sindacalo unitario 
degli inquilini Esposito. I sin­
dacati conlederaii Cgil, Clsl e 
Uil e quelli degli Inquilini (Su­
nia, Slcet e Uniat) decideran­
no nei prossimi giorni iniziati­
ve comuni per sostenere ade­
guatamente il rilancio di un 
nuovo piano casa. In proposi­
to c'è stato già un incontro 
delle organizzazioni degli in­
quilini con i segretari generali 
di Cgil, Clsl e Uil: la conclusio­
ne è stala l'apertura di un con­
fronto immediato con il go­
verno sui temi della casa e 
dell'edilizia. 

Continua, intanto, la pole­
mica sulla proposta Formica 
di «dirottare» i londl Gescal, 
La protesta più forte viene 
dall'Ance, l'Associazione del 
costruttori edili, dalle Ire Cen­
trali cooperative, dall'Ania-
cap, l'organizzazione che rag­
gruppa gli lacp di tutta Italia 
che gestiscono un milione dì 
alloggi pubblici. Contrasti an­
che in seno al governo. Il mi­
nistro dei LIPp De Rose si è 
detto meravigliato dell'inizia­
tiva di Formica e rivendica la 
conferma del proventi Gescal 
per l'edilizia pubblica. Dissen­
so ha anche manifestato il sot­
tosegretario liberale Costa. 

••' ' L'intraprendente padre Eligio ha messo gli occhi sugli ex sanatori 
di Arco per un progetto speculativo supermilìardario 

Una «città» per anziani danarosi 
Dopo le «città dei giovani», una città tutta per gli 
siwiani? E l'ultimo progetto di padre Eligio, l'intra­
prendente frate ex consigliere spirituale del Milan. 
Il religioso vorrebbe trasformare in alberghi di lus­
so riservati alla «terza età» una decina di ex sanato­
ri di Arco, cittadina a due passi dal lago di Garda. 
Cento miliardi gli Investimenti previsti, ancora 
ignoti i finanziatori. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 

Sffl TRENTO. Ad Arco l'A­
zienda autonoma di soggior­
no ha già a disposizione lo 
slogon giusto, conlato da un 
ricco cittadino di Monaco 
che ha donato al municipio 
l'ex casinò: «Sono arrivato 
con un piede nella tossa e in 
poco tempo ha trovato una 
nuova vita». La nuova eti­
chetta potrebbe restare ap­
piccicala alla cittadina - 13 
mila abitanti, cinque chilo­
metri dal lago di Ciarda, un 
centro storico con decise 
Impronte asburgiche ed un 
passato di grandi lasti - se 
andasse In porto II progetto 
dlpadreEllglo.il frate bazzi­
ca la zona da un palo d'anni, 
tenendo periodici Incontri 
con amministratori, Impren­
ditori e politici. Propaganda 
un'Idea supermlllardarla: tra­
sformare in alberghi di lusso 
riservati ad anziani (purché 
danarosi, è ovvio) Quella de­
cina di ex sanatori che ad 

Arco sono rimasti inutilizzati 
o sottoulilizzatl da anni. Il 
paese è noto per il clima ec­
cezionalmente mite e salu­
bre. Tra '800 e primo '900 vi 
si era sviluppato un turismo 
di grandi vacanze del nobili 
asburgici trasformatosi, nel 
secondo dopoguerra, In turi­
smo «sanatoriale». 

«Tral945el955-ricorda 
Diego Flnolti, presidente 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo - aveva­
mo qui 4 mila ricoverati fissi. 
Tbc, problemi polmonari e 
cosi vìa. Si curavano col cli­
ma di Arco». Bei tempi... Poi 
venne la penicillina, e la «cu­
ra dell'aria» decadde. Ad Ar­
co sono rimasti I grandi sa­
natori ormai vuoti, spesso a 
loro volta ex ville imperiali: 
tulli centrali, spesso con 
splendidi parchi. E su questa 
Irripetibile combinazione -
clima, lama turistica, struttu­
re a disposizione - che ha 

Padre Eligio 

posato gli occhi padre Eli-
gio. 

Il dottor Fìnotti è uno dei 
più convinti assertori del 
progetto «Si tratta di ristrut­
turare questi complessi tra­
sformandoli in alberghi No 
verrebbero fuori orca tremi­
la posti letto». Alberghi-ospi­
zio? «Neanche per Idea. Veri 
e propri alberghi, con saune, 
piscine e tutti i servizi, dove 
la fascia di utenti della terza 
e quarta età potrebbe venire 
a svernare, restandoci un 
mese, due mesi». 

L'operazione, è stato cal­
colato, richiede inizialmente 

un pacchetto di almeno 10 
miliardi. Globalmente, i mi­
liardi da investire sono tra 80 
e 100. Chi 11 tira fuori? Spiega 
Fmotti- «Padre Eligio assicu­
ra che conosce gente dispo­
sta, anche imprenditon stra­
nieri. Ci ha detto che per lui 
é più facile trovare un milio­
ne che mille lire». Fmotti si 
culla con le cifre portategli 
dal frate. In Europa nel 2000 
ci saranno 70 milioni di an­
ziani. Molti sono pronti a in­
vestire 60 mila lire al giorno 
di albergo. E poi, è pur sem­
pre un problema sociale. 
Certo, ha avvertito padre Eli­

gio, ci sono un paio di picco­
li ostacoli da superare. Biso­
gnerebbe che gli enti locali 
favorissero il progetto facen­
do i servizi necessari, le piste 
ciclabili, i parchi, magari un 
campo da gol!. E bisogne­
rebbe che lo Stato facesse 
una legge per favorire questo 
investimento alberghiero-so-
ciale. Dopo tutto questo i mi­
steriosi finanziatori saranno 
pronti a sborsare miliardi. 
Per dirla con Pietro Forcinel-
la, direttore dell'Aast e as­
sessore comprensoriale del­
la De, «negli anni scorsi tutta 
la Tbc italiana è passata di 
qui. Dopo tanto sacrificio, 
perché non si potrebbe lare 
una leggina ad hoc per favo­
rire le ristrutturazioni ad Ar­
co?» 

Un paio di sere la padre 
Eligio, accompagnato da un 
consulente economico e da 
un architetto esperto in ri­
strutturazioni, ha illustrato -
a braccio, niente di scritto -
il suo progetto alla giunta co­
munale Dc-Psi. Che per ora, 
pur favorevole all'idea, non 
si è eccessivamente sbilan­
ciata. Questa è un'operazio­
ne da Costa Smeralda. E chi 
garantisce l'assenza di scopi 
di lucro? Una reale destina­
zione ad anziani delle 3mila 
camere d'albergo a due pas­
si dal richiestissimo Garda? 

di tutti Demetrio Costantino, 
dirìgente calabrese Confcolti-
vaton, spiega l'unità con Col-
diretti e Confagricoltura. «Bi­
sogna impedire un nuovo 
massacro dell'agncoltura Pri­
ma hanno distrutto più di 
1100 ettari di colture specia­
lizzate che davano lavoro e 
reddito Ora, a fine operazio­
ne, avremmo meno posti di la­
voro di prima ed in più inqui­
namento ed altri danni». 

Ma da chi è fatto il «partito 
della centrale»? «Dietro la co­
struzione - dice Bajetta - ci 
sono gli interessi delie cosche 
mafiose. Sei miliardi di investi­
mento per pochi posti di lavo­
ro significa non spezzare la 
struttura del mercato del lavo­
ro, ma in compenso affari ver­
tiginosi per le cosche». «La 
mafia può essere aiutata dai 
nostri errori - dice Pino Lac-
quamti, assessore anziano de 
a Rosarno - e la centrale è 
sicuramente un errore». 

«Ma chi vuole scegliere per 
interlocutore il governo, pen­
sa di battere la mafia con Pri, 
Pli e senza la gente e le istitu­
zioni?», si è chiesto il senatore 
Mommo Tripodi, sindaco co­
munista di Polistena, che ha 
introdotto la nunione che ha 
deciso lo sciopero per sabato 
prossimo. 

Intanto, la giunta regionale 
ha nuovamente chiesto la re­
voca dei decreti prò centrale 
ed ha denunciato il documen­
to con cui il governo naziona­
le dice di aver concordato un 
insieme di investimenti assie­
me ai rappresentanti della Ca­
labria. Non soltanto un falso 
perché nessuno ha partecipa­
to a questa presunta trattativa, 
ma un imbroglio perché quel­
lo messo In giro dal governo 
Goria è l'elenco di cose che 
spettano alla Calabria sulla ba­
se di leggi nazionali e che non 
sono state ancora realizzate 
per inadempienze gravissime 
del governo. 

Sindacati: sulla casa 
confronto col governo 

M ROMA Un confronto tra governo e sindacati sulla politica 
della casa e della qualificazione urbana è stato chiesto dai 
segretan generali della Cgll Pizzinato, della Cisl Marini e della 
Uil Benvenuto in una lettera inviata ai ministri dei Lavori Pubbli­
ci De Rose e delle aree urbane Tognoli. Il confronto, secondo 
i sindacati, è necessario a Ironte della scadenza al 31 dicembre 
della legge 457 sul «plano casa» e di altri provvedimenti stretta­
mente connessi che richiedono da tempo una definizione quali 
l'equo canone, gli espropri e gli lacp. 

Reperti della prima guerra 

Da Monfalcone arrivano 
500 bombe all'iprite 
Civitavecchia in allarme 

SILVIO SERANQEU 

wm CIVITAVECCHIA. Cinque­
cento bombe all'iprite, il po­
tente vescicante usato come 
arma chimica, arriveranno nei 
prossimi giorni a Civitavec­
chia. Sono destinate al Centro 
Chimico di Santa Lucia nel 
quale è stata approntata una 
linea di smaltimento. La de­
nuncia viene dai sindacati 
confederali della Funzione 
pubblica che hanno voluto ve­
derci chiaro su una operazio­
ne condotta in questi giorni a 
Monfalcone dagli uomini del 
Centro, specializzati nel setto­
re delle armi Nucleari batte­
riologiche e chimiche (Nbc). 
«Avevamo saputo delle ustioni 
che un operaio aveva riporta­
to alle mani toccando dei 
guanti usati nella missione -
dice Mauro Mei, segretano 
della Uil di Civitavecchia -. Ci 
siamo messi in contatto con i 
delegati sindacali di Monfal­
cone e siamo riusciti a sapere 
quello che sì preparava per il 
Centro chimico». Proprio a 
Monfalcone, netta zona de Li-
seri, infatti, durante i lavori di 
escavazione per il prolunga­
mento di una banchina del 
porto sono state rinvenute 
delle bombe a caricamento 
speciale della prima guerra 
mondiate di fabbricazione au­
strìaca, L'intervento sul basso 
fondale degli specialisti del 
gruppo NBC, chiamati da Civi­

tavecchia e coordinati da) ca­
pitano Giacinto Costantino, 
chiarisce che le bombe sono 
più di cinquecento, che sono 
prive di spoletta e che conten­
gono ancora il loro quantitati­
vo onginale di pirite. L'ipnte, 
conosciuto in gergo militare 
come «gas mostarda», è un 
composto organico oleoso, 
usato come vescicante nella 
poma guerra mondiale II suo 
effetto sui centri nervosi è de­
vastante Di qui la preoccupa­
zione per l'arrivo di più di 
quindici tonnellate di materia­
le altamente pericoloso a Civi­
tavecchia «Siamo fortemente 
preoccupati - dice Raffaele 
Scanaglia, segretario della Ca­
mera del Lavoro di Civitavec­
chia - perché c'è stato il ten­
tativo da parte delle autorità 
militari di far passare l'opera­
zione del trasporto sotto silen­
zio, trincerandosi nel consue­
to top secret. Le notizie che 
provengono da Monfalcone 
sono ancora più allarmanti, 
perchè parlano di alcuni inci­
denti fra i lavoratori dell'im­
presa che ha il compito di re­
cuperare le bombe dal fonda­
le. Bruno Gerardi, della Fun­
zione pubblica Cgil dice. 
«Non ci sentiamo garantiti. Di 
qui la necessità di un interes­
samento del Comune al pro­
blema, di una indagine della 
Usi e l'intervento della Prote­
zione civile». 

I^q^dicenni 
giudicano il Pei, 
genitore confuso 
Tre giorni di discussioni per inventare un «vocabola­
rio delle ragazze comuniste». Amore altro diversità 
Madonna maschile socialismo successo.. . Tante pa­
role nuove per riscrivere il linguaggio della politica e 
della vita. Venute da tutta Italia al loro primo semina­
rio, le quindicenni imbarazzanti della generazione di 
Cernobyl pretendono attenzione dal loro «amato in­
terlocutore molto confuso», il Pei. 

CRISTIANA TORTI 

SBi CASCINA (Pisa) Si sono 
messe in testa di riscrivere le 
parole del politichese e inven­
tano di getto definizioni azzar­
dale e accattivanti. Nel gruppi 
di lavoro (itti di discussioni 
immettono una gran carica di 
passione innovatrice e tap­
pezzano I paroloni - che no­
nostante tutto scappan fuori -
di Ironia e auloironia a volte 
tagliente. «Diversità? Mi viene 
in mente un pero con le pere 
arlecchino» -, butta là Ines di 
Cagliari. «Maschile? È una di­
mensione che soffoca en­
trambi I sessi» - fa Francesca 
di Napoli. «Madonna? È il mo­
do in cui gli assenti ragionano 
- male - dei giovani», dice 
Paola. «Utopia? Ne abbiamo 
bisogno. E chi mai l'ha detto 
che il tempo è denaio? Per 
noi è una vita possibile tra 
realtà e desiderio». 

Questo lessico movimenti­
sta che han buttato giù - un 
centinaio di parole - ha origi­
ne sempre nel concreto, af­
ionda nella esperienza di vita 
di queste ragazze. E dal con­
creto prendono le mosse an­
che le definizioni del vocabo­
lario che tessera su tessera 
mettono insieme. «Parliamo 
dal senso comune, e poi im-
magìniamo - dicono e sotto­
lineano il valore creativo del­
l'immaginazione. Lo vogliamo 
costruire davvero - concludo­
no - un progetto di futuro 
possìbile». 

Che non siano extraterrestri 
lo dimostrano I concretissimi 
impegni che stanno portando 
avanti II «progetto lavoro», 
prima di lutto, che prenderà il 
via a Malera sulla scia delle 
lolle contro II caporalalo. E il 
«progetto città-, in gestazione 
a Ferrara, tanti occhi di ragaz­
za su una vita urbana possibile 
e più umana, su una città fatta 
di verde e di vie illuminale che 
restituiscano la notte. 

«L'ipotesi di un movimento 
delle, ragazze comuniste che 
affronti II rapporto Ira esse e 
gli ambienti esterni - ci dice la 
responsabile Stefania Pezzo-
pane - è nata alla conferenza 
di organizzazione di Modena. 
La nostra generazione - affer­
ma - non ha vissuto l'espe­
rienza delle lotte di liberazio­
ne della donna, né il '68. Oggi 
abbiamo bisogno di scompor­
re e ricomporre a nostra misu­
ra la realtà che ci sta di fronte, 
e di riempire di contenuti ac­
cessibili e tangìbiii ì luoghi tra-

Incontro 

Ambiente 
e riforma 
dello Stato 
• 1 ROMA. «Questione am­
bientale e forme di rappresen­
tanza» sarà il tema di un in­
contro-dibattito, organizzalo 
da Lega Ambiente e Centro 
per la riforma dello Stato, che 
si svolgerà a Roma (Sala del 
Cenacolo, a Campo Marzio) 
dalle 9,30 alle 19 di dopodo­
mani, martedì. Introdurrà Er­
mete Realacci, presidente del­
la Lega mentre Franco Bassa-
nini terrà la relazione. Molti gli 
interventi annunciati: Di Do­
nato, Ronchi, Rutelli, Scalia, 
Testa, Berlinguer, Langer, 
Rossanda, Serafini, Tamìno. 
Le conclusioni saranno tratte 
da Pietro Ingrao, presidente 
del Centro per la riforma dello 
Stato. 

Gli organizzatori dell'In­
contro ritengono che sia que­
sto il momento più opportuno 
per affrontare con concretez­
za la molteplicità di problemi 
teorici e pratici che la «que­
stione verde» ha provocato e 
provocherà nei modi di essere 
e di lavorare del Parlamento. 
Inoltre la riflesione su «que­
stione ambientale e forme di 
rappresentanza» si intreccerà 
necessariamente in questo au­
tunno con I problemi della 
scadenza referendaria dell'8 
novembre Di qui la necessità 
di approfondire il problema 
legato all'autorappresentazio-
ne dei nuovi movimenti, l'in-
dinzzo politico dei corpo elet­
torale e la lunzlone delle as­
semblee elettive, dei poteri 
dei cittadini e il rinnovamento 
della democrazia 

dlzionall della politica. Uscire 
dalla genericità - continua -
comporta un viaggio allascl- • 
nante e difficile, con momenti 
di pausa e dì riflessione, e con 
il confronto continuo con 
donne di altre generazioni e 
altre esperienze (cattoliche e 
verdi per esemplo), per supe­
rare di scallo una realtà trop­
po avara». 

Ne hanno esaminati di temi 
in tre giorni di discussione. È 
stato un nodo di tondo II nu­
cleare; le ragazze hanno 
espresso una nettissima posi­
zione per il si al referendum. 
«La dimensione riproduttiva e 
l'amore, I figli che metteremo 
al mondo - dicono - ci la ri­
bellare a chi vuole rubarci II 
futuro», e citano Chris!» Wolf, 
che tutte hanno nel cuore co­
me un vangelo assimilalo. E 
poi, avanti con le parole, per 
costruire il primo nucleo di 
questo strano dizionario, «È 
una operazione coraggiosa -
dice Tiziana Arista, del Comi­
tato centrale del Pel - e mi 
colpisce la passione e la ten­
sione che ci mettono e la vo­
glia di tracciare un sentiero 
originale che non imiti I per­
corsi delle gentrazlonl prece­
denti. Queste ragazze - con­
clude - sono una contrae 11-
zione salutare per II Pel». 

Chissà come farà Cristina 
Bevilacqua, freschissima de­
putala eletta dalla Faci, a con­
ciliare la lingua cosi nuova di 
questa assemblea con le for­
me tradizionali della pollile* 
parlamentare. «Eccome se è 
difficile - afferma - ma ci sia­
mo Impegnate a dar voce a 
quel quindici milioni di ragaz­
zi italiani non rappresentati. E 
ce la faremo, se sapremo te­
nere sempre un piede luori 
dal "palazzo" nel sociale, nei 
movimenti. Prima di lutto 
dobbiamo riuscire a cambiare 
proprio II gruppo comunista, e 
I suol metodi di lavorare». 

Già, i comunisti. Hanno 
provalo a definire II partito co­
munista queste quindicenni 
imbarazzanti? «Oddio, il Pel, 
quanta confusione!» - taglia 
corto Simona. «Ma no - alter 
ma gemile Paola - il Pel è co­
me un vecchio genitore In cri­
si che non capisce i suol figli 
più giovani e non si fa capire. 
Ma bisogna dargliela una ma­
no a superare questa erisi». 

Ora tutte queste tematiche 
saranno messe a confronto 
con la Carta delle donne e dì-
scusse con Livia Turco. 

• NEL PCI C 

Assemblee 
e manife­
stazioni 

Oggi. A. Bassolino, Lamezia 
Terme; M. D'Alema, Bari: 
A. Mmucci, Palermo: G. 
Giadresco. Bruxelles; H. 
Mainarci!, Basilea: M. Brut­
ti, Padova: R. Musacchlo, 
Catanzaro: G. Schettini. 
Cerignola (Fg). 

Domani. A. Bassolino. Reg­
gio Calabria. 

Martedì. G. Berlinguer. Roma 
(Nuovo Salano). 

Mercoledì, s . Morelli, Chioti. 
MarMdl la Cco. La Ccc è 

convocata per martedì 6 
ottobre alle ore 9.30 nella 
seda del Comitato centra­
le. Odg: Compiti attuali dal-
la Ccc. Relatore il compa­
gno Gian Carlo Pajetta; va­
rie. 

Convocazioni, I sanatori co­
munisti responsabili dui 
gruppi di commissione so­
no convocati per martedì ? 
ottobre alle ora 16.30. 

il comitato direttivo del grup­
po del sanatori comunisti a 
convocato per giovedì 8 
ottobre alla ore 16.30. 

L'assemblea del gruppo da) 
senatori comunisti * con­
vocata per venerdì 9 otto­
bre alle ore 8 30. 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad «aere presenti 
Senza eccellono alcun» 
alla saduta di mercoledì 1 
ottobre. 

I membri comunisti dal Consi­
glio nazionale, i presidenti 
e vicepresidenti le delega­
zioni regionali dell'Uncam, 
sono convocati lunedi 5 
ottobr* alla ora 17 c/o la 
direzione dal Pei. Partecipa 
ai lavori II compagno Savi­
no Angius. 

6 
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IN ITALIA 

Usa 
Centrale 
atomica 
in fiamme 
• I PLATTEVILLE (Colorado)., 
Poco dopo la mezzanotte dì 
ieri un Incendio è divampato 
nella centrale atomica di Fori 
St. Vraln, la sola esistente nel­
lo Stato americano del Colo­
rado, e l'unica che disponga 
di un sistema di raffredda­
mento ad elio. Per II momento 
non si lamentano feriti, ni 
vengono segnalate dispersio­
ni di radioattiviti nella zona 
adiacente al rogo scoppiato 
nell'edificio che ospitale tur­
bine della centrale. U dam­
me, propagatesi nell'edificio 
che non e collegato alla zona-
reattore, sono state domate In 
un'ora, L'Impianto sarebbe In­
tegro, anche se la centrale i 
stala disattivata. -Non ci sono 
problemi sull'Integrità della 
struttura - ha dichiarato Ieri la 
portavoce della "Nuclear Re-
gulatory Commlsslon" a Wa­
shington, la signora Fouchard 
- come misura precauzionale 
e stato comunque deciso di 
disattivare il reattore». Al mo­
mento dell'Incendio, ha spie­
gato la funzionarla, la centrale 
stava funzionando a regime ri­
dotto. Secondo la ricostruzio­
ne, scarna, tornita dalla porta­
voce della Commissione, le 
damme si sarebbero sviluppa­
te In seguito a una perdila di 
combustibile verificatasi nel­
l'Impianto Idraulico delle tur­
bine. Il combustibile, fuoriu­
scito, ha preso fuoco a contat­
to con un tubo Incandescen­
te: 

Sulle cause che hanno reso 
possibile II verificarsi dell'Inci­
dente i stata comunque aper­
ta un'Inchiesta, mentre fiocca­
no le proteste dalla vicina 
Denver, capoluogo del Colo­
rado. 

Negli Siati Uniti «ancora vi­
va (prima ancora che l'Inci­
dente di Cemobyl ponesse 
drammaticamente il proble­
ma della sicurezza al centro 
del dibattito Intemazionale 
sull'energia nucleare) la co­
siddetta «sindrome cinese», 
dal nome dell'omonimo film 
su un Incidente nucleare. Due 
settimane dopo l'uscita del 
film sugli schermi americani, Il 
28 marzo 1979, un Incidente 
alla centrale nucleare di Thre 
Mlles Island, nello Stato della 
Pennsylvania, gettò gli Stati 
Uniti e II mondo nel panico. 
Per. un errore di manutenzlo-
rie, le barre di uranio della 
centrale rischiarono di fonde­
re.1 per • " o r e nessuno del 
cento tecnici della centrale si 
accorse d) quello che stava 
accadendo. I) rischio di un'e­
splosione nucleare, I cui effet­
ti si sarebbero avvertiti fino in 
Cina (di qui II titolo del film 
sinistramente profetico), sem> 
brò davvero imminente, e 
nell'area.per alcuni giorni, un 
milione di persone furono sul 
punto di essere evacuate. 

Giallo all'alba nelle acque del Golfo 
35 motovedette «sconosciute» 
tentano un blitz 
ma vengono messe in fuga dai caccia 

Lance iraniane 
attaccano un terminale saudita 

la «Jolly Rubino», la nave Italiana attaccata dagli Iraniani nel Colto 

Smentite, conferme: il mancato attacco di motove­
dette «sconosciute» contro una piattaforma petro­
lifera kuwaito-saudita, respinto da aviogetti an­
ch'essi «sconosciuti», si tinge di giallo. Le autorità 
del Kuwait e di Rìyad si preoccupano di tenersi il 
più possibile al di fuori di un conflitto. Il Kuwait 
però per martedì e mercoledì prossimi ha annun­
ciato manovre militari nel Golfo. 

DAL NOSTBO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

a DUBAI. Quella che po­
trebbe rivelarsi come la prima 
prova di Iona (o sfogo reci­
proco di muscoli) Ira sauditi e 
iraniani è avvenuta nelle pri­
me ore di Ieri mattina. Secon­
do le Informazioni diffuse da 
lontl marittime e petrolìfere 
del Golfo, circa 35 motolance 
armate Iraniane si sono avvici­
nate col lavora della notte al 
terminale petrolifero di KhafJI, 
situato al largo della «zona 
neutrale» Ira Kuwait e Arabia 

Saudita. La -zona neutrale» fu 
creata a suo tempo a causa 
della indeterminatezza del 
confine, nel deserto fra I due 
paesi, e le sue risorse minera­
rie sono sfruttate congiunta­
mente da entrambi. Attual­
mente la piattaforma i gestita 
dalla «Japan's Arablan Oli 
Company» e II greggio Ivi pro­
dotto, in ragione di 300 mila 
barili al giorno, è commercia­
lizzato per conto dell'irak. E 
l'Iran, come si sa, ha ripetuta­

mente minacciato di attacca­
re le installazioni petrolifere 
dei paesi «alleati di Baghdad», 
come ritorsione per i raid ae­
rei sui terminali delle proprie 
petroliere. 

Il personale addetto ad altri 
pozzi «off shore», cioè al largo 
della costa, ha riferito che 
quando la flottiglia di moto­
lance. si trovava a meno di 
venti miglia da Khafji, una 
mezza dozzina di aviogetti «di 
nazionalità sconosciuta» sono 
scesi in picchiata costringen­
do le imbarcazioni a Invertire 
la rotta e a disperdersi. Non 
sembra siano state usate le ar­
mi. Successivamente gli avio­
getti sono stati indicati come 
appartenenti all'aviazione 
saudita. Ma a questo punto so­
no arrivate le smentite: Rlyad 
ha negato che propri aerei sia­
no stati coinvolti nell'episodio 
(aggiungendo però «l'Arabia 
Saudita è pronta a respingere 
ogni attacco ai suoi confini»), 

mentre le fonti della difesa ae­
rea e marittima kuwaitiana 
hanno dichiarato di non aver 
registrato «nessun atto ostile». 
Smentite come si vede chiara­
mente di circostanza, allo 
scopo evidente di non dram­
matizzare l'accaduto. A meno 
che il racconto del testimoni 
non sia stato il Irutto di un mi­
raggio e a meno che gli avio­
getti non fossero americani, o 
a meno che le motolance, non 
siano state messe in tuga, co­
me sostiene qualcuno, dall'av-
vicinarsi di navi americane, e 
gli aerei siano giunti a cose 
latte. 

Non mancano del resto dei 
precedenti specifici, che avva­
lorano il desiderio saudita e 
kuwaitiano di «chiamarsi fuo­
ri». Nel 1984, un «Phantom» 
iraniano fu abbattuto dalla 
caccia di Riyad dopo un attac­
co ad una petroliera saudita; 
per due volte nell'anno in cor­
so - a gennaio, durante il ver-

Retata senza precedenti, presi 60 baschi 

Parigi e Madrid unite per dare 
il colpo definitivo all'Età 

AUGUSTO PANCALOI 

H i PARICI. Una operazione 
di polizia di Insolite dimen­
sioni ha investito all'alba di 
sabato due regioni confinanti 
con la Spagna, le Lande e 1 
Pirenei atlantici, con centro 
di maggiore intensità a 
Bayonne. Sessanta baschi: 
Irancesl o immigrati dalla 
Spagna sono stati arrestati 
«per accertamenti» senza al-
cun'altra spiegazione alle ri­
spettive famiglie che hanno 
assistito terrorizzate all'Irru­
zione delle forze di polizia 
nelle loro case e che Ieri sera 
denunciavano questi arresti 
come «sequestri di persona». 

Secondo notizie meno det­
tagliate, operazioni analoghe 
avrebbero avuto luogo anche 
in territorio spagnolo, dall'al­
tra parte del Pirenei, a con­
ferma dell'esistenza di un 
plano comune in via di ese­
cuzione tra I governi di Parigi 
è di Madrid per dare un colpo 
definitivo all'organizzazione 
terroristica dell'Età militare. 

Va ricordato che lo scorso 
30 settembre, alla vigilia del­
l'apertura a Madrid del pro­
cesso contro 8 membri del 
«Commando Madrid» dell'E­
tà, responsabile di sanguinosi 
attentati nella capitale spa­

gnola, la polizia francese ave­
va arrestato ad Anglet uno 
del presunti capi militari del-
l'organlzazzione terroristica 
basca, Santiago Arrospide 
detto «Potros» e poco più tar­
di un altro membro dell'Età, 
Inaki Picadea Burunza, rifu­
giato in Francia dopo la sua 
evasione, nel 1985, dal car­
cere di San Sebastiano. Oltre 
che sul due terroristi la poli­
zia Irancese aveva messo le 
mani su un importante na­
scondiglio di armi e di docu­
menti. 

Con tutta probabilità l'ope­
razione di ieri è stata resa 
possibile dalle indicazioni 

contenute nei documenti se­
questrati. È comunque evi­
dente che il paese basco 
francese è entrato nel mirino 
del ministero degli Interni per 
la più Importante azione anti­
terroristica degli ultimi dieci 
o quindici anni. Dallo stillici­
dio di arresti individuali e di 
perquisizioni limitate si è pas­
sati infatti ad operazioni sen­
za precedenti e ad arresti in 
massa. Difficile spiegare que­
sto inedito zelo, dopo anni di 
tolleranza: uno zelo che, per 
recuperare il tempo perduto, 
rischia sempre lo sconfina­
mento nell'eccessivo, oltre i 
limiti della legalità. 

tice islamico, e dopo più di un 
mese fa - missili terra-terra 
sono caduti sul territorio del 
Kuwait, in almeno una occa­
sione provocando danni «In 
un'area residenziale e indu­
striale». 

Dopo avere, dunque, incas­
sato per diversi giorni I colpi 
dell'aviazione irakena, la flot­
tiglia dei «pasdaran» (che di­
spone nel Golfo di una settan­
tina di imbarcazioni veloci e 
armate, cui si aggiungono ov­
viamente le unità della marina 
regolare) è passata adesso al 
contrattacco su vasta scala, 
con una tattica di «guerriglia 
marittima» che non provoca 
danni molto gravi ma crea un 
clima di insicurezza perma-
nente.Significativo in proposi­
to il racconto del comandante 
della cisterna indiana «Spie 
Emerald» attaccata venerdì 
mentre navigava a circa 25 
miglia da Dubai (dove domani 
arriveranno le navi italiane) 

Salvador 

Il governo 
incontra 
i ribelli 
• . SAN SALVADOR. Rappre­
sentanti del governo salvado­
regno e della guerriglia sì in* 
conlrano oggi nella capitale 
del paese, San Salvador, per 
colloqui finalizzati a riportare 
la pace dopo 8 anni di guerra 
civile. In coincidenza della 
riunione la guerrìglia ha an­
nunciato .la sospensione di 
tutte le operazioni militari, 
L'esercito Invece è mobilitato. 
La delegazione governativa 
sarà guidata dal presidente 
Quarte, mentre per i ribelli ci 
sarà tra gli altri il presidente 
del Fronte democratico rivo­
luzionario, braccio politico 
della guerriglia, Guillermo Un­
go. 

con un carico di etilene diclo-
litico, materiale infiammabi­
lissimo. Il comandante Ajay 
Kumar Varma, di 32 anni, ha 
detto che due granate a razzo 
hanno colpitp improvvisa­
mente la nave mentre egli si 
accingeva a salire dalla sua 
cabina sul ponte di comando 
per dirigere la rotta su) Ku­
wait. Ha suonato subito l'allar­
me, il che ha consentito all'e­
quipaggio di mettersi al ripa­
ro. Il secondo ufficiale, che 
era in plancia, è stato colto 
del tutto di sorpresa. Mentre i 
razzi esplodevano e il settore 
alloggi era sotto il fuoco delle 
mitragliatrici, è stato dato l'or­
dine di correre alle scialuppe 
di salvataggio, nel timore che 
il carico siificendiasse. Ma nel 

f[irò di pochi secondi tutto era 
ortunatamente finito. Nell'o­

scurità, ha detto il comandan­
te, l'unità attaccante poteva 
essere scambiata per una 
«piccola, semplice, imbarca­
zione da pesca». 

A Londra 

Uccisi 
due 
iraniani 
ma LONDRA. Due iraniani, 
padre e figlio, sono stati assas­
sinati a colpi d'arma da fuoco 
in un appartamento nel quar­
tiere londinese di Wembley. 
Le indagini sul duplice delitto, 
che potrebbe avere motiva­
zióni politiche, sono state affi­
date all'antiterrorismo. Se­
condo .la «Press Association» 
può trattarsi d'un episodio 
della lotta in atto a Londra fra 
sostenitori e avversari del re­
gime di Khomeini: nel luglio 
scorso un'autobomba ferì gra­
vemente un ex ministro dello 
scià esponente d'un movi­
mento antikhomeinìsta, e nel 
1986 una bomba uccise un al­
tro oppositore del regime di 
Teheran. 

Welnberger al 
ministro Difesa 
dell'Urss: 
«Vediamoci 
in Usai» 
Scambi di inviti (e di cortesi rifiuti) tra I ministri della Difesa 
Usa e Urss. Caspar Welnberger, segretario della Difesa 
degli Stati Uniti, ha declinato l'offerta del suo collega so­
vietico Dimltri Yazov di un incontro a Ginevra la prossima 
settimana (in una data compresa Ira il 6 e l'S ottobre) e lo 
ha invece invitato a Washington per lo stesso periodo, 
secondo un annuncio del Pentagono. Lo scambio di lette­
re, senza precedenti tra i due ministri (che non si sono mai 
incontrati da quando sono in carica), era cominciato II 22 
settembre scorso. A metà settembre, incontrando II mini­
stro degli Esteri sovietico Eduard Scevardnadze, Welnber­
ger aveva detto che Yazov non aveva mai risposto a una 
sua lèttera d'invito datata 23 aprile 1986. Scevardnadze 
rispose che si sarebbe adoperato. Yazov ha dunque propo­
sto la sede di Ginevra, ma Welnberger l'ha ritenuta «un 
foro non appropriato» e ha invitato piuttosto il suo collega 
a Washington. Da Mosca non è ancora giunta risposta. 

Londra, 
intanto, 
pensa 
al «day after» 

Nonostante le nuove Intese 
sul disarmo nucleare, la 
Gran Bretagna si attrezza 
per il «day after». Al mini­
stero degli Interni britanni­
co sono stati illustrati Ieri I 
prgoettl per la costruzione 

— — » — » ^ » » — di due «bunker» antiatomici 
da cui governare Londra dopo un eventuale attacco nu­
cleare. Il documento contiene anche una serie di Informa­
zioni sulla gestione dell'emergenza. Due le priorità assolu­
te che vengono delineate: dare da mangiare al vivi e sep­
pellire i morti. Secondo i calcoli effettuati dal progettisti, 
almeno duemila volontari sarebbero necessari per coordi­
nare queste attività. 

Reagan: 
«Le sanzioni 
a Botha 
sono inutili)» 

Le sanzioni contro il Suda­
frica razzista non hanno ot­
tenuto alcun effetto e non 
c'è da essere ottimisti per il 
prossimo futuro. Lo ha af­
fermato il presidente Reagan, rispondendo al Congresso 
che gli aveva chiesto di studiare ulteriori misure contro II 
regime di Botha «anche per non dare l'impressione che gli 
Stati Uniti hanno due pesi e due misure e che valutano gli 
standard dei diritti umani dell'Unione Sovietica con criteri 
diversi da quelli del Sudafrica». Reagan, perà, ha risposto 
che le sanzioni non lo convincono, dopo un anno dall'en­
trata in vigore delle sanzioni Usa che, secondo 11 presiden­
te americano, avrebbero avuto scarso Impatto sull'econo­
mia di quel paese. I leader del Congresso si sono detti 
delusi e hanno definito II rifiuto di Reagan una violazione 
della legge. 

I e ifaniMt Escono a brandelli gli w -
ix «lumie min i a m M t a m l ( m i , lom 
amer icane SOnO non solo loro) da un nuovo 
•follie» «fot I n m s l u d i o effettualo da Sbaron 
uenise n e i i o n i H ) l e aul- r ice statunitense di 
Partner due Ubrisulla sessualità ma-
r - "' " schile e femminile! P84* 
^^^^^*^mmmqm delle donne americane non 
sono per niente soddisfatte del loro rapporto dt coppia. 

T83 pe*r cento ritiene che la maggior parte degli uomini 
non capisca 1 punti chiave necesari al buon funzionamento 
di un rapporto intimo. I dati raccolti dalla Hlte per mezzo 
di un questionario rivolto a 4.500 donne (tra 114 e gli 85 
anni) sono contenuti nel libro «Donne e amore» che tara 
presentato alla stampa Usa domani. 
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FIAT AVA OFFRE DUE GRANDI OPPORTUNITÀ' SULLA UNO, IL NODELLO FIAT PIÙ VENDUTO IN EUROPA. 

]X3r LUMI §SI 
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La passione continua fino al 15 Ottobre 
restano invariati i favolosi tassi d'interesse sulla 
Uno Perchè FIAT-MA, la finanziaria del 
gruppo Fiat, rinnova la grande opportunità di 
scegliere e portar via subito la tua Uno con un 
tasso d'interesse particolarmente vantaggioso, 
ridotto del 25%, e versando al momento 
dell'acquisto solamente IVA e messa in strada 
La passione subito 

Chiavi in mano e interessi eccezionali non sono 
tutto Se vuoi, la prima rata potrà essere 
versata dopo 4 mesi, dandoti tutto il tempo di 
risparmiare Per esempio, sulla Uno Fire 
3 porte, con 47 rate da L 238 000 
risparmi L 10(4 870 
Sulla Uno Diesel 3 porte risparmi L 1301256 
pagando sempre con 47 rate da L 297000 
E fino al 15 Ottobre ."AÌMLEASING 
riduce anche il costo del leasing 
facendo risparmiare fino ad un milione 
IVA inclusa 
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Brasile, panico e silenzi 
dopo l'incidente 
che rischia di causare 
decine di morti 

Un altro cilindro di piombo 
pieno di cesio 137 
è stato ritrovato ieri 
in una città vicina 

Quanti contaminati? 
Fuga da Goiania 
Notizie confuse dal Brasile Allo scandalo e al pa­
nico provocati dal didondersi della notizia che un 
gruppo Impreclsato di persone era stato contami­
nato nella cittì di Goiania da «cesio 137», è seguito 
Ieri un silenzio sospetto. Non si sa quanto siano i 
senza speranza degli almeno diciassette gravissimi 
ricoverati a Rio de Janeiro. Dalia città la gente 
scappa, in SOmlla se ne sono gii andati 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

• i Luis Alberto Arrida, di­
rettore della commissione per 
renerai» nucleare del Brasile, 
non dà dati precisi, si limita a 
ripetere che questo è l'inci­
dente nucleare più grave do­
po Cernobyl. Neil ospedale 
navale di Rio de Janeiro sono 
ricoverati i casi considerati 
gravissimi Undici (Ino a ve­
nerdì, almeno diciassette da 
ieri, Tra loro due, tre, Ione 
tei, torse tutti, sono conside­
rali casi tenia speranza E 
non il sa di più del quaranta 
ricoverali In vari ospedali di 
Mania, Nello stadio olimpi­
co della eliti, Il Fedro Ludovi­

co un «numero Impreclsato» 
di contaminati viene tenulo 
sotto osservazione in attesa 
del trasferimento a Rio de Ja­
neiro Dietro I silenzi - le auto-
riti con I arroganza tipica del 
sistema nazionale si limitano 
ad annunciare I apertura di 
un Inchiesta - circola con In­
sistenza la voce tremenda del 
rischio di contaminazione per 
I intera eliti, Goiania, un mi­
lione di abitanti, capitale dello 
Stato di Ooias, non lontano da 
Brasilia, la capitale politica 
del paese 

A Goiania II panico ha molti 
effetti Se ci sono voluti due 

giorni per convincere II perso­
nale degli ospedali ad acco­
gliere I malati da Ieri sempli­
cemente la gente scappa. 
Quarantamila persone se ne 
sono gii andate Abitavano 
quasi tutte nel quartiere intor­
no al deposito di rottami di 
ferro dove era stato incredibil­
mente abbandonato il cilin­
dro di piombo con i quaranta 
chili di cesio ComeDevairAl-
ves Ferrelra tremane anni 
che aveva comprato il cilindro 
e poi affascinato ne aveva di 
stribulto le pletruzze fosfore 
scenti a moglie e figli Ora sta 
morendo insieme a sua figlia 
Lelde, di sei anni La bambina 
avrebbe addirittura mangiato 
la polvere radioattiva E quan­
do sono comparse le prime 
plaghe, le emorragie alle gen­
give, sono caduti I primi ca 
pellh hanno continualo a non 
capire per giorni Loro e chi 
ha prestalo loro le prime cure 

Adesso si scopre che di 
questi disinvolti depositi pò 
trebberò esserci numerosi 
esempi solo Ieri un altra ca 
psula contenente cesio 137 è 

stata rintracciata, ancora in­
tatta, nella città di Goias Vel­
ilo, a centocinquanta chilo­
metri da Goiania Uno dei fisi­
ci della commissione di ener­
gia nucleare ha detto che le 
zone entrate in contatto diret­
to con la polvere di Cesio 137 
registrano una radioattiviti di 
mille «roengan» per ora II li­
mite di sicurezza è cinque 
«roengan» per anno Un altro, 
Aliplo Dlas Neto, denuncia 
•l'assurda e gravissima negli­
genza* che ha permesso che il 
cilindro di proprietà dell Isti­
tuto di radioterapia di Goia­
nia, finisse senza il minimo 
controllo tra dei rottami di fer­
ro alla portata di tutti 

C'è poco da stupirsi In Bra­
sile può succedere di tutto e 
quel che è successo era pre­
vedibile da tempo Subito do­
po I incidente alla centrale di 
Cernobyl un minimo di atten­
zione dell'opinione pubblica 
si era risvegliata A fomentarla 
soprattutto la sinistra rappre­
sentata dal Pt e dai Verdi In­
sieme a pochi giornali e mi­
ste come«5enhor»eil«Jornal 

do Brasili che tentano di con­
trastare monopolio e informa­
zione bendata somministrati 
dall Impero della "Globo», 
quel Roberto Marìnho che si è 
comprato Telemontecarlo e 
che In Brasile da decenni con­
tribuisce a decidere chi gover­
na e chi fa i golpe Comincia 
cosi una campagna di denun­
ce 

Citiamo solo qualche esem­
pio pescando dai ricordi Nu­
merosi cilindri contenenti ma-
tenale radioattivo non più uti­
lizzalo vengono ntrovati se­
polti in modo rudimentale a 
pochi metri di profondità sulle 
spiagge Intorno a Rio de Ja­
neiro La megacentrale nu­
cleare di Angra dos Reis cen­
tocinquanta chilometri da 
Rio, ogni volta che è stata 
messa in funzione si è rotta, 
per fortuna senza conseguen­
ze E un complesso gigante­
sco piazzato in mezzo a cen-
tn tunstici pieni di gente tutto 
I anno II piano di evacuazio­
ne prevede che dei pullman 
partano da Rio non funziona­
no nemmeno le sirene d allar­

me Ancora, i brasiliani hanno 
consumato - quelli che pos­
sono permetterselo - per tutta 
I estate scorsa, l'inverno italia­
no, latte, formaggi e prodotti 
vari acquistati dall Europa, gli 
stessi fuorilegge da noi perché 
contaminati dai matenali ra­
dioattivi liberati dall incidente 
a Cernobyl 

Neil Abc, il triangolo indu­
striale di Sao Paulo, Manhat­
tan del Sudamerica e centro 
di lucrosi traffici per tanti im­
prenditori italiani, a Cubatao, 
cresce una sotto razza umana 
alta meno di un metro e mez­
zo e con la spina dorsale cur­
va che i medici del servizio di 
leva scartano inesorabilmen­
te Nascono bambini senza 
cervello E effetto della conta­
minazione non più nucleare, 
ma industriale Età media nel­
la località intorno ai quaran-
t anni Si campa poco, alme­
no si mangia E forse qualcu­
no ha qualche informazione 
sull inquinamento dei motori 
ad alcool, vanto dell industria 
nazionale, ottenuto coltivan­
do a canna da zucchero tutto 

un Nord-Est dove la gente 
muore di fame? All'inizio di 
settembre le fogne di Rio de 
Janeiro, capitale mondiale del 
turismo, si sono rotte e river­
sate nel mare di Ipanema e 
Leblon Grande allarme, peri­
colo di epidemie, bagni proi­
biti per almeno sei mesi Po-
chi giorni dopo la spiaggia e le 
acque erano piacevolmente 
affollate la domenica hanno 
fatto pure un campionato di 
surf 

Il Brasile è cosi, un campio­
nario dì orron del quale I Italia 
- fatte salve le mulatte, il Car­
nevale e da poco l'Aids - non 
si interessa minimamente 
Neanche per dire che i militari 
edificatori di questo bel paese 
cosi com'è - mezzo Svizzera 
mezzo India -, continuano a 
tenere ben salde le redini del 
potere che hanno in modo in­
dolore restituito ai civili a con­
dizioni imposte Anche questa 
tremenda vicenda è da loro 
gestita. I malati stanno nell'o­
spedale della Marina di Rio, è 
un ammiraglio quello che cac­
cia i giornalisti e non dà noti-

Sei i morti secondo la versione ufficiale 

Ancora tensione in Tibet 
Chiusi tutti i templi lamaisti 

Un'immagine degli incidenti di giovedì scorso > Lhasa davanti a una sede delle polizia 

Calma intrisa di tensione a Lhasa dopo i sanguinosi 
scontri di tre giorni fa. La versione ufficiale parla di 
sei morti e di manifestanti che hanno sparato dopo 
avere sottratto le armi a! poliziotti. Tutti i templi 
lamaisti nel capoluogo tibetano sono stati chiusi al 
pubblico. Si temono nuovi incidenti giovedì prossi­
mo, anniversario dell'ingresso delle truppe cinesi 
in Tibet. 

DAI NOSTRO INVIATO 
SIEOMUND GINZBERO 

In Egitto 
Terroristi 
minacciano 
attentati 
W* BEIRUT Ha rivendicato 
attentati in Egitto, e ne minac­
ci» altri, un gruppo terroristi­
co finora Ignoto La «Organiz­
zazione rivoluzionarla Hilal» 
(me«aluna) In un comunica­
lo ha minacciato di «demolire 
le ambasciale Usa e israeliana 
al Calro> e di eliminare «tutti 
gli Israeliani che si trovano In 
Egitto» Inoltre I terroristi han­
no rivendicato I falliti tentativi 
di uccidere gli ex ministri del­
l'Interno egiziani El-Nabay 
Iemali e Hassan Abu-Basha 
nel maggio scorso, e alcuni di­
plomatici Usa In una sparato­
ria al Cairo nello stesso mese 

Giallo nei cieli 
Pilota di un ricognitore 
americano «accecato» 
da un laser sovietico? 
• • WASHINGTON 11 ricogni­
tore «Wo-135» dell aeronauti­
ca militare americana nella 
notte tra il 30 settembre e il \" 
ottobre scorso stata «osser­
vando il tuffo in oceano aper­
to, nei pressi dell arcipelago 
delle Hawaii del veicolo di 
rientro di un missile balistico 
Intercontinentale sovietico» 
lanciato a titolo sperimentale, 
quando è stato investito da un 
fascio di «luce brillante" che 
ha letteralmente accecato per 
una decina di minuti il secon­
do pilota, una donna Sotto­
posta ad esami accuratissimi 
la signora di cui non è stata 

resa nota 1 identità nsulta non 
aver riportato lesioni gravi o 
permanenti alla vista Ma negli 
Stati Unto dove il caso è stato 
denunciato venerdì scorso dal 
senatore Malcom Wallop, ci si 
chiede quel fascio di luce era 
o non era un raggio laser? E 
ancora, sull onda dei timori 
del senatore Wallop perché i 
sovietici hanno sperimentato 
un loro missile intercontinen­
tale puntandolo sugli Stati 
Uniti? 

Nel frattempo si è appreso 
che I incriminato fascio di lu­
ce è partito dalla nave spia so 
vietica «Chukotcha» 

LW PECHINO Calma carica 
di tensione a Lhasa dopo i 
sanguinosi Incidenti di giove­
dì La piazza del mercato at­
torno al tempio di Jokhang la 
più santa delle mete di pelle 
grinagglo del lamaismo tibeta­
no è ancora ingombra di ma­
cerie, specie le pietre con cui 
si era combattuta la battaglia 
del primo ottobre, durata tut­
to il giorno e protrattasi poi 
nella notte Un dazìbao, affis 
so ali improvviso è stato im­
mediatamente rimosso Tutti i 
templi lamaisti di Lhasa e din­
torni sono stati chiusi al pub­
blico e ai turisti che sono par­
ticolarmente numerosi in que­
sta stagione dell'anno prima 
che il freddo e le nevi impedi­
scano I accesso al «tetto del 
mondo» Circola voce che al 
tre iniziative di protesta, mal­
grado lo strettissimo controllo 
da parte delle autontà cinesi 
si stiano preparando per gio­
vedì giorno in cui ricorre 1 an­
niversario dell entrata delle 
truppe cinesi in Tibet nel 
1950 

Testimoni degli scontri di 
giovedì, che siamo riusciti as­

sai faticosamente a raggiunge­
re per telefono a Lhasa con­
cordano net sostenere che al­
meno otto siano state le vitti 
me della sparatoria La cifra 
fornita dall agenzia ufficiale 
•Nuova Cina» è di 6 morti e di 
19 feriti, questi ultimi tra le 
forze dell'ordine Ma, a quan­
to pare, moltissimi altri feriti 
sarebbero m cura nei templi o 
avrebbero prefento farsi assi­
stere dalle loro famiglie anzi* 
che rivolgersi agli ospedali 
Sempre «Nuova Cina» che ha 
dato notizia degli scontri solo 
venerdì a tarda ora, sostiene 
che ta responsabilità della 
sparatona sarebbe da attn-
butrst ai dimostranti che si sa­
rebbero impadroniti delle ar­
mi dei poliziotti, dopo che la 
polizia era stata presa a sassa 
te ea era stato preso d'assalto 
e incendiato I ufficio di polizia 
di Bajiaoiie, presso il Jokhang 
Sono state date alle fiamme 
anche numerose Jeep degli 
agenti «Nuova Cina» sostiene 
che le forze dell'ordine si so 
no attenute «ai rigorosissimi 
ordini delle autorità superiori 
di non aprire il fuoco» Ma già 

il fatto che fossero armati (so­
litamente la polizia a Pechino 
non lo è, e, ad esempio, an­
che nei giorni di massima ten­
sione delle manifestazioni stu­
dentesche a Pechino lo scor­
so inverno non lo era) confer­
ma la tensione Cosi come 
un altra conferma della vio­
lenza degli scontri viene dal 
I ammissione di «Nuova Cina» 
che «facinorosi e cunosi non 
si sono dispersi che al tramon­
to» 

Un commento pubblicato 
dal «Quotidiano del popolo» 
di ieri dal titolo «Opporsi alla 
divisione della patna e oppor­
si al sabotaggio della stabilità 
e dell unità», definisce i disor­
dini di giovedì come «un gra­
ve incidente politico istigato e 
fabbricato dalla cricca del Da­
tai lama» Il tema della divisio­
ne della patna viene usato per 
esorcizzare > «cinque punti» 
sul! autonomia del Tibet che il 
Dalai lama, in esilio In India 
dal 1959 dopo essere fuggito 
in seguito al fallimento della 
sanguinosa rivolta contro Pe 
chino, aveva rilanciato dalla 
tnbuna di un sottocomitato 
del Congresso Usa dieci gior­
ni fa 11 tema dell «unita e : la­
bilità», sembra nel conteste ri­
ferirsi al Tihet, ma è I espres­
sione con la quale general­
mente in Cina si indica tutto 
quanto, nel dibattito e nella 
battaglia politica intema, fini­
sce per uscire dai canali nor­
mali e rischia di degenerare in 
uno scontro al di fuori dai 
controlli de) centro 11 minare 
«unità e stabilità» era stato ad 

esempio l'argomento princi 
pale con cui erano state con­
dannate lo scorso inverno le 
manifestazioni studentesche 
A questi due temi l'organo del 
Pcc ne aggiunge poi un terzo 
«L'ingerenza dall'estero», che 
suona polemico soprattutto 
nei confronti degli Stati Uniti, 
che avevano fornito recente­
mente la tribuna al Dalai lama 
e, in secondo luogo, dell'In­
dia, la cui ospitalità al Dalai 
Lama è sempre stato un argo­
mento dì tensione tra Pechino 
e New Delhi 

1 commenti di personalità 
religiose tibetane nienti da 
«Nuova Cina» sono durissimi 
contro «l'azione di un pugno 
di separatisti per sabotare la 
buona situazione in Tibet» Un 
vicepresidente dell Assem­
blea politica consultiva del Ti­
bet dice che «l'incidente poli­
tico non è stato accidentale» 
Ma tra i commenti continua 
stranamente a mancare quello 
della più elevata e più vicina a 
Pechino delle autontà religio­
se tibetane, il lama Baingen 
Erdini, quello che negli anni 
scorsi, su sollecitazione diret­
ta e personale dell'ex-segreta­
rio del Pcc Hu Yaobang, ave­
va lanciato i più forti segnali di 
dialogo col Dalai Lama in esi­
lio Quest ultimo len ha dira­
mato da New Delhi un comu­
nicato in cui afferma «Sono 
addolorato per le vittime delle 
recenti dimostrazioni di espo­
nenti del popolo tibetano 
contro il dominio cinese, cre­
do tuttora che la violenza non 
rappresenti una soluzione ai 
problemi» 

——""—'-—"-— «Operazione fiducia»: 120 esperti di 50 paesi sono stati invitati 
a controllare come viene smantellato un impianto per la produzione di armi chimiche 

Urss, osservatori in una fabbrica «top secret» 
Per la prima volta esperti stranieri di 50 paesi sono 
stati ammessi in sona «top secret» per visitare la ex 
fabbrica di armi chimiche di Scikany. L'Urss ha già 
annunciato di aver sospeso la produzione di que­
sto tipo di armi. Ora gli osservatori stranien potran­
no vedere da vicino come ci si organizza per liqui­
darle. È un nuovo atto deH'«operazione fiducia» già 
avviata dal Cremlino, 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
— OIULIITTO CHIESA 

sai MOSCA Ieri e oggi circa 
120 diplomatici esperti mi» 
lari e giornalisti di 50 paesi 
(tra cui due rappresentanti ita­
liani, il colonnello DI Carlo e il 
consigliere d ambasciata Bal-
«trocchO »ono stati ammessi a 
visitare, per la prima volta, 

una ex fabbrica di armi chimi 
che L obiettivo lino a Ieri 
«top secret • si trova a Scika 
ny circa 150 chilometri a 
nord di Saratov Gli esperti in 
vitati rappresentano quasi lutti 
1 paesi che prendono parte al 
colloqui di Ginevra per la 11 

quidazione delle armi chimi 
che e secondo la Tass saran­
no ammessi a esaminare 19 
tipi di armi chimiche prodotte 
finora nelle fabbriche segrete 
sovietiche 

Quella di Scikany è già slata 
ristrutturata in funzione della 
distruzione delle stesse armi 
che produceva in passato II 
gesto è unilaterale e viene 
presentato dalle autorità so 
vietiche come una prova di 
buona volontà e di dlsponibi 
lità a procedere rapidamente 
verso una convenzione inter­
nazionale che sancisca la fine 
della produzione di ogni tipo 
di armi chimiche il responso 
bile della fabbrica general-
maggiore Robert Ra2uvanov 

ha dichiarato alla Tass, alla vi­
gilia che gli ospiti potranno 
esaminare le tecnologleimpie 
gate nella distinzione dei 
proiettili chimici e assisteran­
no alla concreta distruzione di 
uno del tipi di armi prodotte 

Il gesto, piuttosto clamoro­
so fa parte di una sene di ini 
ziatlve che la leadership sovie­
tica ha messo in atto negli ulti­
mi mesi come «manifestazio­
ne concreta del nuovo ap 
proccio alla soluzione del 
problemi intemazionali» Ad 
agosto per esempio, rappre­
sentanti delle forze armate 
statunitensi erano stati Invitati 
ad assistere alle manovre mlli 
tari sovietiche nella repubbli 
ca bielorussa nei pressi del 

confine polacco Al gruppo di 
osservaton statunitensi - che, 
a) termine delle manovre, f a ­
sciarono una dichiarazione di 
nngraziamento ai comandi 
sovietici - vennero messi a di­
sposizione tre elicotteri per­
ché potessero spostarsi sui di 
versi luoghi delle operazioni 
militan e si trattò, anche in 
quel caso di un gesto unilate­
rale sovietico che andava 
molto oltre le misure di fidu 
eia concordate a Stoccolma 
tra I due blocchi militari 

Neil ambito della stessa 
«operazione fiducia», avviata 
dal Cremlino il mese scorso 
un gruppo di congressisti 
americani- In quel caso ac 
compagna!! da esperti di ra 

diotelecomunicazionl - ha 
potuto visitare il contestato ra­
dar di Krasnojarsk, in Sibena 
onentale La Cia e I servizi se­
greti dell esercito Usa aveva­
no a più riprese affermato che 
Il nuovo, colossale radar vio­
lava il trattato Abm (che vieta 
ai due paesi firmatari Usa e 
Urss di costruire sistemi di 
preavviso elettronico che ec­
cedano determinati parametri 
tecnici) Mosca aveva reagito 
respingendo 1 accusa e affer­
mando che il radar di Krasno-
Inrsk serviva esclusivamente 
per ricerche cosmiche 

Nello stesso tempo aveva­
no accusato (e I accusa nma 
ne in vigore) gli americani di 
aver terminato la costruzione 

di un radar antimissile balisti­
co nella base groenlandese di 
Tuie Ma la interminabile sene 
di accuse e contraccuse ha 
avuto fine appunto dopo la vi­
sita degli esperti amencani a 
Krasnojarsk 11 sopralluogo di­
retto ha potuto accertare -
come hanno riconosciuto I 
congressisti americani - che il 
radar non viola la lettera e lo 
spirito del trattato antimissile 
balistico Ora la Ime del «se­
greto di Scikany* Oche segue 
la decisione sovietica di bloc­
care unilateralmente la produ­
zione di armi chimiche men­
tre procedono i negoziati) po­
trebbe facilitare il raggiungi­
mento di un accordo conclu­
sivo 

Onduline 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
Onduline ITALIA. 

Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 
lo trovi In cdicol» su 

Un anno (a di ritorno da una mis 
sione dedicala ali impegno contro 
le armi nucleari e per la pace nel 
mondo scompariva prematura 
mente 

LUCIO WZZATTO 
La moglie Giusi Luzzatto lo ricorda 
con amore immutato e con dolore 
inconsolabile 
Roma 4 ottobre 1987 

A un anno dalla prematura scom 
pana del compagno 

LUCIO LUZZATTO 
Giancarlo e Mirella Lannuttl ricor 
dano agli amici e at compagni la 
sua instancabile opera di militante 
antifascista di dirigente del movi 
mento operaio di giurista impe 
gnato nello sviluppo democratico 
delle istituzioni di protagonista del 
movimento mondiate per la pace e 
il disarmo 
Roma 4 ottobre 1987 

Il giorno 8 ottobre rtcor.e il nono 
anniversario delta scomparsa del 
compagno 

ANTONIO GATTONAR 
t compagni detta sua Sezione co 
munista di S. Giacomo lo ricordano 
con affetto Immutato e in sua me 
morìa sottoscrivono per I Unità 
Trieste 4 ottobre 1987 

Nel primo anniversario della scom 
parsa del compagno 

GIACOMO PIZZIN 
(Melo) 

le sorelle lo ricordano e in sua me-
mona sottoscrivono per / Unità 50 
mila lire 
Piens d Isonzo (Gonzia) 4 ottobre 
1987 

Nel 7' anniversario della morte del 
compagno 

VASCO BERNARDINI 
la famiglia lo ncorda a chi lo ha 
conosciuto e gli ha voluto bene e 
sottoscrive 70mila lire per / Unità 
Piombino 4 ottobre t987 

Nel primo anmversario-della morte 
del compagno 

VINCENZO RIZZI 
la moglie Tranquilla Lotti lacogna 
ta Maria le nipoti Vanna e Nadia lo 
ncordano con affetto e sottoscrivo­
no lire 50 000 per / Unità 
Verona 4 ottobre 1987 

I compagni del Pei di Criteri ncor 
dano 

PRIMO CATARSI 
amministratore del Circolo Bonella 
dt via Avezzana e In sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 
ChieriCTO) 4 ottobre 1987 

Nel seconda annlvenario d«lla 
scomparaa «tei compagni 

GIULIO f RAFFAELE 
BOBIZ 

la sorella Mari» ed 11 cognato Cario 
li ricordano e ne onorano la memo­
ria sottoscrìvendo 100 mila lire per 
la costruenda Casa del Popolo di 
Ronchi dei Legionari , 
Ronchi 4 ottobre 1987 

3 10 SS 31087 
CLAUDIO FERRARI 

sempre ricordato 
Torino 4 ottobre 1987 

Nel quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

CESARE PETRINI 
la moglie e I figli lo ricordano sem­
pre con dolore e immutato affetto « 
in sua memoria sottoscrìvono 50 
mila lire per I Unità 
Genova, 4 ottobre 1987 

Nel 14* anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE ALPA 
la figlia lo ricorda sempre con Im­
mutato affetto e in sua memorili 
sottoscrìve per ' Unità 
Genova 4 ottobre 1987 

La moglie i figli la sorella i nipoti e 
i parenti tutti ricordano con affetto 
immutato il caro compagno 

LUIGI TAVACCA 
combattente partigiano nel nono 
anniversario della sua scomparii 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità* 
Milano 4 ottobre 1987 

I comunisti della sezione Ardito­
ne Atm di Milano partecipano al 
cordoglio dei familiari del compa­
gno 

ANTONIO PEDROTTI 
combattente partigiano, indimenti­
cabile dirigente politico e sindaca 
le In suo ricordo sottoscrivono pei 
I Unità 
Milano 4 ottobre 1987 

È mancato il compagno 

GIUSEPPE REPETTO 
VUleo CAMILLO 

di anni 36 
Alla moglie Alfa atta figlia Giuliana 
ed al parenti le condogltanie più 
sentite delia Sezione tananai dei 
I Anpl e dell Unità. 1 funerali avran 
no luogo domani lunedì a San Teo­
doro I familiari sottoscrìvono per 
/ Unità 
Genova 4 ottobre 1987 

8 l'Unità 
Domenica 
4 ottobre 1987 
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NEL MONDO 

NICARAGUA Dopo l'accordo del Guatemala 
i sandinisti moltiplicano 
gli appelli ai contras 
perché depongano le armi 

L'invito alla riconciliazione 
trasmesso per radio 
valica le montagne 
e raggiunge l'Honduras 

Managua scommette sulla pace 
I bollettini, come sempre, quotidianamente riportano 
lunghi elenchi di scontri armati, morti e feriti, attac­
chi e contrattacchi, Ostinata e feroce, la guerra in 
Nicaragua continua. Ma le sue sorti, dopo raccordo 
di Guatemala, sembrano decidersi lontano dai campi 
di battàglia, in quel luogo indefinito e tuttavia essen­
ziale che, felicemente, Sergio Ramirez ha chiamato 
«Il cuore ed il cervello dei nicaraguensi». 

DAI NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• • OCOTAL (Nicaragua). Un 
suono terrorizza I «contras». E 
non è II rombo del mortai, né 
Il ritmico batter di pale che 
annuncia l'arrivo degli elicot­
teri. Sono voci di madri e di 
padri, di fratelli, sorelle, figli e 
nipoti. «José, ritorna. Se sei vi­
vo ritorna. Nessuno ti farà nul­
la, avrai terra e lavoro,,, Ti 
aspettiamo Fernando. I tuoi 

8enitori ti «spettano, tutta Yall 
«spetta, Non puoi continua­

re • combattere contro di 
noi,,.». Radio Segovia affida 
ogni giorno all'etere centinaia 
df questi messaggi. E, alla ri­
cerca del propri obiettivi, l 
messaggi percorrono le mon­
tagne del nord, superano I 
confini dell'Honduras, entra­
no negli accampamenti, nelle 
b u i «reclutamento, nei cam­
pi profughi, «Sono come quel 
missili che si tirano contro gli 
Mral - dice II parroco di Yale-
gulna, Ralael Bevala - : cerca­
no automaticamente le fonti 
di calore. Solo che, In questo 
caso, Il calore è quello del 
sentimenti umani», 

Ma non solo di sentimenti, 
In realtà, si tratta. Qui, tra I 
monti della Segovia, è comin­
ciata un'altra battaglia decisi­
va per le sorti della crisi cen-
trdamericana. SI combatte In 
ogni eliti, In ogni villaggio, In 
ogni cooperativa agricola, nel 
cuore stesso di ciascuna lami-

glia. «Ed I bastioni da conqui­
stare - ci aveva detto a Mana-
8uà II vicepresidente Sergio 

amirez - sono I più impor­
tanti di tutti: "il cuore ed il 
cervello del nicaraguensi"». 

I sandinisti hanno fin qui di­
mostrato di saper abilmente 
maneggiate un'arma potente: 
la nuova speranza di pace 
creata dagli accordi di pace 
sottoscritti In Guatemala II 7 
agosto dal cinque presidenti 
centroamericanl. 

U stessa che oggi «spara», 
come missili, I messaggi tanto 
temuti da chi organizza I «con­
tras». Ma il suo uso - nel fuoco 
di una guerra che continua e 
nel pieno di una pesante crisi 
economica - sta comportan­
do un rischio dagli esiti diffi­
cilmente prevedibili: la riaper­
tura piena del fronte politico. 

«Per noi - dice Ramirez - si 
traila di una scelta strategica. 
Abbiamo firmalo gli accordi 
di Guatemala perché slamo 
convinti che sia l'unica via per 
raggiungere la pace. E la pace 
è essenziale per la nostra rivo­
luzione. Noi stiamo strappan­
doci Il cuore né barattando I 
nostri principi quando ripristi­
nando la libertà di stampa o di 
organizzazione politica: que­
sti sono concedi di base del 
nuovo Stato che abbiamo mo­
dellato nella nostra costituzio­
ne. Ma questi principi posso-

pienamente garanti­
ti solo In una situazione di non 
aggressione e di relativa stabi­
lità nella regione centroameri-
cana. Per questo slamo decisi 
a giocare fino In londo la par­
tita apertasi con la firma di 
"Esqulpulas II"». Ed il coman­
dante Tomas Borge, ministro 
degli Interni che, pure, pubbli­
camente aveva ammesso i 
propri dubbi Iniziali sulla vali­
dità degli accordi, aggiunge: 
«I rischi della pace sono co­
munque preferibili a quelli 
d'una guerra che già ci ha por­
tato molti morti, molta distru­
zione, molta povertà». 

In poche settimane II Nica­
ragua ha cambiato volto. I 
•comitati locali per la pace» 
sono sorti a centinaia In tutta 
la zona di guerra. Quasi che 
un «altro» esercito si fosse 
mobilitato» in una fioritura ca­
pace di restituire colore e vo­
ce anche ai settori più grici ed 
inerti della società nicara­
guense, quelli che l'emergen­
za aveva rinchiuso In un silen­
zio rangoroso e rassegnato. 

«Nel comitati - dice Rigo­
berto Guzman, che preside 
quello di «El agave» - ci sono 
I sandinisti, gli uomini della 
Chiesa e, quando si trovano, I 
rappresentanti del partiti di 
opposizione. Ma soprattutto 
c e la gente comune, quella 
che nella guerra ha già perdu­
to affetti e beni. Questi comi­
tati sono già un prodotta di 
pace: madri che hanno i figli 
nel servizio militare e madri 
che I figli II hanno tra I «con­
tras», o in Honduras, dove II 
hanno spediti per evitare la le­
va, stanno lavorando assieme, 
fianco a fianco. Riconciliazio­
ne nazionale, qui, non è un 
modo di dire...». 

«La pace - dice monsignor 
Pedro Lisimaco Vllchcz, ve­
scovo di Jlnotega e presidente 
del comitato regionale - non 

Violetta Clumarro sventola il primo numero de «La prensa», il giornale dell'opposizione riaperto dai 
sandinisti nel giorni scorsi 

è qualcosa che piove dall'alto. 
Nessuno ce la regala. Dobbia­
mo lavorare uniti per ritrovar­
la. Qui e in tutta l'America 
Centrale». Parla in un caldo 
soffocante, di fronte alla gen­
te attentissima e commossa 
che ha riempito all'Inverosimi­
le la platea del cinema cittadi­
no per ascoltare i nomi delle 
19 persone condannate per 
attività controrivoluzionarie 
che II governo - «con un gesto 
di buona volontà», come af­
ferma il delegato presidenzia­
le Freddy Guevara - ha deciso 
di rimettere In libertà «perché 
possano, anch'esse, lavorare 

per la pace». La gente applau­
de con immutato entusiasmo 
tanto il vescovo, nolo per le 
sue posizioni conservatrici, 
quanto il rappresentante del 
governo. Ed applaude anche 
Federico Valdivia, parente 
stretto di Encamacion Valdi-
via, detto «El Tignilo», uno dei 
più noti capi controrivoluzio­
nari della zona di Yall. «Come 
membro della commissione 
di pace di «El Coyolito» - dice 
- (accio appello a quelli che 
ancora combattono perché si 
consegnino ai comitati. I loro 
diritti saranno rispettati, tor­
neranno alle loro case ed al 

loro lavoro. È tempo che tutti 
cominciano insieme una nuo­
va vita..,». 

Sono, ancora confuse con I 
rumori della guerra, le prime 
grida della «battaglia per la 
pace» che sta per cominciare 
e che nelle prossime settima­
ne, con l'avvio dei cessate il 
fuoco parziali decretati dal 
governo, vivrà le sue fasi deci­
sive. Ma già si tratta di un coro 
possente. Quanti saranno I 
contras che l'ascolteranno? 

Le cifre ufficiali non con­
sentono, per il momento, pre­
visioni certe. «Dal gennaio 
dell'85, data dell'inìzio del­

l'amnistia, al luglio dell'87 di­
ce il comandante Luis Car-
rion, vicemlnistro degli Interni 
- si sono consegnate 9614 
persone, delle quali 3494 era­
no «Desalzados», cioè gente 
che si trovava in armi dentro il 
Nicaragua. Gli altri erano «Re-
patriados», ovvero gente che 
ritornava dall'Honduras o dal 
Costa Rica. In parte erano 
contras, militanti, in parte no. 
Dal 7 agosto, data della firma 
degli accordi di Guatemala, al 
18 settembre, abbiamo regi­
strato 102 desalzados e 233 
repatriados. Una emorragia 
continua ed inarrestabile nella 
quale tuttavia, come si vede, 
non ci è stato alcun aumento 
significativo. Ma il processo 
vero comincia adesso». 

E Carlos Zamora, coman­
dante di una delle zone mitari 
del Paese, conferma: «Statisti­
che probanti, per ora, nessu­
na, ma segnali, voci ed infor­
mazioni, molte. I «contras» 
hanno perduto la guerra guer­
reggiata ed ora stanno per­
dendo anche quella politica. Il 
loro morale è basso. Si sa di 
contingenti che, create le 
condizioni favorevoli, sareb­
bero più che disposti a conse­
gnarsi». 

È verso l'anello più debole 
della debole catena della con­
trorivoluzione che si dirigono 
oggi le bordate d'artiglieria di 
quest'ultima offensiva disar­
mata. E quale sia questo «anel­
lo debole» ce lo spiega una 
fonte assai attendibile: Lestér 
Ponce Silva. Ponce è, assieme 
a Carlos Corone! Kautz, luo­
gotenente di Pastora, il più 
importante tra i dirigenti «con­
tras» che, dopo l'accordo di 
Guatemala, abbiano deciso di 
ritornare in Nicaragua. La sua 
è una storia significativa. 

Liberale antisozomista, era 
passato ai «contras» nell'83 

perché, dice oggi raccontan­
do una vicenda in cui le ripic­
che da «strapaese» sembrano 
largamente prevalere sull'ana­
lisi politica, «vedevo che, al ri­
paro della rivoluzione, gli uo­
mini della dittatura stavano re­
cuperando posizioni di co­
mando». E nella Fdn era pre­
sto diventato uno dei capi del 
servizi di intelligenza. Ora, 
sottoscritta l'amnistia, é ritor­
nato nella sua casa di Ocotal, 
a dieci chilometri dalla fron­
tiera con l'Honduras, senza 
che le autorità sandiniste nep-. 
pure l'interrogassero. 

Il problema della forza con­
trorivoluzionaria dice, sta nel­
la Impossibile saldatura tra la 
sua anima somozista e la sua 
pretesa lotta per la democra­
zia, ovvero tra la sua struttura 
di comand storica ed i reclu­
tamenti successivi. In realtà ci 
sono due contras: quella delle 

ex guardie nazionali di En.it-
que Bermudez e quella del 
giovani delusi dal sandlnlsmo, 
spesso reclutati a forza nelle 
campagne o sfuggiti al servi­
zio militare.flnltl nel campi 
profughi, ripuliti, rivestiti, co­
perti di promesse e rimandati 
indietro a combattere, nel no­
me della «libertà», una guerra 
che nepure capivano. 

La pace, dicono i sandinisti 
non «esploderà», ma sarà pro­
babilmente un procesto lun­
go, certo più lungo del calen­
dario stabilito In Guatemala. 
Ma se si spezzerà, o anche 
soltanto continuerà «d allen­
tarsi sotto I colpi pazienti della 
•battaglia per la pace», nella 
logica di questa guerra merce­
naria potrebbe aprirsi una vo­
ragine che nessun nuovo fi­
nanziamento sarebbe in gra­
do di colmare. Il gioco vale la 
candela. 

Riaperta anche 
«Radio cattolica» 

sta MANAGUA. La radio della 
chiesa cattolica nicaraguense, 
•Radio cattolica», ha ripreso 
ieri le trasmissioni dopo 21 
mesi di silenzio Imposti da un 
provvedimento deciso dal go­
verno di Managua. In un mes­
saggio agli ascoltatori, l'emit­
tente ha criticalo il «lungo e 
Ingiusto silenzio» che ha do­
vuto osservare. 

La radio ha anche trasmes­
so un messaggio dell'arcive­
scovo di Managua, cardinale 
Miguel Obando y Bravo, dedi­
cato principalmente al ruolo 
dei mezzi di informazione 
nell'evangelizzazione. 

Nei giorni scorsi, il governo 

sandlnlsta di Managua aveva 
anche deciso la riapertura del 
giornale «La Prensa». I due 
provvedimenti rientrano nel 
quadro delle numerosa Inizia­
tive intraprese dal sandinisti 
per dare un seguilo concreto 
agli accordi di pace per II Cen­
tro America sottoscritto m 
Guatemala dal cinque p r e ­
denti della regione. 

Nel giorni prossimi anche 
in Salvador si entrerà nel vivo 
delle trattative per una solu­
zione politica della crisi. I l 
presidente Durate Incontrerà 
Infatti I rappresentanti dell* 
guerriglia nella stessa capitale 
salvadoregna. 

«fr. 

*W' 
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UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 
IL VALORE DELLA SICUREZZA 
Prisma, Il confort dì viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell'energia ero­
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni al vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla eq'uilibratissima "inte­
grale", dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
Irrinunciabile. 

UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 
CON 4VALEASING 
Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell'of­
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com­
presi. Per saperne di più visita un Conces­

sionario Lancia. Ne vale la pena. 

UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUOLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A GENNAI01988. 
CON AVA 
Ritira la tua Prisma anticipando solo l'I VA e 
la messa su strada. Se vuoi.inizierai a pa­
gare la prima rata nel gennaio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 398.000 risparmierai 1.689.000 
lire sull'acquisto della Prisma 1300. Natu­
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut­

te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of­
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all'1/10/87. Sono sufficien­
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
SavaeSavaleasing. 

E'UN'INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 

Prisma integrale, 1.6 Le., 1.6,1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Il ricordo 
di Sceiba 
e quello 
di Nicola Velia 

• •Cara Unità, a proposito 
del decreto prefettizio per la 
sospensione del sindaco di 
fono Azzurro, avvenuta al pri­
mi del mese scorso, appresi 
allora dal giornale che -Il 
provvedimento è stato preso 
In base ad una legge comuna­
le e provinciale dell915, il cui 
articolo 159 e stato assai poco 
usato, In questi 70 anni». 

MI sono ricordato che la 
legge comunale e provinciale 
del IBIS per II passato ha at­
tentato molto più ferocemen­
te alle liberta democratiche: 
nel 1950, dietro relazione al 
Capo dello Stato del ministro 
Sceiba, fu sciolto l'Intero Con­
siglio comunale di Ucedonla, 
In provincia di Avellino, retto 
da un'amminlstraiione demo­
cratica, Il cui sindaco era mio 
padre Nicola, Indipendente di 
sinistra. Da notare che In quel­
lo ione era Inatto II fenomeno 
dell'occupazione delle terre, 
Il cui lievito politico era II Pei e 
la Camera del Lavoro. 

Lo sdegno del sinceri de­
mocratici di tutl'ltalla tu tal­
mente grande che venne pre­
sentata un'Interrogazione par­
lamentare a firma, tra gli altri, 
di Giorgio Amendola. Ma II 
decreto di scioglimento' fu 
eseguilo e Interruppe una fase 
della storia democratica del­
l'Alta Irplnla che, in soli quat­
tro anni, dal '46 al '50, tra le 
altre opere, aveva dato a quel­
la tona assetata l'acquedotto. 

Il ricordo di quella epopea 
non si e mal spento ed è anco­
ra di esemplo per quelle po­
polazioni, se è vero che II 23 
agosto us, « slata a Nicola 
Velia dedicata una piazza a 
Ucedonla, ricavata In un'area 
di aedlme del terremoto del 
'30 In meno alle case del 
contadini che, In quell'epoca 
di fame, speranza e rabbia, si 
erano riconosciuti nella sua 
opera, 

E comunque quanto meno 
•Ingoiare (e confortante per la 
Vantai) che mio padre, ammi­
nistratore Indegno per decre­
to presidenziale nel '50, sia 
oggi degno di dar nome ad 
una civica piazza: I cittadini 
del mio paese sono stati evi­
dentemente più coerenti del 
Savemo d'allora, dimostran­

ti «he è il popolo e non I 
governi che fa la storia. 

areh. Aldo Velia. 
S, Giorgio a Cremano (Napoli) 

«Quell'ago 
di ottone 
che metteva 
paura...» 

HGent.mo direttore, è trop­
po sperare che venga final­
mente vietata la libera vendita 
(perfino nel supermarket) del­
le siringhe a perdere? Capisco 
che alcune decine di migliala 
di prodotti venduti al giorno 
significano un bel fatturato, 
ma quanto costano poi gli ad­
detti alla raccolta e, In termini 
di assistenza, I possibili conta­
giali? Ricorda, direttore, le si­
ringhe <dl una voltai, con l'a­
go di ottone che solo a veder­
lo metteva paura, e II Buvetti-
no di alluminio per la Bollitu­
ra? Quanti tossici crede ci sa­
rebbero stali disposti a sob­
barcarsi a tutta quella traina? 

Credo non sia una scioc­
chezza Il sostenere che la dif­
fusione di massa del mezzo 
per drogarsi abbia In realtà fa­
vorito enormemente la diflu-

r ar votare soltanto la domenica 
e non anche il lunedì sarebbe cosa giusta 
non solo per la spesa, ma per motivi più generali 
che però dispiacciono alla De 

Basta urne aperte due giorni! 
•ai Caro direttore, ti scriviamo a 
proposito della legge elettorale, e pre­
cisamente del due giorni di votazione 
stabiliti per lutti 1 tipi di elezioni, per­
chè non vediamo mal tu l'Unità alcun 
accenno al problema, anche se ci ap­
prestiamo ad un'ennesima votazione 
nel giorni 8 e 9 novembre per I noti 
referendum, 

Possibile che I nostri Gruppi parla­
mentari non sollevino mai questo pro­
blema, che ci sembra rivesta molta Im­
portanza sia sono il profilo politico sia 
sotto quello economico (ridurre una 
spesa di centinaia di miliardi)? 

CI sembra che l'opinione pubblica 

apprezzerebbe una iniziativa del no­
stro partito, anche se destinata all'in­
successo, perché comunque ci con­
sentirebbe di dimostrare che è la De 
che si oppone alle votazioni In un solo 
giorno, come Invece si la In tutti I Pae­
si del mondo. Non manca molto alle 
prossime elezioni e probabilmente 
non si potrà fare nulla di concreto 
neppure ora; ma ci sembra che alme­
no parlarne su l'Unità sarebbe oltre­
modo positivo. 

Guido Cappello, Ferruccio 
Galdl, Elvio Crociani. Genova 

Far votare soltanto la domenica, e 

non anche il lunedi lino alle 14, sa­
rebbe una misura giusta e convenien­
te, non solo e non tanto in relazione 
alle spese finanziarie ma per motivi 
più generali. D'altra parte voglio ri­
cordare che per le elezioni al Parla­
mento europeo già si vota soltanto la 
domenica, 

Bisogna quindi tornare alla carica, 
In Parlamento, con apposite proposte 
di legge. La questione, a giudicare 
dalle lettere che ricevo, è molto senti­
ta. 

Naturalmente non ci sfugge (e cre­
do non sfugga agli scriventi) Il fatto 

che la materia elettorale è esplosiva e 
che numerosi e gravi sono i problemi 
da affrontare e risolvere. SI pensi, 
tanto per fare solo alcuni esempi, al­
la questione dell'abolizione delle 
preferenze, del restringimento dei 
collegi elettorali, ecc. Sono convinto 
che non si potrà sfuggire, alla lunga, 
a una discussione fra le forze demo­
cratiche e a una decisione sui vari 
aspetti delle leggi elettorali. Un pro­
blema più piccolo, che forse si può 
risolvere prima, è quello della durata 
delle votazioni (una giornata o due). 

DC.Ctf. 

sione della droga stessal E al­
lora mi domando: perché non 
autorizzare solo le Usi, gli 
ospedali e II personale sanita­
rio (comprese le Infermiere 
professionali) all'uso delle -
indubbiamente utili - siringhe 
a perdere? 

Forse non è molto, ma per 
cominciare servirebbe anche 

3uesto. Provi a Immaginare: 
.000 siringhe abbandonate 

ogni giorno solo a Milano 
ognuna delle quali può ucci­
dere: è come se la città fosse 
disseminata di mine anti-uo­
mo! 

Mano Graziano. 
Monza (Milano) 

Sui «delitti di 
Bargagll» In tv 
severa critica 
dei partigiani 

••.Caro direttore, Intendia­
mo esprimere II nostro giudi­
zio critico e la nostra più viva 
protesta civile per la trasmis­
sione televisiva, prima di un 
ciclo di «Gialli veri», andata In 
onda martedì 29/9 nel terzo 
programma sui .delitti di Bar­
gagll.. 

In primo luogo riteniamo 
più che discutibile l'Idea che 
un mezzo di comunicazione 
potente quale la televisione 
(per di più pubblica), abbia ri­
tenuto di Inserire nel suol pro­
grommi (di Informazione? di 
spettacolo? di Inchiesta?) la 
pretesa ricostruzione In forma 
libera di fatti, la prospettazio­
ne di ipolesi, la ricerca di spe­
cifiche responsabilità, relati­
vamente ad avvenimenti che 
sono tuttora oggetto di inchie­
sta e di processi aflldati agli 
Inquirenti e alla magistratura. 

Sappiamo tutti quanto, di 
fronte a gravi ed oscuri episo­
di criminosi, sia spesso diffici­
le, sofferta e a volte dolorosa 
la ricerca della verità anche 
allorché avviene nella sede 
propria a ciò delegata, quella 
del procedimento giudiziario, 
con l'osservanza di regole 
precise, e la partecipazione di 
accusa e difesa. Ciò Innanzi­
tutto perché viene coinvolta la 
libertà e la dignità delle perso­
ne, vittime o colpevoli che es­
se siano. 

Nella trasmissione In que­
stione, a quella sede propria è 
stata sovrapposta una sorta di 
processo televisivo, fatto di 
spezzoni filmali più o meno 
raccapriccianti confezionati 
per ! occasione; di collega-

«CACCHI 
• oura di Pier Luigi Petrucciani 

Alla Danimarca 
il trofeo del Mec 

wm Concluso con pieno 
successo II 1« Trofeo del MEC 
ad Alba Adriatica che vedeva 
Impegnate otto squadre euro­
pee dopo II forfait di Francia, 
Creda, Belgio e Germania. Il 
trofeo, che verrà assegnato 
definitivamente a chi vincerà 
per tre volte anche non con­
secutive, questa volta è stalo 
appannaggio della Danimarca 
che potendo contare sul GM 
Hansen e 2 MI ha vinto Indi­
sturbata con 20,5. A due punti 
la Spagna che con 4 Mi ha 
subito un secco 1-3 nello 
scontro diretto all'ultimo tur­
no. Notevole la prestazione 
della nostra squadra che con­
tava su Arlandl, Godena, Ratti 
e Borgo con Passerotti come 
riserva, I nostri su 7 turiti han­
no perso solo contro le prime 
due, battute tutte le altre. La 
migliore prestazione è stata di 
Godena con 4,5 su 7 imbattu­

to seguito da Arlandl con 2,5 
su 4. Classifica finale Dani­
marca 20,5, Spagna 18,5, Ita­
lia 17, Portogallo 16, Olanda 
14,5, OB 1275. Irlanda 11,5, 
Lussemburgo 1,5. Nel festival 
FSI vittoria magistrale del MF 
Redzepaglc. Alla premiazione 
presenti Palladino e O'Con-
nol, delegalo FIDE della zona 
europea, al à deciso di ripete­
re Il prossimo anno la bella 
manifestazione anche per l'ot­
tima accoglienza degli orga­
nizzatori locali. 

Sceso II sipario anche sul 
13* Campionato a squadre 
dell'Ulsp Scacchi che que­
st'anno si è rinnovato nella se­
de di Forlì e la durata di 3 
giorni e 5 Turni. 1 camplonllta-
lianl sono I giocatori del circo­
lo «2 Torri» di Bo che l'hanno 
spuntata all'ultimo turno con­
tro Il forte «Canal» di Ve, 3/4 
l'Alessandria e II Pesaro. Nella 

ALTAN 
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menti asseriti e Incomprensi­
bili fra episodi antichi e recen­
ti, di riferimenti ad ambienti 
non precisali e ad «atmoslere» 
createsi, che rischiano coin-
volglmentl e criminalizzazioni 
tanto generali quanto generi­
ci, di Ipotesi Inquietanti quan­
to vaghe e disancorate da 
ogni prova o nesso logico; e 
poi questo processo o indagi­
ne alternativi sono continuati 
sollecitando contributi telefo­
nici per la scoperta della veri­
tà che era fin troppo tacile 
prevedere non avrebbero avu­
to alcuna serietà o utilità. 

Riteniamo di interpretare la 
volontà e II sentimento degli 
uomini della Resistenza, di­
chiarando che essi sono i pri­
mi a volere che piena luce 
venga fatta, su fatti che abbia­
no avuto aspetti delittuosi che 
per primi condanniamo, pur­
ché ciò avvenga sulla base di 
corretta e adeguata documen­
tazione e nelle forme e nelle 
sedi dovute. 

Tutto quanto sopra è ben al 
di fuori di un qualsiasi corretto 
esercizio del diritto di crona­
ca e appare ispirato ad Intenti 
di un sensazionalismo non 

temperato dalla un po' peno­
sa presenza In studio di due 
magistrati. 

Aggiungiamo, e questo ci 
tocca più da vicino, nei senti­
menti profondi che fanno par­
te del patrimonio popolare 
della nostra gente, che la tra­
smissione ha presentato in 
modo tendenzioso la realtà 
della Resistenza In generale e 
di quella genovese in partico­
lare. Una realtà fatta di grandi 
lotte e sacrifici, di Identità 
(quelle che hanno fondato la 
Repubblica) e soprattutto di 
grande rigore morale. 

Non aver messo questo nel­
la dovuta luce, e sia pure Indi­
rettamente e sottilmente aver 
avvalorato l'Idea della Resi­
stenza come una vicenda sto­
rica intessuta di fatti crimino­
si, non può che aprire la stra­
da alle speculazioni e alle pro­
vocazioni, come già è avvenu­
to, proprio partendo dai fatti 
di Bargagll, In un passato non 
lontano. 

Ma avvalorare in modo an­
che non esplicito l'opinione 
che questi fatti costituiscano il 
tessuto della Resistenza è, a 
nostro avviso, assai grave. An­
che perché sappiamo bene 

che l'Interpretazione della 
storia fa parte della politica 
del presente. 

Raimondo Ricci. 
Presidente onorano Anpi 

provinciale di Genova 
Giorgio Gioielli. 

Comandante partigiano e 
stonco della Resistenza 

«Un onore 
collaborare 
ai giornali 
del Partito» 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
Ivenov-Qrlgorov (Urss 1987) 

1. Th4+, Rxh4, 2. Dh7+. DhfSi 3. fxB3+, Rg4; 4. Dd7+. 
TfS) B. Ddl abbandona. Se 1.,, gxh4; 2,Dg6 matto se 2... 
Rg4; 3. Dh3 matto. 

classe B vittoria dell'Acqui se­
guito dal «Canal» e nella C del 
«Petroslan» di Lugo sul «Ca­
nal», Estense e Telec di Bo. 
Negli Junlores ha vinto 11 Ce­
sena e nel pulcini il Forlì A. La 
gara ha visto partecipare 39 
squadre, 4 In più dello scorso 
anno e la migliore prestazione 
è slata del veneto che con le 
«Canal» ha fatto la parte del 
leone. Anche qui si ripeterà la 
manifestazione il prossimo 
anno per l'ottima accoglienza 

e organizzazione dell'Uisp 
Forlì curata dal presidente 
Ferrucci, della Lega Scacchi. 

Dal 7 al 15 si svolgerà ad 
Aosta la 1" Coppa delle Nevi, 
manifestazione a squadre or­
ganizzata dal Crai Cogne alla 
quale parteciperanno Dani­
marca, Galles, Irlanda, Scozia, 
Jugoslavia, Urss, Ungheria, 
Bulgaria, poi dal 17 al 25 si 
proseguirà con un forte festi­
val FSI e II campionato Italia­
no lemmlnile. 

me contributo per le comuni 
battaglie. 

Sempre grato per l'ospitali­
tà nel giornale invio a te e a 
tutti I compagni molti fraterni 
saluti. 

Giorgio Nebbia. Roma 

Qualche sindacato 
italiano 
vuol seguire 
questo esempio? 

wm Caro direttore, ho ricevu­
to per le mie collaborazioni a 
l'unità e Rinascita due asse­
gni. TI ringrazio molto, ma 
considero un onore collabo­
rare, senza alcun compenso, 
ai giornali del Partito, e spero 
che mi concederete di conti­
nuare a farlo Il compenso che 
mi avete inviato ritengo più 
giusto destinarlo a t'Unita co­
v i Luigi Boschetti di San 
Giorgio Monferrato, in prò 
vincia di Alessandria, racco­
glie tutto il materiale che ri­
guarda il Pei ed ora vorrebbe 
raccogliere anche una docu­
mentazione filatelica. Que­
ste le sue richieste: «Tempo 
fa su un settimanale ho letto 
che la Corea del Nord ha 
emesso una serie di franco­
bolli per festeggiare la Festa 
dell'Unità a Milano. Ho con­
tattato parecchi filatelici che 
mi hanno detto tutti la stessa 
cosa: non si trova. E allora 
ho pensato di scrivere a te 
per saperne qualcosa di più e 
soprattutto dove era possibi­
le trovarla. E poi volevo chie­
derti se avevi notizie di altri 
francobolli riguardanti il Pei, 
le feste dell'Unità, ecc. an­
nulli di feste dell'Unità e do­
ve poterli trovare». 

Per le Informazioni ed al­
tre eventuali richieste, sug­
gerisco di rivolgersi al Cifr 
(Centro italiano filatelia resi* 
stenza) e in particolare a Ni­
no Paterlini, presso Circolo 
«A.GramscK Via Toschi 25, 
42100 Reggio Emilia per ri­
chiedere, se è ancora possi­
bile, una copia del volume-
Olmi Mario & C, La storia di 

• Cara Unità, a Blackpoo! i 
sindacati inglesi riuniti in con­
gresso hanno deciso di cam­
biare strategia ed immagine: 
la parola d'ordine è *new rea­
lismi una strategia tutta nuo­
va e pragmatica. 

A quanto sembra, le 
Umons non ce la fanno più, i 
loro muscoli si sono affloscia­
ti, la loro palestra non rende 
più, è fuori moda, non è più 
moderno farsi i muscoli lot­
tando contro il padrone, è 
troppo *out»\ e così gli avver­
s a i cioè il governo partico­
larmente duro e una maggio­
ranza parlamentare ostile, 
continuano imperterriti ad al­
lenarsi nella palestra del capi­
talismo, usando come pesi i 
lavoratori, e la scelta non è 
certo quella che manca, visto 
che sulla classe lavoratrice 
grava il fardello dell'intero si­
stema) 

Mi viene però un dubbio: 
forse qualche Union è in pos­
sesso della chiave d'accesso a 
quella palestra? 

Certamente è così, visto 
che nasce una confederazio­
ne delle Umons nuova dì zec­
ca, che offre agli aderenti non 
lotte organizzate per l'eman­
cipazione dei lavoratori ma -
come leggo su un quotidiano 
- «carte di credito, carte per il 
ritiro di denaro dai cash point 
di società finanziarle apparte­
nenti al sindacato, aperture di 
credito, mutui per la casa, 
creazioni di cooperative e 
buoni sconto per l'acquisto ed 
il prezioso consiglio degli 
esperti per gli investimenti». 

Non si osteggia più il plano 
di privatizzazione del gover­
no. Invece questi consiglieri 
finanziari, che sono a disposi­
zione degli iscritti, molto 
spesso raccomandano l'ac­
quisto di azioni proprio di 
aziende ed enti recentemente 
pnvatizzati. 

Ma questo è ancora un sin­
dacato? No è un'agenzia, o 
meglio un patronato che ero­
ga sempre nuovi servizi ai pro­
pri iscritti. 

Qualche sindacato italiano, 
ha forse intenzione di seguire 
questo fulgido esempio? Spe­
riamo di no! 

Grada Flore. 
Delegata Cgil di Torino 

«Gli insegnanti 
continuino 
a fare II 
proprio mestiere}» 

••Cara Unità, sono preside 
di scuota media Inferiore, in 
questi giorni, leggendo ciò 
che si scrive sui giornali intor­
no all'ora di religione e alla 
materia o attività (meglio atti­
vila) alternativa, sono colta da 
un grande sconcerto. Mi sor­
ge anche il dubbio di essermi 
già collocata fuori legge nella 
ingarbugliata matassa dell'at­
tività alternativa. 

Pare proprio che gli alunni 
tutti quanti, secondo lo stato 
attuale della legislazione, deb­
bano stare a scuola lo stesso 
numero di ore. Il problema al­
lora è: per fare che cosa? 

Il ministro Galloni non ha 
certo ereditato una situazione 
facile: però la sua idea, che 
può sembrare buona e ultra­
democratica, di interpellare 1 
genitori che non intendono 
avvalersi per I figli dell'inse­
gnamento cattolico, non mi 
pare che In questo momento 
possa diradare il grande bai­
lamme che si sta facendo. 

A mio giudizio è più utile 
riflettere sulla esperienza del­
l'anno passato '86-87. La stra­
grande maggioranza delle 
scuole non ha nominato ap­
positi docenti per le attività al­
ternative ma vi ha provveduto 
con le cosiddette ore di com­
pletamento. Nella scuola me­
dia la metà delle cattedre di 
lettere è di 1S ore, con l'obbli­
go per chi ne è titolare di 
completare a 18. Nella mia 
scuola le attività alternative 
sono andate bene (e la stessa 
cosa penso di tante altre scuo­
le medie). E perche? Perché 
gli insegnanti di italiano che vi 
hanno provveduto, anche In 
quella occasione hanno conti­
nuato a fare il proprio mestie­
re, vale a dire a Insegnare ita­
liano. Uno o due alunni per 
classe, quelli appunto che non 
si sono «avvalsi* hanno avuto 
una lezione individualizzata o 
quasi tale. Nei (atti hanno let­
to, scritto, commentato, rias­
sunto, parafrasato, recitato... 
L« moralità sta nella serietà 
delle intenzioni e del metodo. 

I contenuti? Anche nell'ora 
normale di italiano la lingua 
madre è veicolo di una visio­
ne morale della vita. CI man­
cherebbe altro che non fosse 
così. 

Un'altra scuola potrà di­
sporre di un docente di ingle­
se, oppure di matematica o di 
educazione fisica e via dicen­
do: è da questa disponibilità 
che si deve partire anziché in­
ventarsi nuove tematiche e 
nuove materie. 

GII alunni «non awalentìsi» 
facciano umilmente e sempli­
cemente, senza finzioni ipo­
crite, la materia che la scuola 
può loro offrire sulla base del­
la disponibilità concreta di un 
suo docente. Meglio se appar­
tenente allo stesso Consiglio 
di classe. 

Al di fuori di questa Impo­
stazione, dovremo chiederci 
tutti quanto di polemico ma 
anche quanto di vero ci sia 
nella equazione escogitata da 
Democrazia proletaria: «Ora 
alternativa, ora di niente., pri­
ma che essa si sedimenti trop­
po come un sottile ammicca­
mento al dolce far niente. 

prof. Caterina Baratta. 
Sanremo Gmp&ria) 

FILATELIA 
• cura di Piar Giorgio (Marnino 

Se la collezione 
ha per tema il Pei 

un popolo nei simboli della 
sua crescita - Catalogo dì 
annulli speciali ed eventua­
le altro materiale (ad esem­
pio le cartoline ricordo con 
bollo speciale preparale nel 
1983 In occasione della Fe­
sta dell'Unità svoltasi a Reg­
gio Emilia). Un elenco molto 
ampio di bolli e annullamen­
ti usati in occasione dì con­
gressi del Pel, feste dell'Uni­
tà ed altre manifestazioni fu 
a suo tempo fornito da Gian 
Franco Mazzucco di Settimo 
Torinese (via Trieste 8) e 
pubblicato su «l'Unità» del 
21 aprile 1986, una copia 
della quale può essere ri­
chiesta all'amministrazione, 
Pi-r i francobolli nord corea­
ni e per Informazioni su altre 
emissioni ci sì può rlvolgeie 
ai due responsabili del servì­
zio novità del Cfr, Nereo Ni­

cola, vìa Cannerò 3, 20159 
Milano e Gianfranco Pastor-
merlo, via G.Boni 1, 20144 
Milano. 

A conclusione di questa 
succinta risposta, segnalo a 
Luigi Boschetto le vignette 
dedicate ai martiri antifasci­
sti edite nell'immediato do­
poguerra dall'Istituto Poli­
grafico dello Stato. 

COPENAGHEN 
Quest'anno, la coppia di 

francobolli emessa dalla Re­
pubblica di San Marino in 
onore delle grandi città di 
tutto il mondo sarà dedicata 
a Copenaghen, città nella 
quale dal 16 al 25 ottobre, 
presso II Bella Cernersi terrà 
«Hafnla 87», esposizione 
mondiale dì filatelia All'e­
sposizione, la Repubblica di 

CHE TEMPO FA 

mmwW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE 

E 
VENTO AMRBvttSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa'presslone localizzata 
immediatamente ad ovest della nostra penisola continua 
nella sua lenta azione di erosione dell'alita pressione che 
ancora caratterizza il tempo sulla noatra penisola. Le 
perturbazioni inserite nella depreaalo si spostano lenta­
mente verso lavante e cominciano ad Interessare le re­
gioni settentrionali e parte di quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia wttintrlonala 
cielo generalmente nuvoloso con preolpltazlonl spari». 
Sull'Italia centrai» graduale Intensificazione della nuvolo­
sità ad Iniziare dalla fascia tirrenica e la Sardegna. Sulle 
rimanenti regioni Italiane prevalenza di tempo buono con 
cielo sereno o scaramente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti da Est. 
MARI: mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi gli 

altri mari. 
DOMANI: sulla regioni settentrionali e sulle regioni centrali 

cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse in 
estensione da Ovest verso Est, Sulle regioni meridionali 
prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: graduale attenuazione dei fe­
nomeni di cattivo tempo ad iniziare dalle regioni nord­
occidentali • sucesslvamente da quelle dalai fascia tirre­
nica centrale. Estensione della nuvolosità verso le regioni 
meridionali e possibilità di successive preelpitazioni. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 9 14 L'Aquila 4 80 
10 19 Roma Urbe 11 28 

Trieste 12 18 Roma Fiumicino 14 24 
9 19 Campobasso 
9 17 Bari 11 23 

Torino 11 13 Napoli 11 23 
Cuneo 11 Potenza 
Genova 11 21 S. Maria Leuca 16 22 
Bologna 
Firenze 

9 20 Reggio Calabria 
9 22 Messina 

11 23 Palermo 

17 24 
19 28 

10 19 Catania 
Perugia 11 17 Alghero 
Pescara 12 21 Cagliari 19 25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Berlino 
15 19 Madrid 
4 16 Mosca 

13 19 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

B 20 New York 
_9 13 Parigi 

10 22 

8 15 Stoccolma 
12~2Q" 

Helsinki 4 15 Varsavia 
9 13 

16 20 Vienna 5 15 

San Marino sarà presente 
con uno stand ufficiale. 

I due francobolli, da 1.200 
e 2.000 lire, raffigurano due 
panorami della città ripresi 
dalla Torre Rotonda, uno 
tratto da un acquerello del 
1836 e uno da una veduta 
dei giorni nostri. I fancobolli 
saranno messi in vendila il 
16 ottobre, giorno di apertu­
ra della mostra. 

ASTA 1TALPHIL 
È in distribuzione il catalo­

go dell'asta che l'italphll 
(piazza Mignanelll 3 -00187 
Roma) ballerà II 27,28 e 29 
ottobre. Si tratta della tradi­
zionale vendita generale 
d'autunno nel corso della 
quale saranno dispersi circa 
4.000 lotti che coprono tutti 1 
settori della filatelia. Anora 
una volta, una particolare at­
tenzione è dedicata al mate­
riale per specialisti (saggi, 
prove, varietà) di francobolli 
italiani. Ben rappresentati I 
paesi esteri del quali il cata­
logo allinea serie e pezzi dì 
pregio, Molto ampia la gam­
ma del prezzi, Il che consen­
te acquisti anche di pezzi e 
lotti di prezzo modesto. In 
sintesi, c'è di tutto per tutti. 

I LOTTOI 
OEL 3 OTTOBRE 1987 

Cagliari 
Firenze 
Genova 

Napoli 

Roma 
Torino 
Venula 
Napoli II 
Roma li 

1 8912 
M a s 13 
m 13 70 
62 86 73 
24 SS 3 
40 «a e* 
82 34 48 
48 3B 78 
11 16 44 
18 «9 36 

78 77 
3170 
58 89 
73 83 
«*73 
«7 36 
1884 
44 45 
2164 
18 32 

LE QUOTE: 
•I numi « L, 44.883,000 
•1 punti 11 t . 1-190.000 
•I puntilo L. 108,000 

l'Unità 
Domenica 
4 ottobre 198T 

i'HWìll 



Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sul marco 
nella 
settimana 

ECONOMIA £f LAVORO 

Dopo il caos nei treni 
in arrivo scioperi 
per aerei e bus 
Il ministero dei Trasporti 
smentisce la notizia 
di una riunione 
con macchinisti e sindacati 

Il governo non incontrerà i «Cobas» 
Dai trasporti un bollettino di guerra. Conclusosi ieri 
pomeriggio lo sciopero dei «Cobas» macchinisti, 
una valanga di agitazioni sta per abbattersi In altri 
settori. Aerei: da domani sciopero del piloti (ino al 
1S di due ore al giorno. Il 9 ottobre si fermano gli 
autoferrotranvieri. Intanto II governo, uscito da un 
lungo sonno, si è deciso a Incontrare martedì «Co­
bas» macchinisti e organizzazioni sindacali. 

PAOLA 

• i ROMA £ stalo un sabato 
campalo Ma gli effetti di que­
sto sciopero del «Cobas» mac­
chinisti sono destinati a (arsi 
sentire lino a questa mattina 
Ripristinare tulli 1 treni sop­
pressi stavolta per le FISs è 
stato più dlfllcile che In passa-

SACCHI 

to L'agitazione di 24 ore a 
«scacchiera» si è conclusa ieri 
In alcuni compartimenti alle 
14 e in altri alle 17 Ma lino a 
Ieri sera a larda ora nelle sta­
zioni è stato II caos I «Cobas» 
minacciamo di paralizzare di 
nuovo il paese tra II 22 ed II 24 

Cofferati (Cgil) 

ottobre 
Ieri, si era sparsa la notizia, 

dllfusa dall'agenzia llalla e 
successivamente smontila, 
che il governo martedì pome­
riggio avrebbe incontrato I 
•Cobas», dopo una riunione 
prevista nella mattinata sem­
pre di martedì con le organiz­
zazioni sindacali confederali e 
con il sindacato autonomo, 
Flsafs L'annuncio era stato at­
tribuito dall'agenzia Italia al 
sottosegretario al ministero 
del Trasponi Senaldi «Non 
mi sento di dar completamen­
te torto a chi dopo treni anni 
di servizio e in quelle condi­
zioni di lavoro - dichiarava 
Senaldi ali Agi - guadagna pò-

«Controffensiva 
per i chimici» 
• I MILANO Sergio Collera-
li, nato a Cremona 39 anni fa 
è 11 nuovo segretario generale 
della Fllcea I chimici della 
Cgil E stato eletto a voto se­
greto quasi ali unanimità, al-
rateino di un rimpasto della 
segreteria nazionale 

Un altro voto segreto, un 
altro passo sulla strada 
del rinnovamento del mo­
do di essere del sindacalo? 

L'avevamo deciso al congres­
so, ora andremo avanti In tutta 
la categoria, por costruire un 
meccanismo di selezione pio 
democratico 

Che cosa fate per accelera­
re Il processo? 

Anzitutto vogliamo ridare alla 
categoria Identità e peso a 
questo deve servire II prossi­
mo congresso del chimici, a 
meta marzo 

Ecco, veniamo i l merito, 
mi sembra che abbiate di 
frante delle scelte decisive 
per la chimica Italiana, 

Infatti Superata la fase più 
acuta della cnsl, I grandi grup­

pi chimici hanno condizioni 
nuove, possibilità di sviluppo 
Come le useranno? Noi vo­
gliamo Influire sulle scelte 
strategiche Monledlson, per 
esemplo a nostro parere, no­
nostante Il recente aumento 
di capitale, non ha ancora rag­
giunto I equilibrio tra debiti e 
mezzi propri, e più In generale 
I equilibrio tra attivila finanzia­
rie e attività Industriali 

Vuol dire dot troppa fi­
nanza e poco Impegno pro­
duttivo? 

Voglio dire che se Monledl­
son non ce la fa su tutti I fronti 
deve scegliere e noi ci batte­
remo perché non abbandoni 
le produzioni strategiche, la 
farmaceutica, la chimica se­
condarla, le plastiche. In se­
condo luogo per restare al li­
vello delle grandi concentra­
zioni mondiali Montedison ha 
bisogno di accordi Internazio­
nali 

Ma e In grado di farli, oggi 
come oggi? 

Per farli bisogna nsolvere la 

Sergio Cofferati 

situazione Interna la scelta 
prioritaria che darebbe alla 
nostra chimica la forza e la di­
mensione competitiva resta 
un accordo, non un assorbi­
mento, sia chiaro, con l'altro 
grande polo I Enlchem 

E per quanto riguarda I la­
voratori chimici? 

Stiamo discutendo le modali­
tà della contrattazione inte­
grativa Partirà a fine anno e 
vogliamo che sia qualificata 
Sull'ambiente, gli Inquadra­
menti, il salario legato alla 
produttività a livello degli sta­
bilimenti singoli, anche quelli 
dei grandi gruppi 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

pur c»*ti..n(jh«j, pensio­

nili autonomi da 

1 A 25 MILIONI 
u lamento» 

IMn.siinn i p i » «ntlctpat* 
né provvigioni da pagar*. 
Documantazlon* ridotta. 
Istruttoria «neh* telato-
niefl. 

- SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 

• iologn* 
10611 377S45-3C8849 
• Ffrtnxe 
(06SIÌ811893 
• Milano 
II») t>4f»36S(-6468«2» 

FILIALI IN TUTTA ITALIA 

sado di Torino 
(011)617006-616221 

SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

La LEGA PER L'AMBIENTE 
ad«CENTRO PER LA RIFORMA DELLO STATO 
promuovono un incontro-dibattito su 

QUESTIONE AMBIENTALE 
E FORME DELLA 

RAPPRESENTANZA 
MARTEDÌ 6 OTTOBRE 1987 

SAIA DEL CENACOLO - PIAZZA DI CAMPO MARZIO 
ORE 9.30-19 

Introduzione di 
Ermete REALACCI 
presidente della Lega 
per l'Ambiente 
Relaziona di 
Franco BASSANINI 
Apriranno la discussione 
Giulio DI DONATO 
deputato dal gruppo 
socialista 
Edo RONCHI 
deputato dal gruppo DP 
Francaso RUTELLI 
presidente del gruppo 
federalista europeo 
dalla Camera 
Massimo SCALIA 
deputato dal gruppo varda 
Enrico TESTA 
deputato del gruppo 
comunista 

Hanno assicurato, 
tra gli altri, 

il proprio Intervento 
Sergio ANDREIS 
Pietro BARRERÀ 

Giovanni BERLINGUER 
Gianfranco BOLOGNA 
Salvatore D'ALBERGO 

Paolo FLORES DARCAIS 
Alexander LANGER 

Gianni MATTIOLI 
Giorgio NEBBIA 

Mauro PAISSAN 
Massimo SERAFINI 

Gianni TAMINO 
Concluderà 

Pietro INGRAO 
presidente 
dal Centro 

per la Riforma 
dello Stato 

co più di un milione e mezzo 
al mese» Poi è arrivata dallo 
stesso Senaldi una smentita 
dell incontro di martedì in­
contreremo solo gli autoferro-
tramvleri II governo dunque, 
continua a latitare in questa 
Infuocala vertenza 

Come si sa, i macchinisti 
protestano contro II contratto 
sottoscritto da confederali e 
autonomi ad agosto e chiedo­
no il nconoscimento di una 
specifica indennità di catego­
ria di circa 300 000 lire al me­
se I sindacati più volte hanno 
detto che ci sono spazi per 
risolvere la vertenza in quella 
parie del contratto ancora da 

siglare salario di produttività 
(tanti soldi a seconda dei chi-
lometn ecc ma t cnteri in 
questo caso devono essere 
ancora fissati), le relazioni sin­
dacali che devono sancire la 
contrattazione decentrata 
compartimento per comparti­
mento anche su orari e condi­
zioni di lavoro 

Ora urgono segnali precisi 
da parte delle FISs e del go­
verno e una npresa dì incontn 
tra sindacati e Cobas Ma que­
sti ultimi - hanno osservato a 
più riprese le organizzazioni 
sindacali - non possono pen­
sare di continuare a mettere il 
paese a soqquadro cosi, vio­

lando gli stessi codici d'auto­
regolamentazione Intanto al 
tri importanti settori dei tra­
sporti nschtano di essere 
sconvolti da una valanga di 
agitazioni 

Aerei. Inizia domani per 
terminare II 15 ottobre lo scio­
pero di due ore al giorno (dal­
le 6,45 alle 8,45) dei piloti 
aderenti al sindacato autono­
mo Appi II blocco non nguar-
dera le partenze da Fiumicino 
e i voli charter I piloti prote­
stano ancora da mesi contro il 
sistema di trattenute per scio­
pero attuato dall Alitalia Peni 
16 ottobre, invece, è previsto 
un blocco di 24 ore I piloti 

aderenti a tutti i sindacati au­
tonomi si asterranno dal lavo­
ro per if «Fondo volo» Per il 9 
ottobre, infine, è prevista l'a­
gitazione di 24 ore del perso­
nale di terra degli aeroporti in­
detta da Cgil-Cisl-Uil 

Autobus, metro. Per il 9 ot­
tobre è previsto uno sciopero 
di 4 ore (dalle 9 alle 13) degli 
autolerrotranvieri Cgil-Clsl-
Uil chiedono che quanto pri­
ma il governo npresentt un di­
segno di legge per la comple­
ta attuazione del contratto di 
lavoro della categoria Un di­
segno di legge presentato 
dall allora ministro dei Tra­
sporti, Signonle e poi rimasto 
nel cassetti 

La strada della «rifondazione» e il caso Moro 

Dove nasce quel disagio 
che mina la Fiom lombarda 

STEFANO RIGHI RIVA 

am Nel sindacato milanese 
la Fiom viene chiamata «Il 
Quinto Alpini» E un po' un 
omaggio alla sua tradizionale 
solidità organizzativa, un pò 
un'irrisione benevola del suo 
spirito di corpo E Invece nella 
Fiom milanese e lombarda 
ora circola un termine Incon­
sueto il disagio E un male 
profondo, che, con le dimis­
sioni del segretario generale 
lombardo Carlo Moro, è arri­
vato a scuotere I vertici del-
I organizzazione Moro ha ca­
ricato la sua vicenda persona­
le di critiche dure alle media­
zioni vertictstiche, all'incomu­
nicabilità tra organismi, al 
conservatorismo che si nutre 
della contrapposizione tra le 
correnti una pura crisi perso­
nale, un'Incapacità a reggere 
la tensione? O un «tradimen­
to», come si diceva ai tempi in 
cui la questione sarebbe stata 
risolta tagliando ogni contatto 
personale e con una campa­

gna di denigrazione? 
Al di là dei giudizi specifici 

su Moro e sul suo caso, giudizi 
molto variegati, tutti ammetto­
no che il disagio c'è, c'è dav­
vero «Non posso lare come 
lui - dice un delegato di lab-
bnca - perchè stando nel luo­
go di lavoro il sindacato è un 
obbligo, è una cosa che ti vie­
ne addosso E per me c'è una 
parte sola Quindi sono per re­
sistere, per tare la battaglia 
polìtica Però Moro ha detto 
cose vere, che tanti dicono o 
pensano. In questo sindacato 
le decisioni vengono sempre 
meno discusse». 

«Moro ha torto - dice un 
altro - e non solo perché ha 
abbandonato, ma anche per­
ché ci ha messo davanti al fat­
to compiuto. Che cosa serve 
discuterne se lui ha già deci­
so? Ha ragione solo quando 
dice che il malessere è diffu­
so, anzi c'è chi sia peggio di 
lui il suo caso la più rumore, 

ma il punto di crisi vera, la 
rottura, non è nei gruppi din-
genti ma fra i militanti, i qua-
dn da un parte, e i dirigenti 
dall altra, e lì scoppierà se 
non si muove questa nfonda-
zione» 

Ma questa ntondazione sta 
procedendo o no? La Fiom a 
Milano e in Lombardia ha al­
zato la bandiera della rifonda-
zione con molta veemenza, 
ha preso misure organizzative 
di decentramento, di snelli­
mento degli apparati centrali, 
di rinnovamento dei quadn 
«Ma più in là non si va cosa 
servono queste cose se non si 
riesce a nnnovare i consigli, a 
concordare le regole demo­
cratiche?» 

«Non mi sembra giusto né 
utile trarre dalla vicenda di 
Moro un giudizio di crisi gene­
rale - dice Angelo Airoldi, se­
gretario generale della Fiom 
- Molti, a differenza di Moro. 
credono che ci siano gli spazi 
per superare le difficoltà Anzi 

io temo che una vicenda co­
me questa sia essa stessa fon­
te di maggion difficoltà, per­
ché rischia di venire strumen­
talizzata per dare dato a defa­
tiganti battaglie interne, dì pa­
lazzo» «Per rendere praticabi­
le la nlondazione - prosegue 
Airoldi - mi sembra necessa­
rio, invece di rinfacciarci l'ap­
partenenza alle correnti, 
prendere drastiche misure in­
novative Dobbiamo dire che 
il patto Costitutivo della Cgil, 
quello tra comunisti e sociali­
sti, non basta più, l'apparte­
nenza politica non è più suffi­
ciente per definire I dirigenti 
sindacali Bisogna aprire lar­
gamente organismi, consigli, 
segrelene alla gente senza 
tessera, che ormai in Cgil è in 
maggioranza E poi sono per 
condurre la discussione nata 
sul caso dì Moro sul binano 
delle scelte di mento Mi sem­
bra l'unico modo dì liberarla 
dal rischio di contrapposizio­
ni personali» 

Sopravvivenze feudali nelle campagne del Sud 

I contratti di colonia 
nel Meridione esistono ancora 
Una politica di sviluppo del Mezzogiorno e di rilan­
cio dell'agricoltura richiede anche il superamento 
definitivo di antichi e iniqui rapporti e contratti 
agrari come quelli esistenti ancora in alcune zone 
del Mezzogiorno e non ancora riconvertiti. Secon­
do fonti Irtat-lnea nel Mezzogiorno vi sono oggi 
18.160 aziende coloniche; ma in realtà sono circa 
40.000. 

DEMETRIO COSTANTINO 

am ROMA Certo, con la legi­
slazione rilevante, che carat­
terizzò il penodo 1963-1982 
(approvazioni delle leggi n 
327, n 607, n 1138, n 11 
ecc), 1 vecchi capitolati colo­
nici furono in parte superati, 
migliala di contadini, In diver­
se province, affrancarono le 
terre, condizioni del tutto 
nuove si crearono per I fittavo­
li nelle campagne e, anche 
con la legge 203, migliala di 
mezzadri del centro-nord d'I­

talia convertirono il loro con­
tratto in affitto 

Tuttavia, nel Mezzogiorno 
sono rimasti ancora in vita mi­
gliaia di contratti agrari assur­
di Infatti, la legge del 3 mag­
gio 1982 n 203, come l'espe­
rienza dimostra, ha penalizza­
to la piccola colonia meridlo 
naie giacché i londl, essendo 
di limitate dimensioni, non 
costituendo «l'unità produtti­
va Idonea», sono stati pratica­
mente esclusi dalla converslo-

L'unila produttiva idonea, 
com'è noto, sussìste allor­
quando la produzione sia al­
meno pan alla retnbuzione di 
un salariato fisso in agncoltu-
ra (circa 15 milioni) Insom­
ma, una legge - la 203 -, trop­
po «efficiennsla», che ha tra­
scurato del tutto i'aspetto «so­
ciale» quando invece proprio 
questo aspetto - per la situa­
zione di crisi profonda e di 
equilibrio presenti in alcune 
aree del Mezzogiorno -
avrebbe mentalo e meritereb­
be altra considerazione 

Perciò - trascorsi oltre 5 
anni dalla approvazione della 
legge 203 e in vista della sca­
denza dei contratti agrari non 
convertiti (la prima scadenza 
è prevista per il 10 novembre 
del 1989 e non si può restare 
nei londl nella precarietà) -
occorre riesaminare la situa­
zione e indicare soluzioni 
adeguate 

Per questo appare necessa-
na una nuova legge sulla pic­
cola colonia che sancisca la 
facoltà di trasformare il con­
tratto di colonia in affitto (is­
sando la durata in almeno 15 
anni E quindi - principalmen­
te - abrogare gli articoli 29 e 
31 della legge 203 e rlapnre i 
termini per la nehiesta di con­
versione 

In questo modo si consenti­
rebbe la stabilità dei coloni sul 
fondo e si creerebbero condi­
zioni nuove per migliala di co­
loni che potrebbero diventare 
fittavoli, liben imprenditori, 
con piena libertà di iniziativa, 
senza punire la propnelà C'è 
chi ipotizza, semplicemente, il 
pensionamento anticipato dei 
coloni e forme di Indennizzo 
lasciando libere le terre 

SI tratta, comunque, dì 
coinvolgere I diretti interessati 
per pervenire ad un orienta­
mento che sia cornspondente 
ai loro interessi ed a quelli 
dell'agricoltura meridionale 

Gara nelle Ppss 
adi i 
privatizza di più 

Le imprese a partecipazione statale hanno un plano di 
vendite a privali di imprese o di cessione di quote 
azionane per un valore dì 8 000 miliardi nel triennio 
1987-90 Non è solo l'In del prof Romano Prodi (nella 
loto) a «pnvatizzare», ma anche l'Eni che ha alto studio 
la cessione a terzi di quote azionarie di minoranza delle 
società non caposettore In tutti I comparti di attività, 
compreso quello petrolifero 

L'Eni nel 1987 
conférma l'utile 
dell'anno scorso 

L'Eni dovrebbe chiudere il 
bilancio 1987 con un ri­
sultato netto di bilancio 
attorno al 512 miliardi, so­
stanzialmente In linea con 
quello del 1986 (510 mi­
liardi) Nel triennio '88-

• » — — • — » « — • '90 si dovrebbe comun 
que osservare un deciso recupero nel livello di crescita 
degli utili del gruppo stime ufficiali indicano che nel 
1990 gli utili dell'Eni arriveranno a 1 098 miliardi. I 
ricavi complessivi del gruppo dovrebbero nel prossimo 
anno superare 134 778 miliardi contro 131 949 di que­
st'anno 

De Michells: 
«Ma quale 
rigurgito! 
Anzi la Rat.. 

Il capogruppo dei deputa­
ti socialisti, Gianni De Mi­
cheli!, è tornato sulle di­
chiarazioni di Romiti in 
margine- alla legge finan­
ziarla «Escludo che ci sia­
no rigurgiti anticapitalisti 

» — • • • • • • " • • • — • — • — In Italia», afferma De Mi­
chela E aggiunge «Nel corso degli anni 80 l'Italia è 
stata il paese che più di tulli gli altri ha riconosciuto 
concretamente il primato dell'Impresa, le esigenze del­
le nstrutturazloni industriali, la legittimità del profitto E 
la Fiat è stata certamente tra I gruppi che più hanno 
beneficiato di questa svolta politica e culturale». 

Il governo 
contro 
la pesca 

La stangata del governo 
Goria-Amato colpisce an­
che la pesca. Un taglio di 
246 miliardi di finanzia­
menti al settore, operato 
attraverso la legge finan­
ziaria '88, viene denuncia-

mmmmmmm^^^m^ to dalle presidenze delle 
organizzazioni coop dei pescatori Ancp-Lega, Aicp-
Agri, Federcoopesca-Ccl Le associazioni cooperative 
hanno posto il problema al ministro della Marina mer­
cantile, on Prandinl, al quale hanno ricordalo che II 
•taglio» viene operato proprio in un momento di parti­
colare difficoltà dei pescatori. 

Amato precisa 
«Cero 
anch'io» 

Non è vero che «la propo­
sta del ministro del Teso­
ro americano Baker, di In­
serire i prezzi di una serie 
di beni e dell'oro tri gli 
indicaton per la valutazio­
ne delle economìe, è stata 

• — • • • ^ • ^ • " — • i » ™ fatta dopo aver consultato 
I grandi e tenendo all'oscuro Italia e Canada, dice un 
comunicato del ministro del Tesoro, Amata «incontrai 
Baker appena arrivalo a Washington, la aera prima del­
l'incontro dei "sette" e già In quell'occasione Baker mi 
parlò della cosa, alla presenza dell'ambasciatore Petri-
gnanì e del don. Sarcinellì». 

«No all'uso 
degli estrogeni», 
dice Assocami 

OUOO CAMPISATO 

Piano saccarìfero 

Le proposte di Pandolfi 
non risolvono 
i problemi aperti al Sud 

L'effettiva messa al bando 
degli estrogeni nell'alleva­
mento degli animali, così 
come previsto da una de­
libera della Cee è slata 
chiesta ieri dail'Assocarni 
nel corso di un convegno 

'mmmmmmm^^i^^m a Roma. Non è soltanto 
un problema sanitano, nleva l'associazione, ma anche 
una necessità economica Infatti, in una fase di mercato 
stagnante e di superproduzione, è controproducente 
favonre artificiosamente I) crescita degli animali Al 
governo, inoltre, Assocami chiede «un'azione a livello 
nazionale per sollecitare gli allevatori e gli altn operato­
ri a migliorare qualitativamente la produzione dt car­

ata ROMA Per il settore sac-
canfero meridionale il mini­
stro Pandolfi, intervenendo 
qualche giorno fa alla com­
missione Agncoltura del Se­
nato, aveva ribadito l'esigenza 
di dar vita ad una società uni­
ca, la Nusam, con la parteci­
pazione delle cooperative. 
della Flnbietlcola, dell'Enda-
nìa, della Ribs e degli altn or­
ganismi ed enti di sviluppo 

Non che il Pei sia contrano 
ad un'unica società saccarife­
ra per l'intero Mezzogiorno 
Tuttavia - fa notare il sen 
Araldo Cascia, rappresentan­
te del Pei in commissione 
Agncoltura - la relativa deli­
bera assunta dal Clpe lo scor­
so agosto, senza consultare le 
organizzazioni dei bieticultori 
e le centrali cooperative, ha 
rovesciato il metodo adottato 
per il Nord dove dapprima fu 
costituita la società con I blell-
cuiton e solo successivamen­

te si procedette ali acquisii). 
ne degli stabilimenti 

Per il Sud, Invece - fa noi 
re ancora Cascia - non e è i 
plano e si lascia cosi lari. 
spazio al clientelismo ed 
operazioni illegittime con 
l'asta per la cessione dell in 
pianto di Policoro (Mate» 
bloccata solo grazie ad un « 
tervento parlamentare del Pi 
(un'interrogazione urgeni 
del sen Luciano Barca) 

«La soluzione giusta - ii 
stiene Cascia - per queM 
comparto non secondar 
dell'economia agricola nu-i 
dionale deve comportare 
la costituzione di una socii 
unica e umtana. b) l'adonoi 
dì un progetto di nstniltui 
zione degli impianti dì trasti 
mazione, e) adeguale azm 
per rendere più competiti^ 
bieticoltura. <0 l'attribunoi 
di cuore zucchero cornsnoi 
denti ai riamila ettari prw» 
dal piano agricolo razionali 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Promozione e sostegno? In Italia concetti sconosciuti 

Accusa uno Stato arcaico 
la piccola impresa abbandonata 
È mal possibile che in un quadro europeo dove 
esiste una rete legislativa tendente a favorire la 
crescita professionale del piccoli e medi imprendi­
tori l'Italia debba essere sempre li fanalino di co­
da? La 17' edizione del «seminario europeo sulla 
piccola impresa» svoltosi alla Fiera del Mare su 
Iniziativa dell'Assetar ha accertato che le coSe 
stanno proprio così 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
• a GENOVA In Germania la 
derale esistono leggi per ga 
ranllre una consulenza alle 
piccola Imprese in Francia 
e è un Intervento pubblico sul 
la formazione manageriale in 
Qran Bretagna e nel paesi 
scandinavi esistono Interventi 
per la diffusione delle nuove 
tecnologie E In Italia? A quan­
to pare, sul versante della lor­
mulone e degli strumenti per 
alutare I impresa a stare sul 
mercato nel modo migliore 
I Indicazione pubblica è quel 
la di-arrangiarsi» LAsseforè 
una associazione di camere di 
commercio per I assistenza al 
piccoli e medi Imprenditori e 
produce corsi aziendali per 
garantire più professionalità a 
chi deve mandare avanti I a 
Stenda Un osservatorio quln 
di abbastanza Interessante per 
capire come vadano le cose 
In questo settore considerato 
II più vitale economicamente 
del paese 

•Abbiamo fatto un Indagine 
su 256 Imprese di piccola di 
menslone, dai IO ai 100 ad 
detti con attiviti manifattura 
ra, anno di nascita tra II 1976 e 
181, localizzate nel centro 
nord» dice Flavio lano uno 
del relatori dell Incontro gè 
noveie limolare nel91*del 
casi e di sesso maschile e nel 
50% del casi proviene da una 
esperienza di lavoro dipen­
dente La media degli occupa 
ti nelle piccole imprese si col 
loca attorno alle 22 persone 
In genere la crescita occupa­
zionale e Intensa soprattutto 
nel primi tre anni di attiviti 

«Con le nostra ricerca - os 
serva lano - abbiamo Indivi 
duale quattro stadi di sviluppo 
della piccola Impresa II più 
alto quello della maturiti di 
chi ha completato la fase di 
crescila e si assesta sulle posi 
tlonl acquisite è piuttosto II-

Banche 
Associazione 
difesa utenti 
all'attacco 
M ROMA L Associazione 
per la difesa degli utenti del 
servizi bancari e finanziari 
(Adusbel), nato nello scorso 
luglio allo scopo appunto di 
difendere I diritti del cittadini 
nei confronti del mondo ban 
cario e finanziarlo si prepara 
a lanciare una vero e propria 
offensiva d autunno Da ve 
nerdl prossimo sarà attivato in 
via della Consulla oRoma un 
servizio di consulenza lecnl 
co legale per lutti coloro che 
ritengono di aver subito un 
torto dalla propria banca e 
che vogliono Intentare una 
causa legale Ma non è tutto 
Due nuove Iniziative sono sta 
te infatti lanciate dall Adusbef 
nel corso di una conferenza 
stampa con la prima si chiede 
agli Istituti di credito di trlme 
stralciare II pagamento degli 
Interessi sul depositi la secon 
da Invece riguarda II proble 
ma del protesti cambiari non 
dipendenti dalla volontà dei 
debitori 

L Adusbel ha presentato 
nel corso della conferenza 
stampa uno studio dal quale 
emergono gli elfettl che prò 
vocherebbe sul (Iseo e sul de 
posllantl la trlmestrallzzazio 
ne degli Interessi Allo slato 
attuale calcolato per Ipotesi II 
volume del depositi bancari in 
SOOmlla miliardi di lire ad un 
Interesse medio dell 896 en 
trono a fine anno nelle casse 
del fisco I Ornila miliardi men 
tre il netto ai depositati am 
manta a SOmlla miliardi Con 
la trimestralizzazione Invece 
allo Slato finirebbero 227 mi 
nardi In più ed al risparmiatori 
681 miliardi Oltretulto - so 
stengono ancora ali Adusbef 
- questo provvedimento con 
sentirebbe al governo di limi 
tate, con le stesse entrale per 
lo Stalo, I aumento della tassa 
sui depositi previsto dalla Fi 
natatori» »I!T,S* invece del 
previsto 30K 

mitato coinvolgendo appena 
il 7% delle aziende del cam 
pione Quasi un terzo delle 
Imprese (32 5*) è compreso 
nella fase successo svilup 
pò e comprende quelle 
aziende In cui II prodotto è 
slato accolto dal mercato con 
un favore anche superiore alle 
aspettative I attività consente 
di generare utili che vengono 
reinvestiti rendendo necesa 
rio II ricorso al credito II 
21 8% delle aziende camplo 
ne è classificato nella fase di 

successo disimpegno quel 
la in cui II prodotto ha avuto 
un buon successo garantendo 
una solida posizione di mer 
calo ma I Imprenditore non ri 
tiene che I attiviti si debba svi 
luppare ulteriormente» 

La grossa fetta di Imprese 
del quarto stadio (38 9%) è 
stata classificala dalla ricerca 
Assefor sotto la definizione di 
«sopravvivenza» «Il prodotto 
- dice lano * è stato accettato 
dal mercato ma I azienda de 
ve lottare ogni giorno per non 
perdere terreno e per non 
compromettere le sue capaci 
tà di sopravvivenza II titolare 
deve preoccuparsi di risolvere 
anche i più semplici problemi 
quotidiani Quando si chiudo 
no I conti può gii ritenersi 
soddisfatto se riesce a remu 
nerare II capitale Investilo e ri 
pagare II proprio lavoro Non 
si creano risorse per nuovi In 
vestimenti» 

Se questi percorsi di cresci 
la Indicati dal campione fos 
sero estesi farebbero emerge 
re un fabbisogno assai allo di 
formazione manageriale da 
parte degli Imprenditori D al 
tra parte se II resto d Europa 
Invece di battere come acca 
de da noi la strada delle age 
volazionl ha Imboccalo quella 
dell aumento della professio­
nalità qualche ragione valida 
dovrebbe pur esserci 

Hertz e Avis 
Venduti 
colossi Usa 
del noleggio 
m* NEW YORK La Allegis ce 
1 ha fatta si è «liberata» della 
Hertz la prima società di au 
tonolegglo Usa vendendola 
ad un gruppo d Investimento 
costituito dagli stessi manager 
Hertz e dalla Ford Motor Co 
La grande società di servizi tu 
risiici integiatl muove dun 
que un altro decisivo passo 
verso la riorganizzazione del 
gruppo concentrando le sue 
forze nel solo settore aereo 
Prezzo della vendita un miliar 
do e trecento milioni di dolla 
ri quattrocento in meno di 
quanto ricavato pochi giorni 
fa dai proprietari della Avis 
1 altro colosso del noleggio 
auto in Usa venduta al suoi 
stessi dipendenti consorziati 
per la cifra record di un miliar 
do e settecento milioni di dol 
lari 

Fusioni 
Anche la Cee 
avrà legge 
«antitrust»? 
H i BRUXElLES Anche la Cee 
avrà la sua legge antitrust alta 
quale dovranno far riferimento 
le legislazioni nazionali del paesi 
membri? L argomento è ali ordì 
ne del giorno della riunione dei 
ministri responsabili del merca 
to Interno che si terrà domani a 
Lussemburgo dopo che il com 
missano responsabile della poli 
tica di concorrenza Peter Su 
therland ha chiesto la ripresa di 
un dibattito bloccato ormai da 
anni Le prime proposte presen 
tate dall esecutivo Cee nel 1973 
erano state accolte tra mille rei! 
cenze al fine di attenuarne il 
contenuto Nel dicembre 81 
nel febbraio 84 e ancora nel no 
vembre 86 erano state introdot 
te delle modìliche 

S1TT1QIORNI in P IAZZAMARI 

Legge finanziaria 

A rimetterci è sempre 
il piccolo risparmiatore 
Non è stato ancora chiarito il «giallo» della decor 
renza del previsto aumento dell imposta sostituti 
va, con obbligo di rivalsa, sugli interessi bancari 
dal 25% al 30* La relazione previsionale del go­
verno indicava il 1' ottobre, che pero è passato 
senza che sia stato approvato alcun aumento 
Qualcuno anticipa che la decorrenza potrebbe es­
sere invece il 1° gennaio 1988 

A N G E L O DE M A T T I A 

• • ROMA È un esempio in 
più del procedere quasi «a ca 
saccio» nell approntamento 
del provvedimenti di accom 
pagnamento della legge fi 
nanziana se dovesse restare 
la decorrenza della «previsto 
naie» si avrebbe a questo 
punto un assurdo provvedi 
mento retroattivo In ogni ca 
so la decisione di elevale 
1 imposta mentre consente di 
rastrellare 2500 miliardi si se 
gnala però per la contraddlt 
torletà degli effetti Essa mve 
ro oltre al reperimento delta 
suddetta somma potrà costi 
tulre un piccolo incentivo per 
che i nsparmialari sottoscriva 
no titoli pubblici anziché ac 
quisire depositi 

Ma mentre non si risolverà 
affatto attraverso tale via il 
problema del collocamento 
del titoli pubblici e del relativi 
rendimenti 1 aumento del 
1 Imposta offrirà 11 destro alle 
banche per promuovere un 
innalzamento del tassi attivi 
(preceduto o no da ritocchi 
a quelli pagati ai risparmiato 
ri) con conseguenze ulterlor 
mente penalizzatoci per la 
piccola e media Impresa e in 
genere per quei setion che 
non beneficiano affatto del 
tassi di estremo favore (i tassi 
Fiat) tuttora praticati dalle 
banche In favore del grandi 
gruppi industriali 

Probabili conseguenze al 
trettanto penalizzarne! pò 
(ranno subire non i grandi de 
posltantl (sarebbe equo) che 
tomuhdue hanno ben diver 
silicati i propri investimenti 

ma i piccoli risparmiatori che 
- stante la molto relativa tra 
sparenza delle operazioni 
bancarie e la loro ridotta ca 
pacita contrattuale - non nu 
saranno a spuntare mere 
menti dei rendimenti lordi dei 
depositi ne sposteranno le 
proprie disponibilità nell mve 
stimento in altre più remune 
rative attività finanziane Ma 
soprattutto si attiverà un prò 
cesso contrario a quello verso 
la razionalizzazione e la uni 
formila della imposizione sui 
redditi da capitale del quale 
pressoché unanimemente si 
era asserita la necessità per 
porre cosi ordine nella «selva» 
delle 17 18 diverse aliquote 
cui tali redditi sono assogget 
tati E ciò avverrà mentre tassi 
di interesse e inflazione non 
sono certo in diminuzione 
sicché meno impellenti sono i 
problemi di gettito E comun 
que da ncoidare qui che la 
proposta di legge Sinistra indi 
pendente Pei (Visco Zanghe 
ri Reichìm) prevede una di 
scesa della aliquota di tassa 
zione sugli interessi bancari ii 
no al 10% nel 1989 percen 
tuale quest ultima alla quale 
sono ricondotte le altre forme 
di tedditt da capitale 

Per tornare alla decisione 
del governo non è da esclu 
dere che ad esempio restan 
do quai.1 intoccate sotto il prò 
(Ilo fiscale altre forme di rac 
colta di risparmio alcune delle 
quali pressoché non regola 
meniate come ! cosiddetti ti 
ioli atipici esse possano regi 
strare uno sviluppo non altri 
bulbile direttaminte alla qui 

lità degli investimenti ma al 
migliore (per il risparmiatore) 
trattamento fiscale 

Ciò che tuttavia rileva nel 
quadro del reperimento delle 
risorse è che non si parla più 
come nelle scorse settimane 
di evasione e di elusione ep 
pure fatti come quello delle 
«bare fiscali» avevano giusta 
mente spinto esponenti di go 
verno come Formica ed 
Amato a sostenere che uno 
dei filoni della legge finanzia 
ria sarebbe stata proprio la 
lotta contro i «bari di ogni ti 
pò (evasori ed eluson) 

Non è tempo di riprendere 
ora questo tema per varare un 
piano di rientro del debito 
pubblico volto a finanziare un 
grande programma di investi 
menti e di occupalzone? Sarà 
in effetti difficile spiegare 
perche si incide sui depositi 
bancan e invece non si toc 
cano ad esempio 1 «capital 
gains» 

Le responsabilità delle ban 
che non sono poche e prima 
fra tutte vi e quella di non 
aver promosso in questi ulti 
mi tempi alcuna efficace sete 
zione del credito anzi di ave 
re contribuito a far diventare 
le grandi imprese vere e prò 
prie banche concedendo loro 
finanziamenti a tassi di favore 
con i quali sono stati compiuti 
«arbitraggi finanziari» esareb 
be ora opportuno conoscere 
dopo la reintroduzione dei 
massimale quanti di questi fi 
nanziamentì non beneficiano 
più di tassi di favore Ma non 
e certamente con misure co 
me quella dell aumento del 
I imposta sostitutiva che si af 
fronta il problema del ruolo 
delle banche e del finanzia 
mento del Tesoro A quest ui 
timo proposito polche si par 
la da parte di esponenti di go 
verno sempre più spesso di 
«gestione attiva» o «ammini 
strativaù del debito pubblico 
è troppo chiedere di conosce 
re con chiarezza i termini di 
eventuali proposte al riguardo 
perché ci si possa pronuncia 

Rialzisti e ribassisti si scontrano 
e la Borsa è praticamente ferma 

Alla fine della scorsa settimana l'indice della Borsa di 
Milano si era fissato a 881 Sette giorni dopo il Mib è 
a quota 879 Una settimana stabile, nel corso della 
quale ci sono però state oscillazioni non indifferenti, 
come dimostra la crescita del Mib arrivato a toccare 
quota 889 mercoledì scorso per ppi discendere re­
pentinamente nei giorni successivi fino a toccare in 
chiusura il punto più basso della settimana 

• M I N O ENDIOTT1 

m. MILANO «Rialzisti» e «ri 
bassisti» si Ironlegglano in 
campo aperto Sono due 
schieramenti contrapposti 
apparenlemente di uguale for­
za economica, I quali tengono 
praticamente ferme le quota­
zioni della Borsa I primi pun­
tano sul rialzo delle quotano 
ni del titoli ritenendo che vi 
siano le condizioni obiettive 
per una nuova crescita della 
Borsa dopo 1 cali degli ultimi 
mesi Tra questi vi sono natu 
ralmente i gestori dei Fondi di 
investimento che hanno visto 
perdere una consistente fetta 
dei loro sottoscrittori a causa 
del repentino calo delle quo 
fazioni I «nbassisti» invece so 
no convinti che le quotazioni 
siano ancora eccessivamente 
alte e operano affinché esse 
scendano ancora Sono que 
ste le due forze che hanno te 
nuto in questa settimana so 
stanzialmente livellato il mer 
calo azionarlo quando si pen 
sava che si potesse andare ad 
una ripresa degli acquisti e 
quindi ad un rialzo conslslen 
te dell Indice generale della 
Borsa di Milano Queste previ 
stoni venivano latte anche 
perché dopo la presentano 
ne della Finanziaria si ritiene 
che siano diminuiti i pencoli -
che forse non ci sono mai stati 
- della eventuale tassazione 
delle plusvalense di Borsa nel 
tentativo di (ar quadrare i con 
ti del bilancio dello Stato 
Questo tiro alla fune tra chi 
punta su un rialzo del titoli di 
Borsa e chi ha per obiettivo le 
loro riduzioni ha segnato I at 
tivit-S di questa settimana C é 
stata ad un certo punto la sen 
sa2ione che i rialzisti potesse 
ro avere il sopravvento quan 
do nel giro di pochi giorni I in 
dice Mlb é salito da 88 l a 889 
ma nelle due ultime giornate 11 
calo é ripreso e la settimana si 
è conclusa con le quotazioni 

ad un livello più basso di quel 
lo con cui era cominciata 

In una Borsa che continua a 
dare segni di stanchezza e do 
ve non prevale certo la fiducia 
in una prossima npresa chi 
continua a rimetterci sono 
senza dubbio le società Che 
gestiscono i fondi di investi 
mento Nello scorso mese di 
agosto e era stato un aumento 
del riscatti che avevano larga 
mente superato le nuove sot 
toscrlzioni ma si pensava che 
ciò fosse dovuto soprattutto al 
periodo delle ferie e alla man 
canza dalle citta del rispar 
miaton il fenomeno si è però 
ripetuto nel mese di settem 
bre con la ripresa in pieno 
dell attività produttiva I dati 
torniti nel giorni scorsi dai 
I Assofondi riferiscono che 
nel mese che si è appena con 
eluso i riscatti (cioè le somme 
ritirate dai Fondi di investi 
mento) assommano a 2 079 
miliardi mentre 1 nuovi sotto 
scrittori hanno apportato sol 
tanto 550 miliardi di denaro 
fresco II risultato è che i Fon 
di chiudono il mese di settem 
bre con un saldo negativo di 
1520 miliardi un nsultato che 
conferma e aggrava il trend 
sfavorevole evidenziano in 
agosto quando la raccolta 
aveva avuto un saldo negativo 
di soli 637 miliardi Secondo 
I Assofondi i nsparmiaton at 
traversano una fase particola 
mente emotiva» ma ciò è do 
vuto al fatto che chi investe i 
suoi risparmi in Borsa anche 
attraverso t Fondi ha più. prò 
babilita di perdere che di ave 
re un utile Nella settimana 
che si è appena conclusa è da 
segnalare ia performance del 
la Montefibre che in un mer 
cato generalmente stabile ha 
guadagnalo da un venerdì al 
I altro oltre II 10% Sempre in 
casa Montedison martedì 
prossimo si chiude I Opas per 
ia Farmiterba 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

SIP RISP 
FARMITAIIÀ ORO 
STET ORD 
MONTEDISON ORD 
STET RISP 
MEDIOBANCA 
BÉNFTTON 
UNIPOL PRIV 
FONDIARIA 
ALLEANZA ORD 
MONDADORI 
SAI ÒP.6 
GENERALI 

FIAT ORÒ 

A9É.ITAUÀ 
Blf'OMS" 
FIATPRIV 

FIDIS 
ItALCÉMENti ORD 
RAS ORD 
IFI PRIV 
SNIA BPD ORO 
PIRELLI SPA ORD 
TORO ORD 
INIZIATIVA META ORD 
GEMINA ORO 
COMIT ORD 
OLIVETTI ORÒ 
CREDITO IT ORD 
CIR ORD 
Indice Fideuram stòrico 
130/12/82-1001 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
Ouolaiione Variazione % Va tallone % 
Quotinone settimanale annuale 

2 350 
12 435 
3 OSO 
2 221 
2 945 

23B0OO 
18 600 
25010 
87 800 
72 500 
19 400 
25 100 

106 900 
11 390 
31400 

2 275 
6 682 

10 400 
114 760 
46 510 
25 lÒO 
3 345 
4 470 

28 050 
11 305 

" 1 908 
2 805 

11660 
1 710 
6 100 
402 1 

+3 34 
+2 33 
+ 1 99 
4 169 
+ 155 
+ 141 
+ 103 
+0 86 
+0 74 
+0 69 
+0 66 
+0 52 
+0 40 
+0 37 
- 6 Ì 6 
- 0 21 
- 0 26 
- 0 66 
- 0 90 
- 0 93 
- 1 13 
- 1 29 
- 1 31 
- 1 4 0 
- 2 09 
- 3 09 
- 3 90 
- 4 64 
- 4 94 
- 6 41 
- 0 15 

- 2 0 66 
- 6 61 
- 4 1 99 
- 1 7 20 
- 4 1 0 9 
- 6 44 
+ 18 72 
- 1 7 6 2 
- 1 9 28 
+ 1 75 
+ 7 98 
- 2 90 
+ 12 53 
- 1 9 22 

f i V 

-32 33 
- 1 9 99 

- lóO 
+41 32 

- 3 76 
-16 96 
- 3 3 62 
-12 00 
- 1 7 3 7 
- 4 0 44 
- 4 1 4 4 
- 3 5 12 
- 3 0 77 
- 3 5 16 
- 3 6 43 
1 ( 1 64 

Quoieilone 1817 
Min Ma» 
2 ICO' 
9006 
2 830 
2 106 

" 2 766' 
216 666 
15 095' 
21273 
eoé ió " 
81466 ' 
16646" 

iaw" 97 467» 
166Ì6-
S'fSoS " 

J6B6 
» 826* 

• I W 
7 1 3 6 6 ' 

'46 6o6»' 
20926 

2 956 
4624 

26 566 
16 806 
i'746 

2 686» 
16 666 
1763" 
4 9B0 

2 8JP 
'ii ilo 
i l ) 
3600 
4 810 

295*00 
26 421-
27 611 

"" '"M'HA 
8 ! 666 
21 144 
SJloò 

118 886* 

fi eli ' 
M'HA 
2'Uo 

l ' I » 
U S * 
ite iac­
èe tM" 
29 J » 
4M» 
4 74* 

36 «66 
i» 346 
2'8'tS 

4464* 

" u»» 5I6> 
rti» 

* Quotazioni rettificate par aumento di capitale 

Gli indici dei Fondi 
FONDI ITALIANH2/)/85 = 

Indica generale 
Indine fondi Ailonwi 
indica fondi Bilanciti! 
Indice fondi Obbligaiionen 

FONDI ESTERI (31/12/ 82 
Ind ce generala 

= 1001 

-1001 

La classifica dei Fondi 

1 primi 

PONDO 
11 EUHOVECSA 
2) INTERO RENO 
31 fiESTIELLE M 
41 ARCA IMI 
SI RENDIFIT 

5 

Var % ennuale 
+ 7 37 
+ 7 03 
+6 16 
+6 07 
+6 02 

Valore 

184 42 
222 28 

1 187*4 
144 01 

352 93 

Variamone % Variamone % . 
settimanale annuale 

FONDO 
66 
66 

INTERB 

+0 64 
+0 73 
+664 " 
+6 28 ' " 

+ 136 

Gli ultimi 5* 

AZ 
Ver 

REDOITOSETTE 
67) CASH M F 
681 fONDATTIVO 

e» PRIME CAPITAL 

- 6 64 1 

-5(6'—" 
"-TW ; 
+4'SS ' 

- V I I " 

« 

f 

% annuale 
- 3 ' 6 t 
- 4 44 

- * " " i l 
-4'S'1 1 
-4»4 1 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forma di tnvastimento più 
cNffuia a a portata delle famiglie I nostri asporti risponderanno a quesiti d interesae generala scriveteci 

«Concessione 
in uso» per 
comprare casa 
• I I sintomi di ripresa del 
mercato edilizio registrati 
nel primo semestre dell an 
no sembrano definitlvamen 
te scomparsi La >npresina» 
era dovuta sostanzialmente a 
tre fattori 1 tassi calanti del 
credito fondiario le aspetta 
Uve (giustificate) di ripresa 
dell inflazione I andamento 
negativo degli impieghi a 
breve in azioni congiunta­
mente alla remunerazione 
calante dei depositi bancari 

L aumento del 3% del co 
sto del denaro a seguito del­
la stretta creditizia le minac 
ce di nuove e maggiori impo 
ste sugli immobili avanzate 
recentemente da autorevoli 
esponenti del governo e so 
prattutto II vertiginoso mere 
mento del costo dei terreni 
dovuto ali assenza di ogni 
strumento pubblico di espro 
pno delle aree edificatali (si 
calcola che li costo del terre 
no incida oggi per oltre il 
20* sul costo dell immobile) 
ha stroncato sul nascere la 
speranza di quanti erano 
orientati ad utilizzare il prò 
prio risparmio per I acquisto 
di un abitazione Queste le 
considerazioni di Paolo Di 
Biagio dell Associazione na 
zionale cooperative di abita 
zione 

È quindi fortemente senti 
la I esigenza di un nuovo 
strumento legislativo che 
riattivi un circuito finanziano 

adeguato nel settore dell e 
dilizia residenziale e con 
temporaneamente riduca 1 
costi di acquisto oggi inso 
slembili per milioni di lavora 
ton dipendenti a reddito me 
dio 

In questo senso si e mosso 
il Pei ripresentando la propo 
sta di legge 29/7/86 Comu 
nemente conosciuta col (ito 
lo «Abitazioni assegnate in 
uso con acquisto differito' 
La legge che prevede I uti 
lizzo delle dispombltta della 
Cassa depositi e prestiti con 
la creazione di un fondo di 
rotazione consente al socio 
di una cooperativa edilizia di 
avere assegnata in uso una 
abitazione versando il 10% 
del costo della stessa Las 
segnazione in uso può avere 
una durata massima di dieci 
anni nel corso dei quali il so 
ciò si impegna a versare il 
30* del valore finale nvalu 
tato della casa oltre un cano 
ne annuo pari al 3 5% sem 
pre del valore dell abitarlo 
ne Al termine dei dieci anni 
il socio potrà usufruire di un 
mutuo quindicennale per pa 
gare il rimanente 60% del 
1 immobile La legge prevede 
inoltre 1 equiparazione del 
trattamento fiscale tra lavo 
raion autonomi (oggi favori 
ti) e lavoratori dipendenti 
mediante la detrazione d im 
posta effettuata direttamente 
dal datore di lavoro 

I Bot piacciono a breve 
LE QUANTITÀ SONO ESPRESSE IN MILIARDI DI LIRE 

Trimtltrall Bemeetrall 
«8 18» 

Annuali 
B9 344 Total» 

Bot offerti 
Prezzo base e tassi I*} 

Assegnati 
Operatori 
Bence d Italia 
TPtil» 

9 500 000 
97 20 

1156/12 07 
(10 07/10 46) 

B 480 795 
1 039 265 
8- 500.060 

8 000 000 
94 60 

1146/11 78 
(9 96/10 181 

6 960 155 
1 639 B4B 
8,900,000 

7 560 060 
SS 70 
11 45 
19 84) 

6 001 485 
1498 615 

,7,469,99.° 

26 000 000 

21422 438 
3 677 544 1 

«,999,9891 
l'I Rend menti effettivi annui posticipati basa anno civile (semplici/composti) m pannteai sono indetti i 

menti al netto della r tenuta fiscal* del 12 60% ______ 

• 1 La Banca d Italia ha reso noti i dati re la 
tivi alla emissione di Buoni Ordinan del Te 
soro del 30 9 87 L offerta pan a venticinque 
mila miliardi complessivi di titoli contro i 
diciannovemilacinquecento in scadenza e 
stata quasi interamente assorbita dagli ope 
raton con preferenza per i Buoni trimestrali 
offerti a tassi nettamente superiori alle altre 

, — t 
scadenze È sintomatico quindi, com4 s| 
cerchi di rastrellare denaro a breve assoli 
bendo liquidità che altrimenti potrebbf 
prendere la via dei mercati esteri, anche s f 
ciò appare in palese contraddizione con H 
più volte sbandierate intenzioni del governa 
di allungare i tempi medi del debito pubbli 
co ^ 

Re Auto: «Buoni e cattivi^ 
e V La signora C V ci scrive 
da Portogruaro «Dal mio 
agente di assicurazione rap 
presentante di una grande 
Compagnia vengo a sapere 
che la mia polizza r e auto era 
stata disdettata senza che mi 
fosse data una spiegazione e 
senza una lettera in proposito 
forse perche il contratto è in 
testato a me mentre mia figlia 
è la proprietaria effettiva della 
Ritmo Ho chiesto chiarimenti 
ali agente anche perche do 
pò pochi giorni scadeva il 
contratto ma non ho ricevuto 
risposte convincenti se non 
quella che non era possibile 
assicurare un auto se non si e 
anche proprietari Mi sono al 

lora assicurata con un altra 
società ma mi è arrivata 
ugualmente una nehiesta di 
pagare I assicurazione ancora 
per un anno dalla mia prece 
dente compagnia » 

La lettera evidenzia molto 
bene alcune inadeguatezze 
del servizio assicurativo attua 
le Le questioni non sono sol 
tanto giuridiche (la disdetta 
non può essere data oralmen 
te non ci si può rifiutare di 
assicurare un auto solo per 
che 11 contraente è persona di 
versa dall intestatario al Pra 
ecc ) ma soprattutto sostan 
zlali infatti anche in caso di 
disdetta regolare la campa 
gnia non può assolutamente 

rifiutarsi di assicurare ni* 
mente almeno ai minimi -I 
legge il rischio della respoj. 
sabllità civile auto Eppur» i 
con questo tJstema oltretuM 
decisamente sgarbato cheaf 
cune compagnie di assicura} 
zione riescono ad allontanati 
gli assicurati che hanno avutf 
«troppi incidenti» 11 tentativi 
è palese cioè quello di teneri 
gli assicurati «buoni» che af­
gano il premio e non causano 
sinistri e lasciare (a chl?)ìt 
«cattivi» quelli cioè che maga­
ri per lavoro fanno 30 000 chi 
lometn tanno e durante t i 
manovre di parcheggio ar* 
maccano sempre in un amwi 
uno o due par^anstrti 

12 l'Unità 
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UN FILM INQUIETANTE, TRA SENTIMENTO E DRAMMA 
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PRESENTANO 
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IN UN FILM DI 
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Un telefono 
e un telex 
fra due anni 
sugli aerei 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un telefono (funzionante) sugli aerei Questa è la promes 
sa che tre compagnie di telecomunicazioni (la Telecoms 
di Singapore, la Telecom International Inglese e la Teleco 
munlcallon Admlnlstratlon norvegese) sostengono di pò 
ter mantenere entro un lasso di tempo brevissimo due 
anni Le Ire compagnie hanno Intatti firmalo un accordo 
per realizzare una rete di comunicazione via satellite che 
pennellerà a qualsiasi passeggero di un je! di chiamare 
con un telefono normale appeso alla parete deli aereo 
attendere il segnale di ritorno e quindi tornare al preprio 
sedile e continuare la telefonata con una sorta di radiotele 
fono La qualità della comunicazione sarà tale da permei 
fere di ricevere con un computer tascabile anche mes 
saggi In telex 

Analisi 
del sangue 
contro 
lo stress 

Con una particolare analisi 
del sangue è oggi possibile 
misurare tutti gir stress che 
abbiamo subto nella vita 
valutare quanto abbiano 
latto invecchiare il nostro 
cervello e In oltre la metà 

M dei casi porvi rimedio Lo 
ha affermato a Roma ti prof 

Giuseppe Nappi direttore dell Istituto neurologico dell U 
Diversità di Pavia In occasione del conveqno mternaziona 
le della Società neuropsìchiatrica del sud est europeo 
«Neil Invecchiamento cerebrale anche patologico ha 
sottolineato Nappi - sloca Innanzitutto con un peso dal 
25 al 50 per cento il fattore genetico cui si vanno ad 
Aggiungere gli agenti stressanti Sotto I effetto degli 

sfressors fisici psichici - ha aggiunto Nappi - I organi 
smo risponde con una reazione a catena fra cervello (ipo 
talamo ed ipofisi) e ghiandole surrenali che provoci un 
aumento nel sangue del principale ormone cortisonico il 
collisolo che quando supera 1 livelli normali risulta tossi 
co e va a colpire le cellule dell ippocampo la struttura 
cerebrale cui e più specificamente domandata la memoriz 
z azione-

Il feto 
distingue 
le sillabe 

Un feto di 8 mesi è in grado 
di distinguere le sillabe 
emesse dalla voce umana 
Lo sostiene uno studio con 
dotto da un gruppo del La 
boralorlo di psico biologia 
del bambino e di genetica 

M M ^ M H H I ^ M M H del comportamento di Pari 
gì Lo studio è stato com 

piuto su 39 future madri che si sono volontariamente sotto 
poste ad un tesi che prevedeva I Invio verso II feto di 
segnali emessi da un amplificatore Le madri (tulle tra la 
35* e la 38' settimana di gravidanza) sono state divise in 
due gruppi 11 primo gruppo è stato stimolato da una 
sequenza Disillabica BASI BIBA il secondo da una fre 
quenza Inversa BIBA BABI SI è visto che II feto reagisce 
(discriminando tra le diverse sequenze) con una decelera 
«Ione significali' a del ritmo cardiaco Secondo gli studiosi 
questa capacità del feto di distinguere le sillabe consente 
al futuri genitori di far familiarizzare il bambino con 11 
linguaggio ancora prima della nascila 

I funghi possono 
corrodere 
I fusti dei 
rifiuti radioattivi? 

I funghi possono far crollai 
re le montagne e corrodere 
I fusti del rUlutl radioattivi? 
Pare di al Lo affermano 
due studiosi dell Istituto na 
lionate per le ricerche agronomiche di Montpellier (Fran 
eia) Secondo un loro studio I lunghi sarebbero responsa 
bill di una corrosione delle rocce dovuta ali azione di 
prodotti presenti nella membrana cellulare degli champi 
gnons» Questa capacità corrosiva pone del problemi seri 
ali Industria Prima di tutto proprio relativamente ai mate 
•iati usali per lo stoccaggio del rifiuti radioattivi La presen 
la di ferro nelle leghe al materiale usato per rinchiudere 
questi rifiuti le rende Infatti particolarmente appetibili per i 
funghi 

I punti caldi della lerra 
emettono periodicamente 
del pennacchi» di magma 
che attraversano le placche 
oceaniche in movimento 
sul fondo degli oceani e si 
manifestano alla superficie 

mmmmmmmmm^mmmmmm P e r mezzo dei vulcani sot 
{omarini l «punti caldi» co 

affluiscono anche una sorta di trama» che permette di 
descrivere con precisione I movimenti reali delle placche 
Questa perlomeno è la convinzione della maggioranza dei 
geoflslcl Ma Peter Molnar e Johann Stock del Massachu 
setta Instltute onechnology sono convinti invece che non 
è cosi Secondo I loro studi infatti I «punti caldi» sono In 
realtà mobili I due studiosi sostengono di poter descrivere 
I movimenti di alcuni di questi «punti» attraverso gli oceani 
negli ultimi 65 milioni di anni 

' NANNI RICCOBONO 

I punti caldi 
della Terra 
non stanno 
mai fermi 

Sanguisuga cont ro enfisema 

Il vecchio parassita 
«riciclato» grazie 
all'ingegneria genetica 
• • CAPRI Grazie ali inge 
gnerla genetica la sanguisu 
ga - uno del più antichi ri 
medi usata un tempo per i 
salassi - potrebbe offrire 
un arma valida contro I en 
fisema polmonare 

La notizia è stata data nel 
corso di un convegno orga 
n taa to dalla Ciba Gelgy sul 
la regolazione della crescita 
cellulare nel mammiferi e 
al quale hanno partecipato 
per una settimana un centi 
nalo di ricercatori prove 
nienti da ogni parie del 
mondo dal premio Nobel 
Renato Dulbecco a Paolo 
Amati dell Università La 
Sapienza» di Roma a Pierre 
Chambon di Strasburgo 
Francois Cuzin di Nizza Ro 
nald Evans del «Salk Institu 
te» di San Diego Robert Ka 
men del nOenetic Instltute» 
di Cambridge William Rut 
ter dell Università di San 
Francisco Walter Schafmer 
di Zurigo 

Avremo occasione di tor 
nare su alcuni del temi che 

sono stali al centro del 
meeting a cominciare dal 
cancro Le speranze aperte 
dalla sanguisuga vengono 
cosi spiegate dal professor 
Niìescn docente di micro 
biologia ali Università di Ba 
silea Esiste un enzima 
chiamato elastasi che in 
particolari condizioni come 
quelle determinale da una 
protratta abitudine al fumo 
di sigaretta distrugge I eia 
stlna del polmone provo 
cando I enfisema La san 
guisuga produce una so 
stanza battezzala egllna C 
In grado di inibire fattività 
dell enzima elastasi e di in 
venire almeno in parte un 
processo patologico che fi 
no a ieri sembrava irreversi 
bile La produzione di un 
grammo di egllna C nchie 
derebbe sei mesi di tempo 
e costi elevatissimi Ora 
questi problemi sono stali 
risolti dall ingegneria gene 
llca occorreranno tuttavia 
altre ricerche prima di ini 
zlare la sperimentazione 
sull uomo • FMi 

.N uove armi, non nuovi prodotti .1 
Il mito delle ricadute civili è un falso 
Mai come ora la ricerca «segreta» produce 
risultati inutilizzabili dai cittadini 

1 frigo che ci sopravviverà 
Macchine capaci di resistere alle bombe H 
ma non di funzionare meglio e di più 
Il convegno Uspid su scienza e armi 

Ricerca militare, un imbroglio 
Volete un frigorifero in grado di resistere ali espio 
sione della bomba H che vi ucciderà? 0 pensate di 
volare su un aereo che nessun radar potrà mai 
guidare perché invisibile? Le famose «ricadute» ci­
vili della ricerca scientifica in campo militare si 
fanno sempre più rare o surreali II convegno degli 
scienziati per il disarmo a Castiglioncello rivendica 
il pnmato della ncerca non segreta 

MARCO DE ANDRE» 

per condizionare negativam 
nte gli addetti in particolare 
la parte più qualificata scien 
ziati e ingegneri Tutta gente 
che impara a progettare e rea 
lizzare beni senza mai porsi il 
problema dei costi e che 
quando tenta di entrare nell e 
conomia civile ha bisogno di 

In Europa I Sdì ha trovato 
sin dall inizio interlocutori 
molto scettici sulla bontà stra 
tegico militare dell impresa 
Per guadagnarsi consenso pò 
litico da questa parte dell A 
Dantico I amministrazione 
americana ha allora puntato 
sugli argomenti tecnologici ed 

economici Quante volle ab 
biamo sentito ripetere che 
I Europa non poteva perdere 
II treno della tecnologia ame 
ricana? Oppure che le nostre 
imprese dovevano essere in 
coragglate a concorrere per le 
commesse legate alle guerre 
stellari' Batti e nbatti questi 

I H La spesa militare - e in 
particolare la quota di questa 
dedicala alla ncerca sdentili 
ca - rappresenta uno slimolo 
per I economia e la tecno(o 
già civili? O non è piuttosto un 
vincolo un limite un drenag 
glo di risorse? Un tentativo di 
risposta a queste domande è 
venuto dal convegno di Casti 
glioncello su «Sviluppo tecno 
logico corsa al riarmo e con 
trailo degli armamenti» - or 
ganlzzato dall Unione degli 
Scienziati per il Disarmo 
(Uspid) 

Chi è a favore della spesa 
per ricerca e sviluppo (R&S) 
militare si serve di solito di 
due tipi di argomenti II primo 
rimane nel seminato giusllfl 
cando lo slorzo economico 
sulla base delle minacce mili 
lari cui sarebbe necessario far 
fronte con nuovi più avanzati 
sistemi d arma t chiaro che 
se il discorso si mantiene su 
questo plano non resta che di 
scutere se tali minacce siano 
vere o presunte II secondo ti 
pò d argomentazione punta 
Invece a magnificare le cosid 
dette ricadute In termini sia 
economici che tecnologici 
che la R&S miniare avrebbe 
sul settore civile 

Stanno veramente cosi le 
cose? In parie ovviamente si 
Ma si tratta di una parte limita 
lissima sforzi Ingenti di rlcer 
ca finiscono comunque per 
avere applicazioni marginali 
In campi che ali Inizio non 
rientravano negli obiettivi 
espliciti salari e stipendi pa 
gali agli addetti diretti e Indi 
retti delle stesse ricerche fini 
scono per essere spesi nei set 
tori civili sostenendo keyne 
slanamente la domanda Tut 
tavla se il problema è quello di 
sostenere la crescita dell eco 
nomla civile oppure di luco 
raggiare 1 innovazione e lo svi 
luppo tecnologico civili allo 
ra tanto vale spendere i soldi 
direttamente per questi scopi 
Ha osservato a suo tempo I e 
conomlsla americano Lester 
Thurow «La quetione assomi 
glia un pò ali Idea che si deb 
ba studiare il Ialino per miglio 
rare il proprio Inglese Quelli 
che sanno II latino sanno qual 
cosa che li aiuta anche nell in 
glese ma se I obielllvo è quel 
lo di studiare I Inglese si può 
più efficacemente concentra 
re il propno sforzo studiando 
1 inglese» 

Col passare del tempo co 
munque le opportunità che la 
ricerca militare produca rica 
dute sul civile si vanno affievo 
lendo Tale ncerca infatti se 
gue sempre di più logiche sue 
proprie Ricordava molto op 
portunamente al convegno 
dell Uspid il fisico italiano Ro 
berto Fieschi che la messa a 
punto del bombardiere 
slealtà (invisibile) e il tnnfo di 
queste logiche assurde un ae 
reo civile ha bisogno delle 
satto contrarlo cioè di essere 
continuamente visibile ai ta 
dar I problemi posti dalla 
competizione militare sono 
lontanissimi da quelli che mte 
ressano I civili Come si capi 
sce pure da esempi quali la 
corsa al sottomarino più silen 
zloso - la rilevazione acustica 
è il mezzo pnncipale della lot 
ta antisom - o quella ai circu ti 
integrati in grado di resistere 
ali impulso elettromagnetico 
(un impulso che viene genera 
to dalle esplosioni nuclean e 
che mette fuori uso gli appara 
ti elettrici ed elettronici) Per 
imprese del genere si devol 
vono dollari e rubli a volontà 
anche se è difficile che una 
persona sana di mente sia in 
teressata a un televisore che 
lunziona anche «il giorno do 
pò» 

Uno»degli Interventi più in 
cislvl del convegno di Casti 
gllohcello quello dell econo 
mista americano Lloyd Du 
mas ha portato alla luce altri 
aspetti importanti di questa 
progressiva divaricazione tra 
militare e civile Nel passaggio 
dalla scoperta scientifica al 
I applicazione tecnologica -
ha detto Dumas - c e una 
giuntura cruciale nell econo 
mia civile i cosli In altre pa 
role se un impresa ha a che 
fare col mercato ha tutto I in 
terese a trovare quel mix otti 
male tra qualità e prezzo che 
consente ai propri prodotti di 
reggere e possibilmente bat 
tere la concorrenza Le indù 
strie che producono per il set 
tore bellico non hanno invece 
di questi problemi il commit 
lente militare non si cura del 
prezzo ma delle prestazioni 
Si hanno cosi prodotti dalle 
prestazioni magari strabilianti 
militarmente parlando ma as 
surdamente costosi comples 
si e inaffidabili 

Queste caratteristiche della 
produzione bellica finiscono 

argomenti I hanno spuntata In 
tre paesi europei (Italia Qer-
manla e Gran Bretagna) non­
ché In Israele e In Giappone, 
quando tulli costoro hanno 
concluso accordi formali con 
Washington 

Alla fine del 1986 a tutte le 
ditte non americane erano 
andati appalti Sdì per un valo­
re di circa 100 milioni meno 
dell 1% del totale delle com­
messe Ali Italia In particolare 
è andato qualcosa come lo 
0 02% SI tratta In valore della 
ridicola (per gli standard an­
che solo italiani) cifra di tre 
miliardi di lire Siamo buoni 
ultimi superati dalla Francia-
che si è ben guardata, però, 
dal concedere a Washington 
un avallo politico sotto la for­
ma dell accordo 

Comeslvedenon tono cer­
to mancati I dati su cui riflette­
re In questa iniziativa In ciò 
essa è una replica perfetta del 
pnmo convegno dell Uspid, 
tenutosi due anni fa sempre a 
Castiglioncello Insomma, gli 
studiosi italiani (quasi lutti lu­
ci) che fanno capo ali Unione 
Scienziati per il Disarmo Man­
no abituando II pubblico a una 
qualità sempre più elevata di 
Informazione e di analisi sul 
problemi della sicurezza e del 
disarmo Slamo sicuri che 
questo corrisponde ai loro 
obiettivi 

una specie di disintossicazio 
ne che Dumas ha chiamato 
più elegantemente 
retratning Un fenomeno con 
fermato indirettamente dalle 
prove disastrose fornite dalle 
imprese tornitrici del Penta 
gono quando hanno provato a 
cimentarsi con le esigenze dei 
civili Esempi famosi sono gli 
autoDus della Grumman o i 
tram della Boeing Vertol 
mezzi pubblici che hanno 
causato enormi disservizi ai 
malcapitati acquirenti e mter 
minatali battaglie legali Con 
queste premesse si capisco 
no meglio le preoccupazioni 
della parte più responsabile 
della comunità scientifica per 
il fatto che in un paese come 
gli Stati Uniti la quota militare 
delle spese complessive per 
R&S continui a crescere 

Dunque il senso comune 
con cui si guarda alle spese 
militan va rovesciato Si tratta 
di comprendere che esse lun 
gì dall essere foriere di benefi 
che ncadute sono un peso 
per I economia È sulla base 
di considerazioni strettamen 
te strategiche che è necessa 
no dimensionarle Senza farsi 
illudere dall inesistente prò 
spediva di vantaggi collaterali 
Un vero insegnamento - ma 
verrà raccolto? - è venuto in 
questo senso dalla vicenda 
dell iniziativa di difesa strale 
gica americana (Sdì) 

Disegno di 
Umberto 
Verdat 

Un duro inverno nucleare 
Nuovi studi confermano: 
dopo una guerra termonucleare 
gli incendi e la polvere 
abbasserebbero fino a 10° 
la temperatura della Terra 

ROMEO BASSOU 

Un Immagine tratta dallo studio «Simulazione di possibile effetti 
mesoscala degli incendi da guerra nucleare», di Filippo Giorgi e 
Guido Visconti il fumo dell Incendio si espande in poche ore per 
oltre 400 km ed Incontra (In basso a destra) le propaggini di un 
secondo incendio distante altre centinaia di Km 

mt L AQUILA Eil giorno do 
pò» la più breve e più disastro 
sa guerra dell uomo la guerra 
termonucleare sarebbe gu 
Inverno Un inverno tremen 
damente lungo sei mesi di 
oscurità densa compatta con 
temperature anche di dieci 
gradi inferiori a quelle stagio 
nali Finora gli studi 
sull «inverno nucleare» aveva 
no proposto modelli com 
plesaivi previsioni su grande 
scala che lasciavano spazio a 
tanti dubbi e volendo a tante 
scappatoie per dire che in 
fondo il «dopo» potrebbe an 
che non essere cosi tremen 
do «Invece gli ulitmi studi i 
velano che propno i primi due 
giorni saranno cruciali e lem 
bili - afferma il professor Cui 

do Visconti docente di fisica 
dell atmosfera dell Università 
dell Aquila - e che non ci si 
potrà sottrarre ad una rapida 
drammatica mutazione del 
clima» 

Uno studio del professor Fi 
lippo Giorgi del National 
Center for Atmospheric Re 
search degli Stati Uniti e una 
ricerca condotta dal gruppo 
di Guido Visconti lasciano pò 
co spazio ali ottimismo un 
pò cìnico per la verità-di chi 
pensava ad una umanità in 
t,ra1i di riprendersi rapida 
mi (e dalla guerra lermonu 
cleare Un ottimismo che ave 
va coniato il meno inquietante 
termine di «autunno nucleare» 
per indiare il penodo «freddi 
no» successivo ali esplosione 

di poche testate atomiche in 
giro per la Terra 

Gli studi condotti negli Stati 
Uniti e ora in Italia parlano 
invece un altro linguaggio E 
e e soprattutto un punto sul 
quale i nuovi studi insistono 
E un punto cruciale spiega 

Visconti e r guarda le prime 
ore dopo I esplos one delle 
bombe Si svilupperanno mol 
ti incendi soprattutto nelle 
grandi citta La domanda che 
finora era rimasta senza nspo 
sta e il fumo degli incendi un 
fumo immenso verrà abbattu 
to dalle piogge che segutran 
no subito dopo' 

Gli studi americani e italiani 
hanno dato una risposta 
drammaticamente negativa 
Gli incendi di grandi citta 

spiega Visconti nnesche 
ran io dei moli convettivi mol 
to violenti colonne d aria cai 
da e particelle nate dalle com 
bustioni si innalzeranno verso 
il cielo a grandissima velocila 
1 ulto questo formerà delle nu 
bi si ma non sufficientemente 
dense da provocare delle 
piogge Se questo accadrà 
potrà comunque lavare dil 
cielo solo il 10* del fumo» 

Che cosa significa questo? 
Significa che ad esempio nel 
volgere di poche ore pratica 

mente di mezza giornata i 
grandi incendi che divorereb 
bero Roma e Milano unireb 
bero le loro colonne di fumo 
m un unica grande nube nera 
larga più di seicento chilome 
tri 

In più questa grande massa 
scura provocherebbe il nscal 
damento delle parti alte del 
I atmosfera e cosi troposfera e 
stratosfera sarebbero «avvici 
nate 1 fumi si immetterebbe 
ro perciò direttamente nella 
stratosfera rimanendovi impn 
gionati per chissà quanti anni 

«L inverno - dice Visconti -
sarebbe perciò lungo e lembi 
le con 1 abbassamento co 
stante delle temperature sta 
gionah di almeno dieci gradi 
II tutto per due lunghe stagio 
ni almeno sei mesi di buio e 
di freddo» Quale vita potreb 
be sopravvivere a queste con 
dizioni sommate ali inquina 
mento da radiazioni e allo 
sconvolgimento dell ecosiste 
ma? Probabilmente nessuna e 
in nessuna parte del globo 

La certezza di questa disa 
strosa prospettiva è venuta 
agli scienziati anche da una 
serie di incendi provocati e 
studiati in due foreste una ca 
liforniana e una canadese E 

stato studialo parzialmente 
anche il recente vastissimo 
incendio che ha colpito le ra­
gioni settentnanall della Cina. 
Accanto a questi studi (che * 
buon titolo si possono defini­
re «sul campo.) è stato creato 
un modello più preciso (un 
Modello meteorologico bi-di­
mensionale mesoscala) che 
permette di simulare al com­
puter con maggiore precisio­
ne la formazione delle nubi « 
delle colonne di fumo su 
estensioni limitale Nell'uno e 
nell altro caso si e visto che 
saranno proprio le città a 
creare il maggior problema dì 
concentrazione di particelle 
inquinanti e polveri nell aria, 
In caso di attacco termonu­
cleare Il contributo dei grandi 
centn urbani alla nascita di un 
«inverno nucleare» sarà intatti 
tre volte superiore a quello 
«fornito» dalle fiamme che di 
struggono una foresta o un 
sobborgo urbano «Senza 
contare - aggiunge ti profes 
sor Visconti - che bruciare 
una città significa liberare 
nell aria un incredìbile quanti 
là di sostanze tossiche dovute 
propno alla combustione di 
materiali chimici di deoostti 
industriali e di abitazioni* 

l'Unità 
Domenica 
4 ottobre 1987 
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Ieri | minima 11* 

) massima 25' 

Oggi 
Il sole sorse 
alle ore 6,09 
e tramoma 
alle ore 17,47 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

LO SCIOPERO DEI BUS Domani tocca agli autonomi, martedì ai confederali 
Enti locali e aziende senza proposte 

Fallito il summit 
Sarà una giornata nera 
Il summit alla Regione non è servito a scongiurare il 
black out di 24 ore per bus, metrò e pullman procla­
mato da Cgll-Cisl-Uii per martedì. Ma «l'ottobre nero» 
dei trasporti pubblici contempla anche uno sciopero 
dalle 6 alle 13 deciso per domani dagli autonomi 
(prolungabile fino a mezzanotte se l'incontro in as­
sessorato non sarà soddisfacente) e un'astensione di 
4 ore dei confederali venerdì dalle 9 alle 13. 

ANTONELLA CAIAFA 

Alla fermata del busi questa sarà una settimana nera per il tra­
sporto pubblico 

• • Il black-out di 24 ore per 
bus, metrò e pullman extraur­
bano ci sarà. Il summit convo­
cato in extremis ieri mattina 
per scongiurare lo sciopero di 
martedì, proclamato da Cgll, 
Cisl e UH, non è servito a en­
trare nel concreto della tratta­
tiva per il contratto integrativo 
scaduto nel giugno dell'86. 
Ma dietro l'angolo per I roma­
ni non c'è soltanto II «martedì 
nero» del confederali ma an­
che un'astensione dal lavoro 
Indetta dalla Faisa Clsal per 
domani dall'Inizio del servizio 

fino alle 13, prolungabile -
cono gli autonomi, 

di-
forti del 

successo della loro Iniziativa 
di giovedì sera che ha blocca­
to il 57% degli autobus - fino 
alla mezzanotte se l'incontro 
con l'assessore regionale non 
sarà soddisfacente. Ma quello 
degli scioperi nel trasporto 
pubblico è un tris: si replica 
venerdì 9 ottobre con un'a­
stensione dal lavoro di quattro 
ore proclamata da Cgll, Cisl, 
Uil nazionale sul contratto e 
l'Inquadramento giuridico. 
Roma sarà senza mezzi pub­

blici dalle nove all'una. 
Al centro dell'«ottobre ne­

ro» del trasporto pubblico il 
rinnovo del contratto integra­
tivo scaduto quasi un anno e 
mezzo la e rinnovato negli ul­
timi giorni in tulte le altre 
grandi città italiane. Olà da 
aprile le confederazioni sinda­
cali avevano presentato ad 
Atac e Acotral una piattafor­
ma nello spirito della «buona 
giornata» del 28 novembre 
quando il sindacato si fece 
promotore di un esperimento 
antitraffico. Accanto a richie­
ste di aumenti salariali fissi (a 
partire da 135mila lire) si 
chiedevano premi annuali di 
produttività legati a progetti 
specifici di riorganizzazione e 
migliore funzionamento del 
trasporto pubblico. Ma da 
aprile fino a ieri i sindacati 
hanno avuto scarse e laconi­
che risposte. Soltanto qualche 
giorno fa l'assessore ai Tra­
sporti, sotto la spada di Da­
mocle di un nuovo «martedì 

nero», si è assunto il compito 
di convocare le parti per 
scongiurare il black-out. Il Co­
mune ha accettato di parteci­
pare all'Incontro solo dopo la 
votazione di una mozione uni­
taria del consiglio comunale 
che Impegnava il sindaco a far 
la sua parte nella trattativa. 

Il summit è cominciato alle 
9,30, padrone di casa il presi­
dente della giunta regionale 
Bruno Landi, ed è durato fino 
alla serata. Interminabili di­
scussioni che si sono rilevate 
inutili. «In sostanza - spiega 
con rammarico Umberto Cer­
ri, segretario generale della 
Cgil Lazio - la filosofia della 
piattaforma è stata condivisa 
sia dal presidente dell'Atac 
che dell'Acotral: riorganizza­
zione delle aziende, risparmio 
di gestione attraverso una 
maggiore efficienza del servi­
zio, riconoscimento dell'au­
mento in busta paga a partire 
dal luglio '86, acconto in anti­
cipo in base ai nuovi stipendi 
ma poi nessuno di loro né il 

presidente Bosca né 11 presi­
dente Miceli né tantomeno gli 
enti locali se la sono sentita di 
fissare delle dire, di porre del­
ie scadenze». 

Insomma l'Incontro si è ri­
velato un bluff. L'assessore 
Palombi, in rappresentanza 
del Comune, ha mantenuto un 
atteggiamento formale e pas­
sivo limitandosi a ricordare 
che il Capidoglio, paralizzato 
da mesi di crisi, deve ancor 
approvare il bilancio preventi­
vo per l'87. La Regione si è 
limitata a giocare nel ruolo di 
mediatore mentre invece è 
proprio l'istituto regionale il 
principale responsabile del 
buon funzionamento del tra­
sporto pubblico. A un certo 
punto si è profilata la possibili­
tà di una trattativa separata 
Atac Acotral vista la disponi­
bilità della prima a puntare 
sull'ampliamento del servizio 
per colmare II deficit finanzia­
rio e la chiusura dell'Acotral 
che si è limitata a riproporre i 
tagli come ricetta per rispar­
miare. Ma al dunque l'Atacha 
fatto marcia indietro. 

Ieri il sindaco ha giurato davanti al prefetto 

Ecco i «nuovi» assessori 
ora sarà guerra sulle nomine 
Sindaco e assessori sono entrati ieri ufficialmente in 
ca%a: NicolaSignorello ha giurato davanti al prefet­
to l™"assegnato I vari Incarichi. Nessunàtiovltà, 
tutto come previsto. Alle porte le prime prove: l'ap­
provazione del bilancio '87, che la giunta discuterà il 
Ì0 ottobre. E la nomina dei dirigenti delle aziende 
pubbliche, che si rimanda ormai da un anno, ostaco­
lo su cui era caduta la giunta precedente. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

M Nicola Signorello è sin-' 
dato a tutu gli effelti. Ieri In­
fatti ha giurato nelle mani del 
prefetto Rolando Ricci. Dopo, 
ha convocato la giunta (la pri­
ma volta dal 28 settembre, 
giorno della sua elezione) per 
assegnare gli Incarichi. Nessu­
na novità e venuta luori: liti e 
scontri si sono consumati nel­
le scorse settimane. Cosi Si­
gnorello, che mantiene per sé 

Incidenti 
Due auto 
fuori strada: 
tre morti 
un ferito 
UH ' Tre morti e un lerlto gra­
ve sono II bilancio di due Inci­
denti stradali avvenuti l'altro 
giorno nel pressi di Roma. Nel 
primo, sulla via Tlburtlna, han­
no perso la vita Giuseppe Var-
rano, di 24 anni, e Francesca 
Scudieri, di 23 anni, rappre­
sentanti di commercio. 

L'altro Incidente e avvenuto 
poco dopo le due di venerdì 
none sulla via Nettunense al 
chilometro 1,300. Una Ci­
troen Pallas condotta da Aldo 
Rossi, di 35 anni, e con a bor­
do Maria Luisa Paglia di 30, è 
uscita dalla propria corsia di 
marcia scontrandosi con un 
autocarro condotto da Mario 

«Esteso di SI anni. Aldo Rossi 
«è morto subllo, la donna Inve­
ce è ricoverala In gravissime 
condizioni all'ospedale di Al­
bano. 

l'ufficio di Avvocatura e II 
coordinamento delle grandi 
opere - che si pensava voles­
se aggiudicarsi l'assessore al­
l'urbanistica, Il socialista An­
tonio Pala - ha espletato Ih 
breve l'Incarico, per passare 
poi alla discussione e appro­
vazione di alcune dellbere. La 
più importante è quella che af­
fida all'Istituto superiore di sa­
nità e al consorzio Coflm l'in-

C&siUno 
Costringeva 
la sua donna 
a posare 
in porno-film 
• • La donna era invalida, 
ma questo non ha impedito al 
suo convivente Roberto Borri-
belli, 37 anni, di costringerla a 
prostituirsi alla stazione Ter­
mini e d posare per videocas­
sette pomo. Bombelll è stato 
arrestato ieri dagli agenti di 
polizia giudiziaria del com­
missariato del Casilino Nuo­
vo. accusato di sfruttamento 
della prostituzione. 

Da mesi, tutte le sere Barn-
belli accompagnava la sua 
convivente P. E., di 31 anni, a 

Erestituirsi davanti a Termini. 
a donna, invalida per i postu­

mi di un trauma cranico, ave­
va provato a ribellarsi ma era 
stata convìnta a forza di botte. 
E per «integrare^ l'attivila, P, 
E, veniva latta posare con 
un'altra donne in scene porno 
(limate dallo stesso Bombelli. 
In casa di quest'ultimo sono 
state sequestrate dieci dì que­
ste videocassette e due fucili. 

carico del rilevamento della 
qualità dell'aria, nell'ambito 
di un intervento più ampio d i 
monitoraggio dell'inquina: 
mento, 11 prosindaco e assès- ' 
sore al Bilancio, Gianfranco 
Redavid, Psi, ha svolto inoltre 
una relazione sul bilancio '87 
che sarà discussa il 10 otto­
bre. 

Oltre ai due membri della 
nuova giunta che abbiamo già 
citato sono stati riconfermati 
negli incarichi Francesco 
Cannucciari, De, al personale; 
Ludovico Gatto, Prf, alla Cul­
tura e centro storico; Pietro 
Giubilo, De, al Lavori pubblici 
e alle borgate; Mario De Bar­
tolo, Prì, alla Sanità; Alberto 
Suadrana al servizio tecnolo­

co e vigilanza su Acea e 
Centrale del latte; Massimo 
Palombi, De, Traffico e vigi­
lanza sull'Atee; Carlo Pelonzi, 
De, Sport e turismo, nuova de­
lega; Lino Castruccì, De, Patri­

monio e ufficio speciale casa; 
Gabriele Alcìati, Pli, Ambien­
te, giardini, vigilanza sull'Am­

ena.Alciati dovrà però proce­
dere d'intesa con Gatto per gli 
Intervènti straordinari su am­
bienti di carattere storico e ar­
cheologico. Si è cosi risolta 
«pilatescamente» una questio­
ne annosa aperta tra I due as­
sessorati che finora avevano 
incarichi incrociati: quello alla 
Cultura doveva tutelare parchi 
e ville, quello dell'Ambiente ì 
monumenti. Hanno un nuovo 
titolare gli altri assessorati: gli 
Affari generali ad Alfredo An-
toniozzi, De, e la Scuola a 
Corrado Bernardo, De. Il se­
condo, però, si occuperà an­
che di servizi sociali oltre che 
della scuola, mentre il primo 
ha ricevuto anche la delega 
per il Tevere, il litorale e l'agri­
coltura. Il Commercio rimane 

Signorello dopo il giuramento con II prefetto Rolando Ricci 

sempre in casa socialista: da 
Raffaele Rotiroti, che esce 
dalla giunta, a Salvatore Ma­
lerba che ha, a sua volta, la­
sciato al prosindaco il Bilan­
cio. La polizia urbana passa 
da Carlo Alberto Ciocci, neo­
deputato de, a Luigi Celestre 
Angrisanl, socialista. Al De­
centramento è arrivato il se­
condo assessore Psdi, Oscar 
Tortosa, per un incarico che 
prima era accorpato al Perso­
nale. All'Edilizia privata è sta­

to riconfermato Robinio Co­
sti, Psdi, che però ha perso la 
delega per l'Edilizia pubblica, 
passata nelle mani del demo­
cristiano Gabriele Mori che 
prima gestiva ì Servizi sociali. 

I giochi così sono fatti. 
Mentre rimangono aperti 
quelli per gli assetti dirigenzia­
li delle aziende pubbliche. 
Questi sono i nomi fin qui più 
accreditai: all'Acea, con 4000 
dipendenti e un bilancio in pa­
reggio dì 700 miliardi, dovreb­

be andare Mario Bosca, socia­
lista dell'untiano, che abban­
dona l'Atac, 15mila dipen­
denti e centinaia di miliardi di 
deficit, nelle mani del demo­
cristiano Ellgio Filippi. La 
Centrale del latte resta appan­
naggio del Pri, di Anna Maria 
Fontana. Il socialista della si­
nistra Tullio De Felice resta 
all'Acotral, limila dipendenti 
e centinaia di miliardi di defi­
cit. La presidenza dello lacp 
sarà del socialista santarellia-
no Luigi Laurenti. 

Panico al Collatino 

Sparano tra la folla 
durante una rapina 

GIANCARLO SUMMA 

M Una decina di spari tra la 
folla terrorizzata, poi una fuga 
disperata sulla Tiburtina, in 
auto, bloccata dall'arrivo di 
una volante della polizia. Solo 
per caso non c'è scappato il 
morto, ieri mattina, dopo una 
rapina in una agenzia di distri­
buzione giornali al Collatino. 
Tutto è successo in una man­
ciata di minuti. Erano passate 
da poco le 10.20 quando tre 
banditi a volto scoperto e le 
pistole in pugno sono pene­
trati nei locali della «Coopera­
tiva diffusione stampa», in via 
Galla Placldia 184. Si sono fat­
ti sbrigativamente largo tra i 
pacchi di giornali accatastati 
nel magazzino e sono entrati 
negli uffici dell'amministrazio­
ne. 

L'impiegato di servizio è 

stato costretto, sotto la minac­
cia delle armi, ad aprire la cas­
saforte e a consegnare quanto 
c'era dentro, poco meno di 
dieci milioni. Non molto, ma 
l'agenzia rapir ata è tra le più 
piccole di Roma (distribuisce 
solo «11 Giorno», «La Stampa» 
e «Il Secolo d'Italia»). Con le 
armi ancora in pugno, i tre so­
no corsi In strada, dove li at­
tendeva un complice a bordo 
di una Lancia Delta. Ma una 
guardia giurata della Mondial-
poi, Antonio Spione, di 31 an­
ni, che era li davanti per caso, 
ha provato a bloccarli: «Fer­
matevi o sparo», ha urlato loro 
impugnando la pistola d'ordi­
nanza. La reazione dei banditi 
è stata immediata, hanno ini­
ziato a sparare contro il vigi­

lante, che a sua volta ha rispo­
sto al fuoco. I passanti, terro­
rizzati, hanno cercato riparo 
dietro le auto in sosta. 

Sparì, grida, panico, tutto in 
pochi secondi. Poi i rapinatori 
sono riusciti a salire sull'auto, 
che è partita sgommando ver­
so il traffico della Tiburtina. È 
scattato l'allarme e diverse vo­
lanti della polizia hanno cir­
condato la zona. Una di que­
ste, sulla Tiburtina, ha inter­
cettato la Lancia dei banditi 
che, vistisi perduti, hanno ab­
bandonato nell'auto la refurti­
va e le armi e sono fuggiti a 
piedi. Di loro si sono perse, 
per il momento, le tracce. Le 
indagini e le battute (con l'au­
silio dì un elicottero e di cani 
poliziotto) sono coordinate 
dalla sesta sezione della squa­
dra mobile, 

Arrestato un infermiere 

Rubava il metadone 
e lo vendeva 
ai tossicodipendenti 
M Aveva sottratto metado­
ne al Policlinico Umberto I e 
lo rivendeva ai tossicodipen­
denti davanti al Sat dell'ospe­
dale Sant'Eugenio, in piazza 
dell'Umanesimo. 

Giuliano Carletti, 31 anni, 
infermiere del Policlinico, ieri 
mattina è stato colto con le 
mani nel sacco. 

Con l'aiuto di un tossicodi­
pendente, Sandro Mattana, at­
tendeva gli acquirenti a bordo 
della sua 127, e si dava da fare 
per vendere mezzo litro di 
metadone rubato nel suo po­
sto di lavoro per settantamila 
lire al flacone. 

I carabinieri del reparto 
operativo, mescolandosi con 
gli altri tossicodipendenti, li 
hanno coiti sul fatto e hanno 
sequestrato il metadone ruba­
to. I due sono stati arrestati 
per detenzione e spaccio di 

Il dramma 
degli sfratti 
arriva 
in Campidoglio 

Domani toma in scena il drammatico problema degli sfrat­
ti a Roma, con la «giornata dell'inquilino» proclamata dal-
l'Onu. La manifestazione organizzata dal Sunia col patroci­
nio del Comune di Roma si svolgerà In Campidoglio. Inter­
verranno i ministri al Lavori pubblici e alle aree metropoli­
tane De Rose e Tognoll. Anche questa sarà un'occasione 
per esporre la drammatica realtà degli sfratti, soprattutto 
nelle grandi aree urbane. Solo a Roma, le richieste di 
esecuzione di sfratto sono state ben 49mlla nel periodo 
'B3-'86. «Se non si affrontano subito le questioni di fondo 
della politica della casa - dice il Sunia In una nota - si 
rischia di produrre fenomeni di destabilizzazione sociale 
incontrollabili. 

Nuovo presidente 
in decima 
con i voti del Msl 

In X circoscrizione, e dove 
il Pei è partito di maggio­
ranza relativa, è stato eletto 
venerdì 11 nuovo presiden­
te. Il liberale Biagio DI Ge­
rolamo. grazie al voti di De, 
Pri e Msl. L'elezione è awe-
nula con II ballottaggio Ira 

««««»««•««»«««««««•««««««««•••«••««• due nomi: DI Gerolamo, ap­
punto, e Mario Cuozzo, del Pei, che non è passato per un 
voto. Dp si è astenuta, il Psi ha votato un proprio candida­
to. Questo nuovo governo cosi perverso per un cambia­
mento di rotta Improvviso del Pri che fino a due giorni 
prima aveva votato con la sinistra un comune documento 
programmatico, base per la possibile maggioranza di sini­
stra. La circoscrizione, retta fin qui da un'alleanza di penta­
partito, era in crisi da dicembre, da quando venne a galla 
uno scandalo legato all'assegnazione di fondi a cooperati­
ve culturali di cui facevano parte alcuni consiglieri demo­
cristiani. 

La Lega: 
al Comune 
«inefficienza 
fotocopia» 

Duro giudizio della Lega 
delle Cooperative sulla 
nuova giunta capitolina: 
«C'è II rischio di un'Ineffi­
cienza fotocopia». «Le stes­
se persone gestiranno lo 
stesso programma non at-
tuato prima della crisi - dl-

i^^^^^^^^^mm ce in una nota II presidente 
regionale Franco lumino -, Per di più si potrebbe tornare 
già tra pochi mesi all'Instabilità, La Lega giudicherà co­
munque la giunta sui fatti, a partire dalPemergenza casa, 
fino agli interventi per Roma capitale e per la mondazione 
del sistema distributivo, uno del più inefficienti tra le gran­
di città ltallane>. 

Civitavecchia 
Un appello 
contro 
l'inquinamento 

Un grido d'allarme per Civi­
tavecchia. La zona e un ca­
so tra i più Inquietanti per 
l'inquinamento atmosferi­
co, La grande concentra­
zione produttiva di energia 
da combustione di oli pesanti scarica sulla popolazione 
ogni giorno 650 tonnellate di anidride solforosa, che gene­
rano piogge acidenellentroterra boschivo e la diffusione 
tra là gente di malattie respiratorie. Un appello per elimina­
re l'inquinamento mantenendo inalterati I livelli di occupa­
zione è stato lanciato dalla Lega per l'ambiente, dal Wwf, 
dal Pel, da Dp, dal Pr, dalla lista verde e dall'Enpa di 
Civitavecchia. 

La Provincia 
stanzia 
24 miliardi 
per l'ambiente 

24 miliardi al Comuni per 
costruire depuratori, fogna­
ture e reti idriche. Il consi­
glio provinciale ha approva­
to ieri una delibera per la 
destinazione ai Comuni di 
fondi per la •riqualificazio' 
ne del territorio». Lo stan­
ziamento, ~ ~ " " " ^ " ~ » ~ ^ ^ " ~ ziamento, previsto dalla 

legge regionale 88/80, dovrebbe vanificare ì danni provo-
cali da decenni di indifferenza verso I problemi ambientali: 
tuttavia le risorse concesse dalla Provincia sono del tutto 
insufficienti alle reali esigenze dei Comuni. 

A Sabaudia 
niente 
ambulanza 

Stop al servizio di pronto 
Intervento a Sabaudia. Dal­
l'Inizio di questo mese tino 
al 30 maggio non ci sarà più 
I ambulanza. Eppure un ac­
cordo per garantire il servi­
zio era stato siglato 15 alor-
ni fa tra il Comune, la Osi e 

™ 1 " ^ ^ ™ ™ * " ™ ^ ^ ™ l'assessorato regionale «Ila 
sanità, dopo uno sciopero della fame attuato dal segreta-
nò della sezione di Sabaudia del Tribunale per 1 diritti del 
malato. 

ROBERTO QREBSI 

sostanze stupefacenti, e sono 
stati condotti a Regina Coell. 
Non è il primo caso in cui il 
metadone viene utilizzato per 
ottenere denaro dai tossicodi­
pendenti, visto che può essere 
usato come merce di scambio 
per ottenere eroina. Ancora 
ieri gli agenti del quarto di­
stretto di polizia avevano arre­
stato a parco Sempione a 
Montesacro tre tossicodipen­
denti che si facevano dare dal 
Sat la loro dose di metadone e 
poi la rivendevano per avere 
soldi per l'eroina. 

Il metadone dovrebbe esse­
re assunto dai tossicodipen­
denti in cura direttamente nel­
la sede del Sat, ma è una tec­
nica impraticabile, perché im­
pedisce la possibilità di creare 
un qualsiasi rapporto fiducia­
rio tra gli assistenti della strut­
tura pubblica e i tossicodipen­
denti. 

domenica 
con 
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Speculazione a piazza Barberini Nuova denuncia dei comunisti 

Con la scusa di lavori anticrollo La giunta non ha risposto al Tar 
il cantiere ha iniziato che voleva vedere il progetto 
una ristrutturazione selvaggia Ora la parola è al sindaco 

Chi fermerà i nuovi uffici? 
Dovrebbero consolidare le facciate e invece gli 
operai al lavoro nel cantiere del blocco di palazzi 
che s'affaccia su piazza Barberini stanno semplice­
mente ristrutturando il complesso perché vi prenda­
no posto migliaia di nuovi uflici. Il Comune si guar­
da bene dal mandare un vigile a controllare i lavori 
e non ha neppure presentato i documenti richiesti 
dal Tar per vedere più chiaro in questa faccenda. 

CARLA CHELO 

Mi C i un cantiere grande 
quanto un Isolato che sta fa­
cendo del lavori abusivi nel 
cuora di Roma: quattro palaz­
zi (un blocco di quasi diecimi­
la metri quadri che si allaccia 
au via Barberini) vengono tra­
sformati da appartamenti In 
ulllcl, Un aaf'arucclo» da sva­
ria» miliardi per la proprietà 
(Le Generali Immobiliari del 
gruppo Acqua Marcia di Ro-

Veronesi 
Insegnanti 
senza 
cattedra 

Proteste che vanno avanti 
dall'lnlilo dell'anno, altre che 
proprio nella giornata di Ieri 
sono cominciate. Sotto accu­
la nella acuoia, I soliti proble­
mi: doppi lumi, strutture fatl-
acentl e carente di materiale 
per lavorare, 

("««(uro per ragionieri •Ve­
ronesi». Ieri mattina hanno 
scioperato gli alunni della suc­
cursale «Saxa-Rubrari». Man­
cano banchi, aedle, lavagne e 
addirittura le cattedre per gli 
Insognami, La preside ha ri­
chiesto tutto II materiale già 
da febbraio, ma lino ad ora 
non li e visto niente, Cosi Ieri 
mattina gli alunni hanno pro­
testato con quattro ore di 
sciopero, Alcuni insegnanti, 
visti l'assenta delle lavagne, 
sono costretti a scrivere su dei 

flrandl fogli Manchi appesi al-
e finestre, 

.Scuoto materna ed elemen­
tare ITt circolo. Ottanta 
bambini non sono stati accet­
tati In lista, perché sono state 
Istituite soltanto tre nuove 

magnoli) un pessimo aliare 
per I romani. E uno scandalo 
che va avanti da tempo sotto 
gli occhi di tutti. L'unico che 
la Unta di non essersi accorto 
di nulla è il Comune di Roma. 
L'ultimo «colpo di mano» è di 
pochi giorni la, il Tar aveva 
chiesto al Comune una docu­
mentazione completa per 
spiegare «la filosofia» genera­
le che sta dietro al recupero 

dell'Isolato. Sono ampiamen­
te scaduti i quaranta giorni 
concessi per presentare la do­
cumentazione richiesta e gli 
uffici competenti non hanno 
neppure inizialo a raccogliere 
le carte. 

Bene si dirà, adesso il Tar 
bloccherà la delibera, per po­
terci vedere più chiaro. Maga­
ri le cose fossero così. Il Co­
mune sta «prendendo tempo* 
perché intanto con la scusa di 
rifare le facciate la proprietà 
ha già iniziato (e forse sta an­
che per terminare) i lavori di 
ristrutturazione interni, per 1 
quali naturalmente non ha al­
cun permesso. 

Ma c'è di più: con l'arro­
ganza di chi sa che tutto gli è 
concesso II cantiere s'è «man­
giato* praticamente tutto il 
marciapiede di piazza Barbe­
rini e mezza carreggiata di via 
S. Nicola da Tolentino. Nean-

classi. Intanto è già terminata, 
ma ancora non viene conse­
gnata, la sede In via delle 
Fiamme Gialle, tanto più ne­
cessaria In una tona in conti­
nua espansione. Altri 174 
bambini, invece, non possono 
usufruire della mensa chiusa 
perché la direzione didattica 
afferma che mancano i bidel­
li, 

Scuola elementare del 
^Fontanile Magnino». CI to­
no grandi dilllcoltà, tutte di 
carattere burocratico, per la 
consegna del nuovo edificio. 
Ed ogni giorno 370 bambini 
devono essere trasportati In 
un'altra borgata. 

Ateo classico tAnco Mar-
zìo: Qui le agitazioni vanno 

avanti dall'Inizio dell'anno. 
Drammatica la situazione per 
quanto riguarda I doppi turni e 
la mancanza di aule. La nuova 
sede è pronta ma per ora non 
viene consegnata. 

Scuola media 'Colle di 
Mezzo: Il provvedimento ha 
istituito, all'inizio dell'anno, 7 
classi ordinarle ed una con il 
tempo prolungato, Ma que­
st'ultima ha troppi bambini, e 
cosi era partita la richiesta di 
formarne un'altra. La decisio­
ne del provvedimento è inve­
ce quella di soprlmere una 
delle classi ordinarie, siste­
mando gli alunni nelle altre 
aule e ricavando cosi la se­
conda classe prolungata. De­
cisione osteggiata dal genitori 
e dagli Insegnanti. 

che i lavori per il metrò hanno 
causato tanti disagi. 

Per la terza volta 1 consiglie­
ri comunisti hanno chiesto al 
sindaco di chiarire le sue re­
sponsabilità. Vogliono sapere 
perché 1 vigili non sono mai 
andati a controllare se davve­
ro Il cantiere di piazza Barbe­
rini faceva solo manutenzione 
delle facciate, e questa volta 
chiedono che sia il sindaco in 
persona ad occuparsi del ca­
so. Poi voglionosapere se 
rientra nella norma che un 
cantiere si prenda lo spazio 
che gli aggrada senza tenere 
conto delle esigenze di pedo­
ni e automobilisti. 

Quella dei quattro palazzi di 
piazza Barberini è una vicen­
da che ha inizio parecchi anni 
fa A quell'epoca i quattro 
«edifici d'oro» erano ancora 
proprietà della Banca nazio­
nale del lavoro. Sono il palaz-

Albano 
«Bloccate 
l'azienda 
inquinante» 
H i «Per risolvere il caso del­
la Zincai serve II concorso at­
tivo della Regione e del mini­
steri dell'Ambiente, dell'Indu­
stria e della Protezione Civi­
le»: la richiesta al governo per­
ché Intervenga sull'azienda di 
Albano definita nociva è stata 
fatta ieri dall'assessore provin­
ciale alla Sanità, Giorgio Fre-
gosl. Da molto tempo gli abi­
tanti della zona intorno alla 
fabbrica, che produce manu­
fatti In zincatura, denuncian­
do casi di malessere fisico, 
difficoltà di respirazione, bru­
ciore alla pelle e agii occhi. 
L'alleo giorno g|| amministra­
tori provinciali si sono incon­
trati con quelli comunali e re­
gionali nel municipio di Alba­
na, per fare il punto sulla si­
tuazione. «E ormai chiaro che 
c'è Incompatibilità tra la pre­
senza della Zincai e la salute 
del cittadini - ha detto al ter­
mine Giorgio Fregosl -, E ur­
gente esaminare la possibilità 
di ricollocare l'azienda lonta­
na dal centri abitati*. 

zo ex Achilli (piazza Barberini 
18 e via Barberini 75), il palaz­
zo ex Ambrogi (via S. Nicola 
da Tolentino 41) il palazzo ex 
Ruspoli (S. Nicola da Tolenti­
no 44) e un quarto edificio al 
numero 45 di via S. Nicola da 
Tolentino. È il quartiere delle 
grandi compagnie aeree, una 
zona commerciale tra le più 
redditizie di Roma. L'ammini­
strazione di sinistra riusci ad 
accordarsi con 1 proprietari 
per un piano di risanamento 
che prevedeva quasi 3mila 
metri quadrati di appartamen­
ti e 1800 di uffici, oltre ad una 
rete di servizi e garage utili per 
tutti. 

Con un colpo di mano nella 
delibera presentata da Signo-
rello «con urgenza» (quindi 
senza II controllo del consi­
glio comunale) le abitazioni 
sono quasi sparite e gli uffici 
più che raddoppiati. 

Mentana 
Al Comune 
accordo 
di sinistra 
M A Mentana, sindaco de e 
metà della giunta continuano 
a rimanere in carica, nono­
stante la sfiducia votata dal 
Consiglio comunale e la na­
scita di una nuova maggioran­
za di sinistra, formata da Pei, 
Psi, Psdl e Pri. Ma gli ammini­
stratori democristiani non ne 
vogliono sapere di andare al­
l'opposizione. Cosi non si so­
no presentati al Consiglio co­
munale di giovedì scorso che 
doveva discutere il bilancio, 
né hanno inviato le loro dimis­
sioni come preannunciato. 
Sono semplicemente, scom­
parsi. Il loro obiettivo/secon­
do i rappresentanti della mag­
gioranza, era lo scioglimento 
del Consiglio, contando sulla 
mancata approvazione del bi­
lancio, Bilancio che invece la 
nuova maggioranza ha adotta­
to «con voto tecnico», per im­
pedire l'arrivo del commissa-
no. La precedente giunta, in 
carica dall'85, era formata da 
De, Pel e Indipendenti. 

dopo «Le curiosità di Roma> 
Willy P o c i n o 

LE CURIOSITÀ 
DEL LAZIO 

Attraverso storie, leg­
gende, aneddoti e se­
greti di paesi e di città 
emerge un patrimonio di 
tradizioni gelosamente 
custodito e l immagine 

- d'una regione, in citi ìa 
«cultura popolare» con­
serva le ricche eredità 
delle grandi civiltà che 
l'hanno attraversata 

ISAP s.r.l. 
'1414 ViaieErlirea,9-00l99Rf)ma Tel 63134-12 
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PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

cfte mette a digposittone tpiù qualificatiprotoisionittl a fatilo tMtrnutonatt: 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

e ìa ossa M . T E R E S A DEL G E S S O 
Psicologa • (Dati? Università di Roma) 

in sene si attenuano consultazioni di 
ASTROLOGIA ASTROLOGIACOMPUTERI2ZATA-PARAPSICOLO. 
GIÀ PRANOTERAPIA -MAGIA ORIENTALE • RITUALI WOOOOO • 
ANALISI • PSICOLOGIA • ANALISI DI COPPIA 
Centro IS A P • V.le Eritrea, 9 Roma • Tel. 63.13.442 • 84.43.120 

È facile entrare nel mondo affascinante del 
PARANORMALE 

Basta iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di: 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA-
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 

IS A.P. (S.r.l.) - V.le Eritrea, 9 - Tel. 83.13.442 • 84.43.120 

CAMPIONE TRA CAMPIONI 
SENZA CONFRONTI 

SEBINO MELA 
Vi attende In Via 
della Magllana, 224 
per la prova su 
strada della DUNA 
giovedì 8 ottobre 
alle ore 15,30 

LA CONCESSIONARIA 
• Via della Magllana, 224 V.le Marconi, 260 
Tel. 5274241-2-3 Tel. 5563248 

della Magllana-EUR 
P.le Caduti della Montagnola, 44/47 
Tel. 5410028 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
RÌRascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

16 l'Unità 
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o ggl, domenica 4 ottobre; onomastico: Francesco. 

ACCADDI VINT ANNI M 

9ff 1 , c u .1 0
J? c e c h e s i a s , 4 l a s ° l i a l*'"> «f acquistare villa 

Chigi, Altri Indicano nel Banco di Sicilia o nella Banca d'Italia il 
nuovo proprietario della villa. Chiunque sia, I bambini della 
ioni dovranno dire addio al verde, perchè la villa ha chiuso I 
battenti ed è diventata Inaccessibile. I bambini, comunque, quel 
verde non se lo godevano molto neanche prona, visto che il 
principe pretendeva il pagamento di un'assurda gabella per 
aprire i cancelli ai fancluli: lire cinquanta, prendere o lasciare; 
abbonamento mensile, lire mille. E1 bambini non mancano tra 
piazza Vescovlo, viale Somalia e via Asmara. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I MRVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: Informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acuirai 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marcai (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Dry cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo. viale Manzoni (cine­
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigni Stel­
lai) 
Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Unghena 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Città della pace, Oggi, ore 18, nella sede di Largo Ravizza 
(Monleverde Nuovo) dibattito sul nucleare con Cedema, 
Quercini, Realaccl, Gentlloni e Ronchi. Segue spettcolo con 
Pllar Castel. 

Conferenza Alla. Martedì alle ore 18.15 conferenza del profes­
sor Andrea Forte sul tema «La rimozione come duplice 
fattore sia patologico che terapeutico. Appuntamento pres­
so Alla Uno, Viale Gorizia, 23, lei, 85.07.78. Ingresso libero. 

• aUESTOaUELLO kaMMHMMMrBai 
Axlstentl edili, Con II mese di novembre saranno riaperti i 

corsi presso la scuola assistenti edili e stradali per l'anno 
1987-88. Per Informazioni rivolgersi all'Unione ingegneri e 
architetti, via Frangipane 38, tei. 484.732. 

Russo per turisti. L'Associazione Italia-Urss organizza corsi di 
lingua russa. Martedì, ore 18, nella sede di piazza della 
Repubblica 47, Inizia II corso per turisti. Sono Intanto aperte 
le Iscrizioni al corsi annuali. Per informazioni e Iscrizioni 
telefonare al 46.45.70,46.14.11. 

Calcio per ragazzi, Il Ccs Valmetanla Ldb, in collaborazione 
con la Ss Lazio organizza una scuola di calcio per ragazzi 
nati negli anni che vanno dal 1975 al 1980. Viene Inoltre 
Indetta una leva per ragazzi nati dal 1973 al '75. per la scuola 
rivolgersi nella sede di Via Scalpante, 47 tei. 81.76.860. 

• PESTE DE L'UNITA BHHHBHHNHEHai 
S u Lorenzo, Al parco Tlburtlno: ore 9 diffusione de l'Unità 

(libro su Che Ouevara); ore 16 Spazio giochi; ore 17.30 
premiazione tornei di bocce e briscola; ore 18 Input: alcuni 
possibili usi del calcolatore, ore 18 «intervista sul Peli. Lucio 
Libertini risponda a G. Mennella C'Uniti) e M. Fucclllo (La 
Repubblica); ore 19.50 Premiazione tornei di bocce, brisco­
la e tresette; ore 20 Gran finale con Kiwi Band; ore 22 Piano 
Bar. 

Testacelo (p.zzi S. Muli Liberatrice). Ore 17.30 Recital di 
poesie di G, Lorca lette da Ugo De vita; ore 18 «Le donne e 
la riforma della politica» dibattito con Rodano e altre rap­
presentanti femminili; ore 20 Concerto di musica classica; 
ore 22 Proiezione su schermo gigante; ore 23 Estrazione 
biglietti vincenti. Sottoscrizione a premi. 

CONCERTO 

Domani 
lo scomodo 
Guccini 
RB Dalla via Emilia a Roma 
la distanza deve essere ben 
lunga se Francesco Guccini ci 
ha messo ben più di due anni 
a tornare; sarà domani sera al­
le ore 21 al Palaeur, stretto fra 
un Bob Dylan ed una Uza 
Mlnnelll, per nulla intimorito 
da presenze cosi ingombranti. 
Ad essere un cantautore «sco­
modo» Guccini ci è abituato 
da lungo tempo; la speranza è 
che non lo vadano a vedere 
soltanto i nostalgici de «La lo­
comotiva», quelli per cui il 
cantautore emiliano resta an­
cora e soprattutto l'interprete 
sessantottesco, il rappresen­
tante in musica del fremiti e 
delle Istanze di cambiamento 
In giorni in cui le mutazioni 
sociali erano vive e palpabili. 
La linea di demarcazione la 
mise lui stesso, con una balla­
ta dura come un pugno allo 
stomaco, «L'avvelenata», con 
la quale faceva ben capire di 
voler andare oltre e non sta­
gnare nel ruolo che I tempi gli 
avevano affidato. Sono più di 
ventanni che calca le scene, 
e ultimamente sembrava che 
Il passato (osse più forte del 
presente. Invece Guccini ha 
sfoderato quest'anno un al­
bum degno del suol giorni mi­
gliori, «Madame Bovary», un 
disco che è un invito a non 
mancare l'appuntamento con 
il suo concerto di domani se­
ra. OAI.So. 

» * # # * • 

Francesco Cucclnl 

CONCERTO 2 

Monna Liza 
sbarca 
al Sistina 
• R Dopo il trionfo al Petruz-
zelli di Bari, Liza Minnelll arri­
va domani sera al Sistina. Bi­
sogna avvertire, perà, che so­
na rimasti a disposizione solo 
biglietti da L. 250.000. Per 
un ora e mezzo la cantante-
attrice proporrà tutti i pezzi 
migliori del suo repertorio. 
Inizia da Ihappen lo llke New 
York e arriva a Cabaret, Mo­
ney Money, alla bellissima e 
struggente Maybe Ihis lime, al 
finale un po' scontato ma effi­
cace di New York New York. 
Nel frattempo potrete ascolta­
re Il meglio della musica me­
lodica americana grazie all'e­
secuzione di molti brani di 
George Gershwln. 

Quegli amici d'infanzia 
gano per un sì o per un no 

ANfÒNCLUMARKONE 
Per un al o per un no di Na-
thalie Sarraute. Regia di Mar­
co Lucchesi. Interpreti: Loren­
zo Alessandro e Nicola Pi­
stola. Scene di Sergio Tra­
monti. Costumi Bilia Righi. 
Teatro Due (vicolo Due Ma­
celli). Due spettacoli a sera: 
ore 21-ore 22.15. 

Può una duratura amicizia 
naufragare per un si o per un 
no? Può finire sugli scogli di 
una logorroica dialettica basa­
ta sul «niente», costruita sulle 
parole e sulle intonazioni del­
la voce? Neanche Nathalie 
Sarraute acuta scrittrice fran­
cese, classe 1902 (convinta 
assertrice della preminenza 
del linguaggio e della parola 
sulla storia e sul personaggio, 
vicina al nouveau romqn) 
vuole scommettere su questa 
possibilità. Anzi in questa sua 
breve pièce (40 minuti) non 
ha molta importanza l'amici­
zia tra i due personaggi, che si 
conoscono sin dall'Infanzia, 
che ne hanno passate insieme 
di cotte e di crude, ecc. ecc. 

Noi li troviamo che batti­
beccano a casa di uno del 
due, o meglio; il padrone di 
casa muto e pensieroso, un 
po' scostante ed ombroso 
ascolla l'amico gioviale, un 
po' appiccicoso e ridanciano, 
che chiede spiegazioni; «Per­
ché non ti sei fatto più sentire? 
Che ti ho latto? Ho fatto qual­
cosa di male, non volendo, 
dimmi che cosa è successo? 
•Niente, non è niente. Un 

Una scena di «Per un si o per un no» 

niente non si può raccontare» 
ribatte l'altro scontroso. «E a 
causa di un niente ti sei allon-
tnato da me? e cosi via a di­
scutere di piccoli fatti, di In­
tenzionalità nelle voci. Uno 
vuote rompere, l'altro no, uno 
cerca il pelo nell'uovo, l'altro 
si adegua andando a ricerca­
re, anche luì, qualcosa che 
dell'amico può avergli dato 
fastidio tempo prima. Dietro 
tante parole si celano due op­
posti modi di concepire la vi­
ta: da una parte la regola, la 
sicurezza, l'incasellamento; 
dall'altra un anelito alla liber­
tà, alla sregolatezza, ad un 

mondo più poetico. 
L'umorismo che pure sa su­

scitare un piccolo «scherzo» 
teatrale come questo è sotter­
raneo ma persistente, soste­
nuto anche dall'Interpretazio­
ne dei due attori, Nicola Pi­
stola e Lorenzo Alessandri. 
Quest'ultimo si destreggia di­
gnitosamente In un ruolo più 
da «spalla» che non da com­
primario, quello dell'amico 
ospite. Nicola Pistola si rivela 
ancora una volta un abilissimo 
interprete in grado di sintoniz­
zarsi sulla lunghezza d'onda 
di ruoti folli e surreali con una 
verve del tutto personale. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Uscite diffusione • temnzaeata «Ile ore ». Sezione Nuova 
Magllana con Carlo Leoni. Sezione Montecucco con Adriano Lab-
bucci Sezione Moranlno con Sergio Sacco. Sezione Fillppeltl con 
Roberto Degni. Sezione Campo Marzio con Gilberto Fllmck. Se­
zione TUscolano con Romano Vitale. Sezione Palmarola con Vit­
torio Rinaldi Sezione Montespaccato con Michela Civili. Sezione 
Cassio»! con Marisa Allocca. Sezione Corcolle con Tonino Invai­
lo. Sezione Pletralata con Sandro Del Fattore. Sezione San Basilio 
con Roberto Culllo 

Chiusure delle Felle de l'Unità. Masslmlna ore 18 con Goffredo 
Bellini. Quartlcclolo ore 18 con Sandro Morelli. Testacelo ore 18 
con Rodano. Portuerne Parrocchielta con Santino Picchetti. Vil­
laggio Breda ore 21 con Franca Prisco. Centroni ore 18 con 
Sandro Del Fattore. Mario Alleata ore 18.30 con Famlai» Ciucia-
nelli. San Lorenzo ore 18 con Lucio Libertini. 

Festa Uniti di Quartlcclolo. Ore 10.30 «Incontro con gli anziani. 
con Augusto Battaglia. 

DOMANI 
Zona Preneatlm- Ore 18.30 c/o sezione Nuova Gordiani attivo su 

«Bilancio della Festa de l'Unità di Villa Gordiani». Partecipa Gof­
fredo Bellini. 

Zona Salarlo-Nonaeotano. Ore 19.30 c/o sezione NoineMino riu­
nione delle segreterie delle sezioni su: «Iniziative per I referen­
dum» con Massimo Crevellini. 

Cellule Fonnez. Ore 15 In sede assemblea su ripresa Iniziativi con 
Agostino Ottavi. 

Attivo cittadino. Mercoledì alle ore 17 In federazione è convocato 
l'attivo cittadino su: «impostazione e lavoro campagna referenda­
ria. e preparazione manifestazione del 17 ottobre sulle vicende 
del Golfo Persico 

Formazione Quadri. Si invitano le sezioni a segnalare I nominativi 
del dirigenti che possono partecipare ai corso nazionali che sj 
svolgerà presso l'Istituto «Mario Alleata» di Albine! (Re) dal 16 
novembre al 12 dicembre. Telefonare, In federazione, alla compi-
8na Simona . e r d l c 0 M n , A T 0 A u 

Federazione Fmilnone. Domani In federazione, riunione Comuni 
della Vaile del Sacco (ore 17) con i compagni Cervini, Cqllepirdl 
e De Angells. Anioni, domani (ore 15) riunione gruppo UsTFr/1 

Federazione latina, lui alle ore 18.30 comizio con il compagno 
Vincenzo Recchla. 

Federatone Tivoli, (Ugnano Flaminio ore 18.30 comizio del com­
pagno Gustavo Imbellone Villa Adriana alle ore 20 comizio della 
compagna Anna Rosa Cavallo. 

Federazione Viterbo. Corchiano, domani, ore 17, assemblei cor 
Zucchetti 

Federinone Cantelli. Anzio Lavìnlo. ore 9.30, assemblei con Ma­
gni. Ubico, domani, alle ore 19, attivo Iscritti. 

un fiirin^èynfri^TjrR diVan s ^ v i / ^ i f H K ^ « SALARIA km. 31.200 «,»,«v«»t.,M.*.«m„m« 1. 
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La più grande mostra di mobili 

dell'Italia centrale 

- " • : . . . . l'Unità 
Domenica 

i nttnhre 1987 17 



t U M O M A M 

Or* • emani mimiti: ».2S 
CeTtori MlfliMI: 10 «Gtlny 
Curava, canoni «olmeti: 12 
•MiillnOlt IflICP'srTIt! 14.18 
M osrrvpo con Rem* • Itilo; 
1KU Dirmi bt*«:ao.30 

' < U r o M eringnlrrarm, ac«-
MMjIMOi a i . » «Gol * noi-

O r * 9 Cartoni «limati; 11 
«Navy», telefilm; 12 Telefilm; 
13 .30 Domenica lo aport; 2 0 
Proeelmamenle a Roma: 
2 0 . 3 0 Ippica in caaa: 2 0 . 4 8 
tL'orfana aanu aorrlao»; 
2 2 . 3 0 i l i pianeta degli uomini 
apantl»; 2 4 «Navy». telefilm. 

N . T E L E R E O I O N E 

O r * 18 Documentarlo: 
1S.4S «Avventure in alto ma­

re»; 19 .30 Cinerama; 2 0 
«Aaelai Underground», film; 
2 2 . 1 6 «Gianni e Plnotto fra te 
educande», film; 1.39 Qui La­
zio; 1.S0 «Mata Harl», ace-
naggiato; 2 . 3 0 Non «top. 

CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A : Avventuroso; C : Comico: OR: Dram­
matico: O A : Disegni animati: D O : Documentarlo: F: 
Fantescenza; Q: (Salto; H: Horror; M : Musicele; S A : 
Satirico: S: Sentimentale; M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Oro 9 .20 «Totò al Giro d'Ita­
lia»; 14 Redazionale: 14 .30 
Romanissimo; 15 Domenica 
all'Olimpico; 19 «Amici miei 
in campegne, film: 2 0 «Do­
mani e troppo tardi», film; 2 2 
Rubrica di antiquariato; 0 . 1 0 
Telefilm; 1 «La collegiale», 
film; 2 . 3 0 Telefilm; 3 Non 
etop, 

RETE ORO 

Or* 9 «Lo aquattrìnato»; 
11.36 «New Scotland Yard», 
telefilm; 16 A tutto rete; 
16.46 Diretta dal bar del ten­
nis; 2 1 «L'altra faccia di Fran-
kenatein», telefilm; 2 2 «Pres­
sing», rubrica spartiva. 

VIDEOUNO 

O r * 1 3 . 3 0 Bar Sport • Prono­
stici e servizi: 2 0 . 3 0 S a n * 
giorni; 2 1 &qu.«a Zoom: 
2 1 . 3 0 Bar Sport 12' parta): 
2 3 . 4 8 Vita da scienziato, do­
cumentario. 

VtMONII 

V i i w w w 
H A U L 7,000 

17 Tal 426778 
Qualcosa di travolgente con Malanla 
Orinili - A 116.30-22.30) 

PkauvaraaM, l t 
L 7.000 

Tal H 1 1 9 5 

0 » occhiali d'ere e) Giuliano Monaldo; 
con Ptilllppo Noirel, ftuperl Evarart • DB 

116-22 301 

SALA A: Giulia e Giulia con Katlean Tur-
Tal. 4761100 I " -OR 116.30-22,30) 

SALA 6: Non guardatami di Plana Gre-
rlsr-Deferre - E IVM 18) 

(16 30-22 301 

Vie Bissanti, S I 

O M D E N 
Visla Trastevere 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L.3 000 
Plana G, Papa W 7313306 

L 6 0 0 0 
Tal 682848 

Film par adulti 116-22 301 ANIENE L 3.000 
Piana Semptane, 18 Tel 890317 

MesaCeiw.il 
L 7.000 

TaL 362159 
GH «itoecebll di Brian De Palma, con 
Kevin Coatnar, Robert Da Niro - OR 

115,30-22.30) 

GIARDINO 
P.na Vuma» 

L 6.000 
TU. 8194946 

SeirltiRa di Kevin S. Tenney; con To-
wnay Khaan - H 
116,30-22.301 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2 000 
Tel 7594961 

Film per adulti 

VW liete, «4 
L 6.000 

Tal 7127193 
Chiusure estiva Giorno 

Via Nomante™, 13 
L 6.000 

Tal. 864149 

L 6.000 
Ina L e i Lesine, i l Tal. 6360930 
aVaWuJMTOMHxT" L 4.000 

i, 101 Tel 4741670 

Camere con viata di Jamas Ivany; con 
Magale Smith • W IH.30-22 301 

Le balene d'ageafe di Undsay Ander­
son; con Bette Davis, Lniian Gian - DR 

(16,30-22.30) 

AVORIO EROTB MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tal 7653527 

Film par adulti 

Film par adultKIO-11.30, 16-22,31 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Who'a tfwt QirL d Jamaa Foley; con 
Madonna BR 116.30-22.30) 

•ROAOWAV 
Vie dei Narelel. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

L 7.000 
Tel. 5406901 

Oli Intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Coatnar, Robert Da Nro - OR 

(16,30.22.301 

0RE0ORV 
Via Gregorio VII, 1 

L 7000 
Tel 6380600 

Le caaa • Parte II di Sem Reiml, con 
Bruca Campbell, Sarah Barry • H 

116.30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Viale della Pinata, 16 
se] 

L 3000 
{villi Borgna-

Tal 863485 

vfrLdal del Grande. 6 
L 6.000 

Tal. 6616166 
Oli occhiali d'oro di Giuliano Monaldo, 
con Philippe Nolrat, Rupart Everett - DR 

I l 6-22,301 

NOLIDAV 
Via B. Marcello, 2 

L. 7000 
Tel 858326 

Nona italiana 01 Carlo Matzeeurati - DR 
117-22.30) 

ELDORADO 
Visio oWEsercIto, 39 

L. 3000 
Tel. 5010652 

MOUNO 
ViaG. Induno 

L 6 000 
Tel, 682495 

Cavalli di rene con David Keith - DR 
116.30-22 30) 

MOULW ROUGE 
Via M. Catino, 23 

l 3,000 
Tel 5562360 

Film per adulti 

AMMMCM 
jj^anwmeeft 

floaaiH" 
yjeawone.il 

L 7.000 
17 Tel. 876667 

Giulie e Giulia con Katleen Turner - DR 
116.30-22.30) 

KING 
Vie Fogliano, 37 

L. 7 000 
Tal 8319541 

L 7,000 
Tel 363230 

Appuntamento al buio con Klm Basm* 
gare Bruca Wllllns-A 116 30-22.30) 

Arme (atelo di Rcihard Donner; con Gary 
Susey, Mitcheli Ryan - G 
116.10-22.301 

NUOVO 
Largo Asoianghi, 1 

L 6000 
Tel. 588116 

Trappola mortele di Sidney Lumet con 
Michael Cerne, Dyan Cannon - (G) 

(16.30-22 30) 

ubarle Celoma 
L 7.000 

Tel 6793267 
Accadde In Perediio di Alan Rudolph; 
con Tlmolhy Hutton, Kelly McGlllls - FA 

(16 30-22 30) 

MAESTOSO 
Via Apple, 416 

L. 7.000 
Tal. 786088 

l a caaa - Parte II di Sem Raimi. con 
Bruca CampbeH, Sarah Barry - H 

116 15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

L 3 0 0 0 
Tel 6110203 

Platoon di Oliver Stona, con Tom Beren-
ger. Willem Palo» • DR 

Via di vie le»»*,» 
L 6.000 

tal. 8140706 
Camera con vieta, di James Ivany, con 
Maggia Smith • BB 116-22 301 

MAJEtrnc 
Via SS, Apostoli, 20 

L 7 000 
Tal, 6794908 

lunga vita alla signora di Ermanno Ol­
mi - DR 116.30-22 30) 

SPLENDID 
Via Pier della Vigna 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

ATLANTIC 
V, Tweeter», 746 

L 7.000 
Tal. 7610656 

Who'a that girl di lamea Foley con Ma­
donna BR (16 30-22 301 

METROPOLITAN 
Via dal Corso, 7 

l. 5000 
Tel 3600933 

Arme (etele di Richard Donner: con Gary 
Buaay, Mitcheli Ryan G 

(16.30-22,301 

UUSSE 
ViaTiburtlna,354 

L 3000 
Tal. 433744 

Film per adulti 

«UOUITUI 
C.eoV, Emanuela 203 

L 6.000 
Tel 687S456 

K beolo della donna regno, con Willian 
Hurt a Raul Julia - DR (16 15-22.301 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 5.000 
Tal, 460265 

Film por adulti 110-11.30/16-22.30) 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3 000 Film per adulti 

AUU*MKenONI L. 4.000 
Tel. 3691094 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 5 000 
Tal. 480285 

Film per adulti (16-22.30) • C I N E M A D ' E S S A I I 

» J O l e t t a n e , » 
L 6.000 

Tal. 347692 
Camera con vieta di Jamaa Ivany, con 
Maggia Smith - BR (16 30-22 30) 

NEW VORK 
Via Cava 

L. 6 000 
Tel. 7810271 

Gli Intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Coatnar, Robert De Niro 

(15,30-22 301 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L 6.000 
Tel 8178266 

Piasse Barbarmi 
L 7.000 

Tel 4761707 
Quarto protocollo di John Mackenile; NIF) 
con Michael Calne, Plerce Brosnan - A Via 8 V. dai Carmelo 

116-22.301 

L 7000 
Tel. 6992296 

Via del 4 Cantoni 63 
l. 5,000 

Tel, 4743936 
Film per adulti 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7696668 

Gli occhiali d'ore DI Giuliano Montaldo; 
con Philippe N O M I , Rupart Everett DR -

(16-22,301 

FARNESE L 6 000 "odio daya di Woody Alien, con Mia 
Campo de'Fieri Tal, 6564395 Farro», danne West - (BR) 

117-22 301 
MIGNON 
Via Viterbo, I l 

L. 3 500 
Tel. 869493 

Chiusura estiva 

WS ascolana, 160 
L 6.000 

Tal, 7116424 
PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 4 0 0 0 
Tal, 6603622 

ChHdren of e Maser god (versione in­
alassi (16-22 40) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
VlaMorrvDalVoI, 14 Tal 5816238 

L 6.000 
Tel, 3)3280 

Un regaizo di Calabrie di Luigi Cornee-
cinl; con Santo Pedinano, Gian Merla vo­
lente • DR 116,30-22 30) 

L 6.000 
Via Apple Nuova, 427 Tel. 7810146 

Agente 007 zone pericolo - di Lan Fle­
ming; con Timothy Oaiton - A 

(15 30-22.301 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La caaa dallo eludente (Via Cesare 
Do Ufe, 201 

tWMMtt L 5.000 
neMCeersnics. 101 Tel. 67124(6 

La piccola bottega degli orrori di Franz 
Qz; con Rlok Morenit, Ellen Greene - M 

116.30-22.301 

PUSSICAT 
Via Caro», 9B 

l . 4.000 
Tal. 7313300 

Film per adulti 116-231 

r jAMWMHITTA L 7.000 
P.MMcritecltorlo.128 Tel. 6791167 

L'omlos delle mia amica di È Rohmar-
BR 116.45-22 30) 

QUATTRO FONTANE L 6 0 0 0 
Via 4 Fontana. 23 Tal. 4743118 

Appuntamento ol buio • con Klm Ba-
alnger e Bruco Wlllins - A 
116.30-22.301 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Taasere annuale L 2 O00 

WaTlapolo »3/a Tel 3611501 
TIBUR l 3 000 
vìa degli Etruschi. 4 0 Tal 4957762 

CÀIMO 
Vi» Cassia, 892 

L 6.000 
Tel. 3661607 

Rotte verso le Terra di Léonard Nimoy, 
con William Shatner, Catherine rllcka • 
FA (16-22,30) 

QUIRINALE 
ViaNujonato.20 

L. 7000 
Tel. 462663 

GH occhiali d'ere - di Giuliano Montal­
do; con Philippe Noirel, Rupart Everett 
DJ 116-22 301 • CINECLUB! 

«OLA M M I N I O 
Plana Cola tt Rienzo, 90 
W . H 7 M 0 I 

Agente 007 zone perktolo di Lon Fle­
ming, con Tìmothy Oaiton - A 

115.30-22,30) 

DIAMANTI 
VaPrenaallne, 23 j .b 

L 6.000 
Tal 291606 

Creepahow n. 2 di M. Gornich - ri 
116-22.30) 

QUIRINETTA 1 . 6 0 0 0 GoodMornlnglatilionla di Paolo e Vii-
vìa M. Mkighettl, 4 Tel. 6790012 torlo Tevleni; con vinoeant Spane, JOB-

oulmDeAlmedldaDB (18,60-22 30) 

REALE 
Piazza Sennino, 15 

L. 7.000 
Tal 5810234 

Who'a That girl di Jamaa Foley, con 
Madonna - BR 118.30-22.30) 

LA SOCIET'A APERTA - CENTRO Riposo 
CULTURALE 
Via Tlburtlna Antica 16/19 
Tel. 492405 

—r.. L 6.000 
P.zteCela» Rienzo, 74 Tel. 6878662 

Arizona Junior di J. Coen - BR 
116.30-22.30) 

SEX 
Coreo Trieste, 113 

L. 6.000 
W, 164166 

la lenitile di Ettore Scola; con Vittorio 
• BR , IH.3jl-22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 Tal. 7551786 

IMtAMV 
Matafioni,? 

L 7.000 
Tal B70245 

Agente 007 zone pericolo di Lon Fle­
ming. con Tlmothy Daltqn - A 

• ' ^ ' • • 1 1 6 . 8 0 - 2 2 , 3 0 ) 

MALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel. 6790763 

I eereggie di «ariete di leandro Cesisi. 
Ioni; con Lello Arena, Riccardo CucdoHa -
OR 116-22.301 

Vie Rapine Magnarli», 2 9 
W.M771I 

L 7.000 Manneaulnoi Michael Gottlleb; con An­
drew McCarthy, Klm Cottroll • BR 

116 30-22 30) 

RITI 
Viale Somalia. 109 

L. 6000 
Tal. 837481 

Gli intoccabili di Brian De Palma, con 
Kevin Coatnar, Robert De Niro - OR 

115 30-22,30) 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

ORIONE 
Via Tortora, 7 -Tal, 776960 

ariatogattl D A 
(11-15 30-19 30) 

Il nome delle Roee di J.J Annaud con 
Sean Connery • OR 

Il coraggio di parlerò di Leandro Castel­
lani, con Riccardo Cucciolla, Lello Arena • 
OR 116-22 30) 

Cernere con viete di Jamaa Ivany, con 
Maggie Smith • BR (16 30-22,30) 

Hotel madrepatria di Omar Kadur (vera 
orig. aott. Italiano! (19 30-22 30) 

Caca, dolce coao? di Richard Seiamm, 
con Tom Hanks, Shelley Long - BR 

(16-22 30) 

92' Anniversario Nascita di Buster Kea-
ton Coney lelend di Arbuckle {20.30): 
l e divine Emme di JIYI Krei'e*, con 
Botzidara Tursonova (20.46). Vedi apa- ' 
zio ragazzi , 
SALA A. Le aeconde notte é Nino Blz-

l e ewenture di Peter Pen - DA 

RAFFAELLO Via Tari». 94. Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruiee 
- A 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Le ewenture di Peter Pen - DA 

MARIA AUSIIIATRICE » Getto con gli stivali • OA 

• FUORI R O M A I 

O S T I A 
KRVSTALLl 7000 vie dei Pallottinl 
Tel 5603181, 

Who'a thet girl di Jamaa Foley, con 
Madonna-BR 116.30-22.30) 

SISTO L 6000. Via dai Romagnoli. 
TaL 6610750. 

Ocl Clornie « Nkita Mlcthalkov: con 
Marcello Maetroianni, Vsavciod Lanonov 
-BR (16-22 30) 

SUPERGA L. 
V.le della Manna, 44 

7 000 
T 5604076. 

Le caso - Perte il di Sam Raimi, con 
Bruca Campball. Sarah Barry H 

1)6,15-22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Good montino Babilonia é Paolo s vit-
torio Tavianl, con Vincent Spano, Joe-
qulm Da Almeida • DR (17-22) 
Morte e 33 giri é Charies Martin Smith, 
con Mere Prica, Tony Fluida • H (16-221 

A L B A N O 
ALBARAOIANS Tel 9320126 Predetor • con Arnold Schwarzenegger -

Arma letale di Richard Oonner, con Gary 
Busey, Mitcheli Ryab • G 115-22,15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Panizza, 5 

L 7 000 SALA A Who'a thet girl di JamM Fo-
lel 9420479 ley, con Madonna - 8R (16-22 30) 

SALA B Agente 007 ione pericolo d 
Lan Fleming, con Tìmothy Oaiton - A 

115-22,30) 
Giulio e Giulie con Katleen Turner - DR 

(17-22,30) 

Q R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR 
Tel, 9456041 L.7.000 

Accadde In paradise di Alan Rudolph: 
con Tìmothy Hutton, Kelly McGillia - FA 

(1530-2230) 
Quarte protocollo di John Maokenzle; 
con Michael Caine, Pierce Brosnan - A 

(15,30-22,301 

VALMONTONE 

Arma letele di Richard Donner, con Gary 
Busey Mitcheli Ryan • G 118-22) 

FIUMICINO 
Appuntamento ol buio con Kim Basin-
ger, 8ruce Willina - A 

• M E N T A N A 

Crespata* N. 2 di M..Gomk* - H 
(16-221 

tetri 117-22 30) 
SALA B; Sacrificio di Andrei Tartassi 

117-22 151 NUOVO TEATRO 

PALOMRARA SABINA 

PiaaaSonnino, 17 
L 4.000 

Tel 662884 
Quelcoee dì trevolgente con Malanla 
Griffi* - A (16 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 7,000 
Tot. 460883 

EMIRO 
VlaNomentana 
T 0 H I 3 9 0 I 

L 6,000 
Nuova, 11 

Cavalli di razze con David Keith - OR 
(16 30-22 30) 

mterviste • di Federkw Fatimi1 con Mar­
cello Maatrmanni, Anita Ekbarg - BR 

(16 30-22,30) • SALE PARROCCHIALI I 
ROUGE ET NOIR 
Vle8alarlan3l 

L 7,000 
Tel, 864306 

Who'a that girl di Jsmes Foley, con 
Madonna 116 30-22.30) 

ITOM 
Messela Lue*», 41 

L 8.000 
Tel. 6876125 

Ocl Clornie di Nklts Mlckhalkov, con 
Marcello Maatrolsnnl. Vsevolod D, Lerlo-
nov • 8R (16-22.301 

ROTAI 
Vie E. Filiberto. 176 

L 7.000 
Tel 7574549 

•enee] di ladri Pana * , di Neri Pareo-
ti; con Pedo Villaggio • BR 

j 16.30-22.30) 

ARCOBALENO vie Redi, l/«. 
L 3.500 a i t„L2.5O0r l l 
Tel. (441694. 

IGooniesdiR Donner, con Sean Astln, 
John Brolln • FA (16-211 

VtaUsn.32 
L7000 

Tal. 5910986 
Agente 007 sane pericolo di Lon Fle­
ming, con Tlmothy Galton - A 

(16,30-22,30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Agente 007 zone pericolo-di lan Fle-
nwg; con Tmolhy Dalton • A 

(16.30-22 301 

BELLE PROVINCIE 
Vie Provincie. 4 1 . Tel 420021, 

L'onore dei Frizzi è John Huston, con 
Jack Nichoison - DR 

Cane d'Hate, t07/e 
L 7.000 

TU. 664868 
Le ceco - Perte H di Sam Raimi; con 
Bruca Campball, Sarah Barry - H 

116.15-22,30) 

UNIVERSAl 
Via Bari, 18 

L 6.000 
Tal. 866030 

Un ragazzo di Calabrie di Luigi Comen-
dnl: con Santo Pollmono, Gien Merle Vo­
lenti - DR (16-22.301 

CARAVAGGIO 
ViaPeisisto, 24/B. 

Il coraggio di perlere é Leandro Castel­
lani, con Riccardo CuccioHe, Lello Arena • 
OR 

MrCHELANGELO 

S. VITO ROMANO 

AVILA Film per adulti 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Who'a thet girl di Jamaa Foley, con 
Madonna • 8R 

TREVIONANO 

Sperlemo che eie femmine ci Mario 
Monicelli, con Uv Ulmsn • SA 

Leblrlnth con David Bowie, Jennifer 
Connery-H I1S.30-21.30) 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA IV» dei Rian. B) -

Tal 6568711) 
Domani alle 21 30 Verrei arie I * 
roee... da Tristan Cordiere Di e 
con Salvatore Calafiore, regie di 
Daniela Felici 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6644001) 
Aperta campagna abbonamenti 
atagione teatrale 1987/88 Orano 
bottaohlno 10/13 0 16719 

I E A T 72 (Centro ricerche sceniche -
Via Palombararase 794 • S L Men­
tana) 
Alla 21 16 Le betta eddormantete 
di Elio Pagliarani, regia di Simone 
Corolla 

DEI COCCI (Vis Galvani 67 - Tel 
363509) 
Alle 21 «Che case il teatro?!! di 
Campanile, Feydeau Mazzucco. 
Tardieu, regia di Andrea Camillerì 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
mano 1 - Tel «7831481 
Alle 19 Orfeo di Jaan Cocresu, 
con IB Compagnia La Pigna, regia di 
Donatella Ciardulfi 

LE «ALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Te l 490961) 
Alle 19 La compagnia Poiesi8 pre­
senta/Follo elnfonle Le lesione e 
La fanciulle da merito di Jonesco. 
Grondi diepleoeri di Court aline 

M A N I O N I (Via Montoiebio, 14/c -
Tal 3126 771 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/98 Orerò 
botteghino 10-13 0 16-19 

META-TEATRO (via Mameli. S • Tel 
58968071 
Alle 19 A porta ohluee di J P 
Sartre con Marina Zanchi Sergio 
Reggi regia di Pippo Di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tal 66487361 
Alle 23 Dandlee di Valeria Moretti. 
con la Compagnia iLe parole le co­
sai. regia di Lucia Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 19 Miseria e 
grandesaa nei camerino n. 1 di 
GMco Do C ire con R Campeae. 
M Mondo, regie di M Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 1830" 
Velontlnkoboretf di K Valentin, 
adallato, diretto e interpretalo de 
Patrick Rossi Gastaldi, con Barbera 
Enne, Carmen Metz 

POLITECNICO (Via G B Tiepdo 
13/o-Tel 3611501) 
Alla 21 Strategia par duo prò-

wnlei . - d i Raymond 
Couase, dirotto e Interpretato de 
Maunzki Solda 

QUIRINO-ITI (Vie Marco Minghottl, 
1 • Tal 67946861 
Alle 17 Prooeeeo a Giacomo Leo­
pardi Scritto dirotto e interpreta­
to da Renzo Giovampietro Ennio 
Balbo 

SALA UMSERTO-ETI (Via della 
Mercede, 60 • Tel 6794763) 
Alla 17 30 Ritornati dal a m a t o 
scruto, diretto e interpretato de 
Riccardo Pazzaglla 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 C » un uomo la m e n o s i 
mare di Carine! e Giovanni"!. con 
Gianfranco larmuHO Vedi spazio 
jazz 

STASILE DEL GIALLO (Vie Caasle, 
871/0 - Tal 3669900) 
Alle 17 30 Trappole per topi di 
Agatha Crtristie, con Gianfanco Sl-
sli a Susanna Schemman regia di 
Soda Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Vis dei Panieri. 3 -
Tel 6896974) 
Alle 21 30 Rassegne Internazwna-

37 - Tel 8788268) 
Alle 21 e alle 22 Par un el a per un 
no di Nattialie Sarraute, con Nicola 
Pistoia. Lorenzo Aleasandri, regie 
di Marco Lucchesi 

TORDrNONA (Via degli Acquaspor-
ta. 16 • Tel 65458901 
Domani, elle 21 30 PRIMA De os­
se nasce coee7 di E Bernard con 
A Scaramuzza. A Sardone, regia 
di G R Borohesano 

DA LUNEDI ORE 16,30 

BA»MR 
V Ì A genitMtico 136 

^ " ^ (uscita m s t r ò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 
TUTTO PER IL TENNIS 

K A M i p o n r * 
M A Q U i n t ttnntti tramisi 
tGAf lN tanni*, m ia e a u w 
mUOttlTTI fannia puro ooiont 
M C C H i n e HI laorw 

L, 7 000 CALZINI tennis vara fpugna L 1 6 0 0 
L 12 000 PANTALONCINI nota Cswa frane L 9 000 
t 1BO00 SCARPE fannia-Training Puma L 12 000 
t, 19 000 FODERI oopfa-acohotw L 2 0 0 0 
l 1 ( 0 0 0 RACCHETTE In libra dUetro frane L 22 000 

KUn m TEU COIMATISSIME (tipa Supini) PUMA 1.12.000 

T E M P O LIBERO 
OH.I cotoni nota caaa frane. 
OtACCA imparmaablia par moia 
•CAMPI aWvnno-Ptivwrro 

L 14 000 SCARPE tempo libero 
L 12 000 PANTALONCINI gabartiina u 
L 25 000 GIUBBINI francali uomo 

12 000 
19 000 
19 000 

I mtU,m VELLUTO ELASTICIZZATO UOMO-OONNA «,i...» ir.... 1.39.000l 

UAIIAZAAI COMUNICA L'INIZIO DELLA GRANDE VENDITA AUTUNNO-INVERNO 

CENTINAIA DI CAPI DI ABBIGLIAMENTO DONNA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

TURO A PREZZI 6RA» BAZAAR!!! 

Società Italiana peir il ©as 
SEDE SOCIALE IN TORINO • VIA XX SETTEMBRE, 41 p e r a z i o n ' 
CAPITALE SOCIALE LIRE 43B MB 454 000INT VERS ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52/1883 DI SO 
CIETÀEN 236/V2/1921DIFASCICOLO COOtCEFISCALEN 00-189490011 

IL CONTRIBUTO PER L'ARTE 
Tecnologia e cultura possono rappresentare un valido connubio in una 
città moderna c h e vuole tutelare, nello sviluppo e nella crescita civile, 
a n c h e la propria m e m o r i a storica. L'Italgas ha f inanziato, anche que ­
st 'anno, Il recupero di d u e preziose O p e r e d'Arte: il Gallo Morente del 
M u s e o Capitolino e d il gruppo m a r m o r e a composto d a un Auriga e d a 
u n Caval lo, attribuito allo scultore greco Ka lamides . 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 
Gli interventi di potenz iamento del la rete proseguono secondo i pro­
g rammi preannunciat i al la S t a m p a . Ne l m e s e di ottobre è previsto l'ini­
zio dei lavori nelle seguent i strade: 
V i a C a m p a n i a - V i a Balbo - P i a z z a Ind ipendenza - V ia Liguria (secon­
do tratto) - P iazza del le C inque Lune - Corso Rinascimento - P iazza 
M a d a m a . 
I lavori, pur comportando temporanei disagi , sono necessari per assi ­
curare al l 'utenza un servizio migliore. 

ESERCIZIO R O M A N A G A S 
VIA BARBERINI 28 
R O M A - T E L 58 75 

^\r Società flteliamia peir il Gas 
SBK.SHSè? IB T O" I N 0 •V l* »» SETTEMBDE. 41 " " "*"* 
CAPrTALE SOCIALE UHE 43B 34S 454 000 INT VE&1S - ISCRIZIONE REGI 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE 01 TORINO AL N 52IH83 01SO-
CIETA'EN a36/V2/!921 DI FASCICOLO- CODICE FISCALE N 00489490011 

RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione Italgas con l'approssimarsi dell'inizio del perio-
Centrali do invernale, ricorda la necessità che le varie 
termiche apparecchiature costituenti gli impianti di riscal­

damento individuale o collettivo vengano sotto­
poste a manutenzione e ad opportuni controlli 
preventivi. 

Contenimento Un'accurata revisione degli impianti è presup-
dei Consumi P° s t 0 fondamentale per la sicurezza di esercizio, 

per un rendimento ottimale di combustione e, l i 
conseguenza, per un contenimento dei consumi. 

La Segreteria telefonica dell'Esercizio Romana Gas -Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 

<£> 

V italgas ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 

CLAMOROSO: COMPRA OGGI E PAGHI NEL 1988!* 

Ugrtmi* 
etwcsweVorwr/» 

unto auto 
In Som» 

VIA PRENESTINA. 398/abc 
VIA TIBURTINA, 916/920 
TEI. 26.80.571- 25.84.616 

•^TBIZA 3/6 PORTE 

da L. 9 .090 .000 
IVA e Accissimi COMPRESI 

rum Li GAMMA 
PRONTA COHSEEHA 

• SOLO PSR FINANZIAMENTO SALVO 
APPROVAZIONE !• RATA GENNAIO 1988. 

• * ADDIZIONALE IVA 4 » CARICO PUNTO AUTO. 

MALAGA 

dat. 12 .392.000 
IVA E ACCESSORI COMPRESI 

1 * ' " " " * • • ssa^a/ll 

da L. 6 .901.000 
IVA E ACCESSORI COMPRESI 

• TERRA 
• • FURGONE 
• • COMBINATO 

• 8.622.000 
• IVA E 
H ACCESSORI 
H COMPRESI 

18 l'Unità 

Domenica 
4 ottobre 1987 

http://MesaCeiw.il
http://yjeawone.il
http://IH.3jl-22.30


.E Vediretro 
ra grasso, 

geniale, ma un brutto scandalo a sfondo sessuale 
M per fame un «mostro»: 
ecco la storia del grande comico Fatty Arbuckle 

>barcano 
a Venezia direttamente dai musei sovietici 217 
«Tesori d'Eurasia», capolavori 
di una civiltà a cavallo tra Oriente e Occidente 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'ultimo assalto al Gelo 
Le femministe cattoliche 
chiedono di partecipare 
di più alla Chiesa. 
Ma è bisogno di potere? 

IGOR SIBALDI 

m «Assalto al cielo»: cosi la 
studiosa Marina Ricci, In un 
suo documentarissimo artico­
lo apparso sul mensile cattoli­
c o 30 gironi (n. 7, 1987), ha 
definito II femminismo cattoli­
c o che da una ventina d'anni 
muove rivendicazioni a) «cie­
lo» maschile della Chiesa di 
Roma. E la Ricci ha ragione, è 
un vero «assalto», un proble­
ma grosso, forse 11 più impor­
tante tra quelli che l'attuale Si­
nodo del vescovi si propone 
di discutere. Ma non tanto 
perché queste rivendicazioni 
siano di .per sé Importanti -
non lo sono, infatti; giacché 
proprio cosi come nelPesercl-
to italiano non camblerebbe 
nulla se vi entrassero anche 
delle soldatesse, anche nella 
Chiesa non ai avrebbe alcun 
cambiamento sostanziale se 
anche venisse riconsiderato il 
canone 1021 dell'ordinazione 
sacerdotale (che riserva tale 
ordinazione al «battezzato di 
sesso maschile»), o se si con­
cedesse a qualche donna l'ac­
cesso alle facoltà e alle lauree 
teologiche attualmente acces­
sibili soltanto al maschi, o se 
si desse maggior risalto al 
contributo dato dalle donne 
al pensiero teologico e pasto­
rale ecc . L'importanza di que­
ste rivendicazioni sta invece 
nel fatto che tulio ciò che l 
padri sinodali possono obiet­
tare ad esse è in realtà del tut­
to Inconsistente o, nel miglio­
re dei casi, terribilmente con­
traddittorio. Perchè Infatti la 
Chiesa dice di no al sacerdo­
zio femminile? Primo argo­
mento forte (per questo argo­
mento ecclesiastico e per I 
due seguenti utilizzo l'articolo 
della Rìcci come vademecum 
teologico); la questione della 
«rassomiglianza». Dal mo­
mento che tra la forma e II 
contenuto dei sacramenti vi è 
«una naturale rassomiglian­
za», come insegna S. Tomma­
so, «questo .criterio della ras­
somiglianza vale sia per le co­

se sìa per le persone: quando 
occorre esprimere sacramen­
talmente il ruolo del Cristo 
nell'Eucaristia, non si avrebbe 
questa "naturale rassomi­
glianza", che deve appunto 
esservi tra II Cristo e II ministro 
suo, se il molo del Cristo non 
fosse tenuto da un uomo cioè 
da un maschio: in caso con­
trarlo, si vedrebbe difficilmen­
te In chi è ministro l'Immagine 
del Cristo» (dichiarazione In­
ter insigniares della Congre­
gazione della dottrina delia 
fede, fine anni 70). Ma, faccio 
osservare, questo argomento 
è una beffa o una bestemmia. 
Ne deriva Infatti che In un pre­
te vestito proprio come quel 
preti che qualche decennio fa 
benedivano le armi di chi an­
dava in guerra ad ammazzare 
uomini o a farsi ammazzare, e 
che oggi come allora contì­
nua a fare In chiesa ciò che 
Cristo proibisce nel Vangelo 
(«non fate come gli ipocriti, I 
quali hanno piacere di prega­
re In piedi nel templi o sulla 
pubblica piazza perché la 
gente II veda», Mt.6,5), I fedeli 
dovranno vedere «l'immagine 
di Cristo» unicamente perché 
quel prete è di sesso maschile 
e anche Cristo lo era. 

Secondo argomento forte 
(usato spesso sìa da Paolo VI 
sia da Wojtyla): le donne, in 
quanto donne, hanno una ben 
precisa missione a cui devono 
adempiere per la salvezza del 
mondo: essere spose e madri, 
custodi del provvido focolare 
della famiglia in questa socie­
tà tecnicizzata In cui i valori 
più sacri (come la famiglia ap­
punto) rischiano di spegnersi. 
Altra dimostrazione di di­
sprezzo per l'insegnamento di 
colui al quale il clero pretende 
di «rassomlgiiare». Nel Vange­
lo il tegame famigliare non è 
mai posto come valore, tanto­
meno sacro o salvifico, per i 
discepoli di Gesù. È visto anzi 
come uno del loro nemici più 
grandi («ì nemici dell'uomo 

Monache Brlgldics svsdss1 (Jurapis una ud'snis "\ Vaticano 

saranno i suoi famigliari», 
Mt,10,36), come uno degli 
ostacoli più difficili che l'uo­
mo dovrà superare per poter 
imparare qualcosa dal Vange­
lo stesso: «Se uno viene a me 
e non odia suo padre e sua 
madre, la moglie e I figli, I fra­
telli e le sorelle e la sua stessa 
vita, non può essere mio di­
scepolo» (Le.14,26), e non 
perché Gesù esortì qui a odia­
re qualcuno («ama il prossimo 
tuo come te stesso») ma per­
ché da odiarsi è quel legame 
famigliare che fa sì che l'uo­
mo si abitui ad amare I propri 
parenti più di chi non gli è pa­
rente. Questo legame è, se­
condo il Vangelo, la causa 
principale dei compromessi, 
delle viltà, delle Ipocrisie di 
cui un uomo si fa carico nella 
propria vita: è per la famiglia 

(cioè invocando la famiglia 
come pretesto) che si accetta 
un lavoro o ci si dedica a una 
carriera da cui non può venire 
nessun bene per gli altri, o che 
fa danno agli altri, e si metto­
no da parte i problemi morali. 
Sicché esortando le donne a 
essere brave mogli e brave 
madri, e a non preoccuparsi 
del resto, la Chiesa le esorta In 
realtà, in spregio al Vangelo, a 
tener duro su questo bastione, 
su questo colossale ostacolo 
alla libertà umana (a quella 
dei loro uomini non meno che 
alla loro stessa libertà). 

Terzo argomento forte: ol­
tre ad essere maschio lui stes-
so, Cristo non elesse nessuna 
donna all'apostolato, e quindi 
in questo bisogna fare come 
lui. Perché soltanto in questo 
e non nel resto? Gesù nei Van­

geli fa e dice una quantità di 
cose che la Chiesa ignora to­
talmente; perché non fare co­
me luì anche in queste? Quan­
do al latto che i dodici fossero 
maschi, è verissimo: cosi 
com'è vero che di questi dodi­
ci, uno lo vendette, e gli altri 
scapparono quando Gesù 
venne arrestato e poi crocifìs­
so. Le donne invece che era­
no al seguito di Gesù rimasero 
fino alla fine, durante tutta l'a­
gonia, con il rischio di venir 
riconosciute e massacrate an­
che loro dalla folla (loro sole 
rimasero, secondo Matteo e 
Marco; secondo Lc23,49 c'e­
rano anche alcuni amici, e se­
condo Gv, 19,26, anche il «di­
scepolo prediletto», ma degli 
altri apostoli nessuno parla). 
Non solo, ma furono alcune 
diacepole a scoprire per pri­

me la resurrezione dì Gesù; e 
nel Vangelo di Giovanni è Ma­
ria Maddalena che impara per 
prima a riconoscere, a perce­
pire come una realtà la resur­
rezione - a «vedere Gesù ri­
sorto- (Gv.20,1-18). In molta 
parte della Chiesa antica, so­
prattutto tra gli gnostici tanto 
aborriti e calunniati, allora co­
me oggi, dalla Chiesa di Ro­
ma, questa importanza della 
Maddalena era ben ricono­
sciuta. Vi era anche un bellis­
simo Vangelo di Maria (li-Ili 
s e c ; edito ne / Vangeli gno­
stici, Adelphi 1984), che mo­
stra la Maddalena Intenta a 
spiegare agli apostoli quel che 
non hanno capito; e alla pro­
teste di Pietro, indignato già 
allora che si desse ascolto a 
una donna («Forse che Lui 
l'ha anteposta* noi?»! Lei re­

plica esortandolo a non lare 
«come i nostri avversari», che 
denigrano le donne, e spie­
gandogli che in effetti «Luì 
amava lei più di noi, e noi do­
vremmo invece vergognarci». 

La differenza, tuttavia, Ira 
quella Maddalena che spiega 
e le attuali femministe cattoli­
che è molto grande, ed è data 
appunto dal desiderio di co­
storo di partecipare di più a 
questa Chiesa tanto contrad­
dittoria. Perché mai lo deside­
rano? Per spirito cristiano? Mi 
permetto di dubitarne, L'unica 
ragione per desiderare una 
cosa simile è la stessa ragione 
per cui le obiezioni della Chie­
sa alle femministe sanno dì 
falso (ed è questa la contrad­
dizione maggiore, in tutta la 
faccenda): è una questione di 
potere, un bisogno di potere -
legittimo quanto si vuole, ma 
anticristiano - che si è risve­
gliato in esse dopo secoli di 
latenza, e che gli ecclesiastici 
maschi vorrebbero Invece, 
istintivamente, riservare per 
sé soli. Sia per le une che per 
gli altri, la Chiesa è soprattutto 
una istituzione prestigiosa, 
salda, ben ramificala, che do­
mina direttamente o indiretta­
mente una quantità di gente, e 
in cui perciò è belio (o, per 
queste femministe, sarebbe 
bello) occupare un posticino 
direttivo. Se le rivendicazioni 
femministe danno modo di 
valutare l'inconsistenza grave 
e amatissima delle argomen­
tazioni della Chiesa, questa ra­
gione sincera del loro «assalto 
al cielo» denuncia con cruda 
evidenza la Chiesa stessa co­
me struttura dì potere; di lat­
to, è come se le femministe 
dicessero: «Parliamoci chiaro, 
voi preti maschi siete lì per 
dominare; dunque adesso o 
fate posto anche a noialtre, o 
dovrete dichiarare a lutto il 
mondo il vostro geloso amore 
per il potere, cioè il vostro an-
ti-cristianesimo, dato che un 
altro motivo per dirci di no 
non l'avete». E per ta sua sem­
plicità e chiarezza addirittura 
brutali, questa questione fem­
minile cattolica rischia di lar 
apparire tutte le altre questio­
ni di cui il Sinodo dovrà tratta­
re (protagonismo dei laici, 
evangelizzazione, secolarizza­
zione e clericalismo ecc . ) co­
me dettagli, o ordinaria ammi­
nistrazione, o come un modo 
di parlare d'altro. 

Jacopone e fra' Dolcino? Due Br 
Sembra un gioco, ma è una storia 
della letteratura italiana 
dove Guittone d'Arezzo è bieco 
Leopardi sconosciuto. Parla 
l'autore, Giampaolo Dossena 

GRAZIA CHERCHI 

assi Arriva In questi giorni In 
libreria, ediio da Rizzoli, Sto­
ria confidenziale della Ielle' 
ratura italiana (dalle origini a 
Dame) di Giampaolo Dosse­
na, lamoso esperto di giochi 
(autore di cinque libri sull'ar­
gomento), titolare di una se­
guitissima rubrica, di giochi 
per l'appunto, su Tìittolibri. 
Ebbene, quanto a giochi e abi­
lita connesse, io sono negata 
come pochi. All'autore di So­
mari con le cane e altri soli­
tari, citerei volentieri Eliot: 
una volta Auden lo trovò In­
tento a lare un solitario (era 
uno del suol svaghi preferiti) e 
gli domandò perché gli pia­
cesse Unto, Eliot rifletté e ri-
ariose: «Beh, Immagino che 
sia la cosa più simile all'essere 
morto», Ma il cremonese Dos­
sena ha anche lama di uomo 
di grande cultura, di tempra di 
bastlan contrarlo e di umori­
sta al vetriolo, Così mi sono 
messa a leggere Storia confi-
dentiate... con grande curio­
sità. Non sono riuscita a mol­
lare Il libro se non a lettura 

ultimata. E raro leggere un li­
bro cosi strepitosamente di­
vertente. 

Un unico dubbio mi ha tor­
mentato a lungo: Storia confi­
denziale della letteratura ila-
liana appartiene alla saggisti­
ca o alla narrativa? Per una 
volta ho risolto l'Indovinello: 
è un libro mozzafiato, quindi è 
un thriller. Guai a chi non lo 
legge. 

Ho l'Impressione che que­
sto tuo libro ala nato da 
appunti di letture - un'In­
finità di letture - presi nel 
con» degli anni, Se l'Im­
pressione e esalta, mi può 
raccontare II passaggio 
successivo, dot com'è ar­
rivalo «Ila 'Storia confi­
denziale della letteratura 
Italiana»? 

L'impressione, dice Dossena, 
e esatta. A scrivere questo li­
bro sono arrivato perché me 
lo suggerì Edmondo Araldi 
trentanni la, nel 1957. Due 
anni fa lo stesso Aroldi, diret­
tore della saggistica alla Riz­
zoli, mi ha persuaso a firmare 

Un disegno di Saul Steinberg 

un contratto. 
Lei sostiene che c'è molta 
più gente di quel che si Im­
magina che ha familiarità 
con libri della letteratura 
Italiana. Non è un po' otti­
mista? 

Forse sono ottimista, ma l'Ita­
lia è lunga, è piena di campa­
gne e di province. Libri come 
quelli della Utet hanno tirature 
altissime: qualcuno, avendoli 
in casa, finisce per leggerli. 

Secondo lei sono in tanti a 
•apere, che so, che France­
sco d'Assisi, battezzato 
Giovanni, fu chiamato 
Francesco per via della 
madre francese (France­
sco vuol dire «francese»)? 

Forse sì, perchè questo si stu­

dia a scuola. Credo invece 
che pochi sappiano che Fran­
cesco d'Assisi leggeva roman­
zi Irancesi e paragonava i suoi 
primi seguaci ai cavalieri della 
Tavola Rotonda. 

•Il nome della rosa» di Um­
berto Eco è molto citato 
nel suo libro: al presta al­
l'uopo dato II periodo su 
cui lei Indaga. Ma manca 
un giudizio sul bestseller 
del secolo (e lei di giudizi 
nel tuo libro non è certo 
avaro). 

Giudico // nome della roso un 
eccellente romanzo giallo di 
siile Inglese, E credo a Ma­
chiavelli: »ll mondo, ove non 
è ludiclo a reclamare, ne va 
preso con lo evento della co­

sa». // nome della rosa, «de 
facto», sa farsi amare; se i criti­
ci non sono d'accordo sulle 
ragioni di questo successo, ne 
discutano. 

Conversa col lettore molto 
piacevolmente, talora an­
che prendendolo In giro e 
abbondando In consìgli « 
•consigli. Sono più fre­
quenti | primi o I secondi? 

Sono più frequenti gli sconsi­
gli, anche se sono brevi, men­
tre i consigli sono lunghi. La 
vita è breve, non si può legger 
tutto, ci sono altre letterature 
in cui scegliere, nella lettera­
tura italiana è bene lare poche 
scelte precise. 

Cito: •Pietro Trapassi det­
to il Metaataalo 
(1698-1782)èl'ultlmo poe­
ta Italiano di statura euro­
pea». E Giacomo Leopar­
di? 

Questa è la provocazione più 
grossa o più grossolana del 
mio libro. Ma quando arriverò 
a parlare di Metastasio e di 
Leopardi mi spiegherò. Per 
adesso, senza offesa, vada in 
Nuova Zelandia e chieda in gi­
ro. 

Leggendola, si è presi dal­
la smania di dedicarsi a li­
bri incredibili, come .La 
Crònica» di fra Sallmbene, 
e perdlplù anche di visita­
re clttaduzze e paesi mino­
ri di tutta la penisola, 
quelli ovviamente che 
compaiono nel libro. Le è 
già stato detto? 

Lei è la prima che me lo dice. 
e mi lusinga molto. Quanto a 
Salimbene vorrei dire una co­
sa che mi son dimenticato di 
scrivere: per chi ha fatto certe 
scuole. Il latino di Salimbene è 
più tacile dell'italiano di Dan­
te. 

Abbondano, con mia gran 
gioia, I giudizi perentori e 
controcorrente. Qualche 
esemplo: »l poeti minori 
del Trecento e meglio per­
derli che trovarli»: 'Guit­
tone d'Arezzo non è mal 
comico. E bieco»; Niccolò 
Tommaseo ha con la lin­
gua Italiana >un rapporto 
di lucerna puzzolente». Un 
giudizio che le è rimasto 
nella penna? 

L'Orlando innamorato del 
Boiardo è più bello dell'Or-
lando furioso dell'Ariosto. 

Tra I libri meno letti e piò 
consultati lei cita 'Infer­
no», «Purgatorio» e «Para­
diso». Voltaire disse: 
•Dante è sicuro di soprav­
vivere: è letto pochissi­
mo». E d'accordo? 

Come si fa a non essere d'ac­
cordo con Voltaire? L'ultimo 
europeo, con Mozart, che leg­
geva e scriveva in italiano (ai 
tempi del Metastasio...). Dan­
te è ietto pochissimo e la mia 
scommessa è di farlo leggere 
a qualcuno senza che lo deb­
ba portare all'esame o senza 
che ri debba lare una lezione. 

il libro abbonda di digres­
sioni, Nota bene, parente­
si, attuallzzazloai (-Se Ja­
copone da Todi e fra Dolci­

no sono le Brigate Ros­
se...») il più delle volte Ir­
resistibili. Vien voglia di 
fare un libro solo di di­
gressioni o di citazioni 
•montate» ad arte... 

A me le digressioni piacciono 
tanto che sto leggendo II Ci­
cerone del Passeroni - dal 
quale è nato il Tristam Shan-
dy... 

•Tutti noi - scrive - s lamo 
lettori di libri gialli», lo no, 
è grave? 

Katharine 
Hepbum 
toma 
a recitare 

Sta per compiere 78 anni l'unica attrice che sia riuscita a 
conquistare nella sua carriera quattro Oscar. Ora Katharine 
Hepbum (nella foto), malgrado il morbo di Parkinson che 
da tempo la tormenta e una fastidiosa affezione alle corde 
vocali, tornerà a recitare. Ad aprile girerà a Vancouver una 
commedia televisiva Intitolata Guesr appearance nella 
quale sostiene ancora il ruolo di un'indomabile e spigolosa 
signora, per l'esattezza quello di una scrittrice convinta 
della propria immensa bravura. Sarà un caso, ma è proprio 
di questi mesi il suo debutto nell'editoria con un libro che 
da undici settimane staziona nella classìfica dei best-seller 
del New York Times. Si Intitola -The maklng of the atrican 
queen, ovvero come andai in Africa con Bogart, Bacali e 
Huston e persi la testa». Complimenti, Katharine. 

Bob Fosse: 
mangiate 
e bevete 
alla mia memoria 

Bob Fosse non si smentisce 
nemmeno da morto, Nel te­
stamento ha lasciato 25 mi­
la dollari (quasi 34 milioni 
di lire) a 66 amici, trai quali 
Liza Mlnnelll, Duslln Hol-
Iman, Ben Gazzara e Jessi-

•»""•»•"•• •"•"••" m m m m m m ca U n g e , perchè vadano a 
mangiare e a bere alla sua memoria. Ilgrande coreografo, 
scomparso il 23 settembre scorso a Washington, era noto 
per la rapidità con cui raccoglieva (e pagava) I conti al 
ristorante e ha voluto «esibirsi» per l'ultima volta con la 
consueta maestria. La cifra dà un totale di 379 dollari a 
testa più che sufficienti per un pranzetto coi fiocchi anche 
a Los Angeles o a New York. Bob Fosse, che ha lasciato un 
patrimonio di oltre mezzo milione di dollari, ha destinato 
centomila dollari alla borsa di studio Bob Fosse per il 
teatro e 20.000 e 15.000 dollari a due centri di specializza­
zione cardiologica In due ospedali di New York, 

Scoperta 
la più grande 
tomba 
macedone 

GII archeologi che scavano 
presso il sito di antiche se­
polture reali a Verglna, nel­
la Grecia settentrionale, 
hanno porlato alla luce una 
tomba che potrebbe appar­
tenere alla regina Euridice 
di Macedonia, nonna di 

Alessandro, il Grande. La tomba, secondo quanto riferisce 
il direttore degli scavi Manolls Andronikos che l'ha Ispe­
zionata, contiene un trono marmoreo alto due metri, SI 
ritiene che risalga al 330 avanti Cristo, «Si tratta della più 
grande tomba macedone mal scoperta, e mostra pregevoli 
pitture» - ha aggiunto lo studioso. Gli archeologi propen­
dono ad attribuire la tomba alla regina Euridice.! gioielli e 
I cosmetici trovati all'interno lo confermerebbero, il trono, 
in alcuni punti dorato, è scolpito con la scena di un avvol­
toio che divora un cervo, sullo schienale e una pittura di 
Plutone e Persetene, sovrani dell'Ade, alla guida: di un 
carro trainato da quattro destrieri. Nella medesima zona 
venne portata alla luce dieci anni fa una tomba dal ricco 
corredo d'oro che era prob, jllmente appartenuta al re 
Filippo, il Macedone. 

La «Donna 
piangente» 
resta 
a Londra 

Uno dei capolavori più noli 
di Pablo Picasso, la Conno 
piangerne dipinta nel 1937, 
è stato acquistalo dalla Tate 
Caliere di Londra per altre 
tre milioni di sterline (circa 
6 miliardi e 600 mila lire). 

••*"",**",,""""^"»»,^»~" Lo ha annunciato un porta­
voce del governo britannico. Il quadro è già esposto nella 
Tale Gallery. che lo aveva avuto In prestito nel 1969 dal 
proprietario sir Roland Penrose. amico e biografo di Picas­
so. Alla sua morte, nel 1984, sir Roland lascio una superba 
collezione di arie moderna e una lunga Usta di debiti. Per 
pagare le tasse gli eredi hanno dovuto vendere a musei e 
privali i quadri. Il Picasso sembrava destinato a finire all'e­
stero, ma all'ultimo momento la Tate Gallery ha trovato I 
fondi per l'acquisto. 

ALBERTO CORTESIE 

Non è grave né per la sua igie­
ne mentale né per il buon an­
damento del mercato librario. 
Quel «tutti» è uno sbaglio. Do­
vevo dire: «Molti di noi...». 
Con lo stesso sbaglio avevo 
scritto: «Nessuno dei miei let­
tori crede alla Trinità e alla 
Madonna», poi ho corretto: 
•Penso che pochi tra I miei 
lettori credano alla Trinità e 
alla Madonna». Se ci sarà una 
seconda edizione, corregge­
rò. 

A proposito di digressioni 
sull'oggi, lei osserva: «A 
tempo e luogo s a n da de­
cidere te Ita pegglor pitto­
re Renato Guthuo o fu 
pegglor romanziere Elio 
Vittorini (I907-19W), s u 
è già deciso che Cesare Pa-

vese(lMMm)tan«tg|lr, 
di Elio Vittorini.. D'aecac-
do. Usa ddlaltloae catt 

{mò far sperare di leggere 
o uà tataro non trape» 

denzlaleascte sul XX se­
colo? 

Intanto, son contento che si 
sia d'accordo-, ma anche qui è 
una questione come quella di 
Leopardi, del galli, della Ma­
donna e della Trinità. «O con 
noi o contro di noi», coltello 
alla mano. Quanto alla do­
manda, se questo libro va ma­
le non avrà seguito. Se appena 
va cosi-così, l'editore Investirà 
altri quattrini e io altro tempo. 
Non molto, perchè gli appunti 
di cui parlava In apertura ci 
sono già, in mole abbondan­
te. 

Se II Nuovo Zlngoralll con il primola di 
340000 voci e accezioni ho latto riscopri­
re agli italiani la rattezza della loro lingua. 
Sinonimi e Contrari di Giuseppe Pillano 
vi tarò scoprire i mille altascmanli colon di 
cui si compone la grande tela del linguag­
gio e le mimile possibilità espressive da 
usare ora con delicatezza, oro con ener­
gia Sempre, comunque, nel modo più ap­

proprialo 216 000 sinonimi. 
\ 85000 analoghi e contrari ol-
') tre 38000 voci, 64 000 acce-
i soni Sinonimi e Contrari: per 

j dire, scrivere e pensare linai-
CSSS''' mente tutto e il contrario di tutto 

Parola di Zanichelli 
«lì!!! l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

E partito «Fantastico» tra amnesie e scene mute 

Celentano Tanti-Baiido 
Fantastico: è andato in onda l'anti-presentatore. 
Pippo Baudo monopolizza i microfoni, Adnano 
Celentano predilige la scena muta, dimentica le 
battute, dimentica persino gli ospiti dietro le quinte 
ed è bravissimo in involontari giochi degli equivoci 
con I suoi invitati. Ma quando canta dal vivo molti 
sono disposti a perdonarlo. Un sabato col dato 
sospeso. E già alle prove non tutto andava liscio... 

S I L V I A O A R A M I O I S 

M ROMA «Non è sicuro 
niente Celentano è capace di 
lasciare a metà una presenta-
sione a dire continua tu». 
Maurilio Micheli ci ride sopra 
U lunga giornata del Teatro 
delle vittorie £ Iniziata a mei-
loglomo e mezzo Le prove 
delle telecamere e delle luci 
hanno rubato mezzo pome­
riggio, ma l'appuntamento in 
tua trucco era gl i per le 
18,30 E le attese prove gene­
rali? Fantastico non lari il bis 
con Domenica In, «caduta» Il 
giorno della prima proprio per 
la mancanza di prove? 

Marisa Uurlto, ancora tutta 
vestila di nera, occhiali neri, 
capelli ribelli, al aggira nervo­
sissima per II teatro, mentre II 
balletto prova davanti alle te­
lecamere le sue entrale «Mi 
succede sempre, ma stavolta 

la tensione i più torte rìschio 
di più » Fra poco indosserà 
l'abito di crinolina d'oro, che 
al accende come un grande 
albero di Natale grazie a otto 
chili di pile nascoste sotto il 
pizzo. Ha delle toilette da 
choc stelle o gocce che si Il­
luminano, o ancora - quando 
balla - un vestito decorato di 
pastasciutta e cozze 

Massimo Baldi, un veterano 
del sabato (.Canzonissima 
del 7 4 con Cochl e Renato, 
Risalissimo su Canale 5) In 
attesa di Indossare lo smoking 
si aggira con una giacca verde 
pisello, saluta lutti («lo vado a 
prendere la corriera per Assi­
si, vi guardo In tv») cercando 
di sdrammatizzare I attesa 
Anche Maurizio Micheli non è 
nuovo a questa esperienza (ha 
latto Al paradise) e attende 

1 RAMNO 

che lo chiamino per le prove 
dei suoi sketch 

E Celentano' Arriva alle 4 
passate, Boidi e Micheli si 
guardano («eravamo preoccu­
pati E se non veniva?») Il tea­
tro si anima Le polemiche si 
dimenticano Qualcuna e è 
stata, per questa attesa prima 
La stona del bambino con un 
suo sogno da raccontare, che 
ha fatto causa alla Rai perché 
non I hanno invitato («basta 
bambini, ce n è un'inflazione 
in tv», dicono gli autori), ma 
soprattutto la nnuncla di Va­
sco Rossi II cantante non era 
soddisfatto della presentazio­
ne che gli era stata nservata 
(Boldi che mimava le sue vec­
chie canzoni, «Bollicine» e 
«Voglio una vita spericolata») 
facendone un personaggio 
•maledetto» La sera della 
prova, giovedì, Vasco Rossi 
sembrava disposto ad accet­
tare Venerdì mattina il suo 
agente ha telefonato per dire 
un secco «no» 

È Terence Trent DArby, 
basco nero sugli occhi rivela­
zione rock dell anno a pren­
derne il posto Ma canterà in 
playbak 

In camerino attende la Lel­
lo Ha un abito viola che fa 
subito scandalo (mal il viola II 

ore 14 

Guarda chi si rivede! 
Adamo e Sorrenti 
ospiti a «Domenica in» 
• I Dome/ileo in, rapitolo terzo Dopo II disastro dell'esordio 
e la ripresa della settimana scorsa, Il contenitore domenicale 
pilotato da Uno Banfi cerca di precisare lem! e fisionomia Tra 
I personaggi della puntala odierna, Chris Finch, Il I3enne «par­
tner! di Madonna al concerto di Torino che si esibirà in un 
numero di «rock dance», il redlvido Alan Sorrenti (senza barba 
e mollo post-modem), Nino D'Angelo e perfino Adamo, apoli­
de nolo negli anni Sessanta e poi scomparso dalle hit parade 
Uno Banfi farà da buttafuori al «filosofo della notte» Riccardo 
Paziaglla mentre Paola Fallaci Intervisterà In studio un transes­
suale al Torino Sempre sul versante giornalistico Barbara Palo-
nlbelli ascolterà Antonio Cambino, dell'espresso, a proposito 
della pubblicazione a puntate sul settimanale del nuovo libro di 
Bob Woodward, Per la serie «scoop Impossibili», Roberto DA-
•ostino parlerà della sorella segreta di Mllva 

giorno della prima!) ma - co­
me le ha chiesto Celentano -
si è portata diversi abiti da se­
ra per scegliere ali ultimo mi­
nuto Quando è stata contatta­
ta ' «len Quando Celentano 
mi ha telefonato credevo ad 
uno scherzo Spero che pro­
veremo » In trasmissione, 
oltre al nuovo film La romana 
(targato Reteitaiia) presenterà 
un suo nuovo progetto per la 
tv, una serie di cartoni amma­
li, Gma's fantasy, presentati e 
curali da lei Ed è emoziona-
tisslma 

Parecchio preoccupato è 
anche il costusmlsta, Cola 
bucci, che ha pronto lo smo­
king per Celentano, ma so­
spetta che non verrà indossa­
to Come costnngere il can­
tante ad abbandonare le sue 
canottiere colorate e le Im­
mancabili bretelle? 

A poche ore dal fatidico 
«attenti, siamo in onda» il ra­
gazzo terribile del numerosis­
simo cast sembra essere pro­
prio lui Ma è davvero un in­
trattabile boss come si favo­
leggiava un tempo? Con lui 
e e sempre la moglie Claudia 
Mon, ed anche Caterina Ca­
selli, la sua discografica, che 
stasera resterà nascosta dietro 
le quinte del nuovo disco di 

Celentano sono già stale pre­
notate 300mila copie e la Ca­
selli pronostica di amvare al 
milione Ma per Celentano 
tulli hanno solo complimenti 
«È un simpatico ragazzone -
dice Micheli - pronto ad 
ascoltare i consigli» 

In teatro Intanto Marisa 
prende colore davanti alle te­
lecamere, sia pure per le pro­
ve, è di nuovo lei È lei che 
discute dei tempi, che non 
vuole lungaggini, che chiede 
di essere più «televisivi» 

Ecco finalmente Boidi e Mi­
cheli In scena si parla di co­
micità, quella vecchia e quella 
nuova E mentre la Parisi (bi­
godini in testa, bermuda-jeans 
e scarpette di vern.ee siile zi­
tella) sgattaiola da una parte 
all'altra, tocca finalmente an­
che a Celentano di prendere II 
microfono il teatro si riempie 
della sua voce e mentre attac­
ca con A mezzanotte e tre 
e è da scommettere che ce la 
farà Non sarà Baudo, ma Bau­
do non sapeva cantare E Mi­
cheli commenta «Che proble­
ma c'è per stasera? Noi non 
dobbiamo fare altro che reci­
tare, I ballerini ballare e Ce­
lentano cantare Per il resto 
sarà il solito Fantastico » 
Quel che resta è in diretta 

Un'ardua «spaccata» per la Uurlto durante le prove 

Tato Cutugno 

La tv coi restì (di Berlusconi) 
aaa È giunta l'ora di Italia 7, 
nuovo circuito nazionale che 
nasce solo oggi sulle ceneri di 
Eurotv Niente di sconvolgen­
te la neonata ha i suoi bravi 
padrini e santi in paradiso Per 
la pubblicità e per i program­
mi (lllm o telefilm) ci pensa 
Berlusconi, che ha acquisito 
cosi, in sostanza, una quarta 
rete tv Ma questa debuttante 
dell'etere posslde in realtà un 
lungo e Intenso passato Si 
tratta infatti di una cosiddetta 
syndacatlon di antenne, per la 
precisione 12 che continua­
no ad esistere e lavorare auto­
nomamente per parecchie 
ore al giorno, durante le quali 
producono per lo più informa­
zione (e pubblicità) locale 
Ma per le ore nazionali hanno 

costruito un palinsesto che 
somiglia agli altri, pur lavoran­
do con I resti di un magazzino 
sterminalo come quello di Re-
leitalia 

Il responsabile della pro-
garmmazione (e dingente di 
Telepadova). Giorgio Galante, 
si dichiara speranzoso nella 
possibilità di pescare titoli 
buoni sera per sera nel gran 
pozzo di San Patrizio (che poi 
sarebbe Berlusconi) «Stiamo 
seguendo una logica di con-
Iroprogrammazlone - dice II 
che significa ntagliarsi una fa 
scia di pubblico lasciata sco­
perta da tulli gli altri, oppure 
nnunciare in partenza quando 
la serata (come quella del ve­
nerdì) non consente concor­
renza» 

Nella prima settimana il pa­
linsesto consegna a domicilio 
una buona manciata di film 
snocciolati a mano libera in 
tutti 1 giorni tranne uno, il mer­
coledì, dedicato a una rasse­
gna di cinema italiano d auto­
re Si parte alla grande questa 
settimana con Antonioni (Pro 
fessione Reporter) e si prose­
guirà con La cagna di Ferreri 
Ma in generale tutte le serate 
sono buone per collocare (ito 
li appetibili magari con un 
lungo passato televisivo Del 
resto è logico, dal momento 
che la prima serata è sempre 
dedicata al cinema mentre 
ancora non hanno debuttato 
le due produzioni che sono in 
via di confezione o di ideazio­
ne C e anzitutto Sexy game, 

condotto da Umberto Smalla, 
che si sia girando a Roma e 
che dal titolo promette qual­
che piccolo brivido erotico, 
ma poi chissà Sarà una stn-
scia settimanale notturna che 
andrà in onda ogni giorno a 
partire dal 9-10 novembre 
L altra produzione è ancora 
allo studio si parla di un revi­
val di Campanile sera 

Galante ritiene ragionevole 
un obiettivo di ascolto a breve 
termine del 4% e finche l'Au-
ditel non misurerà né Odeon 
ne Italia 7 ognuna delle due 
potrà anche giurare d averlo 
raggiunto Quando però il 
problema della nlevazione sa­
rà risolto, le carte saranno In 
tavola ben visibili per tutti 

OUNO 

Contìnua la guerra dei dati tv 

Se l'Auditel 
fosse fasullo? 

\ 
Sergio Zavoli commente la puntata di venerdì del suo ; 
«Viaggio intorno all'uomo», su Raiuno, dedicata al- j 
l'eutanasia: «I tre milioni che l'hanno seguita sino • J 
tarda notte confermano la realtà di un paese che sta | 
cambiando..». Intanto monta il «caso» del campione t 
Auditel, le famiglie dotate di meter. l'elenco non è j 
segreto, in teoria qualcuno potrebbe «orientare» le ' 
scelte e falsare così l'indice d'ascolto. < 

4 
A N T O N I O Z O L L O , , 

• • Tutto sommato questo 
•scandalo» cade a proposito 
Davvero la lista delle famiglie 
cui è affidato ogni sera il com­
pito di misurare gli ascolti te­
levisivi circola liberamente, 
non è coperta da quella di­
screzione che dovrebbe ga­
rantire contro possibili tentati­
vi di «inquinamento»? Pare di 
sì e la Rai già chiede che sia 
fatta luce sulla vicenda. Si ri­
corda un episodio analogo, di 
quando il meter lo usava sol­
tanto la Rai e la sua lista di 
famiglie fini in mano alla con­
correnza Si cita il caso più re­
cente di La Cmq, la tv france­
se di Berlusconi, colta con le 
mani nel sacco sempre a pro­
posito di elenchi di famìglie 
col meter Se cade il segreto -
dicono In Rai - cade la credi­
bilità dell Auditel e delle sue 
nvelazioni 

In verità, sarebbe già note­
vole cosa se, per effetto di 
questa vicenda, l'indice d'a­
scolto fosse almeno un po' 
smitizzalo, ridimensionato, se 
con i programmi tv si comin­
ciasse a fare come si diceva 
del titoli di Mediobanca qui le 
azioni non si contano, si pesa­
no Ha un senso, infatti, met­
tere In gara un varietà come 
Festival con quello squarcio 
di umanità dolente e corag-

Siosa offerta dal programma 
I Zavoli? 
Tuttavia, Il meccanismo è 

implacabile e anche ieri si e 
falla la conta dei presunti vin­
centi e perdenti in una serata 
che ha visto il pubblico televi­
sivo frammentarsi sulle diver­
se reti 

Pippo Baudo ha avuto una 
media di 6 milioni e 277mila 
spettatori, pari al 22,49%, 
quanto gli è bastato per con­
quistare la prima piazza. All'e­
sordio con Graffo Tortora ha 
avuto 3 milioni e 864 spettato­

ri, pari al 16,6*. Viaggio Sfor­
no all'uomo 4 milioni e 
U8mlla spettatori ( 1 7 , » * ) 
durante II primo tempo <W 
film, 3 milioni • 635m«a 
(!9,55K) durante I I I 
tempo; 3 milioni e l03mHi 
(18,36%) durante II dibatta». 
Ha dichiaralo Zavoli: <N«t& 
guerra del dati non ritengo, Ie­
ri come oggi, che un lavoro 
con le caratteristiche del no­
stro debba essere messo» 1 
confronto con altre offerte o l * 
Intrattenimento «Il dato e h * t 
mi interessa di più è un altro: j 
abbiamo presentato un film, a 
Di chi è la mia olla?, dedicato " 
a una questione drammatica; ' 
un malato grave può preten­
dere che gli sia riconosciuto II 
diritto di rinunciare «Ila vita? 
Poi, ncll'inchlesta-dibartlto 
abbiamo affrontato I problemi 
connessi a quel confine Ira vi­
ta e morte che la legge, l'eli­
ca, la scienza e la religione ai 
contendono, facendosi Ioni 
di una documentazione sem­
pre rigorosa e a volte addirit­
tura straziante. Se proponen­
do una aerala cosi dura e diffi­
cile ire milioni circa ci hanno 
seguito sino a mezzanotte d o 
conferma la realtà di un paese 
che cambia. Se saremo capad . 
di fare la tv che una parte ere- , 
sceme di spettatori ormai esi­
ge quantomeno da patte del 
servizio pubblico e che la reto 
e l'azienda dimostrano In que­
sta occasione di voler l u e , 
vorrà dire che e il paeae • 
orientare una nuova bussola ; 
televisiva » 

In quanto al segreto violato , 
del meter- Il caso è «tato ave-
lato dalla Stampa - Il direttore 
dell Auditel, Walter Pancini, 
ribadisce la sicurezza del si­
stema e rinvia ulteriori com­
menti a quando saranno sta* « 
fatti riscontri sull'esattezza dit i 
ciò che U giornale torinese ha 
scritto. 

OMUNO 
•.00 •ITTI MIMMI m CITTA. Cartoni 

animati 

• , M SANTA M i » » » . P« Roma 

12,00 LINEA V M P I . A cura di federico fa-ar 
U . 0 0 TU l/UNA. Rotocalco della domar*» a 

cut» di Bopp» «travaglivi, ragli di Luciana 

11.10 T t t t - N O T I » ! 

I M I TOTO-TV RADIOCORRIIRI. Gioco 
con Paolo Vaiami « Maria Giovanna Elmi 

«4.00 DOMINIO A IN... Spanatolo con Lino 
Banfi Baal» di Gianni Boncompagnl 

u.ao-ia.io NOTIMI IPORTIVÌ i l i o 
11,10 IO» MINUTO 

1 » i 0 CHITEMPOFA. m t O I Q W N A H 

10.00 

10.10 

TILMIORNALI 

11.11 

11.41 

L I T U I ROMA. Sceneggiato con Fer­
ruccio Amandola Maria Flora, BlokyTo 
gnazzl Ragia di Francesco Maaaaro (4* 

LA 0OM1NICA SPORTIVA. A cura di 
Tito Stagno 

10.00 MHSI60IPPI. Telefilm con R Walt» 

10,11 q U T T m . Telefilm con p Bltnav 

11.10 MINTO 7. Con Arrigo Lavi 

11,00 RUPBRCLASOI'IOA I H O W 

14.00 LA OIOSTHA. Con E Bonsooortl 

11.10 TU C O M I NOI. Con P Baudo 

« . 4 0 OH BIMBI. Con Sandra Mondalni 

11.00 FORUM. Con Catherine Spaak 

10,10 AMIRIKA. Film con K Krlatoffaraon 

11.10 TV TIVO. PI Arrigo Lavi 

11,41 OOLF.U S Open 

0.41 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

U«DU€ 
01.00 I V I R I 1 T . Documentarlo 

10.10 IO, ROBERTO VECCHIONI 

11.11 CARTONI ANIMATI 

11.10 ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO. 
Film, con Margaret Ruthsrford, Ron 
Moody, regia di Georg» Poltock 

11.00 T 8 I ORI TREDICI. T0.2 LO SPORT 

11,10 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Debbia Alien 

14.10 BLONDII, Telefilm 

11.11 T O l STUDIO E STADIO. Da Parigi 
Ippica - Gran Premio Abazia • Arco di 
Trionfo da Bologna Ciclismo - Giro dal-
I Emilia 

17.00 DA «IMPROVVISANDO SOLO IM-
PHOWISAaONBii . Con Fabio Farlo 

17.11 ERASMO IL LENTIGGINOSO Film 

1S.40 METEO I . TELEGIORNALE 

20.00 T O l DOMENICA SPRINT 

20.10 LA PARTITA DIVENTA SPETTACO­
LO. Con Gianfranco De Laurentis e Gigi 
Riva 

21.10 ORO SOMMERSO. Film con Brooke 
Shield e Burgess Meredlth regia di Pick 
Lowry 

21.00 T02 STASERA 

21.11 PROTESTANTESIMO 

21.40 OSE- LABORATORIO VIVENTE 

S.SO RIM RUM SAM 

10.10 IOEMELLI EDISON. Telefilm 

11.00 ITALIA 1 . Sport 

11,00 AMERICANBALL Conduce P Perego 

14.00 DEEJAV REACH Con Gerry Scotti 

1S.00 IL FALCO DELLA STRADA Telefilm 

17.00 RIM RUM RAM. Carlonissinii 

10.00 I PUFFI Disegni animali 

20.10 SUPERMAN II. Film con C riceve 

11.10 GIUDICE PI NOTTE. Telefilm 

14.00 LA STRANA COPPIA Telefilm 

1.30 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

)TR€ 
11.00 SAN FRANCESCO. Collegamento con 

-Assia! 
14.30 

1S.3S 

1S.4S 

1S.2B 
11.00 
18.10 
10.10 
10.40 
10.00 

TENNIS. Grand Prlx limale) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
ATTACCO PIATTAFORMA JENNI­
FER. Film con Roger Moor», Jamea Ma-
aon 
CALCIO. Serie B 
METEO 1 T O l . 
POMENICAO0L.AcuradiA «scardi 
TELEGIORNALI REGIONALI 
SPORT REOIONE 
FOKERCONCERTO. 
Piombi 

20.10 FRI OOOI. «Il bureau» telefilm con Mike 
Connors Joseph Cali regia di W Vogel 
TOS SERA 22.00 

22.10 
22.31 
00.30 

IPR0FE8SI0NALS. Telefilm 
CALCIO. Partita di campionato 
TG3 NOTTE. TG REGIONALE 

IS 
«la giostra» (Canale 5, ore 14) 

S.30 I COSPIRATORI. Film con R Mltchum 

10.00 IL OIRASOLE. Con Raffaella Bianchi 

12.30 MI BENEDICA PADRE. Telefilm 

13,00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

14.30 RUCK ROOERS. Te'elllm 

1S.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Lo sciacallo» 

10.30 GHOSTBUSTER. Telefilm 

17.S0 TRUCK DRIVER. Telefilm 

1S.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

20.30 CLEOPATRA. Film con E Taylor 

22.4S PAPER MOON. Film con R O Neal 

1.3B IL SANTO. Telefilm 

(§)WE 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 AMERICA AMERICA. Film 

1S.10 TERRA BRUCIATA, Film 

17.40 PALLAVOLO. Campionato eu-
ropeo 

10.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
10.10 IL MASHADIERO. Film 

12.20 PIANETA AZZURRO. Docu­
mentarlo 

23.20 AVVENTURA A ROMA. Film 

® 
13.30 IL RATTO DELLE SABINE. 

Film 
1S.30 DEVLIN E DEVLIN. Telefilm 
17.00 I RAGAZZI DEL SARATO 

SERA. Telefilm John Travolta 
11.30 CERTO CERTISSIMO AN­

ZI... PROBABILE, film 
22.30 MISERIA E NOBILTÀ, film " 
23.4S ISPETTORE MAGGIE. Tele 

film 

LAI 
14.00 VIDEOPREMIERE 

18.00 L'INTERVISTA. 
Club 

18.15 VIDEO NON STOP 

13.30 QUATTRO PASSI SUL U M -
ZUOLO. Film 

IS.00 QUATTRO IN AAtORE. Teta-
film 

20.00 AEROPORTO INTERNAZK)-' 
HALE. Telefilm 

20.30 SIGNORI E SKtNORl. Film ~ 
22.30 DOPPIO CUOCO A S. FRAN­

CISCO. Telefilm 
23.10 ROTOCALCO-SPORT ~ 
00.10 TOCCARLO... PORTA FOR­

TUNA. Film 

14.00 UNA DONNA. Sceneggiato 

1S.30 IL SEGRETO. Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.15 COSA SUCCEDE? Spettacolo 

10.30 ATTENTI ALLE VEDOVI. 
Film 

15.00 CIMITERO SENZA CROCI. 
Film 

1S.4S LE INVENZIONI. Posimi no 
18.00 PALLACANESTRO 
13.00 LA TERZA VITA Sceneggiato 
21.00 NEVfc ROSSA Film 
22 4B NEW SCOTLAND YARD. 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

0 3 0 GR2 NOTIZIE 7 0 0 G R 1 7 2 8 GR3 
7 3 » GR2 RADIOMATTINO 8 0 0 G R 1 8 3 0 
GR2 RADIOMATTINO 8 3 0 GR2 NOTI2IE 
9 4 B G R 3 10 0 0 GR1 FLASH 10 0 0 GR2 
ESTATE 1 1 3 0 GR2 NOTIZIE 1 1 4 8 GR3 
FLASH 12 0 0 GR1 FLASH 12 3 0 GR2 RA 
DIO GIGA NO 1 3 0 0 G R 1 13 30GH2 RADlO-
GtORNO 13 4BGR3 14 0 0 G R 2 REGIONA 
LE 18 3 0 GR2 ECONOMIA 18 3 0 GR2 NO 
TIZIE 17 3 0 0R2 NOTIZIE 18 3 0 GB 2 NO 
TIZIE 1 S 4 B G R 3 19 00GR1SERA 18 3 0 
GR2 RAOIOSERA 2 0 18 GR3 22 3 0 GR2 
RADtONOTTE 2 3 0 0 G R 1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 66 7 56 9 57 11 57 
12 66 14 57 16 67 16 66 20 67 22 67 
8 II guastafeste 1 0 2 0 Varietà varietà 1 2 . 1 8 

Le piace la radio? 18 SO Tutto 11 carolo minuto 
per minuto 1 8 2 0 Tuttobaakat 2 0 1 8 L ita 
liano puro 20 .48 Stagiona lirica t i cavalieri di 
Ekebù» 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 28 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 8 Manglan cantando 8 4 8 Donne In 
poesia tra BCO e 9 0 0 1 1 La signora datti 
domenica 12 4 8 Hit Parade 1 4 Programmi 
ragionali 1 4 3 0 - 1 8 6 6 - 1 7 4 6 Stereosport 
2 0 II pescatore di perla 2 1 3 0 Lo apecchlo da) 
cielo 2 2 6 0 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 
Ondaverdo 7 2 3 9 4 3 1 1 4 3 8 Preludio 
8 S B - 8 3 0 - 1 1 Concerto del mattino 7 3 0 
Prima pagina 12 3 0 La Sonata per pianoforte 
di Frani Joseph Haydr» 13 Viaggio di ritorno 
14 Antologia di Rutilo tre 2 0 0 6 Conceno ba­
rocco 2 1 LAustria e I suol vicini (Italia 
2 2 . 4 0 in un hoschetto 2 3 II jazz 

SCEGU IL TUO FIUVI 

11 .30 ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO 
Ragia di Qaorge Pollock, con Margaret Ruthar­
ford, Ron Moody. Ctlarlaa Tlngwall. Gran Bre­
tagna (19641 
La ditta Pollock-Rutherford colpisca ancora. Stavol­
ta miss Marple indaga tra gli odi a gli illeciti amori 
che fioriscono In una compagnia teatrale E peraco-
prire l'Immancabile assassino si Improvvisa attrice, 
Godigli» come sempre e affollato di eccellenti carat­
teristi 
RAIDUE ì 

1S.4S ATTACCO: PIATTAFORMA JENNIFER i 
Regia di Andrew McLaglan, con Roger Moor* * ' 
Anthony Peritine, James Maaon. > 
Gran Bretagna (1979) i 
Il governo britannico scatene una formidabile »<Ws-1 
dra speciale contro un gruppo di terroristi che a l e * 
impadronito nei Mare del Nord, della nave che tiene 
1 collegamenti con alcune preziose piattaforme pe­
trolifere Il film promette (e mantiene) azione e su­
spense 
RAITRE 

2 0 . 2 0 ILMASNADIERO 
Regie di Peter Brook, con Laurence Oliver, Do» 
rotny Tutin, George Devine. 
Gran Bretagna 11953) 
Un galante avventuriero del ' 7 0 0 dopo aver tanto 
rubato e tanto amato, fa innamorar» la figlia dal 
carceriere, che lo libera Rlaociuffato. salire sul pati­
bolo tra gli applausi della folla II grande rOgiata 
teatrale inglese dietro la macchina da presa non ha 
certo dato il meglio di sé, ma lo spettacolo a, lo 
stesso di alto livello 
TELEMONTECARLO 

20 .30 CLEOPATRA 
Regie di Joseph Mankiewlci , con Elizabeth Tay­
lor. Richard Burton. Rex Harriaon. Usa (1963 ) 
La prima parte dell'arcinoto polpettone storico In 
onda stasera spende un'ora e mezzo per raccontare 
della lotta tra Cesare e Pompeo, con conseguente 
sbarco del primo in Egitto Le confezione i ineccepi­
bile 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 SIGNORE E SIGNORI 
Regia di Pietro Germi, con Virna Lisi, Gestone 
Moschln. Olga Villi, Alberto Lionello. Italia 
(1965) 
Quanti sepolcri imbiancati nella tranquilla provincia 
veneta I tre episodi colpiscono el cuore perbenismo 
e cattivi pensieri della nostrana piccola borghesia. 
Un autentico classico della commedia all'italiana 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 SUPERMAN MI 
Ragia di Rirchard Laster. con Christopher Ree-
ve, Richerd Pryor, Robert Vaughn. Gran Breta­
gna 11983) 
il super eroe della rossa mutande se la vede con un 
ovaissimo magnate che con I stuto di un mago dai 
computer, vuol diventare padrone del mondo Buo­
no il ritmo, Interpreti a posto, benvenuta I ironia 
ITALIA 1 

22 .45 PAPER MOON 
Regia di Peter Bogdenovlch, con Ryan O'Neel. 
Tatum O'Neel, Madalelne Kahn. 
Usa (1973) 
Roosevelt ha annunciato II New Deal, ma Moie per­
severa sulla vecchia via degli imbrogli Al suo fianco 
e è una orfanelle furbetta e assoi sveglia Poetico, 
delizioso Vedetelo 
RETEOUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Battistelli mette in musica i viaggi di Verne (e dell'anima) 

20.000 suoni sotto i mari 
Si chiama Fantasia in forma di spettacolo ed è 
ispirata ai romanzi dello scrittore Giulio Verne, ma 
in sostanza si tratta di un'opera scritta per tre per­
cussionisti da Giorgio Battistelli, un giovane com­
positore che ha trovato nell'uso delle percussioni 
la sua forma principe di espressione Solo che sta­
volta l'intento è più ambizioso. Vediamo come ce 
lo descrive il suo autore 

MATILDE PASSA 

Il trio di percussionisti chi «seguirà l'opera di Battistelli 

•m Qualche anno fa Gior­
gio Battistelli, ora trentaquat­
trenne, attirò I attenzione dei 
critici con Expenmentum 
mundi, una singolare com­
posizione dove con i suoni 
prodotti dagli artigiani inten­
ti al loro lavoro (I arrotino, il 
calzolaio II bottaio, il pastic­
cerà) si formava una sorta di 
sinfonia che riportava alla 
memoria I paesaggi sonori 
della nostra infanzia Oggi, 
dopo numerose prove ali e-
stero, Battistelli torna con un 
lavoro molto più complesso, 
Jules Verne Lui la definisce 
«una fantasia in forma di 

spettacolo», per evitare la 
troppo impegnativa qualifica 
di opera, e I ha costruita su 
tre romanzi di Verne Viag­
gio al centro della terra, 
Ventimila leghe sotto i mari 
e Cinque settimane in pallo­
ne Dopo il debutto a Stra­
sburgo e a Roma (ieri sera al 
Ghlone), sarà a Milano II I O 
e 11 ottobre 

Da dove nasce l'Idea di un 
lavoro musicale dedicato 
a Giulio Verne? 

Da una commissione È stato 

il trio Le cercle composto da 
tre straordinari percussioni­
sti a chiedermi di scrivere 
un opera per loro da esegui­
re al festival di Strasburgo 
Era un periodo in cui stavo 
rileggendo I autore della no­
stra infanzia, cosi la scelta e 
stata quasi automatica 

Qual è l'aspetto di Verne 
che più ti ha suggestiona­
to, 

Naturalmente l'elemento im­
maginano fortemente inat­
tuale La sua e una fantasia dt 
cartapesta Se pensi al Nauli-
lus, ad esempio, te lo vedi 
davanti fatto di cartoni colo­
rati, nulla a che vedere con 
le super-immagini tecnologi­
che alle quali starno abituati 
oggi La sua e una fantasia 
anacronistica, che odora di 
colla e di vernice, ma molto 
umana 

C'è una storia In quest'o­
pera? 

Più che una storia l'opera è 
anch essa un viaggio Un 

viaggio dentro di se alla ri 
cerca delle fonti del! imma­
ginazione Un viaggio con 
tre comandanti l'eroe della 
Terra dell Acqua e dell Aria, 
ognuno impersonato da un 
percussionista del trio Non 
parlerei però di una vera e 
propria stona II libretto è 
costruito sulle vicende dei 
tre eroi di Verne, su elementi 
biografici dello stesso scrit­
tore, nonché su frammenti di 
vita del tre interpreti Ciascu­
no, insomma racconta il 
propno viaggio dentro di sé 

È un'opera solo per per­
cussioni? 

No, c'è di tutto, anche se le 
percussioni rappresentano 
I elemento caratterizzante 
Non mancano, ad esempio, 
il pianoforte o gli strumenti a 
fiato, sempre però suonati 
dai componenti del trio 

Come nasce questa grande 
passione per le percussio­
ni? 

Porse dal mio nome Mi fossi 

chiamati Violistelli magan 
avrei suonato la viola Scher­
zi a parte, il mio tegame con 
le percussioni viene intanto 
dalla mia vicenda personale 
Da ragazzo ero batterista 
Inoltre le percussioni espn-
mono sensazioni molto pro­
fonde, archetipiche Più che 
gli strumenti in se stessi, co­
munque, è il ritmo che mi 
interessa Infatti da mollo 
lempo ormai non sono più 
legato solo alle percussioni 

Ma una (orma musicale co­
me l'opera è ancora propo­
nibile? 

Credo si debba avere fiducia 
nel teatro musicale, che re­
sta sempre uno straordinario 
spettacolo Per l'anno pros­
simo sto preparando un'altra 
opera tratta da Le scogliere 
di marmo, di Ernst Junger, 
su libretto di Alberto Boato 
Andrà in scena al Teatro 
dell'opera di Francoforte e 
sarà I occasione per vedere 
quanto è ancora vitale que­
sta forma musicale 

Primefilm. Esce «Soldati. 365 all'alba» di Marco Risi 
che non è piaciuto ai comandi dell'esercito 

Il «blues» della caserma 
MICHELI ANSELMI 

Soldati. M5 all'alba 
Regia' Marco Rial Sceneggia-
turai Marco Risi, Marco Modu-

8no, Stelano Sudriè, Furio 
carpelli. Interpreti' Claudio 

Amendola, Massimo Dappor-
lo, Alessandro Benvenuti, 
Claudio Botosso, Manlio Do­
vi, Pietro Ghlslandl, Agostina 
Belli, Ivo Garrani Musiche 
Manuel De Sica. Italia 1987 
Milano, Apollo 

m Onore a Marco Risi e al­
la su* truppa di giovani attori 
che, in pieno cinema modaio­
lo e paralelevislvo, sono rlu> 
scili a girare un film che va 
controcorrente, SI chiama 
Soldati. 365 all'alba, dove al­
ba - lo Sa chiunque abbia latto 
la na|a - sia per II giorno del 
congedo, Sulla scorta di una 
sceneggiatura di Marco Mo-
dugno segnalala al Premio So-
llnas (un po' come è accaduto 
per Un ragazzo di Calabria), 
Risi Iunior ha imbastito una 

commedia agra che rifiuta vo­
lutamente, e non era tacile, gli 
stereotipi del dramma militare 
di ascendenza hollywoodiana 
e, Insieme, le tentazioni 
deinnsfanr morte legato al 
più recenti fatti di cronaca 
(suicidi e Incidenti vari) Ciò 
nonostante il nostro esercito 
ha ritenuto opportuno non 
fornire nemmeno un'unghia 
di assistenza tecnica, giudi­
cando forse il film poco pa­
triottico e rispettoso (I carabi­
nieri, Invece, ormai offrono 
lutto, mezzi, uomini, armi 
hanno capito che il cinema 
può diventare 11 più redditizio 
degli spot) 

Meglio così, comunqe Con 
qualche piccolo sforzo di fan­
tasia si superano agilmente i 
difetti di ambientazione a tut­
to vantaggio di una storia ben 
tagliala, Irapunta di dialoghi 
pungenti e credibili e valoriz­
zata da Interpreti che sembra­
no quasi non recitare 

Lo spunto è da manuale 
Sette ragazzi di estrazione so­

ciale e provenienza geografi­
ca diversissime arrivano not­
tetempo nella caserma friula­
na loro assegnata Ad aspetta­
re Sciaffa Salvatore, Marasca 
Alvise, Cabiddu Giovanni Ro­
mani Adalberto, Del Grillo 
Mario, Esposito Antonio e 
Scanna Claudio ci sono I soliti 
•nonni', capitanati dall arro­
gante soldato Buzzi L'avvio 6 
pessimo, ma II peggio deve 
ancora venire II peggio si 
chiama tenente Fili un illuda­
le zelante che nasconde die­
tro il culto della disciplina una 
patologica Iragllltà emotiva e 
sentimentale Tra bozzetti di 
vita cameratesca e piccole 
violenze quotidiane si arriva 
presto al cuore della vicenda 
che è poi il contrasto umora 
le, specchio della costrizione 
soffocante, tra il ribelle Scan­
na (colpevole di aver reagito a 
pugni ad un umiliante «gavet-
Ione») e il risentito Fili (che 
s è visto sfumare la sospirata 
promozione per colpa di quel­
la lite) «lo la spezzerò. Scan­
na', minaccia l'ufficiale «Lei 
non spezzerà proprio nessu­
no», risponde la recluta E 11-

nizio di un contrasto psicolo­
gico (e fisico) che Risi cover 
na con mano sicura, svelando 
un po' alla volta I lati nascosti, 
obliqui, dei due sfidanti Si ca­
pisce che Fili non e la carogna 
implacabile che sembrava al-
I Inizio e che l'eroico Scanna 
nasconde Instabilità caratte­
riali da mettere sotto control 
lo Attorno II coro dei commi­
litoni e dei graduali, in un rin­
corrersi di frustrazioni, ama­
rezze, infatuazioni, furberie 
narrale con piglio sicuro sva­
riando dalla commedia di ca­
ratteri al dramma a forti tinte 

Soldati 365 alt alba in­
somma è un film che non ha 
altra ambizione di quella pre-
flevole di raccontare una 
realtà poco frequentata dal ci 
nema (tra te farse alla Butti 
gitone e Marcia trionfate di 
Bellocchio c'è un bel buco da 
coprire) Solo nel finale «aper 
to» e vagamente metaforico 
con quell'esercitazione not­
turna che potrebbe trasfor 
marsi in una mortale azione di 

guerra, Risi si distacca un pò 
allo stile precedente per allu­

dere ad un'angoscia profon 

Claudio Amendola e Massimo Dapporto nel film «Soldati 365 all'alba» 

da quasi un contrappunto in­
volontario agli squilli di trom­
ba per il Golfo Persico Inutile 
dire che una pellicola del ge­
nere non funzionerebbe sen­
za un adeguato plotone di in­
terpreti sono tutti bravi e 
straordinariamente verosimili, 
dai più provati professionisti 
(Claudio Amendola e Massi­

mo Dapporto tanno Scanna e 
Fili) ai più freschi debuttanti 
(tra i quali spiccano, per verve 
buffonesca e finezze psicolo­
giche il gay lombardo Pietro 
Ghislandi e il siciliano inna­
moralo Manlio Dovi) 

PS Sembrerà strano ma il film 
di RISI esce vietato ai minori di 

Nanni Pare anzi che qualcu­
no in commissione di censu­
ra si fosse espresso per il di­
vieto ai minon dì 18 anni Per­
ché7 Per quel minimo turpilo­
quio, peraltro intonato ali am­
biente' Per l'episodio, garba-
tissimo, dell'omosessuale7 Sa­
rebbe ridicolo, con quello che 
si vede in tv Non sarà invece 
che I esercito 

Primeteatro. «Duello» di Shaffer 

Morire 
ma con classe 

M A R I A G R A X I A GHEGORI 

Renato De Carmine e Giancarlo Zanetti In «Duello» 

Duello 
di Anthony Shaffer Adatta­
mento e traduzione di Tullio 
Kezich, regia di Gianfranco 
De Bosio, scene e costumi di 
Gianfranco Padovani, musi­
che di Luciano e Maurizio 
Francisci Interpreti Renato 
De Carmine e Giancarlo Za­
netti 
Milano, Teatro San Bablla 

• 1 In un castello della cam­
pagna inglese due uomini di­
versissimi - I uno, Andrew 
Wyke, è uno scrittore di gialli 
di successo, l'altro, Milo, è un 
parrucchiere di grido - si in­
contrano, si od'iano, si am­
mazzano Attorno alla scan­
sione nuda e cruda di questi 
avvenimenti Anthony Shaffer, 
sceneggiatore prediletto di 
Hltchcock, ha costruito non 
tanto un thrilling psicologico 
quanto un bel duello vero e 
proprio di modi di essere, di 
psicologie, di meccanismi di 
reazione, basato sulla dialetti­
ca dell'umiliazione e della 
prevaricazione fino al cruento 
- e sottile - scioglimento fina­
le 

In questo castello, che le 
scene di Gianfranco Padovani 
ci propongono più come luo­
go della coscienza che reale, 
dunque, I due protagonisti si 
confrontano, si studiano, si 
provocano come in un we­
stern solo che qui si spara so­
prattutto con le parole e le pi­
stole sono cancate a salve 
Eppure si muore Tema Intn-
gante anche se la storia e di 
una semplicità lineare gioca 
la pero con grandissima abili­
tà E i due uomini che si af­
frontano nel salotto sotto gii 
occhi di un macabro marinaio 
fantoccio che ridacchia a tele­
comando, combattono real­
mente per qualcosa Non tan­
to magari per I amore della 
moglie dello scrittore che è 
diventala amante del parruc­
chiere quanto, piuttosto, per 

un principio di autoafferma­
zione essere più furbi, umilia­
re il partner. Un'altalena cru­
dele dal tipico andamento ci­
nematografico nel susseguirsi 
incalzante delle situazioni che 
comporta per gli attori una 
tensione molto forte, un ritmo 
massacrante Ingredienti che 
rendono perfeltamente com­
prensibile il successo, negli 
anni Settanta, del testo di 
Shaffer e la sua realizzazione 
cinematografica con la firma 
di Mankievlcz e l'Interpreta­
zione di Laurence Olivier e 
Michael Calne (il film si chia­
mava CU msospeilabili)-

La vicenda (che ha avuto 
da noi una precedente realiz­
zazione teatrale con Clanrlco 
Tedeschi e Johnny Dorelll dal 
titolo Oplà noi 
ammazziamo) è stata messa 
In scena da De Sosio nel ri­
spetto di questo accumulo ve­
loce di situazioni dove i mol­
teplici, falsi linai! conducono 
lo spettatore intrigato a una 
conclusione che si sviluppa 
Ira travestimenti, Unti e veri 
delitti Non imporla se 11 vinci-
tore muore l'Importante è 
che entrambi i contendenti 
abbiano avuto più fiducia nel-
1 immaginazione Cosi lo 
scacco vero lo subisce lo 
scrittore, abituato a inventare 
la realta 

Commedia essenzialmente 
per atton che vogliano però 
confrontarsi con un ntmo che 
non concede tregua, Duello è 
stato interpretato da Renato 
De Carmine e Giancarlo Za­
netti come-omaggio a un tea­
tro dell'assurdo che non ri­
nuncia ali humour Renato De 
Carmine, che ha da poco as­
sunto ti ruolo che doveva es­
sere di Renzo Palmer, ha fatto 
dello scrittore un personaggio 
intrigante, divorato dai com­
plessi Il Milo di Giancarlo Za­
netti, invece, non ha vergogna 
della volgarità e rende piutto­
sto bene il progredire di un 
meccanismo impietoso vota­
to alla violenza e al delitto, 

SUI TELESCHERMI 
DI TUTTA ITALIA 

* * » » * * 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Fatty Arbuckle protagonista delle Giornate del cinema muto 

Il ciccione che piaceva alle dorme 
«Mostro» comico sullo schermo, 
il geniale attore divenne 
nel 1921 anche un «mostro» 
vero, da esorcizzare: 
aveva ucciso o fu una montatura? 

Era grasso, sì. Era talmente grasso (ovvero fai) che 
il suo nome d'arte era Fatty, ed era talmente grasso 
da fare paura. Orson Welles, Amin Dada e l'Ubu di 
Jarry ci hanno insegnato che la pinguedine può 
creare mostri. E Fatty, mostro comico sullo scher­
mo, divenne nel 1921 anche il «mostro» da esor­
cizzare per l'opinione pubblica americana. Aveva 
34 anni e divenne il «divo assassino». 

DAL MOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Fatty -Arbuckle t Blister Keiton In una delle comiche girate Insieme 

«Creativi» a Barcellona 

• a PORDENONE. Anni do­
po, David Yallop ha ricostrui­
to Il «caso Fatty» In un libro, 
Quel giorno smettemmo di 
ridere, che ora esce anche in 
Italia (editore Pironti, Napo­
li). Il tutto in concomitanza 
con l'omaggio a Fatty orga­
nizzato dalle domate del ci­
nema muto di Pordenone, e 
con il centenario della nasci­
ta (1887, In un angolo sper­
duto e polveroso del Kansas) 
di questo geniale attore-regi­
sta che lavorò con I migliori 
dimostrandosi, qua e là, mi­
gliore di loro. Fu scoperto da 
Mack Sennett, lu partner di 

Charlle Chaplin e Mabel Nor-
mand, scopri a sua volta Bli­
ster Keaton che dichiarava 
«di aver imparato da Fatty tut­
to ciò che so della regia di un 
film». 

Nel 1921 era miliardario, al 
vertice della lama. Si recò a 
un party a San Francisco. A 
quel party c'era anche una 
giovane attrice, Virginia Rap-
pe, che lu trovata morta (e 
orribilmente violentata) in 
una stanza. Fu accusato Fat­
ty. Al terzo processo lu assol­
to. Yallop, nel suo volume, 
riesce a dimostrare che la sua 
iniziale colpevolezza era una 

montatura. Eppure, come 
scrive Petr Kral nell'omaggio 
a Fatty pubblicato sull'ultimo 
numero della rivista Griffi-
Intana, come si può negare 
che «l'accusa per l'omicidio 
di Virginia Rappe costituisce 
una semplice proiezione sul­
l'attore dei fantasmi che egli 
ha ispirato al suo pubblico»? 
In poche parole, il personag­
gio Fatty era un mostro. Co­
me dimostrare, in epoca di 
grande confusione di lin­
guaggio e di immagini, che 
Fuomo Roscoe Arbuckle (si, 
diciamo finalmente II suo ve­
ro nome) non lo era affatto? 

Ma stiamo parlando di un 
comico, direte voi. Che c'en­
trano mostruosità, omicidi, 
attricette stroncate sulla via 
della gloria? C'entrano. E 
non solo perché stiamo par­
lando della Hollywood dei 
ruggenti anni Venti, della per-
messività sessuale, del party a 
suon di whisky clandestino. 
Anzi. Lasciamo pure da parte 
la cronaca nera. Limitiamoci 
al cinema. I mostri non spari­
ranno. 

Roscoe «Fatty» Arbuckle, 
dicevamo all'inizio, era gras­
so. La sua mole è importante, 
per due motivi. Perchè era 
l'unico protagonista in un ci­
nema che relegava I grassoni 
a ruoli di spalla (negli anni 
Dieci la cosa valeva, ad 
esempio, anche per Oliver 
Hardy, che sarebbe diventato 
un divo solo al confine tra 
muto e sonoro). E perché la 

sua sfericità è essenziale per 
la sua comicità. Il comico è 
pulsione istintiva, prurito pri­
mordiale, fisicità. Ma sullo 
schermo il comico è anche 
geometria, arte dello spazio, 
e questo nessuno l'ha mai di­
mostrato meglio di Buster 
Keaton, allievo di Fatty. Kea­
ton è geometria allo stato pu­
ro, lineare come un quadro di 
Mondrian. Nei film realizzati 
in coppia, Fatty irrompe nel 
mondo di Keaton con la for­
za e la volgarità di un uomo-
palla disegnato da Bosch. È 
la sfera che si contrappone 
alla linea retta. Ed è la carna­
lità che devasta l'intelletto. 

The Garage, in cui i due 
compari gestiscono l'autori­
messa del titolo, è un vero e 
proprio trattato di ^Josofia. 
Fatty combina cosebrrende: 
si impiastriccia d'olio, di­
strugge automobili e clienti, 
dà fuoco alla città. Buster 
sembra osservare perplesso. 
Si muove in altri cieli. In una 
sequenza rimane in mutande. 
Nessun problema: ritaglia un 
gonnellino scozzese da un 
manifesto e lo trasforma in 
abito. Ma il kilt lo copre solo 
sul davanti, e Fatty gli si piaz­
za dietro, camminando in 
sincronia con lui, e copren­
dogli Il sedere, Da un lato c'è 
uno spirito olimpico, sovru­
mano, dall'altro l'immersione 
bruta nella materia. 

Fatty è pancia, faccione, 
occhioni, sedere. Si abbuffa 
con i cibi più immondi. Fa 

spesso il cuoco, o II macel­
laio. Insidia le donne. E no­
nostante la mole e la laidezza 
(questo è il suo grande para­
dosso) ha, con le donne, un 
successo strepitoso. In Leap 
Hear(che, del '21, è già un 
Fatty «tardo», diretto da Ja­
mes Cruze con uno stile lieve 
che fa pensare a Lubitsch) 
sono addirittura quattro le 
fanciulle che tramano di spo­
sarlo. Spesso si traveste da 
donna, e ip vesti muliebri toc­
ca i vertici dell'oscenità più 
sfrontata. Diventa una donna 
enorme, aggressiva, esube­
rante: un vero incubo. Eppu­
re, in fondo, è un bambino. 
Come in The Little Teacher 
del '15, dove lui e Mack Sen­
nett sono due alunni un po' 
cresciuteli! e Mabel Normand 
la maestrina.che suda sette 
camicie per tenerli a bada. 

Fatty, sullo schermo, si 
prende un sacco di soddisfa­
zioni. In ultima analisi è un 
vincente. Perché è l'incarna­
zione più alta di un egoismo 
cosmico. Come scrive Fran­
cesco Ballo sempre in Griffi-
thìana, il suo edonismo «è 
quello di soddisfare le pro­
prie voglie; una specie di ri­
torno all'inconscio infantile 
del pretendere senza dare». 

Era un comico modernissi­
mo, un attore capace di me­
scolare le gag più carnai! e le 
trovate più surreali. In Out 
West e in A deserl hero orga­
nizza (nel primo, insieme a 
Keaton) una sublime parodia 

del western, millenni prima 
di Mei Brooks. In Gasoline 
Gus usa la moto solo per at­
traversare la strada e andare 
dalla sua bella, come poi 
avrebbe latto Keaton in Nani-
Qatar. E in Rough House la 
danzare due panini In cui ha 
Infilzato due forchette, antici­
pando di anni una gag genia­
le che Chaplin, In La febbre 
dell'oro, avrebbe trasformato 
in poesia. 

Con Buster Keaton forma­
va la coppia comlcaplù stra­
biliante mal vista su uno 
schermo. 11$tasso e il magro, 
Don Chisciotte e Sanclo Pin­
za. I primi, nel cinema, ma 
non gli ultimi. Dieci anni più 
tardi, mentre Fatty tentava di 
riciclarsi nel cinema sonoro 
in film (visti qui a Pordenone) 
graziosi ma modesti, Oliver 
Hardy e Stan Laurei ci ripro­
vavano, toccando anch'essi I 
cieli del genio ma lasciando 
al ciccione della coppia quel­
la (unzione «perdente» che 
Fatty sapeva superare con 
ammirevole faccia di bronzo. 
Oltre sessantanni dopo un 
altro grassone strafottente 
avrebbe fatto comunella con 
un magrolino per sfidare, in 
maniera radicale, ogni legge 
fisica e morale. John Belushi 
e Dan Aykroyd, I Blues Bro­
thers. Povero Fatty, povero 
John: i ciccioni trovano sem­
pre un party maledetto o una 
morte Inconfessabile sulla 
propria via verso la rlvoluzlo-

8TIFANIA SCATENI 

M i Se al glomo d'oggi si è 
giovani «per forza» e artisti per 
necessità, si può ancora spe­
rare di non diventare materia 
di studio per antropologi e so­
ciologi, ma proponi come 
creatori di prodotti d'avan­
guardia e fenomeni d'Innova­
zione. In questo senso si è 
sempre mosso II progetto del­
l'Arci Klds nato con II nome di 
«Tendenclas» nel 1984 a Bar­
cellona, e cresciuto In seguito 
alla «Biennale delle produzio­
ni culturali giovanili dell'Euro­
pa mediterranea». Alla sua ter­
za edizione, la Biennale ritor­
na a Barcellona, dal 9 al 18 
ottobre, con la partecipazione 
di 600 artisti selezionati In 12 
campi (musica, teatro, danza, 
moda, design, arti visive, fu­
metti, grafica, video, letteratu­

ra) e provenienti da Italia, 
Francia, Spagna, Portogallo, 
Creda e Jugoslavia, 

Alla conferenza stampa di 
presentazione - presenti Sle-
(ano Crlstante per l'Arci Klds 
e I rappresentanti delle città di 
Modena e Bologna che, con 
Torino, Venezia e Firenze, 
hanno aderito alla manifesta­
zione •••- si è posto l'accento 
sulle caratteristiche principali 
della Biennale che quest'anno 
ruota sul tema «Creatività e 
mercato». L'obiettivo princi­
pale è quello di far uscire dal 
ghetto I giovani e proporre la 
produzione culturale giovani­
le come l'aspetto nuovo e d'a­
vanguardia delle produzioni 
culturali In generale, cercan­
do una contaminazione tra I 
diversi strumenti del comuni­

care e le diverse situazioni di 
vita del paesi del Mediterra­
neo. I comuni coinvolti nel 
progetto hanno varato nella 
propria città un Plano giovani 
attraverso il quale costruire 
delle possibilità, anche di la­
voro, per I giovani artisti. 

Per l'Italia sono stati sele­
zionati gruppi e artisti «single» 
da Torino, Bologna, Venezia, 
Modena, Firenze, Roma. Tra I 
tanti: The dltferents, Moda, 
Ensemble Milano per la musi­
ca; Fiat Settimo, Teatro Impre­
visto, Banda Magnetica per il 
teatro; Elleboro e Imago per 
la danza. Ma partiranno anche 
nugoli di creatori, managers 
della cultura, operatori vari di 
spettacoli, curiosi e presenzia­
listi. Poi al grido di: «Blen «ale 
In Italia!», tutti Insieme torne­
ranno per l'edizione 1988. La 
quarta, a Bologna. 

Music. Quattro mani buttate sul piano 
C'era attesa, l'altra sera, al Foro Italico per i) primo 
concerto del Festival dì Nuova Consonanza. Si in­
cominciava da Stravinskì, il mago del suono, suona­
to dal «duo» Canino-Ballista. Ma grande è stata la 
delusione. Era uno Stravinski dal suono brutto, così 
come brutto e disordinato è risultato il programma. 
Ma intanto il Festival continua e per di più l'abbona­
mento costa veramente poco: ventimila lire... 

ERASMO VALENTE 

Igor Stravinski In un disegno 

M i ROMA. È il suono che più 
di altri ci accompagna nel giro 
delia vita: quello del pianofor­
te con gli echi di una pianola 
sperduta nella periferia del­
l'infanzia, d'un canto di Cho-
pin, d'un ritmo penetrante di 
Duke Etlington. Questo antico 
suono punteggia ora il venti­
quattresimo Festival dì Nuova 
Consonanza - diciassette 
concerti fino a! 14 dicembre -

intitolato, appunto, «Il piano­
forte, oggi», 

L'avvio è toccato a Stravin­
ski, mago del suono, che ha 
nel pianoforte momenti magi­
ci e scaltrì, dolcissimi, o scat­
tanti impennate ribelli, o ac­
quietati in nostalgie «neoclas­
siche», pronti ad abbandoni 
levigati ed ironici, o ansiosi 
d'una ricerca tutta risolta nel 
suono. Stravinski era lieto 

quando di una sua musica po­
teva dire che,,«bastando a sé 
stessa, essa canta, rimpiazzan­
do l'invisibile con i propri suo­
ni». Grande attesa, pertanto, 
l'altra sera al Foro Italico (è 
qui che si svolge il Festival), 
per lo Stravinski pianistico 
(quattro mani e due pianofor­
ti), affidato al «Duo» Bruno 
Canino-Antonio Ballista. Ma 
anche grande la delusione. „ 
Chissà chi erano quei due lì, 
così dimessi nel gesto e nel 
suono, intestarditi nel gettare 
meccanicamente le mani1 sul­
le tastiere di strumenti male 
accordati, tendenti al suono 
sghangherato, confuso, geli­
do, e, alla fine, noioso. Uno 
Stravinski dal suono brutto. 

Brutto e disordinato era an­
che l'iter del programma che, 
in una serata monografica 
non poteva prescindere dalla 
successione cronologica dei 

vari pezzi. La Sonata per due 
pianoforti (1944) - che con­
clude Una certa vicenda stra-
vinskiana - doveva conclude­
re, non aprire la serata nella 
quale rientravano i Tre e ì Cin­
que pezzi facili, il Concerto 
per due pianoforti, nonché la 
Sagra delia primavera in una 
trascrizione per pianoforte a 
quattro mani che, ai fini della 
Sagra, non significa nulla. 
Non è una reìnvenzìone quale 
Stravinskì dà di Petruska in 
momenti pianisticamente rie­
laborati. Il «Duo» è stato mol­
to applaudito e ha concesso 
per bis i! terzo Capriccio (de­
dicato a Stravinski) della su/te 
«te blanc et le noir*, di De­
bussy, peraltro escluso dal Fe­
stival, ma che poteva forse di­
videre con Stravinski la serata 
inaugurale. 

Il cartellone prevede anco­

ra Canino (Melchiorre, Mo­
sca, Donatemi, Mansurian. 
Prokofiev), l'esecuzione Inte­
grale del Klavierstùckedl Sto-
ckhausen (giovedì), una sera­
ta dedicata a Giacinto Scelsi. 
un programma affidato a Giu­
seppe Scotese Impegnato in 
pagine di Clementi, Kurtag, 
Bartòk e Uszt (ultime musiche 
pianistiche, composte tra il 
1881 eli 1886), C'è, poi, urta 
serata con Luciano Berto, 
mentre altri momenti impor­
tanti vengono da Frederic 
Rzewski, Antonio Ballista 
(musiche di John Cage), Ri­
chard Trythall, Poul Rosén. 
baum. Pierre-Laurent Aimard 
(musiche di Messiaen), John 
Tilbury che riporterà in circo* 
lo pagine di Fcldman, Cardew 
e Skempton. Uri ricco Festival 
al quale ci si può ancora ab­
bonare soltanto con ventimila 
lire. 

Avviso agli automobilisti che chiedono Oliofiat. 

Vi presentiamo 
duecento rischi 

di pagare una cosa 
per un'altra. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Quell'arte a cavallo 
A Venezia dai musei sovietici 
i «Tesori d'Eurasia», 
capolavori di una civiltà 
di feroci guerrieri 
e di grandissimi mediatori 

• I VENEZIA Dovette desta-
ire meraviglia enorme, nella 
prima metà del III secolo 
avanti Cristo, l'arrivo nel porto 

idi Ninfea, colonia greca sulle 
colle settentrionali del Mar 
Nero, della grande e magnifi­
ca nave egiziana Iside a tre 
file di remi e a tre ponti che 
portava ambasciatori e merci 

i Lina meraviglia tale che si sen­
tii Il bisogno, nel santuario el­
lenistico di Afrodile, di far di­
pingere la bella nave tra altre 
Imbarcazioni La pittura poli­
croma nella tecnica a encau­
sto su una superficie comples­
siva di 15 metri quadrati, tutta 
coperta di disegni e Iscrizioni 
Ira fasce orizzontali rosse • 
gialle e fregi decorativi fu sco­
perta nel 1982 dall'archeolo­
go sovietico N.L, Crac ed e 
Tunica presenza del mare e 
l'unica testimonianza figurati­
va del grandi traffici che le cit­
ila greche tenevano con le pò-
ptwlonl nomadi e semino­
madi, primi fra lutti gli Sciti, 

[abitanti gli sterminati territori 
a nord dei Mar Nero. 

; La pittura della nave Isldeè 
luno del 217 «pezzi" che I so-
< vietici hanno latto uscire dal 
«Museo dell'Hermltage, dal 
Museo Storico della Repubbli­
ca Armena e dal Museo di 

oTbllsl in Georgia, per questa 
fantastica e stupelacenl* mo­
stra Tesori d'Eurasia, allestita 

bin molte sale del Palano Du-
ncale dall'architetto Umberto 
Franzol e che resterà aperta 

,lino ni 28 febbraio 1988, lutili 
l,glornldalleore9allel9 II bel 
.catalogo, cento riproduzioni a 

^colori e cento In bianco e ne­
ro, è stampato da Arnoldo 

Mondadori e contiene scritti 
di Boris Plotrowskll, archeolo­
go direttore dell'Hermltage e 
curatore generale della mo­
stra, di 0. A. Tirazlan, Ja V 
Domansklj, L Galanina, L 
Barkova, M P Zavltuchina, 
NL OracBT MarsakeAA 
lerusallmska|a Hanno colla­
borato da parte Italiana Bian­
ca Maria Scarti, Francesco 
Valcanover e Adriano Alpago 
Novello 

La mostra tanto ricca quan­
to difficile ha un sottolitolo. 
«2000 anni di storia In 70 anni 
di archeologia sovietica». 
Questa mosira sarà una gran­
de sorpresa per gli specialisti 
e il pubblico più largo anche 
se è stala preceduta, sempre 

aui a Venezia, dieci anni la, 
all'altra splendida mosira 

•L'ora degli Scili» e, quest'an­
no a Firenze, dsll'-Oro di 
Kiev» dove, ancora una Volta, 
la plastica animalista con in­
fluenze greche degli Sciti fa­
ceva la parte del leone Con le 
Istituzioni sovietiche hanno la­
vorato alla realizzazione della 
mostra II Consiglio regionale 
del Veneto, il Comune di Ve­
nezia, l'associazione Italia-
Urss, l'Eni e la Banca Naziona­
le del Lavoro. 

Venezia che ha aperto I rap­
porti culturali con i paesi del­
l'Est Insiste con lo siile ade­
guato su questa strada che 
può portare mollo «la a noi sia 
al sovietici Boris Plotrowskll, 
che ha guidato negli anni mol­
te spedizioni, scrive che -più 
si studia e si osservano gli og­
getti d'uso e d'arte delle vaste 
piane d'Eurasla e più balzano 
agli occhi I legami tra I vari 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MlCACCHI 

paesi e le diverse regioni» e 
aggiunge una precisazione 
che ha per lutti un grande va­
lore attuale «Non vi è stato 
mal sviluppo della cultura 
nell'isolamento». 

Le popolazioni che tra II 
XIV secolo avanti Cristo e 
l'Vili secolo dopo Cristo sano 
nate, sono arrivale a splendo­
re economico e culturale e so­
no scomparse apparentemen­
te senza lasciar tracce, copro­
no un territorio sconllnato 
che va dal Carpazi alla Mura­
glia cinese, dalla Siberia al 
Mar Nero 

Presso gli storici occidenta­
li antichi ci sono brevi cenni 
tra stona e leggenda su questi 
popoli. E lamoso II racconto 
di Erodoto sugli Scili • Uo­
mini che non hanno né città 
ne mura fortificate, ma che 
portano con sé le proprie case 
e sono tutti arcieri a cavallo e 
vivono non di agricoltura ma 
di allevamento di besiame e 
hanno le loro case sul carri 
come potrebbero non essere 

invincibili e inattaccabili7» 
Forse, l'arrivo di quella gran­
de nave egiziana stupì anche 
gii Sciti, ma negli oggetti loro 
3 uso e d arie non ce n è trac­
cia figurativa Dominano, in­
vece, gli animali e di tulli il 
cavallo è il signore con una 
quantità strabiliante di oggetti 
fatti per abbellirlo, per rende­
re magnifico e terribile chi lo 
cavalcava 

GII Sciti furono lerocl guer­
rieri ma anche grandissimi 
mediatori di cultura tra Orien­
te e Occidente, Ira Grecia e 
Barbari SI potrebbe dire, an­
zi che le altre civiltà portale 
alla luce dagli archeologi so­
vietici in 70 anni di studi e sca 
vi Orarlu, Aitai, Sogd, le stes­
se colonie greche del Mar Ne­
ro, Moscevaja Balka, abbiano 
assimilato o subito, nei con­
tatti pacifici e negli scontri di 
guerra, anche quando erano 
culture stabili con città e for­
tezze l'influenza del grandio­
so stile animalista degli Sciti 

Sin dai tempi di Pietro il 

Preistoria e archeologia 

E Verona toma 
al passato 

MAURIZIO OUANDALINI 

Da sinistra a destra un leone alato (Urartu, Vili secolo a. C ), una renna (stile scita-siberiane, V 
secolo a C ) e un'aquila (Aitai, VI secolo a. C.) testimoniano l'ispirazione «animalistica» dell'irte 
della steppa 

Grande, con la sua Kammer-
kunst dove raccoglieva gii og­
getti strani e lontani furono i 
tumuli funerari (I rXurgan) dis­
seminati in ogni dove a tornire 
il materiale archeologico e su­
bito il fulgore aureo degli ani­
mali Sciti mandò il suo miste 
rioso e affascinante bagliore 
che fu fatto proprio anche dal­
la grande poesia e dalla gran­
de musica del Novecento rus­
so sovietico In realta, gli sca­
vi di fortezze e città comincia­
rono presto e, col regime so­
vietico, il Museo dell Hermita-
gè comincio a pilotare gli sca­
vi sistematicamente in colla­
borazione con t musei locali 
Ira ì quali ha avuto un funzio­
ne primaria il Museo Storico 
Armeno di Erevan 

I sovietici ormai hanno tro­
valo migliaia di oggetti di ogni 
tipo A Venezia hanno portato 
una campionatura di circa 
200 «pezzi», oggetti d uso e 
d'arte nei più diversi materiali 
Questa è una mostra che non 
soltanto demolisce la vecchia 
idea spaurita dei «Barbari» ma 
documenta, in maniera inno­
vatrice e con oggetti stupendi 
e In qualche caso sublimi, co­
me dalla mediazione e dai 
traffici dei cosiddetti Barbari 
certe culture occidentali e 
orientali siano state assimilate 
e trasformate fino a strutturare 
le espressioni di altre grandi 
civiltà 

Rare le ligure umane e raris­
simi gli dei e quasi sempre di 
provenienza greca o orienta 
le, schiacciante la presenza 
degli animali pantere, leoni, 
montoni pecore, buoi, renne, 
lupi, serpenti, grifi, animali 

fantastici e innumerevoli ca­
valli e, poi, pesci e anche gril­
li, costituisce il favoloso male-
naie per una cosmogonia as­
sai terrestre e terragna che 
dalle forme ammali ncava im­
maginazione potenza, volu­
metria. armonia di assemblag­
gio di materiali che sono e re­
stano tipici di Urarlu, Sciti, 
Sogd Moscevaja Balka (la val­
le delle mummie) 

La mostra per comodila di­
dattica è stata divisa tematica­
mente in quattro sezioni, ma il 
visitatore farà bene a non per­
dere mai di vista le grandi e le 
piccole migrazioni a volle di 
secoli e sicuramente su terri­
tori sconfinati da ovest a esl, 
da nord a sud Boris Plotro-
vskij insiste sulla pnorità della 
Siberia nella lormazione della 
cultura degli Sciti e questo fat­
to può spiegare la tipicità, la 
nconoscibilltà e la durata di 
tale cultura che è inseparabi­
le, però, da una capacità uni­
ca di assimilazione e di tra­
sformazione per i propri miti, i 
propri usi, le proprie decora­
zioni primordiali ed elegantis­
sime Queste le sezioni-temi 
Archeologia dell'Armenia so­
vietica (catalogo opere 1-39), 
Antichità del Regno di Van 

, Urartu (cat «pere 40-75)i 
Bromi colchtdici dell'Abkha' 
zia (cai opere 76-84), Le an­
tichità Scile (cai opere 
85-106), Antichità degli Aliai 
(cai opere 107 144) Colle­
zione siberiana di Pietro I 
(cat opere 145-146), Sepol­
cro delle montagne di Ogla-
chty sul hume Enisej (cat 
opere 147 150), Antiche città 

greche della costo (cu opere 
131-195), La Sogdiana (cai 
opere 196-211), Moscevaja 
Balka (cai opere 212-217) 

Non è un percorso lineare 
né una pacifica successione 
temporale, piuttosto un labi­
rinto con salii di tempo e di 
spazio impensabili in altre ci­
viltà Basterebbe confrontare 
gli scavi fatti tra il 1939 e il 
1971 della fortezza urartea di 
Teishebany con gli scavi fatti 
nella sogdiana Pendgikent, vi­
cino Samarkanda, che hanno 
riportato alla luce pitture e 
sculture che hanno fatto par­
lare di una «Pompei dell'Asia 
Centrale» 

E nel tempo e nello spazio 
corrono sempre senza sosta i 
favolosi animali Urartu, Sciti, 
Aitai, Sogd Che siano di oro, 
di bronzo, di argento, di le­
gno, di cuoio rimandano l'uno 
all'altro da lontananze di favo­
la e, con un po' di fantasia, si 
può sentire quel galoppo dei 
cavalli sotto li cielo buio e nu­
voloso di cui parlava Omero e 
che portava In giro lutti quegli 
altn animali scolpili per deco­
rare guerrieri e cavalli che, 
poi, finivano nel buio funebre 
dei tumuli la loro corsa Forse, 
I oro della stupenda pantera 
(al n 93 del catalogo) era una 
persisienza*metaitàlca oltre la 
morte del cavaliere Scila E 
cosi le corda in forma d'albe­
ro sulla testa della renna Aliai. 
Ma com'erano fatti gli Sciti lo 
sappiamo dai vaso greco in 
elettro del IV sec a C che 
raffigura la leggenda genealo­
gica degli Sciti dal capostipite 
Targltal e l'artista greco che 
scolpiva ne era soggiogalo 

• a VERONA Com era la vi­
ta prima della storia? Verona 
presenta in anteprima nazio­
nale dieci anni d inediti, co­
stituiti da reperti archeologi­
ci provenienti da 19 siti Un 
affascinante excursus che va 
dal 100.000 a C alla Verona 
romana, ricostruito con il 
supporto di sofisticati mezzi 
scientifici «Eravamo stanchi 
di assistere a mostre che ci 
spiegavano cosa ha fatto 
l'uomo preistorico Noi inve­
ce abbiamo voluto indagare 
come viveva, in quale casa 
abitava, cosa faceva oltre al 
solili strumenti» La dottores­
sa Alessandra Aspes, diretto­
re scientifico della mostra 
veronese, cosi continua 
•Qui si vedono dei materiali 
unici che non verrebbero 
mai esposti Partendo dai da­
ti di scavo si è cercato di ren­
dere visibili inlormazionl e 
notizie che I reperti da soli 
non possono comunicare» 
Così veniamo a sapere che 
l'uomo preistorico coltivava 
leguminose e cereali a rota­
zione, teneva molti bovldt e 
maiali, lavorava con passio­
ne nelle «Officine Litiche» e 
viveva in un clima più andò e 
rigido di oggi 

Ma perché Indagare prò-

Rno il territorio veronese? 
ella storia archeologica la 

patria degli Scaligeri si è 
sempre segnalata come pro­
diga di testimonianze A co­
minciare dalla meli del se­
colo scorso con i sensazio­
nali ritrovamenti delle Pala­
fitte di Peschiera E una delle 
chicche della mostra è pro­
prio la presentazione della 
documentazione relativa al 
recupero di una palafitta Im­
mersa nel lago di Carda, nel 
pressi di Uzise Individuata 
nel 1983, la datazione si può 
collocare tra la line del 
Bronzo Antico e le fasi inizia­
li del Bronzo Recente, dal 
XVI al XIII secolo a C. Sono 
siati fino ad ora esplorati cir­
ca 2800 mq e individuali al­
trettanti pali e tra due anni si 
spera di completare il com­
plesso lavoro della planime-
tna 

li perno su cui mot» l'inte­
ra rassegna espositiva sono 
I abitalo e la necropoli, La 
via e la morte dell'uomo 
preistorico, dalla sua com­
parsa col povero corredo di 
materiali, ma con l'abbon­
danza di nferimenti all'am­
biente in cui vive (l'analisi 
dei pollini e dei sedimenti) 
fino alla città romana 

Nei saloni ottocenteschi 
del Palazzo della Gran Guar­
dia (piazza dell'Arena a Ve­
rona fino al 30 novembre, 
dalle 9 00 alle 19 00) il pas­
sato s'intreccia con le nuove 
tecnologie, ampiamente uti­
lizzate anche in questa occa­
sione All'Ingresso un video 
con un programma illustrati­
vo snocciola (con l'apporto 
di un «omino robotico») tut­
ta la storia del ritrovamenti 

Le «primizie» arrivano 
quando ci s'imoalte negli 
scavi di Riparo Tagliente, l'u­
nico sito paleolitico di tutta 
la Pianura Padana a presen­
tare tra I suol reperti testimo­
nianze artistiche (oggetti di 
tipo naturalistico e animali 
impressi su ciottoli, ossi, e 
cortice di selce) Una serie di 
sei Necropoli, ampiamente 
esplorate, danno un quadro 
completo di 1300 anni (dal 
XV secolo al I secolo a, C ), 
dall'età del Bronzo al Roma­
ni, dell'evoluzione della vita 
spirituale dell'uomo preisto­
rico Una attenta analisi an­
tropologica ha dimostralo 
che nella necropoli di Bovo-
Ione Il SS per cento del de­
funti hanno scello la crema­
zione, in maggioranza si trat­
ta di donne II pasto funebre 
era composto da maiali, pe­
core, capre, galline e pesce 
In un angolo le ossa bruciate 
e intorno le ciotole con le 
offerte, le armi e gli orna­
menti 

Ci sono anche sepolture di 
animali In particolare il ca­
vallo, animale allora raro, è 
oggetto di cure Ce n'è uno 
deposto sul fianco destro e 
con le zampe ripiegate, Tra 
le sepolture particolari an­
che quella di un inumato con 
testa appoggiala ad un'urna, 
quella di un inumalo con 
un'urna deposta sulla testa, 
quella di un inumato acefalo 
sovrapposto, a croce, ad un 
altro 

Dalla ricostruzione, in ba­
se ai dati di scavo di una del­
le cose preistoriche, ad archi 
di Casterotto si possono rica­
vare dati interessanti, le pa­
reti, ad esempio, di muro a 
secco, non sono portanti. 

L esposizione ha una evi­
dente finalità didattica. Nel 
corridoio che porla all'uscita 
una serie di illustrazioni, un 
misto di disegni umoristici e 
fotografie, spiegano metico­
losamente tutti i passaggi 
che portano al ritrovamento 
e al recupero del reperti ar­
cheologici 

Oliofiat non distribuisce 
i suoi prodotti in fusti 

per evitare agli automobilisti il rischio 
di pagare una cosa per un'altra. 

Ci sono duecento modi per 
rischiare di pagare un prodot­
to anonimo al posto di quello 
richiesto. Il fusto di Oliofiat 
non più sigillato, intatti, può 
essere continuamente riempito 
con prodotto'di scadente qua­
lità, poi venduto come Olio-
fiat, Il danno è duplice: nel 
motore, dove un olio scadente 
può provocare gravi danni e 
ingenti spese a carico degli 

e nella cattiva 

In 
sei 

immagine che ne traggono i 
meccanici che lavorano inve­
ce con professionalità. Chi 
sceglie Oliofiat per la sua auto 
può stare tranquillo: Oliofiat 
distribuisce i suoi prodotti so­
lo in lattina. Cosi gli automo­
bilisti hanno sempre, ad ogni 
"rabbocco" o cambio d'olio, 
la sicurezza dell'originalità di 
ciò che metto- ^.^^_^ 
no nel mtìtm?.lO/L/i/0/ 

della loro auto. LEUJàllJ 

una lattina di Oliofiat 
sicuro che c'è Oliofiat. 
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SPORT 

Basket, Scavolini 
all'esame della 
sua «bestia nera» 

PIEHFRANCEBCO PANQAUO 

• * , ROMA. Atto primo, scena 
seconda. La piacevole com­
media del basket spazia su to­
ni leggermente drammatici. E 
non solo per gli squallidi epi­
sodi di contestazione «balisti­
ci» visti nel torneo a Livorno e 
Caserta, ed a Pesaro in Coppa 
Italia, e del quali, nel frattem­
po, fanno le spese le singole 
•quadre che si vedono com­
promettere Intere stagioni. Ne 
s i qualcosa II Banco che lo 
•corso anno, tra le varie sven­
tura, ebbe anche quella di gio­
care due turni in esilio (ed 
crino Inizialmente tre) ed ora 
Il Wuber Napoli che, grazie al 
raglio (non gradito) del due 
lumi di squalifica fattole da un 
suo sostenitore, farà l'esordio 
casalingo II... I» novembre. 
Dswero un buon modo di so­
stenere 1 propri colorii Ma le 
tensioni sono anche pretta­
mente sportive, frutto di sor-
E rendenti coincidenze del ca­

ndirlo. Due sono Infatti I 
match clou della giornata e, 
guarda caso, coinvolgono due 
formazioni che puntano al ti­
tolo con.dichiarati Intenti, 
Scavolini e Dletor, legate dal­
l'Identico destino In Coppa 
Itili» entrambe eliminate (e 
Pesaro tra le mura amiche) da 
•quadre nettamente inferiori 
sulla carta, rispettivamente 
Jollycolombanl e Cantine Riu­
nite. D'accordo che spesso al­
la coppa nazionale viene ri­

servata scarsa considerazio­
ne, ma tali capitomboli fanno 
comunque rumore e stimola­
no perplessità. Ed il test odier­
no ci dirà di più a riguardo, 
dato che gli Impegni a Milano 
con la Tracer ed In casa con 
l'Enlchem (in grande spolve­
ro) non sono dei più tranquilli 
per l'auspicato recupero dì se­
renità. 

Anche Dlvarese-Arexons è 

Sara da scintille (vedremo se 
avvero Jeff Turner è l'uomo 

giusto per I brianzoli) cosi co­
me sotto II segno dell'equili­
brio si disputa Hltachi-Snalde-
ro, con I cecchini lagunari dal­
le polveri molto meno bagna­
te, nonostante l'umidità, di 
quelle del casertani. Torino 
perde I pezzi (Scarnati prima, 
ora anche Savio) ma non do­
vrebbe faticare troppo contro 
l'Irge, ancora In rodaggio e 
dalle vesti precarie con il «get­
tonato» Davis dall'onesto con­
tributo settimanale. Ultima ci­
tazione per l'arbitro Zeppili! 
che sembra avere una specie 
di nuvoletta perennemente 
stazionante su di lui. A Caserta 
gli hanno tirato una pannoc­
chia, a Pesaro le monete (an­
che se hanno colpito II forlive­
se Ceccarelll ma era probabil­
mente lui uno del bersagli). 
Oggi sarà a Montecatini per 
dirigere Sharp-Annabella in 
A2. Abbiate pietà, nel suo be­
ne e per quello del basket In 
generale. 

Bancoroma, exploit a Livorno 
Al, V giornata ora 18,30i Tracer-Scavollnl (D'Este e Cazzare); 
Dlvarese-Arexons (Baldini e Montella); Dletor-Enlchem (Grossi 
e Nini); Allibert-Bancoroma (giocata Ieri) 95-96; Hltachl-Snal-
dero (Marotlo e Nuara); Benetton-Brescla(Pallonetto e Gugliel­
mo); Sanbenedetto-lrge (Pasetto e Nelli); Wuber-Roberts (e. n. 
di Rieti, giocata Ieri) 81-99. 
A2, il' glorniti ora 18,30; Rlmlnl-Rlunlte (Marchls e Garibotti); 
Spondilatte-Fantonl (Malerba e Corsa); Jollycolombanl-Standa 
(Giordano e Baldi); Sabelli-Yoga (Petroslno e Maggiore); Rieti-
Ftcar (Tullio e Reatto); Segafredo-Alno (Duranti e Vltolo); 
Sharp-Annabella (Belllsari e ZeppillQ; Maltlnotl-Cuki (Fiorito e 
Pironi). 

Chi è il campione Rosi 
Anni di sacrifici e rinunce 
«Per la boxe ho fatto 
la luna di miele sul ring» 

Il mondiale della volontà 
«Dopo quello di Benvenuti 
il mio è il titolo 
che vale di più...» 

«Prendo a pugni la fotica» 
Tutto era cominciato in un clima da sagra paesana 
con le bancarelle con il croccante fuori del Palasport 
e le prosperose majorettes della banda. E finito con 
un inaspettato titolo mondiale. Gianfranco Rosi al ter­
mine di 12 tirate riprese ha conquistato la cintura Wbc 
dei superwelters battendo il picchiatore messicano 
Aquino. Trenta anni, 44 incontri da professionista (2 
sconfitte), scopriamo la favola del pugile italiano. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANfi 

ani PERUGIA. L'unico tocco 
di follia nella sera magica di 
Gianfranco Rosi sono state un 
palo di mutande arancioni au­
tentico monumento Intimo al 
kitsch, indossate su consiglio 
scaramantico della moglie. 
Per il resto nelle quattro Inten­
se settimane di preparazione 
e durante le dodici durissime 
riprese, il neocamplone del 
mondo del superwelters non 
ha concesso spazi alla fanta­
sia e all'improvvisazione. 

Sono passate due ore dal 
verdetto che ha unanimemen­
te laureato il perugino, già ti­
tolare della cintura europea, 
campione del mondo wbc. 
Nella sala del ristorante che 
accoglie, seconda tradizione, 
amia parenti, parvenu e ad­
detti al lavori, annunciato dal 
suo procuratore Gresta che 
orgogliosamente solleva con 
un tocco di teatralità la cintu­
ra d'oro con il cuoio verde, 
eccoli campione. Il viso rosso 
e graffiato dal colpi, un cerot­
to sul sopracciglio destro e, 
sotto, la ferita suturata con 
due punti. Sale un applauso, 
Rosi sorride, saluta tutti agi­
tando I bracclonl, ma secon­
do Il suo carattere discreto, 
neppure In questa straordina­
ria occasione, si scompone. Si 
siede ad un tavolo, ordina un 
cappuccino. Uno due tre cuc­
chiaini di zucchero mescolato 
con la mano destra ancora 
dolorante e gonfia per I colpi 
portati durante I 36 minuti di 
lotta. Indossa una pesante 

giacca a vento blu con il collo 
di pelliccia. Comincia a suda­
re. Se la toglie, rimanendo in 
tuta bianca, con su impresso il 
nome dello sponsor locale 
Chiabolotti, un ex muratore 
oggi miliardario costruttore 
edile. 

•Dopo il titolo di Nino Ben­
venuti quello che ho conqui­
stato lo è quello che vale di 
più. Ho dato una dimostrazio­
ne di che cosa sia la noble art, 
di come con l'intelligenza si 
possa battere la Iona». È l'uni­
ca concessione narcisistica 
della improvvisata e famiglia­
re conferenza stampa. Parla 
con la sua vocina flebile, con 
piccole pause, venata dalle 
cantilenanti cadenze umbre. 

«Il mio segreto a 30 anni? 
Rispondo sacrificio, allena­
mento e continue rinunce. Per 
la boxe, che è tutta la mia vita, 
ho rinunciato a tante cose: an­
che al viaggio di nozze. Ho 
rinviato la luna di miele por 
chiudermi In palestra: dovevo 
Incontrare Inino Bolamba. Era 
Il match del rientro dopo la 
sconfitta con Honeygham. 
Non potevo fallire... lo ho 
sempre seminato. Per quasi 
15 anni ho lavorato senza ri­
sparmiarmi, ho sudato duro, 
ora finalmente raccolgo». Oli­
va? SI, è stato campióne del 
mondo, ma per lui è stato tut­
to facile, non ha mai sofferto. 

E II momento d'oro, Rosi se 
ne rende conto. «Signori ho 
30 anni, non sono più un ra­
gazzino, ma sento che sto ere-

Con la Williams si sente un pilota vincente 

H i l l Lo scontroso Patrese 
«Vedrete die sorrìsi aspirati» 

e: 

Riccardo Patrese, un buon pilota con dieci anni di 
Formula 1 sulle spalle. Dieci anni con poche luci 
però, perché correva all'ombra di scuderie non 
competitive, Ora a 33 anni anche per lui è arrivata 
la grande occasione: la prossima stagione guiderà 
una Williams, Finalmente può sognare anche un 
futuro da «ferrarista». Intanto oggi ad Imola passe­
rella di antiche auto della casa di Maranello. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAUNEU 

• I PADOVA. Ha aspettato 
per tre anni, ma Invano, una 
chiamila di Enzo Ferrari e 
adesso che pensava ormai di 
Organizzare con dignità la fa­
se calante della sua lunga e 
comunque soddisfacente car­
riera si ritrova Invece alla pre­
stigiosa corte di Frank Wil­
liams. Stranezze della Formila 
1. 

Riccardo Pratese è uno di 
quel piloti che con modestia e 
costanza ha segnato una pic­
cola ma significativa parte del­
la storia della FI di questi ulti­
mi 10 anni, pur non avendo 
9uasi mal avuto l'opportunità 

I viverla da protagonista as­
soluto. Adesso, a 33 anni, ha 
la grande occasione. 

Nel giorni che seguono 
ogni gran premio e nel rari ri­
tagli di tempo libero che II 
«circo» gli concede Patrese 
ama rintanarsi nelle nebbie 
della sua Padova oppure va a 
crogiolarsi al sole di Monte­
carlo dove ha la residenza. E 
proprio nella sua elegante ca­
sa padovana ci accoglie per 
commentare la svolta della 
sua carriera e per effettuare 
un (lash bacìi sulla sua lunga 
attività di pilota. 

Partiamo dal passaggio al­
la WUllams. 

La mia carriera - attacca Pa­
trese con un largo sorriso -
cambia totalmente, con que­
sti opportunità. Il team Wil­
liams è stato per tre anni con-
fiutivi campione dei mondo. 

una garanzia di serietà e 
professionalità. Potrò avere 
quindi a disposizione una vet­
tura veramente competitiva. 

Anche se avrà un motore 
•spirato O'Honda, elabo­
rato però d i John Judd)? 

L'anno prossimo con la limita-
itone della pressione del tur­
bo a 2,5 bar e difficile stabilire 
se gli «aspirati» saranno van­
taggiali oppure no. La cosa 
non mi preoccupa perché co­

munque il team Williams è 
una garanzia. 

Avrà un compagno scomo­
do, Mameli. Chi sarà pri­
ma guida? 

Non è un problema. Mansell 
avrà II vantaggio di una mag­
gior libertà d azione dal mo­
mento che il suo rapporto con 
Williams dura da molto tem­
po. Ma lo avrò possibilità di 
(armi valere. 

Perché II «team manager» 
Inglese hi scelto Patrese? 

Forse perchè è un pilota 
esperto che fra l'altro cono­
sce da tanti anni. Già nel 1977 
mi aveva contattato ma lo ave­
vo già detto «si» alla Arrows. 
Neil 82 era tornato alla carica 
ma anche In quell'occasione 
non se ne fece nulla. Lui sa 

che io sono un pilota motivato 
e evidentemente ha capito 
che faccio al caso suo. D'altra 
parte un mese fa a Imola sono 
salito per la prima sulla sua 
vettura e tutto è andato subito 
ottimamente. Con la Williams 
posso tornare protagonista 
dopo 4 anni difficili, scarsi di 
risultati e soddisfazioni. 

Perché un pilota tecnica-
mente valido e scrupoloso 
come Patrese In pratici 
non è mai riuscito ad en­
trare in un "top team» ed a 
vincere molte gare? 

Per sfortuna ma anche per 
scelte sbagliate che ho fatto, 
lo ammetto. Nell'82 avevo 
una vettura vincente, la Bra­
bham' in 4 gran premi totaliz­
zai 21 punti col successo di 
Montecarlo. Poi però la scu­
deria puntò sul motore e si 
perse tempo nello sviluppo. 
L'anno successivo la macchi­
na era buona ma si rivelò piut­
tosto fragile. Nel 1978 potevo 
andare alla Brabham al fianco 
di Lauda ma in quel penodo 
era Iniziato II mio amore per la 
Ferrari. E la speranza di finire 
alla scuderia del Cavallino 
m'ha condizionato, illuso, fre­
nato per la bellezza di tre sta­
gioni. Ad un certo punto ave­
vo anche qualcosa di scritto 
dell'ingegnere per cui le mie 

Tanti auguri 
alla figlia 
di Bonlperti 
(anche da Gorla) 

Tanti auguri alla figlia di 
Bonlperti che si è sposata. E 
tra gli ospiti ha avuto II presi­
dente del Consiglio in perso­
na Non si sa bene se la pre­
senza di Gorla sia dovuta a 
fede bianconera o a lede 
nella Fiat. Già dimostrata 
con le corse In «164» Insie­
me all'avvocato. 

scendo, ho Ingranato, devo 
sfruttare sino In fondo l'occa­
sione. Sono in vetta e non mi 
faccio da parte. Semmai ho 
pensato di abbandonare tutto 
nel gennaio dell'SS nel mo­
mento più nero dopo li ko di 
Honeygham. La fortuna me la 
sono creata con le mie mani e 
sapevo che prima o poi sareb­
be arrivata. Mi ha toccato tar­
di, ma va bene lo stesso. Tra 
l'altro, non ho nemmeno gua­
dagnato sino ad oggi abba­
stanza, magari smetto a 40 an­
ni». Sorride, sorseggiando lat­
te e caffè. «Oliva, La Rocca e 
gli altri? Si sono troppo presto 
cullati nell'alloro, non erano 
abituati a venir messi alla fru­
sta e alle prime vere difficoltà 
sono crollati, lo la voglia di 
allenarmi ce l'ho dentro di 
me, mi preparo anche quando 
sono In vacanza, anzi pratica­
mente non sono mal in vacan­
za. Questa rabbia esplode poi 
la sera del match.» 

Arriva lo sconfitto. Ecco 
Lupe Aquino con sgargiante, 
abbagliante tuta gialla. Oc­
chialoni scuri per nascondere 
i colpi e tanta voglia di sorri­
dere. Si avvicina all'uomo che 
gli ha strappato il titolo, lo ab­
braccia e lo bacia. Per la gioia 
dei cronisti si lascia scappare 
«auguri al campeon del mun-
do». Dieci metri più in là mam­
ma Aurora e papà Isaias man­
giano. Sono lutti allegri. Nel 
clan messicano non c'è om­
bra di tristezza. La vacanza in 
Italia, nonostante l'esito della 
sfida sportiva, si chiude in net­
to attivo: un bel gruzzolo di 
dollari in banca, le Immagini 
televisive della rete Espn, 
commentate da Don Curry «li 
cobra», trasmesse in diretta 
negli Stati Uniti, pubblicità e 
titoli che hanno ingigantito II 
personaggio Aquino. 

Rosi riprende la sua srorydi 
umile pugile di provincia, «Co­
sa cambia adesso? Cosa do­
vrebbe cambiare, propno 
niente. Domani? Voglio final­
mente dormire sino a mezzo­
giorno...». 

Una fase del match tra Rosi e Aquino 

Quella clinica 
dei segreti 

Giro Emilia 

Urgente 
cercasi 
squadra 
• • REGGIO EMILIA. Ultimi 
fuochi della stagione per il ci­
clismo. Oggi con partenza a 
Reggio Emilia e arrivo a Bolo­
gna attraverso 235 chilometri 
si correrà II settantesimo Giro 
dell'Emilia, una delle classi­
che italiane della stagione del­
le due ruote. GII occhi saran­
no puntati su quel corridori 
che in questa stagione non so­
no riusciti a mettersi in luce e 
che cercheranno in questa ga­
ra di allontanare lo spettro 
della disoccupazione. Fra I 
tanti ancora senza Ingaggio 
per la prossima stagione, la 
corsi odierna avrà una note­
vole importanza anche per 
qualche big. Fra tutti Contini e 
Baronchelii, reduci da una 
stagione senza gloria e senza 
prospettive future. Hanno 
promesso battaglia e una vit­
toria. Ma Insieme a loro nel 
lotto dei favoriti vanno Inseriti 
I soliti nomi, specie quelli del 

giovani Fondriest, Bugno, 
ilovannetli e altri alla ricerca 

di un successo di prestigio, 
che II lanci definitivamente in 
orbita. 

Federcalcio, 
Coni, politici 
Carrara dice... 
uni ROMA Può un politico 
avere incarichi di gestione 
nelle Federazioni sportive e 
nello stesso Coni? E un tema 
molto dibattuto in queste set­
timane di vigilia di elezioni al 
Coni e alla Federcalcio L'arri­
vo più che probabile di Matar-
rese al governo del calcio ha 
scatenato vivaci discussioni 
sull'argomento. Sul quale so­
no intervenuti con un'Interro­
gazione a Franco Carrara 1 de­
putati comunisti Walter Vel­
troni, Roberta Plnto e Sergio 
Soave. 

Nella risposta II ministro ri­
conferma l'Incompatibilità 
per chi assume la veste di pre­
sidente o amministratore del 
Coni anche se va approfondi­
to, aggiunge Carraro, se la 
qualifica di amministratore ri­
guarda solo I componenti del­
la giunta esecutiva o anche I 
componenti del consiglio na­
zionale. Carraro riconosce 
che l'argomento Incompatibi­
lità dovrà trovare una adegua­
ta sistemazione nel nuovo te­
sto del disegno di legge sul­
l'assetto dell'organizzazione 
sportiva. 

• • PERUGIA. Qualche chilo­
metro dal centro storico, nella 
pace del verde il Colle della 
Trinità. È stato l'eremo di Ro­
si. E, forse, il segreto della sua 
inaspettata vittoria. È un cen­
tro clinico dietologia) attrez­
zato e supermoderno, Il pugi­
le vi ha messo piede II 30 ago­
sto. Da quel momento l'equi­
pe di medici, fiosioterapisti e 
dietiste, lo ha preso In cura e 
lo ha consegnato tirato, luci­
do e in forma per il match 
mondiale. «Quando è arrivato 
da noi - precisa II dottor 
Giampiero Berlini - pesava 
72,500 kg. Dopo appena sette 
giorni ha raggiunto senza sa­
crifici il peso forma di 69 kg. 
Qual è il segreto? «Nessun se­
greto» risponde i medico -, 
all'inizio per tre settimane ab­
biamo tarato una dieta iper-
proteica di 3800 calorie gior­

naliere, durante la fase del la­
voro di potenziamento. Poi 
negli ultimi giorni si è passati 
ad una dieta iperglucidica per 
favorire la velocita di reazione 
del muscoli». Contempora­
neamente per tutto il periodo 
della sua volontaria clausura 
(usciva solo per gli esercizi in 
palestra) Rosi ha fatto idro­
massaggi e solarium. «Per la 
tonificazione muscolare ci 
siamo avvalsi del patherman: 
il pugile si immergeva in una 
vasca con acqua miscelata ad 
ossigeno ed ozono id una 
temperatura di 38-40 gradi. 
Riceveva tutti I benefici di una 
sauna, senza avere spossatez­
za. Il solarium cicatrizzava le 
escorazioni al viso ed abbia­
mo anche sperimentato spe­
ciali creme dermatologiche In 
collaborazione con l'Universi­
tà. Il tutto condito con mas­
saggi quotidiani». OMa.Ma. 

BREVISSIME 
Dell'Anno e Viola deferiti. La Commissione tesserati ha dichia­

ralo nullo l'accordo tra li calciatore Dell'Anno (già della 
Lazio) e la Roma. Alla «disciplinare» sono stati deferiti Del­
l'Anno, Viola, la Roma società; Il ds dell'Arezzo, Mariottinl e 
l'Arezzo società. Dell'Anno e Viola sono poi stati deferiti 
anche per violazione dell'art. 1 (dichiarazioni mentre sono 
in corso procedimenti disciplinari). 

lecce al posto di Bari? Un consigliere de ha chiesto al sindaco 
e alla giunta del Comune di Lecce che In caso di mancato 
inizio dei lavori dello stadio di Bari entro il 15 ottobre, le 
partite del Mondiale del 1990 vengano assegnate a Lecce. 

A Nechadl II Gira dell'Umbria. Il marocchino El Mustatà Ne-
chadl ha vinto la X edizione del Giro dell'Umbria. Nell'ultima 
tappi di Ieri l'affermazione dell'Italiano Orlando Plztolato 
non ha cambiato l'assetto della classifica generale. 

Maglioni e Canini campioni. Il lombardo Roberto Magglonl 
ha vinto, per li terza volta consecutiva, Il titolo Italiano 
individuale a cronometro del dilettanti. Fina ha vinto tra gli 
junloies. La Canins si è invece aggiudicato quello delle don­
ne. 

Europei pallavolo. Urss-Francia l'incontro di oggi a Bruxelles 
per II titolo europeo maschile di pallavolo La Rdt femminile 
ha conquistato il titolo battendo l'Urss 3-2. Ieri l'Italia ma­
schile battendo per 3-0 la Romania si è piazzata nona. 

speranze sembravano davve­
ro concrete. Ma nell'aprile 
dell'81 ecco la doccia fredda, 
la mazzata tremenda. Da Ma­
ranello un comunicato laconi­
co: «Non si senta più impe­
gnato nei nostri confronti». Fu 
terrìbile. 

Sogni incori un futuro 
ferrirtsu? 

Il sogno ferrarista non s'è mai 
spento definitivamente, nep­
pure adesso che sembra di 
difficilissima realizzazione. 
Per un pilota, la scuderia mo­
denese è il massimo dell'aspi­
razione, sempre. 

Quattro sUftonl da «cen­
tro gruppo, c o n provoca­
no In un piloti ambizioso? 

Demoralizzano, ma temprano 
anche. Nelle retrovie si soffre, 
si mastica amaro. Occorre do­
tarsi di una grande forza d'ani­
mo, per lavorare duro giorno 
dopo giorno per progredire. E 
soprattutto occorre rendersi 
conto che c'è sempre qualco­
sa da imparare. Sempre. In­
somma si diventa umili e que­
sto è importante. 

Com'è cambiato l'ambien­
te della FI In quelli anni? 

È diventato più diflicile, sem­
pre più duro e selettivo. 1 rap­
porti Interpersonali si sono 
frantumati e sviliti. Gli interes­
si miliardari e l'intero mecca­
nismo fanno brutti scherzi. 
L'amicizia, ad esempio, è un 
sentimento che trova sempre 
meno spazio in FI. Oggi ci si 
guarda sempre più in cagne­
sco e ognuno pensa solo e 
soltanto al proprio tornacon­
to, al proprio orticello. È triste 
ma è cosi. 

Qualcuno dice che Patrese 
è un personaggio scontro-
io e poco Incline i l dialo­
go... 

Non è vero. Diciamo che in 
questi ultimi anni dovendo 
correre con macchine poco 
competitive mi sono dovuto 
concentrare sul lavoro ed ho 
avuto tanti problemi e poche 
soddisfazioni. Stando cosi le 
cose e dovendo sempre navi­
gare nelle posizioni di rincal­
zo non è che avessi molta vo­
glia di sorridere. Guardate Pi­
qué!, Prosi, Senna, sono sem­
pre pronti alla battuta, allo 
scherzo e col sorriso sulle lab­
bra perché hanno pochi pro­
blemi e sono costantemente 
sul podio. Scommettiamo che 
dall'anno prossimo sorriderà 
di più anche Patrese? 

MOM 
promettono 

televisori 

dalle prestazioni galattiche sintonizzati sulla 

nebulosa di Andromeda; ma gli extraterre­

stri guardano la «Domenica sportiva»? 

Tante grazie, 

In attesa di una risposta 

vi parliamo di Graetz, 

un televisore a misura d'uomo: 

3 Graetz 
sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 

pratica semplicità. D'ora in avanti, pensan­

do al futuro, guardate al presente: televisori 

e videoregistratori Graetz, oggi come doma­

ni, la migliore visione per il vostro relax. 

TV-VIDEO-RADIO-HIFI 
TELCOM s.r.l. 10121 BOLOGNA - VIA DEI MILLE. 1». 
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Osvaldo Bagnoli, fustigatore di provincia dei mali antichi, attende la Juventus 

I vizi capitali del nostro calcio 
A Verona arriva la Juve e la squadra di Bagnoli viene 
trascinata in prima pagina. Elkjaer e soci stanno be­
ne, anche mercoledì hanno dimostrato di avere mol­
te frecce nel loro arco Ma le attenzioni sono solo 
riflesse E Bagnoli coglie l'occasione per parlare di 
un VIZIO tutto italiano, quello di dare ad una partita di 
calcio un valore tutto emotivo. Un vizio che combina 
brutti scherzi soprattutto quando si gioca all'estero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Osvaldo Bagnoli, allenatore dei ViròM 

• i VERONA «Lo so perfetta­
mente, slete qui per la Juve, 
perché la Juve viene a Verona, 
per loro una verifica impor­
tante • Bagnoli esce dallo 
spogliatolo e va Incontro ai 
giornalisti con lo spirito di chi 
adempie ad un rito e allo stes­
so tempo tocca con mano I 
meccanismi che fanno del 
calcio in Italia qualche cosa 
che è diverso, unico Cosi è 
abbastanza facile alla vigilia 
di quella che è oggi la gara più 
attesa, guardare in faccia que­
sto nostro calcio misurarlo 
con quello d Europa un Euro­
pa dove le squadre più famo­
se, e più raccontate sui giorna­
li hanno vita dura 

«OH aspetti tecnici sono 
sempre I ultima cosa siamo 
noi che facciamo grandi o 

piccoli gli avversari, è un cerio 
modo di ragionare tutto Italia­
no che rende particolarmente 
arduo II confronto con il cal­
cio degli altri paesi Non è ve­
ro che slamo meno bravi, si 
fatica quando si affrontano 
realtà che non si frequentano 
Prendiamo il Real, è noto che 
in trasferta hanno preso bato­
ste clamorose Non credo si 
divertano a perdere e poi a 
dover compiere delle imprese 
per rimediare Perdono, an­
che loro che sono forti, per­
ché quando esci dal tuo cam­
pionato quando non affronti 
avversari che hai incontrato 
cento volte, dove le sorprese 
sono sempre di meno, sei in 
difficolti» E vero che il Vero­
na è stata la squadra italiana 
che In questo primo turno ha 

Un club tra antichi splendori e nuove sfide 

A Padova il pallone torna 
a prendere a calci la palla ovale 
Dopo anni di profondi abissi il glorioso Padova tor­
na In vetta,anche se è quella della serie B La rinasci­
ta dei «bianchi» mette in crisi il vecchio stadio Ap­
piani e il primato cittadino del rugby. Sei punti in tre 
partite, ma l'allenatore Buffoni non si lascia prende­
re da smanie di grandezza. La strada della riscossa 
è appena iniziata e già arrivano i primi intoppi: il 
bomber Slmonini è stato messo ko da un menisco. 

LORINZO ROATA 

Mi Alla faccia del recenti 
trionfi calcistici, da queste 
parti, è sempre II Santo che la 
la da padrone scritto proprio 
cosi maiuscolo, detto sempli­
cemente cosi sottovoce Una 
specie di parola d ordine per 
entrare nelle segrete della ca­
pitale riconosciuta del Pro­
fondo Veneto Intorno alla ba­
silica di Sam Antonio (ecce II 
Santol) e via per centinaia di 
metri, tutto gli è dovuto e de­
dicato1 negozi, bar, ristoranti, 
chioschi di sacri souvenir fino 
al rami secchi del Bacchiato­
ne, melanconica lingua d'ac­
qua che incornicia II centro 
antico della città con le sue 
cose basse col suol vicoli 
«treni ancora ben acciottolati 

Un'illusione sperare di tro­
vare qui qualche Irriverente 
«murales» che rimandi al glo­
rioso Padova un'altra volta e 
finalmente, generoso di risul­
tati seppur nell angusto purga-
torlo della serie B dopo tre 

giornate di campionato, il pri­
mato In classine» a punteggio 
pieno non basta comunque a 
far lievitare i discorsi degli 
sportivi, a ragione preferisco­
no Stare col piedi straplantatl 
per terra piuttosto usando la 
bella evidenza del fresco suc­
cesso calcistico per sfogare 
giuste rabbie mancano Im­
pianti sportivi per 11 gioco del 
ragazzini, altroché Padova 
primo In classifica . Manca 
uno stadio degno di questo 
nome, uno stadio vero, altro­
ché Padova primo 

Il vecchio «Appiani» non ce 
la fa più a ridosso del campo, 
sinistramente scricchiolano 
posticce strutture in ferro e 
sopra, alla domenica, pigiali 
come sardine, ci stanno si e 
no ventimila persone ora che 
le cose vanno bene, addirittu­
ra la curva che guarda al cuo­
re della citta, Invade, per que­
stioni di spazio che non c'è, il 
rettilineo del velodromo 

«Monti», subito dietro In lon­
tananza, le guglie quasi goti­
che del Santo ancora non 
hanno fatto II miracolo Pro­
messe a suo tempo di uno sta­
dio nuovo erano venute dal­
l'ex sindaco Codardo oggi 
onorevole a Roma Poi più 
niente La gente maligna «tut­
to per farsi eleggere » 

Intanto all'Appiani, comun­
que roba che ancora un po' 
passa la voglia di fare il tifo in 
onore del Padova «nuovo cor­
so» rifondato dal presidente 
Marino Pugglna (il re della 
grande distribuzione alimen­
tare Despar) sulle ceneri del 
Padova dell altro presidente 
che fu Ivo Antonino Pilotto, 
travolto lui e la squadra Insie­
me dal vento del calcio com­
bine giù in serie C A dirla 
proprio tutta? Prima ancora 
c'era un cerio Giussy Tarina 
0) 

Via gli scheletri dall'arma­
dio, oggi è un altra musica al 
la corte di Pugglna sono arri­
vati dirigenti con 1 controfioc­
chi uno è II direttore sportivo 
Giovanni Battista Pastorello, 
direttamente da Modena por­
tandosi dietro I gioielli™ Lon-
ghl e Piacentini I altro è I av­
vocato Lino Raulè ammini­
stratore delegato trentanni 
di onorata carriera tra federa­
zione, lega e Roma (uno scu­
detto alle dipendenze del cer­
bero Viola) autentica emi­

nenza grigia della stanza dei 
bottoni blancoscudata Affla-
tatlsslmaalleanza dirigenziale 
per fare bello II Padova ma so­
prattutto - nessuno lo dice 
tutti lo pensano - per ribaltare 
le ormai consolidate gerar­
chie patavine In fatto di sport 
PIO o meno cosi al primo po­
sto, Il rugby col mitico Petrar­
ca, al secondo, fino ali altro 
giorno staccato di un'incolla 
tura buona il calcio Un derby 
calcio-rugby? «C'è spazio per 
tutti - dice I allenatore Buffoni 
- soltanto che qualcuno qui 
continua a tenere alte le arie 
Come mal, per esempio, sul 
giornalino del Padova slparla 
anche di rugby e invece sul 
giornalino del Petrarca nean 
che una riga? Il fatto è che 
loro ce 1 hanno con noi per­
ché basta un niente e arrivano 
ventimila persona allo stadio 
mentre anche quando nel ru­
gby le cose vanno benissimo 
al campo al massimo ci vanno 
in sette-ottomlla» Una strana 
e sotterranea concorrenza E 
comunque arrivata I ora della 
venti II Padova calcio viaggia 
a gonfie vele, Il Petrarca inve 
ce va maluccio torte dopo la 
sbornia continuata di scudetti 
nelle ultime stagioni Sport e 
uomini contro insomma La 
sfida continua più sfida che 
mal II resto è sana vita In pro­
vincia onorando II Santo che 
tutto evidentemente non può 

giocato con più autorevolezza 
sia In trasferta che In casa una 
prova che dà fiducia, che pro­
babilmente fa guardare anche 
a questa gara con la Juventus 
con un pizzico di baldanza o, 
più semplicemente con quel 
la convinzione del propri 
mezzi che dà ad una vigilia 
quella sottile e confortevole 
sensazione di sentirsi ali altez 
za della prova Ma da questo a 
guardare dall alto 11 Real «Ci 
mancherebbe, certe doti non 
si discutono I fuoriclasse, la 
stona II potere di un club co­
me Il Real Ma non mi fermo 
davanti a questo Quando di­
co Real penso alla Juve, I uni­
co club italiano che pud esse­
re paragonato alla società di 
Madrid Questo genere di av­
versari ha sempre qualche co­
sa di diverso che riesce a da­
re un peso maggiore anche 
ali effettivo potenziale tecni­
co In questo momento in Ita­
lia lo considero II Napoli più 
forte delle altre e è una situa­
zione di equilibrio per molti 
club, ma il Napoli lo metto 
una spanna sopra Bene, so 
che vivrei la vigilia della gara 
con il Napoli diversamente 
che in questo caso Vale per 
me e per tutti Stabilito que­

sto entra in gioco l'abitudine 
tutta Italiana di dare il volto ad 
una gara prima che questa sia 
giocata Cosi II Napoli va a 
Madrid con 1 atteggiamento di 
chi deve affrontare un impre­
sa disperata - e lo dicono tutti 
- e vediamo il Napoli che gio­
ca in un modo assolutamente 
diverso da come si comporta 
normalmente Certo un Real 
forte Ma guardiamo a quella 
gara e contiamo alcune cla­
morose occasioni da gol per 
la squadra italiana, venute no­
nostante un atteggiamento in 
campo molto prudente Non 
parliamo poi del ritomo II Na­
poli valeva certamente II Real, 
si è visto, ma anche qui la sua 
è stata una gara condizionata 
dalla convinzione di dover 
tentare I Impossibile Invece 
la vittoria era una cosa possi­
bilissima e non a caso è stata 
mancata per pochissimo For­
se la vittona non è venuta per­
che quelli del Napoli non era­
no con la testa alla pari con gli 
spagnoli Quante volte è capi­
tato anche alla mia squadra di 
scendere in campo In quelle 
condizioni! Non credo ad un 
calcio Italiano più torte o me­
no forte, a scelte tattiche non 
opportune, ad un discorso di 

Buffoni 
preferisce 
giocare 
a nascondino 
• i «M/ godo il momento 
senza cullarmi sopra facili illu 
sioni' Adriano Buffoni, trevi 
giano di nascita, triestino d a-
dozlone, prova In tutti i modi 
a tirare il freno della facile 
esaltazione ammesso che ce 
ne sia bisogno «Però, se nel 
girone di ritorno saremo an­
cora lì nell alta classifica non 
è detto che non si possano 
cambiare i programmi» 

Un colpo alla botte un col­
po al cerchio, mister? 

Masi io sono uno che di na­
tura parlerebbe anche volen­
tieri senza peli sulla lingua, ma 
dopo treni anni che vivo il cal­
cio ho imparato a mie spese 
che e meglio giocare a na­
scondersi 

Ma Intanto 11 Padova gioca 
bene e diverte... 

D'accordo È il frutto del lavo 
ro duro fatto quest estate in 
anticipo rispetto ai tempi solili 
proprio per evitare sorprese, e 
per arrivare con la giusta con­
centrazione ali inizio del cam 
pionato Per me questi sei 
punti in tre partite servono da 
scorta per il futuro Dl.R 

scuole calcistiche inferiori o 
superiori Credo invece ad un 
modo sbagliato (mentalmen­
te e culturalmente) di affron­
tare l'avversario, specialmen­
te se straniero Voglio (are un 
ultimo esempio dopo il sor­
teggio dell'altro giorno tutti a 
dire che è un turno facile, che 
le qualificazioni per tutte le 
italiane sono cosa fatta An­
che questo è altrettanto erra­
to» 

Non resta cast che chiede­
re cosa sarà questa partita tra 
Verona e Juve e, visto l'argo­
mento della chiacchierata, 
con quale spirito Bagnoli vor­
rebbe che giocassero Di Gen­
naro e compagni «Noi non 
abbiamo, soprattutto in que­
sto caso, l'imperativo di vin­
cere E non per una valutazio­
ne tecnica ma per quello che 
rappresentano Verona e Ju­
ventus Dietro a noi c'è una 
città di 250mlla persone e di 
sicuro i nostri tifosi sono di 
meno La Juve conta ammira­
tori e tifosi a milioni, la sua 
storia è fatta di vittorie Rico­
nosciuti i ruoli, lo dico che 
l'ambizione è di tutti e che a 
noi del Verona piace vincere 
e che cercheremo di farlo an­
che oggi» 

••vrmmrr 

Claudio Vallgl, centrocampista del Padova 

Miseria e nobiltà 
dei «bianchi» 
am PADOVA In attesa di favorevoli eventi futuri, per il momen­
to il blasone del Padova nmane sui libri Meglio sul libro che la 
società ha dato recentemente alle stampe per celebrare il ritor­
no in sene B «1910 1987 settantasette volte Padova» Cifre, 
dati e stona attraverso racconti dalla fondazione ad oggi pas­
sando per gli esaltanti anni Cinquanta e Sessanta quando il 
Padova nella stagione '57 e '58 amvò terzo in A dietro soltanto 
a Juventus e Fiorentina. Nel '61 -'62 armava poi la retrocessione 
in sene B Era 1 inizio del lento declino della società biancoros-
sa nel'68 69 il Padova retrocede in sene C Ma arnva addirittu­
ra alla retrocessione in C2 nell'80-81 Dopo quattordici anni di 
assenza riesce a ritornare in serie B ma la permanenza dura 
appena due stagioni nell'84 85 'I Padova si salva all'ultima 
giornata ma viene retrocesso per illecito sportivo Poi, nella 
stagione scorsa il Padova ritoma di nuovo In B OLR 

Maratona 
attacca 
i suoi critici 
e minaccia 
il black-out 
Eclissi, tramonto o altro? Mentre tifosi e critici continuano 
ad interrogarsi sul deludente rendimento di Diego Mara-
dona (nella foto), il campione argentino ieri ha fornito la 
sua spiegazione non sta bene, I fastidi al muscoli adduttori 
e quelli, conseguenti, alla schiena, non gli permettono di 
calciare neanche le punizioni L'ammissione sul suo reale 
stato fisico, nel corso dell'annunciata conferenza stampa. 
Il campione ha anche notato che un breve periodo di 
riposo potrebbe giovargli «Ma non sono intenzionato - ha 
puntualizzato - a chiedere congedi per motivi di salute, lo 
voglio sempre giocare» Maradona si è detto amareggiato 
per le numerose critiche e ha promesso di non parlare più 
con I giornalisti La minaccia non è nuova 

Sponsor 
record per 
la pallavolo 
Un miliardo 

Un miliardo per due anni, 
questo è quanto la Camst, 
cooperativa bolognese tra 
le più Importanti nel settore 
della ristorazione in Italia, 
in caso di vincita di scudet­
to ha deciso di impiegare 

• per la sponsorizzazione 
della squadra di pallavolo Zlnella, che partecipa al cam­
pionato di Al e che parteciperà nella prossima Magione 
ormai alle porte alla Coppa delle Coppe e alla Supercoppa. 

Arriva la Juve 
ma Verona 
la snobba 

C'era una volta Verona-Ju­
ventus Questa è l'aria che 
si respira alla viglila del 
confronto, che non si pre­
senta, come negli anni pas­
sati con II clichè dell'lncon-
tro di cartello Ieri in circo-

••««••••««•«««•««««««««««««• lezione c'erano più di nove-
mila biglietti a disposizione Un fatto Insolito, perchè negli 
anni passati I incontro con I bianconeri al Bentegodl aveva 
fatto segnare sempre II tutto esaurito E un nuovo segnale 
del disimpegno degli sportivi verso lo spettacolo (?) cal­
cio. 

L'Australia toma a sperare 
nella finale di Coppa Davis. 
Battendo l'India nell'Incon­
tro di doppio, è riuscita ad 
accorciare le distante ed 
ora è in svantaggio per 2-1. 
La coppia australiana ara 

• — " - • • — — — » • » • " (ormata da Cash e Doohan, 
quella indiana da AmritraJ e Vasudevan 6-3,6-<t, 6-4 è il 
punteggio finale. 

Il doppio 
vincente 
fa sperare 
l'Australia 

Are de Itiomphe 
Reference Point 
grande favorito 

I galoppatoti di 3 anni ed 
oltre al sfidano oggi sulla pi­
sta più prestigiosa d'Euro-
K, l'ippodromo parigino di 

ngchamp, sulla distanza 
del 2400 metri del Prlx de 
l'Are de THomphe Grande 
favorito il cavallo Inglese 

Reference Point, contro il quale cercheranno di affermarsi 
Mtoto e Triptych, entrambi di proprietà dell'Aga Khan In 
pista anche un campione italiano, Tony Bln II suo nome 
non è tra I favonti ma l'esperienza dice che sulte piate 
francesi potrebbe trovare un po' di fortuna. 

MOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. Ore 14 20,15 50,16 50 Notizie sportive, 18 30 90* minu­
to, 21 55 La domenica sportiva 

Raldee. Ore 9 Documentarlo di alpinismo «Attacco alla parete 
Nord dell'Everest», 13 25 Tg2 Lo sport, 15 30 Studio & Stadio, 
Ippica, da Parigi ArcdeTrUnphe Ciclismo, da Bologna Giro 
dell Emilia 20 Domenica sprint. 20 30 La partita diventa spet­
tacolo 

Raltre. Ore 14 30 Tennis, da Palermo Finale del Grand Prlx; 
18 25 Calcio serie B, 1910 Domenica gol, 19 40 Sport regio­
nale, 23 Calcio, Rai Regione una partita di campionato 

Canale S. Ore 23 45 Golf, Open americani 
Italia I. Ore 11 Domenica Italia 1 sport, 1315 Americanball 
Telentonteearlo. Ore 16 30 Pallavolo dal Belgio finale 1' e 2" 

posto dei Campionati europei, 19 30 Tmc sport 
Radlouno. Ore 15 52 Tutto II calcio minuto per minuto, 19 20 Cri 

Sport Tuttobasket 
Radlodue. Ore 12 Antepnma sport, 14 30 Stereosport 0" parte), 

14 50 Domenica sport (!• parte), 15 55 Stereosport fa' parte); 
17 Domenica sport (2- parte), 17 45 Stereosport GJ' parte), 
19 45 Radiosera sport 

ORE 15 

LA DOMENICA DEL PALLONE Cabrini dubbio Juve, Rebonato resta in panchina 
CLASSIFICA 

ROMA 
PESCARA 

pumi 5 

NAPOLI 
OWIWfW 
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SAMPDORIA 

TOT 
VÌRONA 

ASCQU 

TORINO 
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CSSfNA 
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PROSSIMO TURNO 
(11/10 oro 16) 

Ansali Empoli Cesena Torino Fio 
fantina Avellino Inter Verona Ju 
ventMi Roma Napoli Pescara PI 
•a Como Sampdorlo Miian 

CANNONIERI 
4 ni f i P0LSTER (Torino) 3i SCHA 
CHNIR Wvflllno) B0NIEK «orna) 2 
8CARAFQNI Awoii.DIAZ(fiorentina 
ALTOfiELU (ini.*! RUSH JuveMUl 

MANCINI (Ssmr.1 ELKJA6R Wofooa) 

AVEUJNO-NAPOU EMP0U-FI0RENT1NA PESCARA-CESENA 

01L . 
Colantuono I 

Muretti I 
BoocaTreace I 

Ferrarti I 
Romano 1 
Bertoni I 

Anattopuioa I 
Benedetti 1 
Colomba C 

Schachntf% 

i Girella 
i Ferrarli 
i Francinl 
i BBgni 
i Ferrarlo 
j Renioa 
\ Careca 
t De Napoli 
i Giordano 
I Maradona 
I Romano 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Coccia S I Di Fusco 
Grasso O Bruacolottl 

Gaiianeo ffl Sola 
Mariano ffl Mlano 

Di Mauro ffl Carnevale 

M 

COMO-SAMP 
Parodili 1 
Annonl I 

Loranzini I 
Centi I 

Maocpppi I 
Altiero 1 
Mette) I 

Invernili! I 
Borgpnovo ( 

TSorQhl j 
Cornttliusaon I 

1 Blstazzoni 
i Bnegel 
I Manninl 

Fusi 
t Vlerchowod 
IBonoml 
| Pan 
t Careno 
\ Salaano 
) Mancini 
I Viali! 

Arbitro PEZZELLA di Frauom 

Drago! 
Verteva f 

Qetaln 
Della Scala 

Lucci 
Brambati 

Zanoncelll 
Cucchi 

Ekstroem 
Della Monica 

Baldleri 

Landucci 
Contratto 
Carobbi 
Gelsi 
Battlstini 
Hyi-en 
Berti 
Onorati 
Diaz 
B aggio 
Di Chiara 

Gatta I 
Benlni I 

Campione I 
Galvani I 
Junior I 

Bergodi I 
Pagano I 
Loseto I 

Gaudenzi I 
Sllskovic ( 

Berhnghien I 

I Rosai 
I Cimane 
ftLeoni 
I Bordln 
I Ceramicols 
I Josic 
I Bianchi 
t Sanguin 
• Lorenzo 
) Angelini 
ì Rizziteli. 

Arbitro LANESE di Messina Arb FABBRICATORE di Roma 

MILAN-ASC0U 
G Galli 

Tassotti 
M aldini 

Colombo 
F Galli 

F Barasi 
Massaro 
Ancelottl 

Van Basten 
Gulln 

Vlrdis 

Razzagli 
Destro 
Canllo 
Celestini 
Bonetti 
Agabitlnl 
Dell Oglio 
Giovannelti 
Casagranda 
Agostini 
Scarafonl 

Arbitro PAIRETTO di Torino 

Nuclarl ffl Corti 
Bianchi ffl Carannanto 

Musai ffl Greco 
Costacurta ffl Maradona 

E vani ffl Rodla 

ROMA-PISA 
Tancredi 

TampQstilll 
Policano 

Manfredonia 
Collovati 
Signorini 

Conti 
Domìni 
Voeller 

Giannini 
Bonlek 

Mista 
Chltl 
Bernazzant 
Faccenda 
CBVBIIO 
Dunga 
Cuoghi 
CBneo 
Plovaneltl 
Sclosa 
Cecconl 

Arbitro BALDAS di Trieste 

TORNO-INTER 
Lorieri 1 

Corredini 1 
Ferri j 

Grippa 1 

Graverò 1 
Berggreen i 

Polster 1 
Comi j 
Gritti I 

IZenga 
I Bergomi 
1 Mandorl.nl 
1 Brasi 
I Ferri 

1 Passerella 
f Piraccinl 

I Solfo 
1 Altoballi 
n Matteoli 
D Serena 

Arbitro AGNOUN di Bassano 
Zamnelll 1 

Fuser ( 

Bresciani 1 

| Mefgioglio 
a Calcaterra 
1 Ciocci 
1 Fanna 
J Minaudo 

VERONA-JUVENTUS 

Giuliani 
Volpati 

Volpecina 

Berthold I 
Fontolan I 

Solda 1 
leonini I 

Galla I 
Pacione I 

Di Gennaro ( 
Elkjaer C 

Tacconi 
Favero 
Cabri 
ni {Bruno) 
Bonlni 
Brio 
Tncella 
Mauro 
Magrin 
Ruah 
De Agostini 
Laudrup 

Arbitro BERGAMO di Livorno 
Coppsronl ffi Bodmi 
Sacchetti ffl Scirea 

Verza ffl Bruno (Napoli) 
Terraciano ffl Vignola 
Gasparlni ffl Alessio 

SERIE B 
Bari Arezzo Calabretta 

Brescia Bologna D Elia 

Cremonese Piacenza Frìgeno 

Genoa Catanzaro Gavs 

Messina Udinese Nicchi 
Modena Lazio Pucci 
Parma Atalanta Esposito 
Samb Padova Cermeti 
Taranto Lecce Lombardo 
Triestina Barletta Tuveri 

CLASSIFICA 
Padova punti 6 Cremonese Lecce e 
Catanzaro 4 Bari Samb Bologna 
Brescia Udneso Lazio Atalanta e 
Arezzo 3 Genoa Messina Taranto a 
Modena 2 Barletta a Parma 1 Tne 
stina 2 (penalizzata di 5 punti) 

PROSSIMO TURNO 
(11/10 «e 15) 

Atalanta Samb 
Barletta Brescia 
Bologna Messina 
CàtànzaróTParmà 

< ano Cremonese 

Padova Modena 
Piacenza Triestina 

SERIE C I 
GIRONE A 

Ancona Pavia Rosica 

Centeae-Spal Cataro 

Livorno Prato Minfredlnl 

Lucchese Derthona Capovilla 

Monza-Reggiana Trantalance 

Spezia-Rimini Arena 

Trento-Vicenza (Ieri) 0-1 

Wescft Fano dar*, 1 0 

Vis Pasaro^Ospitaletto Trinchieri 

CLASSIFICA 
Rlmtni punti 4 Spai Vicenza Vira 
•cìt Spazia e Vis Pesaro 3 Regola 
ne, Ancona, Centese, Derthona 
Lucchese e Pavia 2 Monza Llvor 
no e Prato 1, Ospitalstto e Trento 
0 

PROSSIMO TURNO 
(11/10 ore 15) 

Derthona Centese 
Fano Livorno 
Vlcenta Rlminl 
Oapitalettó Ancona"'" 

Pavia-VÌB Pesartì 
Prato-Monza 
Reggiano-Lucchese 
Spal-Speila 
Trento-Viresclt 

SERIE C1 

Campania Cagliari Frattin 

Casertana Brindisi Lattuada 

Cosenza Licata Boggl 

Fresinone Salernitana Benazzoli 

Ischia Foggia R Guida 

Nocerina Catania Da Ros 
Reggina-Monopoli Zucchini 

Teramo Francatila Telegrafo 

Torres Campobasso Sanguinati 

CLASSIFICA 
Cosenza a Monopoli punti 4 Cam 
pobasso Licata Ischia Francavate 
e Torres 3 Cagliari Reggina • Fog 
già 2 Brindisi Salernitana Tara 
mo Nocerina Froslnone e Campa 
nia 1 Casertana 0 

PROSSIMO TURJSgT 
(11/10 oro 15) 

Brindisi Teramo 
Cagliari Casertana 
Campobasso Froslnone 
Catania Licata 
FoggiaCosenza " 
Francatila Nocerina 
Monopoli-Torres 
Reggina Campania 
Salernitana Ischia 

SERIE C2 
OUtONEA 

Carbonia-Sarzaneae, Carrara»* 
Olbia Entalla-Masaeat, Lodtgia-
^Civitavecchia 1-0 ((«il. Mon-
tevarchi-Stena, Ptstatasa-RM Fi­
renze, Pontedera-Cuoio PalU. Pro 
Vercalli-Savigtianeae 

OmONEB 

Alflssandrìa-Pergocrema, Gtcr-
gione-Venezta Mantova-CWtvo; 
Pordenone-Novara Pro Pttria-
Sureara Pro Sesto-Lagnatw 0-1 
(ieri) Telgata-Casale 2-1 (tari), 
Treviso-Varese, VogherewhSM-
suota 

GIRONE C 

Anglzia Celano, Casarano-Jsol, 
Clvitanavase GuqbìojAndrìa-Qìu-
lianova Gelatina Martina, lan­
ciano Ternana. Perugia-Ghitti 
Ravenna Forlì, Riccione Bile*. 
glia 

GIRONE O 

Atragoleae-SonniMo, AtlattoCrSt-
racusa, Cavesa-Latma, Kraton-
Palermo Noia-Juw Statala, Pro 
Ciaterna-Banavanw, Trag«tni-Er* 
celanese, Turria-CSarni, Vigor* 
Valdiano 
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Gli dareste un latte qualsiasi? 
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Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
yostro figlio. Poco importa. 
E certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d'amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte rap­
presenta un alimento fondamentale, 

tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran­
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 

Tutto questo alla Parmalàt 
lo sappiamo bene. Tanto è vero che 
il latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 
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h 
f* 

di essere riosto in vendita. 
Dalla mungitura alla confezione: ; 

E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 
il latte ha bisogno: 
cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si puÒXanche fare altrimenti, 
ma per la Parmalàt c'è un solo modo 
di trattare il latte, come c'è un solo 
modo di trattare la vita: con amore. 

ji 

parmalàt, latte con amore 
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